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NUOVO SLANCIO ALLE LOTTE P 


I CONTRATTI LA CASA I PREZZI E LA SALUTE 


In sciopero giovedì il Friuli-Venezia Giulia 


CGIL, CtSl e UH hanno proclamato por il 9 
ottobre lo sciopero generalo nel Friuli-Venezia 
Giulia per la casa, i prezzi, le tasse, la salute. 
Manifestazioni si terranno a Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone 


ItictRforaiata intransigenza della Cenfindvstria 

# La Confindustria ha respinto in blocco le ri¬ 
chieste per il rinnovo dei contratti durante la 
riunione del Comitato di presidenza che si è 
svolta ieri a Milano A PAGINA 4 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le celebrazioni a Berlino per il XX della RDT 


I paesi socialisti per 
una svolta positiva 
nelle relazioni con Bonn 

Breznev afferma che se la RFT si orienterà verso il realismo « ITJKS sarà pronta a rispondere in modo con¬ 
forme » — li Presidente della RDT per l'attuazione dei principi della coesistenza nei rapporti fra i due Siali 


INTERVISTA DI ULBRICHT ALL’« UNITA’» a Pag . 7 




BERLINO — Walter Ulbricht, Breznev e Gomulka durante fa celebrazioni del XX anniver¬ 
sarie deile fondartene della Repubblica Democratica Tedesca 


Sull'Elba e sul Reno 


D iciamolo pure espli¬ 
citamente: ha avuto ra¬ 
gione l’URSS, quando nel¬ 
l'ottobre del 1049 ha affer¬ 
mato, con Stalin, che < la 
creazione della pacifica Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca segna una svolta nella 
storia d’Europa » perché 
« non può esistere dubbio 
sul fatto che resistenza di 
una Germania pacifica e de¬ 
mocratica al fianco dell’esi¬ 
stenza della pacifica Unio¬ 
ne Sovietica esclude la pos¬ 
sibilità di nuove guerre in 
Europa, pone fine allo spar¬ 
gimento di sangue in Euro¬ 
pa e rende impossibile l’as- 
•ervimento delle nazioni eu¬ 
ropee da parte degli impe¬ 
rialisti *. L’ultima parte di 
questa previsione è ancora 
lontana dal realizzarsi appie¬ 
no, ma è comunque un dato 
di fatto che l’Europa sta 
conoscendo il più lungo pe¬ 
riodo di pace della sua sto¬ 
ria recente e che prospettive 
più avanzate si stanno apren¬ 
do dinanzi alla lotta dei po¬ 
poli del nostro continente 
per una politica di sicurez¬ 
za collettiva e di superamen¬ 
to dei blocchi. Qualcosa di 
nuovo sta maturando nella 
Germania dell’ovest, dopo le 
elezioni del 28 settembre e 
l’accordo raggiunto da so¬ 
cialdemocratici e liberali per 
la formazione di un governo 
con Willy Brandt alla Can¬ 
celleria. Per la prima volta 
nel dopoguerra, Va Demo¬ 
crazia cristiana si troverà a 
Bonn sui banchi dell’oppo¬ 
sizione. E’ solo un cambio di 
governo, 0 sarà anche un 
effettivo cambio di politica? 
Bisognerà attendere, per ave¬ 
re una risposta sicura. Tut¬ 
to però sta ad indicare, allo 
•tato attuale delle cose, che 
sono maturi i tempi, sulle 
rive del Reno, perché la Ger¬ 
mania deU’oveet prenda fi¬ 
nalmente atto, sino in fondo, 
del fallimento delle imposta¬ 
zioni e della politica di Ade- 
nauer, e se le getti alle spal¬ 
le abbandonando i rottami 
della « dottrina Halletein > 
a U rifiuto di riconoscere 
l'esistenza di due Stati tede¬ 
schi c l'intangibilità delle 
frontiere. Se questo si veri- 
liciterà — cosi come sem¬ 
brano preannunciare la SPD 
41 Brandt e la FDP di Scheei 
r» ut potrà veramente paria- 
re dell’inizio di un capitolo 
nuovo nette storia travaglia¬ 
li e drammatica dei nostro 


continente. Per Bonn, d’al¬ 
tra parte, non vi sono alter¬ 
native concrete a una presa 
di coscienza dei termini at¬ 
tuali e reali dei problemi 
europei. La prosecuzione del¬ 
la politica condotta dal 1949 
in poi non sarebbe un’alter¬ 
nativa: sarebbe soltanto una 
pura follia, destinata ad ag¬ 
gravare ancora la crisi di 
orientamento in cui sì dibat¬ 
te la politica estera della 
Germania dell’ovest sin dal 
momento in cui è apparso 
chiaro che le ambizioni ade- 
naueriane l’avevano condot¬ 
ta in un cui di sacco, e le 
impedivano di essere sia 
carne che pesce. Certo oc¬ 
correrà del tempo, e vi sa¬ 
ranno resistenze e tentativi 
di fare solo un mezzo passo 
e non il passo completo. Ma 
la linea di marcia non può 
non essere questa, se il voto 
del 28 settembre ha un sen 
so e se la SPD e la FDP 
vogliono essere coerenti con 
le impostazioni date alla cam¬ 
pagna elettorale e all’altez¬ 
za del bisogno di rinnova¬ 
mento che si alza dalla so¬ 
cietà tedesca occidentale. 

E BBENE, è proprio men¬ 
tre nella Germania del¬ 
l’ovest si crea questa situa¬ 
zione nuova che la Repub¬ 
blica democratica tedesca 
celebra il ventesimo anni- 
versano della sua fondazio¬ 
ne, e fa il bilancio dei suc¬ 
cessi conseguiti — in con¬ 
dizioni di partenza diffici¬ 
lissime — nel corso di que¬ 
sti quattro lustri Sono sue 
cessi sui quali nessuno può 
più chiudere gii occhi, se 
persino un settimanale di 
orientamento liberale della 
Germania dell’ovest, autore¬ 
vole com'è Die Zeit, doveva 
riconoscere, in questi giorni, 
che « il sistema scolastico e 
universitario, il sistema so¬ 
ciale e l’eguaglianza non so¬ 
lo teorica ma effettiva del¬ 
le donne e degli operai sono 
considerati in generale nel¬ 
la RDT come conquiste che 
nessuno potrà più strappa¬ 
re >. Sì ammette ormai a 
Bonn che in tutta una serie 
di campi decisivi quel che 
è stato realizzato al di là 
dell’Elba non ha confronti 
nella storia tedesca. Ma ai 
riconosce anche qualcosa di 
più, e cioè — per citare an¬ 
cora Die Zeit — «be « c’è 
qualcosa di vero nell’affer¬ 


mazione secondo cui Walter 
Ulbricht è lo statista tede¬ 
sco del dopoguerra che ha 
ottenuto i maggiori succes¬ 
si ». Piaccia 0 non piaccia 
questo o quell’aspetto della 
vita interna della RDT, si 
deve in sostanza riconoscere 
che le linee maestre della 
politica dì questo Stato han¬ 
no trovato conferma. E lo 
si fa — quel che più conta 
— nel momento stesso in 
cui vengono al pettine, per 
contrapposto, tutti i nodi 
irrisolti della politica di 
Bonn, e c’è all’ordine del 
giorno l’esigenza di una sua 
rettifica profonda. Ha tutte 
le ragioni, la RDT, di pre¬ 
sentare con orgoglio quel che 
è riuscita a mettere in piedi, 
in questi venti anni, nella 
costruzione di una società 
socialista avanzata e moder¬ 
na. AI suo attivo non c’è pe¬ 
rò soltanto questo. C’è an¬ 
che il fatto di aver contri¬ 
buito in modo determinante, 
con la sua esistenza, a far 
maturare, nella Germania 
dell’ovest, l'esigenza di nuo¬ 
vi orientamenti. Aveva dun¬ 
que ragione Stalin, a parlare 
di • una svolta nella storia 
d’Europa >■ E hanno avuto 
torto tutti gli altri: da Fo- 
ster Dulles ad Adenauer. da 
Erhard a Kiesinger, sino a 
quei dirigenti occidentali che 
ancora adesso pensano di po¬ 
ter chiudere gli occhi sulla 
vera faccia del mondo. 

U NA SETTIMANA fa la 
Repubblica popolare ci¬ 
nese ha celebrato il vente¬ 
simo anniversario della sua 
fondazione. Oggi io celebra 
la RDT. Una volta di più la 
politica estera italiana è ter¬ 
ribilmente indietro di fronte 
alla realtà. E’ indietro, quel 
che è più grave, in un mon¬ 
do che non è immobile, ma 
che è avanzato e avanza. 
Anche in Europa. Di qui la 
esigenza, non più differibi¬ 
le, di riconoscere la Cina, 
di riconoscere la RDT, di ri¬ 
conoscere Hanoi. Non abbia¬ 
mo nulla da guadagnare, ad 
essere gli ultimi. Si è già 
perso troppo tempo e non 
se ne può perdere altro pri¬ 
ma di compiere un gesto or¬ 
mai maturo da tempo • che 
altro non è, in fin dei conti, 
se non un elementare atto 
di buon senso. 

Swrgto $*gr* 


| Dtl sottro inviato 

I BERLINO, 6 

La cerimonia ufficiale per 
festeggiare i venti anni di 
vita della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, svoltasi oggi 
nella « Wemer-Seelenbinder- 
Halle » di Berlino democrati¬ 
ca si è trasformata in una 
grande manifestazione di so¬ 
lidarietà con il giovane Stato 
socialista tedesco. Nel corso 
della seduta hanno preso la 
parola tra gli altri il compa¬ 
gno Walter Ulbricht, presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della RDT. ed i capi delega¬ 
tone dì quasi tutti i paesi so¬ 
cialisti tra i qugU i compagni 
Breznev, segretarie generale 
del PC US, Gomulka. primo se¬ 
gretario del POUP, Husak, 
primo segretario del PC ceco- 
slovacco e Pham Van Dong. 
primo ministro della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
del Nord. Tutti gli oratori 
hanno sottolineato il caratte¬ 
re irreversibile della società 
socialista instaurata nella 
RDT. Da sottolineare l'assen¬ 
za di ogni riferimento alle 
polemiche in corso nel movi¬ 
mento operaio intemazionale 
nei confronti della Cina, sul¬ 
la Cecoslovacchia e sul terre¬ 
no ideologico. 

Nei confronti degli ultimi 
sviluppi in Germania occiden¬ 
tale dopo le elezioni politiche, 
ed in vista della nascita di 
un governo di collisione tra 
socialdemocratici e liberali, 
Ulbricht. Breznev, Gomulka e 
tutti gli altri intervenuti han¬ 
no assunto un atteggiamento 
di cauta attesa, pur sottoli¬ 
neando la necessità che la 
RFT prenda ormai atto della 
realtà europea e denuncian¬ 
do 1 pericoli del revanscismo 

I e del militarismo in essa pre¬ 
senti, 

1 Breznev in particolare, do¬ 
po aver ricordato che le for¬ 
ze neonaziste, pur avendo 
fallito l’obiettivo di entrare 
nel Bundestag, hanno tuttavia 
più che raddoppiato i loro 
suffragi, ha affermato che 
l’URSS saluterà ogni passo 
realistico nella politica tede 
scooccidentale e saprà reagi¬ 
re opportunamente. « L’URSS 
— ha detto il primo segreta¬ 
rio del PCUS — è per la di¬ 
stensione, per Io sviluppo di 
autentici rapporti di buon vi¬ 
cinato con tutti gli stati, com¬ 
presa la RFT. Noi salutere¬ 
mo, ovviamente, una svolta 
verso il realismo nella politi¬ 
ca della RFT e saremo pron¬ 
ti a rispondere a ciò in ma¬ 
niera conforme. Ma la nostra 
lotta contro il militarismo ed 
il revanscismo è una linea di 
principio in cui non vi è posto 
per compromessi *. Venendo 
al ruolo europeo della RDT. 
Breznev ha rilevato che essa 
« ha proclamato la sua mis¬ 
sione di fare tutto il possibile 
affinchè sul suolo tedesco non 
sgorghi mai più la minaccia 
di una nuova guerra ». * Alcu¬ 
ni — ha proseguito il leader 
sovietico — tentenuano tutto¬ 
ra: riconoscere 0 no la RDT, 
E' una posizione arretrata e 
ai nostri giorni anche ridico¬ 
la Con Io stesso «decesso si 
potrebbe non riconoscere che 

Romolo CaccaviW 

(Segue in ultima pagina) 


MESSAGGIO 
DEL P.C.I. 
ALLA S.E.D. 
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Napoli che crolla e uccide 


SCHIACCIATA 
DAL CEMENTO 
LA CITTA 
SCIVOLA 
VERSO IL MARE 

Si prepara un’altra speculazione: 
stavolta sulle fogne - La polemica 
sul sottosuolo - L’assessore ottimi¬ 
sta: una Cassandra all’incontrario 


Dal Nostro inviato 

NAPOLI, 6 

Tolto contento, nn giornale della sera napoletano 
titolava, sabato scorso: «Per fortuna la situazione 
tende a migliorare: da lunedì, traffico normale al 
Vomero ». Veramente sbalorditivo. Nelle ore in cui U 

giornale usciva, stavano tirando fuori il corpo orribilmente 
straziato di Cerrato dalle macerie sotto cui era rimasto per 
oltre dieci giorni. Fra ieri e oggi. poi. si è appreso che sotto 
la via Cilea — chiusa al traffico nei giorni scorsi — si è 
scoperta una enorme voragine ■- 


Il Mezzogiorno chiede lavoro i'SStSJLlSCa'ì» 

versato Im carte» te strada dal peata a ha occupato II municipio, par chiodar* lavoro caso 
0 scuoio. Nonostante II salasso dall'amiorazions, duacanto braccianti di Accattura tono disoc¬ 
cupati. Malia fate s4 nata una danna alte testa dal corteo con un cartello cho dico: « Siamo 
te voòova dall'amiuraztena »; un bambino, sulla dostra, ha sintetizzato la sua condiziona, 
gli sposta manti da una città all'altra con i gonfiori in ceree di lavoro, scrivando su una vali¬ 
gia: « Sono un pendolar# da 10 anni ». 


nella quale la fogna è franata 
per sette metri. Altra voragine 
a Capodichino: hanno scoper¬ 
to che da almeno parecchi 
mesi, ormai, tutta la pista 
dell’aeroporto poggiava sul 
vuoto. Così i piloti e i passeg¬ 
geri, che si sentivano tran¬ 
quilli una volta atterrati, sco¬ 
prono ora che. in realtà, 1 
pericoli veri, per loro, comin¬ 
ciavano proprio in quel mo¬ 
mento: credevano di essere a 
terra e invece ancora « vola¬ 
vano» sul sottile manto di 
asfalto sopra il precipizio. 

La stessa voragine di via 
Aniello Falcone — dove è 
morto Cerrato — dovrebbe 
porre dei curiosi interrogati¬ 
vi a chiunque la guardi con 
un po’ di attenzione. Si sta 11 
sull’orlo dell’abisso e si ve¬ 
dono. ai bordi inferiori del 
crollo, case costruite proprio 
addosso al tratto franato e 
che sono intatte. Non solo, non 


IL COMUNICATO SUI COLLOQUI TRA SARAGAT E TITO 

ITALIA E JUGOSLAVIA 

per la conferenza europea 
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Presa di posizione per una soluzione pacifica nel 
Medio Oriente, nella cornice dell'ONU e sulla 
base della risoluzione del Consiglio di Sicurezza 

Espresso l'auspicio di « una soluzione pacifica e 
giusta » per il Vietnam 

Ulteriore sviluppo della collaborazione tra Roma 
e Belgrado A PAG. 14 
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« Vit le truppe USA detl’Aeie » 

L'offuftatva cantre Nlaan gu ad agn a alauda itagli Stati Uniti, 
laatetend» par II rtttra dal carpa di apad li tetta dal Vtetnant 
a danda la aua a di d att a «Ha manMagtetteua dal 11 attebra. 
Il aattatara hk O av s rw Ita ditte eh» gli Stati Uniti davrabbara 
ritirar# daH'Asla «Sun olFuftkna addate», A PAGINA 14 


IL SIGNOR Vincenzo 
* Grassllli di Bari ha fe¬ 
licemente compiuto dieci 
giorni or sono 104 anni. 
Il vegliardo ricorda che. 
bambino, potè vedere una 
volta Garibaldi, piu tardi 
ha incontrato Misstroli, 
ma non aveva mai visto, 
ed era il suo più grande 
desiderio sino a ieri inap¬ 
pagato, Qiovanni Spadoli¬ 
ni, direttore del « Corrie¬ 
re della Sera ». un giova¬ 
ne (cosi glielo avevano 
descritto) carico d'anni e 
sgombro di pensieri. Spa 
doltni, gentilmente, si è 
recato l'altro giorno a Ba¬ 
ri per conoscervi il suo 
grande ammiratore. Al 
e Corriere » nessuno ha 
fatto caso all'assenza del 
direttore, perché Spadoli¬ 
ni ha una controfigura che 
si i portato con sé da 
Bologna: si chiama Leo¬ 
poldo Sofisti, e quando t 
redattori danno un'occhia¬ 
ta nello studio del diret¬ 
tore e lo vedono di spai 
le, sanno benissimo che è 
Sofisti. « Tel chi * — dico¬ 
no, e tutto sommato sono 
contenti. 

Ciò che piace al cente¬ 
nario Grassilli in Spado¬ 
lini, è l'indomito coraggio 
con cui U direttore del 
« Corriere » ri pana da¬ 
vanti al domani. Con ani¬ 
mosa tpreghutteatesse, egli 
arriva perfino ad ricetta¬ 
re le rtvolueto tri, ma a una 
eoadtsione: che siano già 


state fatte. Osservate il 
suo atteggiamento nei con¬ 
fronti dei socialisti. Gli 
piacciono quelli del PSU, 
che sc,;o socialisti in ga¬ 
rage, o quelli che non pos¬ 
sono più « nuocere ». Do¬ 
menica Spadolini ha scrit¬ 
to, di Brodoltni, che era 
« un socialista di vecchio 
stampo ». Ma lo dice ades¬ 
so, che Brodolini ci ha la¬ 
sciato per sempre. Quan¬ 
do era tra noi, gli Spa¬ 
dolini di tutta Italia lo la¬ 
pidavano. L'on. Mariotti è 
invece ben rltio, se Dio 
vuole, ma stia attento al¬ 
la dieta Spadolini ha già 
cominciato a dire che « ha 
buon senso ». Ora, un so¬ 
cialista il cui buon sen¬ 
so piace al direttore del 
« Corriere », i come un 
fantino che ingrassa pre¬ 
sto non correrà più. 

Non lasciatevi inganna¬ 
re dal tono convulso dei 
suoi articoli. Spadolini 
nuota a grondi bracciate, 
ma sempre dove si tocca, 
e se lo vedete fare lo 
spregiudicato, lo fa dopo 
essersi assicurato che l 
carabinieri non tono lon¬ 
tani. Per quest'uomo in¬ 
trepido, perfino ia Cen¬ 
trale del latte i una poi- 
veriera. Se a vivere ba¬ 
statee la paura, Spadolini 
sarebbe immortale. (Ci di¬ 


spiacerebbe per Sofisti, 
cìie dovrebbe stare di 
spalle tutta l’eternità). 



c’è nemmeno un millesimo 
delle migliaia di metri cubi di 
terra che dovrebbero esserci 
come in ogni frana che si ri¬ 
spetti. Ho domandato ad un 
vigile del fuoco: < Ma come, 
avete già portato via tutta la 
terra della frana? Così in 
fretta? ». c Quale terra... — mi 
ha risposto — la terra che 
c’era sta tutta qui ». Ha ra¬ 
gione lui: perchè, quando via 
Aniello Falcone è venuta giù. 
la terra semplicemente non 
cera più sotto, e quindi non 
è stata una frana, ma un 
crollo puro e semplice. Altro 
che « infiltrazioni d’acqua » 

I dalla fogna che « non regge 
più! ». - • . 

Questa tesi delle fogne vec¬ 
chie P». rifare sta molto a 
cuore all’attuale assessore al¬ 
l'edilizia. Caria, socialista del 
PSU. E’ l’assessore più otti¬ 
mista che storia comunale ri¬ 
cordi Dopo il crollo di via 
Scarlatti, che provocò la mone 
di quattro donne, dichiarò, lo 
scorso 26 maggio, che la Giun¬ 
ta non aveva responsabilità se 
* i costruttori lavorano male » 
ma che. comunque, ora si 
stava più attenti, e incìdenti 
simili non se ne sarebbero più 
visti. Cassandra alla rovescia: 
che, di incidenti se ne sono 
visti, dopo, molti e peggiori. 
Del resto, chiunque capisce 
che. qui a Napoli, il guaio non 
è che si sia costruito « male * 
ma che si sia costruito dove 
non si doveva, e in maniera 
abnorme Siccome non si vuol 
mettere sotto accusa il vero 
imputato — cioè la classe diri¬ 
gente italiana tutta — il mec¬ 
canismo del profitto e della 
rendita parassitane, i gruppi 
dirigenti di questo ventennio 
napoletano e i loro manuten¬ 
goli che hanno fatto da «esper¬ 
ti » e da « consulenti » — al¬ 
lora se ne cercano di lontani, 
di impalpabili Ed ecco nasce¬ 
re la tesi delle fogne antiche, 
borboniche fatiscenti. Di che 
cosa si tratta? L’assessore 
Caria lo spiega con paxienza 
e compiacimento agli inviati 
dei giornali del Nord e della 
TV che sono accorsi ai richia¬ 
mi degli ultimi crolli. 

Dice l’assessore che le fo¬ 
gne sono vecchie, che non 
sopportano il carico eccessivo 
di una popolazione accresciu¬ 
ta, che non reggono più alle 
piogge e quindi si rompono. 
Rompendosi e incrinandosi 
provocano fuoriuscite di ac¬ 
qua che a sua volta rende 
cedevole il terreno. 

Quindi: occorre rifare il 
sistema intero delle fognatu¬ 
re. Attenzione. Quando uno 
del PSU propone una cosa 
simile bisogna rizzare te 
orecchie. Infatti già ai sta 
formando la fila dei costrut¬ 
tori e appaltatori pronti a 
« rifare » le fogne utilizzati- 
do 25-50 miliardi (e il mini¬ 
stro Natali già promette ul¬ 
teriori sovvenzioni) del fondo 
speciale che Caria ha già 
detto d< volere utilizzare «su¬ 
bito e con energia ». E coai 
avremo la milionesima spe¬ 
culazione edilizia — quatta 
volta sotto il pelo terrestre — 
a Napoli: avremo pure i topi 
di fogna dopo gli avvoltai del 
Vomero e di PoeUlipo. 

La questiono è diverea e 
l’abbiamo accennato nel pre¬ 
cedente articolo. Alcune io¬ 
ne di Napoli e in particolare 
proprio il Vomero. «stendo il 
prodotto di successiva fasi 
geologiche prima eruttive e 
poi di immersione pel mare, 
hanno questa caratteristica: 
presentano, procedendo dal¬ 
l’alto verso U basso a al di 
sotto della coltre di torre M- 
ziale, prima uno strato di tu- 

Uye taduol 
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NAPOLI ! Il dibattito alla Camera sulla « delega » per la terza fase 


(Dmllm prima pagina) 

fi», poi ano tirato di porrate 
no. infine un tocondo strato 
di tufo. Bisogna immaginar¬ 
si tutto tt Vomere (circa 2 
km. per gitasi Uno) come un 
grande sandwich, o se volete 
conto uno di <mi fatati chia¬ 
mati « mitriti », che fra due 
fette di biscotto contengono 
appunto il soffice < pane » di 
gelato. 

Turbando la struttura idro¬ 
geologica del territorio in 
manièra violenta e rapidissi¬ 
ma (pochi anni), eliminan¬ 
do alberi e manto erbato, mo¬ 
dificando di conseguenza il 
naturale spluvio delle acque, 
ai è fatta una vera e propria 
rivoluzione nel terreno. L'ac- 
qua. trovando sbarrata la 
vecchia strada, dilaga, si in¬ 
filtra disordinatamente, arri¬ 
va nei punti più impensati: 
tanto più quando (Nove. Qual¬ 
cosa di simile del resto sta 
avvenendo anche sui Colli 
Euganei dove interi paesi 
(sono conclusioni di un grup¬ 
po di ricerca dell'università 
di Padova) sooo minacciati 
di distruzione totale per ef¬ 
fetto degli sconquassi provo 
eati dalle cave di ghiaia e 
cemento di PeaenU. 

A Napoli però il fenomeno 
è drammaticamente grave e 
urgente perchè appunto c'è 

10 strato di pozzolana. Imbe¬ 
vendosi di acqua questo stra¬ 
to diminuisce la sua fona di 
attrito — e quindi di freno 
— sullo strato di tufo supe¬ 
riore e favorisce un suo na¬ 
turale « scivolamento » al 
mare. 

A questo va aggiunto: 1) 

11 peso enorme che si è gra¬ 
vato sullo strato di tufo su¬ 
periore con costruzioni che 
solo a vederle (anno venire 
I brividi, moltiplicando la 
e capienza » del Vomero in 1 
30 anni da 30 mila a 170 mi¬ 
la unità (grazie alle ignobili 
speculazioni delle varie so¬ 
cietà che per involontaria 
ironia si chiamano Risana¬ 
mento, Speme. Saluber, ecc.); 
2) la creazione di strade stret¬ 
te gravate da un traffico pa¬ 
radossale che provoca vibra¬ 
zioni profonde, disordinate e 
incessanti: 3) fognature nuo 
ve che (quelle costruite nei 
tempi recenti) cedono per 
prime e provocano il feno¬ 
meno dei « sifonamenti », cioè 
mangiano terra. In queste 
condizioni lo strato superiore 
di tufo sul quale si è costrui¬ 
to si muovo esattamente come 
fa una nave avviata al varo. 

Questi movimenti del ter¬ 
reno — che avvengono in ogni 
senso, laterale e ondulatorio 
— provocano vuoti improv¬ 
visi e imprevedibili, ammuc¬ 
chiamenti e avvallamenti: so¬ 
no questi che a loro volta pro¬ 
vocano i cedimenti delle fo¬ 
gne. Quindi le fogne sono sol¬ 
tanto le prime vittime dello 
sconquasso che in seguito — 
anche grazie all’azione ag- 

E iuntiva e moltiplicatrice del- 
: tracimazioni e incrinature 
delle fogne — provoca i crol¬ 
li delle strade e delle case. 
Vista cosi — non si può non 
ammetterlo — la situazione 
appare insieme chiarissima e 
terrificante. Si capisce bene 
che il problema non è di ri¬ 
fare o di accomodare le fo¬ 
gne. 

n sistema per risolvere ve¬ 
ramente il problema non solo 
c’è, ma fu indicato ufficial¬ 
mente 0n dal lontano 1947. 
Milano era ancora occupata 
dai nazisti quando a Napoli, 
in pieno 1945, la giunta uni¬ 
taria (CLN) studiava un pro¬ 
getto di piano regolatore com¬ 
pletato e presentato nel 1947 
a corredato da un plastico a 
acala 4.000 (grande come una 
stanza) che due anni dopo 
fu addirittura bruciato dai pri¬ 
mi amministratori clerico-mo- 
r.archici. Nel piano si preve¬ 
deva in primo luogo che tut¬ 
to il territorio fosse sottopo¬ 
sto a uno studio stratigraflco 
a geologico dettagliato. Non 
se ne è mai fatto nulla. Di 
quel piano — che portava la 
Arma di Luigi Cosenza - si 
è riparlato nella relazione 
Martuscelli del 1907: anche 
quello senza esiti. In realtà 
ogni richiesta di licenza edi¬ 
lizia dovrebbe essere corre¬ 
data da una analisi stratlgra- 
fica del terreno sottostante: 
oggi il sistema di rilevazione 
è facilissimo. 

Solo in funzione del terri¬ 
torio (e poi dell’ambiente ur¬ 
banistico) sì sarebbero decise 
le concessioni dì licenza. 

Stasera c’è stato consi¬ 
glio comunale a Napoli. Im 
magio# triste di una classe 
dirigente politica che conti¬ 
nua. dopo quasi un secolo di 
fallimenti, a difendersi con 
falso ottimismo, falso patriot¬ 
tismo cittadino, sostanziali 
corruzioni ma anche patetiche 
corruzioni di fronte a quelle 
dei veri corruttori che stanno 
altrove. 

Ci raccontano che nel 1887 
Il sindaco liberale di Napoli, 
Nicola Amore, primo eostrut 
tore della città, ma ancora 
modesto corruttore, cedendo a 
una improvvisa maggioranza 
eterica!# moderata che lo co¬ 
stringeva alle dimissioni dis¬ 
se, iniziando U suo ultimo di¬ 
acono di sindaco: « Dunque 
cadremo... ». Se alludeva alla 
ma città era profetico: se al¬ 
ludeva alla classe capitali- 
litica che dopo di lui. in for¬ 
me diverse, avrebbe conti¬ 
nuato a tanto drammaticamen¬ 
te aggravato la speculazione 
a la corruzione, purtroppo 
aveva torto Occorre farlo di 
vantare profetico anche in 
quel senso. 


Il PCI chiede una profonda 
revisione del Mercato comune 

So*pendere subito il MEC agricolo — Le prerogative del Parlamento 
devono essere garantite — L’intervento della compagna M. A. Macciocchi 


Domani si riunisce a Roma 
il Consiglio dell'Alleanza 


Contadini in lotta 
per la previdenza 


Gl: sviluppi dell’azione dei 
coltivatori per la creazione del 
Servizio sanitario, per U reahz 
■azione della parità assistenzia¬ 
le e previdenziale e per la mo¬ 
difica della legge elettorale sul¬ 
le Mutue, saranno esaminati dal 
Consiglio Nazionale dell'Allean¬ 
za Contadini che si riunirà a 
Roma mercoledì 8 ottobre. La 
relazione sarà svolto dal vice 
presidente Renato Tramontani. 

Nella crisi generale del siste¬ 
ma assistenziale, l'assistenza 
dei coltivatori è quella che ha 
raggiunto il punto più basso. 
La maggior parte delle Casse 
mutue provinciali eroga l'assi¬ 
stenza medico generica in modo 
indiretto e con rimborsi parziali. 

L'assistenza specialistica vie¬ 
ne corrisposta con note¬ 
voli limitazioni a ad un livello 
estremamente basso, mentre 


quella ospedaliera corre il pe¬ 
ricolo di essere sospesa da un 
giorno all'altro, a causa degli 
enormi debiti contratti dalle Mu¬ 
tue con gli ospedali. 

I coltivatori quindi, sono In¬ 
teressati a sviluppare, con gli 
altri lavoratori, la lotta per la 
graduale creazione del Servizio 
Sanitario Nazionale, e per l'im¬ 
mediata attuazione delle unità 
sanitarie locali, col compito di 
gestire, inizialmente e a breve 
scadenza, oltre che gli interven 
ti di prevenzione, anche le ero¬ 
gazione deile prestazioni specia¬ 
listiche e di quelle generiche. 
Inoltre l'azione per la modifica 
della legge elettorale delle Cas¬ 
se Mutue rappresenta un mo¬ 
mento particolarmente impor¬ 
tante dell'azione più generale 
per la conquista del servizio 
sanitario. 


Il Parlamento deve essere 
chiamato a pronunciarsi sulla 
sospensione del Mec agricolo, 
per dare corso alla revisione 
degli accordi del 1962 e per 
aprire il processo di revisione 
degli stessi trattati di Roma. 
Quésta è la richiesta avanza¬ 
ta dai deputati comunisti e 
che è stata ampiamente mo¬ 
tivata ieri alla Camera dalla 
compagna Maria Antonietta 
MACCIOCCHI nel corso del 
dibattito sulla delega al go¬ 
verno per là s terza fase » 
del Mec E in questo senso 
verrà p r ese n tato un ordine dei 
giorno, nel quale si chiede 
inoltre l’impegno del governo 
a sottoporre preventivamente 
all» Camere gli orientamenti 
che intende sostenere orilo 
esecutivo comunitario. 

Si tratto di un'esigenza or¬ 
mai lndilaakmabUe di frante 
all'evidente stato di crisi che 
travolge le strutture comuni¬ 
tarie e alle prospettive sem¬ 
pre più disastrose che esso 
apre alla nostra agricoltura. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA uno tenuti ad esser» 
presenti all# sedute della 
Camera a partire dall’inizio 
di quella pomeridiana di 
oggi martedì 1 ettobr». 


Un altro motivo di polemica nella maggioranza 

Attacco del PRI a Moro 
per il viaggio in Canada 

I repubblicani temono che ai diacuta Tammissione del¬ 
la Cina all’ONU e chiedono che si prenda contatto 
con gli USA — Oggi la riunione del CC del PSI 


Delegazione 
sovietica 
in Italia 
per accordi 
scientifici 

Una delegazione sovietica I 
giungerà domani a Roma 
per la firma di un accordo 
di collaborazione nel campo 
scientifico tra il Consiglio 
nazionale delle ricerche, 
l’Accademia nazionale dei 
Lineai, 1* Istituto nazionale 
di fisica nucleare, per la par¬ 
te italiana e 1' Accademia 
delle scienze dell’URSS. 

Della delegazione sovieti¬ 
ca ranno parte l'accademico 
M. V. Keldyah. presidente 
dell'Accademia delle scien¬ 
ze dell’URSS; l'accademico 
B. N. Cennadievic, Premio 
Nobel, membro del presi¬ 
dimi! dell' Accademia delle 
scienze dell'URSS; l’accade¬ 
mico K. V. Alekseevic, vice 
segretario accademico della 
sezione di chimica generale 
e applicata dell'Accademia 
delle scienze dell’ URSS: 
M. 1. Mihajlovic. vice pre¬ 
sidente del Comitato nazio 
naie dell'URSS per il con¬ 
trollo automatico; G. B. Re¬ 
trovie, vice presidente della 
Commissione per la fisica 
nucleare; K. S. Gavrilovic, 
capo della direzione per le 
relazioni con l'estero del 
Prosi dumi dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS. 

L'accordo prevede lo 
scambio di scienziati, con 
il compito di tenere corsi 
di lezioni e seminari, di vi¬ 
sitare istituti scientifici di 
reciproco interesse e di svol¬ 
gere in essi lavoro di ricer¬ 
ca. Le parti contraenti pos¬ 
sono — secondo l'accordo — 
anche concordare altri tipi 
di scambi scientifici, al fine 
di organizsare conferenze, 
simposi e seminari di comu¬ 
ne interesse, come pure di 
procedere, eventualmente, a 
•cambi di acienziatl. 


r Alle numerose occasioni 
| di polemica che affliggono i 
partiti della maggioranza si 
è aggiunto ieri un corsivo del 
giornale repubblicano che 
prende di mira l’on. Moro. 
Motivo: il viaggio del mini¬ 
stro degli Esteri in Canada. 

Da New York, dove si tro¬ 
va per partecipare alla As¬ 
semblea generale deU'ONU 
ed esporvi la posizione ita¬ 
liana, Moro raggiungerà Ot¬ 
tawa venerdì e avrà un in¬ 
contro col suo collega ca¬ 
nadese Sharp. Come mai 
questa visita? La Voce Re¬ 
pubblicano si dimostra mol¬ 
to preoccupata: « Ci si do¬ 
manda quali urgenti proble¬ 
mi debbano discutere oggi 
Italia e Canada, tali da ren¬ 
dere necessario rincontro 
bilaterale >. 

Ciò che più teme l’organo 
del PRI è che i due mini¬ 
stri possano « affrontare in¬ 
sieme la questione della 
ammissione all'ONU della 
Cina comunista ». In tal 
caso — scrive la Voce — 

« l'Italia potrebbe prendere 
contatti anche con altri pae¬ 
si forse più influenti ai fini 
di una positiva soluzione del¬ 
la questione ». Tra i « paesi 
più influenti » è chiaro che 
i repubblicani pensano pri¬ 
ma di tutto agli USA. Ed è 
anche chiaro che questo del 
PRI non è affatto un « consi¬ 
glio » disinteressato. E' un 
modo di premere ancora una 
volta per un completo alli¬ 
neamento deH’Itaiia alla li¬ 
nea americana (ìli USA, in¬ 
fatti, hanno ribadito di es¬ 
sere contrari all'ingresso del¬ 
la Cina nell’ONU mentre il 
Canada ha già svolto presso 
Pechino 1 necessari son¬ 
daggi. 

Se poi non fosse questa 
la ragione del viaggio di Mo¬ 
ro il motivo — continua la 
Voce — * potrebbe essere 
nelle critiche prese di posi¬ 
zione canadesi nel confron¬ 
ti della Nato e nei dubbi 


I sindacati confederali 
sullo sciopero dei macchinisti 



In merito allo sciopera pro¬ 
clamato per 11 giorno 7 dal 
sindacato autonomo dei mac¬ 
chinisti delle ferrovie le segre¬ 
terie nazionali dei aindacati 
aderenti a CGIL, CISL e U1L 
rilevano che tale azione t non 
è un caso che aia stata decisa 
dopo le pressioni delle confe¬ 
derazioni sindacati per una 
sollecita • non procrastinabile 
definì/ione del riassetto e dopo 
la annunciata intenzione go¬ 
vernativa di accelerare i lem 
pi di questa ormai troppo lun¬ 
ga vertenza. AJ di là degli 
obiettivi dichiarati questo scio¬ 
pero non può avare altro scopo 
eh# quello di aiutare il gover¬ 
no a rinviare nal lampe la 
definizione del riassetto ed a 
sottrarsi all'impegno di adotta¬ 


re di massima i parametri pro¬ 
posti dai sindacati per far pas¬ 
sare Invece i suoi, notevol¬ 
mente peggiori ». 

I sindacati ferrovieri aderen¬ 
ti a CGIL, CISL e UIL invi¬ 
tano i lavoratori « ad (Mitre 
i promotori di azioni cosi irre¬ 
sponsabili e dannose alla cate¬ 
goria ed a tutto il settore ed 
• rafforzare la loro unità per 
imporre l'immediato accogli¬ 
mento dell* loro richieste » Si 
tratta cioè « del riassetto e dal¬ 
l'accoglimento della modifiche 
già presentate dalle confedera¬ 
zioni al governo concernenti sia 
la ricostruzione economica che 
la rettifica di alcuni parama- 
tri di atipandio oltreché le per¬ 
manenza nelle classi a nella 
qualifiche ». 


manifestati circa il rinnovo 
del patto d’associazione alla 
alleanza atlantica ». Questo 
sospetto atterrisce i repub¬ 
blicani: « Va da sé che se 
questa fosse l'ipotesi giusta 
questa prima iniziativa del 
capo della nostra diplomazia 
Insterebbe gravemente per¬ 
plessi ». 

Non c’è che dire: La Mal¬ 
fa è e resta, fra i fautori 
dell’oUranzismo atlantico, in 
primissima fila. Ed è proprio 
lui a invocare tutti i giorni 
il ritorno a un governo qua¬ 
dripartito, a chiedere che I 
socialisti rispondano positi¬ 
vamente alla sua proposta di 
un negoziato preliminare. E 
poiché i socialisti si sono di¬ 
mostrati finora piuttosto fred¬ 
di ancora ieri egli ha rivolto 
loro un altro appello. Sarà 
il CC del PSI a risponder¬ 
gli. La riunione si apre sta¬ 
mane con una relazione di 
I)e Martino. 

Questi ha già detto di con¬ 
siderare « improbabile * allo 
stato attuale una riedizione 
del governo a quattro. I 
nenniani invece la ritengono 
necessaria anche a breve 
scadenza. Per caldeggiarla 
Nenni prenderà la parola do¬ 
po un lungo silenzio. I nen¬ 
niani, a quanto si dice, pro¬ 
porrebbero l’apertura di una 
crisi ministeriale prima di 
Natale. 

Venerdì, Inoltre, si riuni¬ 
rà il CC dei socialdemocra¬ 
tici. La loro posizione è nota 
(e Orlandi l’ha ribadita 
ieri): il centrosinistra «or¬ 
ganico » può essere concepi¬ 
to (ma alcuni scissionisti lo 
giudicano impossibile) solo 
su una rigida piattaforma 
« moderata » e anticomuni¬ 
sta. Altrimenti elezioni poli¬ 
tiche anticipate. 

Quanto ai democristiani la 
riunione di direzione che 
dovrebbe impostare il « chia¬ 
rimento • interno non è an¬ 
cora flaeata. Scalfaro ai è 
augurato che la PC esca dal 
dorotei tenutosi giovedì scor¬ 
so. Colombo e Andreotti 
avrebbero fatto la conta del¬ 
le loro amicizie e ne avreb¬ 
bero dedotto di essere in 
maggioranza dentro la cor¬ 
rente. Cosi si apprestereb¬ 
bero a condizionare più mar¬ 
catamente la posizion : del 
segretario Piccoli. Il quale 
ieri ha proseguito i suoi 
contatti In vista della dire¬ 
zione incontrandosi con Ru¬ 
mor e con Scalfaro. 

Una evidente polemica 
verso 1 dorotei ai coglie in 
un discorso del moroteo Bei¬ 
ci. Egli ha ammonito a non 
aver « fretta » e a non usa¬ 
re «prepotenza e prove dì 
forza » per ricomporre il 
quadripartito, soluzione da 
perseguire, a suo avviso, 
contro ogni progetto di ele¬ 
zioni anticipate. Ma in via 
subordinata « potrebbe ri¬ 
proporsi una forma parziale 
di ripresa », cioè, In prati¬ 
ca, U bipartito DC-PSI. 


La revisione dei trattati istitu¬ 
tivi della Comunità economi¬ 
ca europea è necessaria e at¬ 
tuale perchè con la fine della 
vecchia « piccola Europa » che 
ne nacque — fine cui stia¬ 
mo assistendo in questi gior¬ 
ni — anche quei trattati to¬ 
no in realtà finiti. Ottenerne 
la revisione, ha osservato la 
compagna Macciocchi, è or¬ 
mai tappa obbligata per una 
più vaste politica europea, 
nel quadro generato del supe¬ 
ramento dei blocchi e per 
queircilargamento reale della 
comuni-A che noi sosteniamo. 

n punt- di partenza deve 
essere dato dai ripristino del 
carattere sovrano òri Parla¬ 
mento net confronti della co¬ 
munità, poiché non è pensabi¬ 
le che alla cosiddetta «gran¬ 
de revisione » da pili parti 
sollecitata non partecipino i 
rappresentanti del popolo ita¬ 
liano. Occorre eliminare H vi¬ 
zio d’origine — insito nella 
«tetra legge di ratifica — per 
cui 11 governo nella forma del¬ 
la delega si è attribuito l'attua¬ 
zione degli obblighi derivan¬ 
ti dai trattati, ponendosi co¬ 
si su un terreno chiaramente 
incostituzionale. A questo pro¬ 
posito la compagna Maccioc- 
chl, dopo avere denunciato lo 
arbitrio sistematico e fauto¬ 
ri tariamo burocratico che han¬ 
no sempre ispirato razione dei 
governi, ha affermato che, con¬ 
tinuando su questa strada, il 
Parlamento rischia di assu¬ 
mere tl ruolo di un'assem¬ 
blea di p a ese coloniale, la¬ 
sciato come è all’oscuro di 
ogni decisione, messo costan¬ 
temente di franta al fatto 
compiuto. Quale sarà, ad e- 
•emplo la postatone dei mini¬ 
stri Italiani nella riunione di 
oggi a Lu s semburgo? Non è 
possibile prendere decisioni tn 
modo di rispettare minima- 
niente quest'assemblea, sen¬ 
za nemmeno riferire sulla nuo¬ 
va tempesta comunitaria che 
eccetera la deoompoaisione di 
quel mercato agricolo comu¬ 
ne che la reianone di mag¬ 
giorana! ha il coraggio di van¬ 
tare coma uno dal ■ risultati 
di maggiore rilievo». 

n lento mummificarsi dàl¬ 
ia piccola Europa nasce an¬ 
che dalla aorita discriminato¬ 
ria originale di avene can¬ 
cellato o ruolo delle maree 
operale a contadine e M ave- 
re umiliato tt ruolo del ainda- 

smamma 

finanziarie e del capitole, fe 
oggi al!'immobilismo del Mec 
ra riscontra proprio tl dina¬ 
mismo e raffi ciao** de) gran¬ 
di monopoli, come è dimo¬ 
strato dai compiersi della gi¬ 
gantesca operazione di fusio¬ 
ne Fiat - Citrato». Di fronte 
a questa realtà, suonano or¬ 
mai pura retorica le afferma¬ 
zioni sull'* tosale europeisti¬ 
co ». Nè è quindi possibile 
arrivare a un voto sulla legge 
delega senzt un giudizio sul¬ 
lo stato politico attuale e sul¬ 
le prospettive della Comuni¬ 
tà. Qu«t De Gau!le che voi 
— ha detto rivolto alla mag¬ 
gioranza — avete sempre rap¬ 
presentato come l’ostaoolo 
principale allo sviluppo della 
Europa è scomparso dalla sce¬ 
na politica, ma la crisi è ri¬ 
masta • si è aggravato. Die¬ 
tro il contrasto fra le parole 
« rafforzamento e allargamen¬ 
to» del Mec. sta in realtà la 
reticenza a confessare che 11 
Mec stesso, così come è. non 
ha alcuna prospettiva e che 
la sua rase di crescenza si e 
esaurito 

I problemi reali da cui sor 
ge questa crisi annosa sono 
connessi al fatto che una par¬ 
te dello sviluppo nell'area eu¬ 
ropea va in realtà economica¬ 
mente a vantaggio degli Sta¬ 
ti Uniti. E’ questo che deter¬ 
mina 1# risposta nazionale di 
ogni paese membro alle dif¬ 
ficoltà create dal paesaggio 
della rase di sviluppo delle 
area comunitaria al prooeaso 
d'ìntegr&zione capitalistica su 
■cala Internazionale aotto la 
direzione Usa. H Meo non •- 
■iste più come strumento auto¬ 
nomo europeo: esso non è 
che 11 braccir economico della 
egemonia americana cosi co¬ 
me la Nato è tl suo braoolo 
militare e strategico. Altro 
che legge delegai La verità è 
ohe occorre un ripensamento 
radicale della struttura, della 
politica, della prospettiva dal 
Meo i< problema è di scelto 
fra accentuazione della subor¬ 
dinano!* agL Usa o inveoe, 
come noi comunisti Indichia¬ 
mo, 1# necessità di uaolre dal¬ 
la logica di blocco. Gioendo 
questo non proponiamo soltan¬ 
to una prospettiva generioe- 
menr* politica o soltanto mi¬ 
litare. ma In realtà una pro¬ 
spettive che porti davvero la 
Europa, tutta l’Europa, a uni¬ 
re tutte le sue forre per af¬ 
fermare la sua autonomia tn 
tutu i campi. 

II dibattito, dopo gli inter¬ 
venti di Zagari (rSI), Lattan¬ 
ti (PSIUP), Stordii (DC) si è 
concluso con le repliche dei 
relatori, Vedovato per le mag¬ 
gioranza e Bari «sagh i par la 
minoranza. BARTESAGHI ha 
ribadito ulteriormente le ra¬ 
gioni di incostituzionalità del¬ 
la delega chiesto dal governo, 
dimostrandone la incompatibi¬ 
lità con rari. T8 dalla Coati- 
turione. La votazione avrà 
luogo dopo la replica del go¬ 
verno, prevista per giovedì. 
In precedenze, li oompagno 
RAUCCI aveva motivato l'op¬ 
posizione del PCI ad una leg¬ 
ge con cui il governo chiede 
la sanatoria per spese già 
effettuate da anni. 



i segretari canfederel) Vittori# Fea, Luciana Lama, Fernanda Montagnani, Marie Didò, Ri¬ 
naldo Scheda a il p re ridante deitTNCA Deve Frencisceni, mentre vegliane il feretro dal 
compagne Banale Bitossi nella camera ardente allestita presse la CGIL 

I funerali dalla sede della CGIL 

OGGI A ROMA L'ADDIO 
AL COMPAGNO BIT0SSI 

L'estremo salute sarà portate alle 17 tfa Fernando Mentagnani per la 
CBIL, Pierre Gensons per la FSM, Giancarlo Paletta della direzione del 
PCI — Pertini: « Il sna nome resterà nella starla del movimento ope¬ 
raia» —Il cordoglio del presidente Saragat 


Il saluto commosso dei diri¬ 
genti a dei funzionari della 
CGIL ha accolto ieri il feretro 
di Renato Bitossi presso la se¬ 
de dell'organizzazione sindaca¬ 
le che per tanti anni lo ha vi¬ 
sto appassionato militante e di¬ 
rigente. 

La camera ardente, allestita 
ieri alle 17 in un salone della 
Confederazione generale del La¬ 
voro, dove il feretro resterà 
fino alle 17 dì oggi, è stata su¬ 
bito affollata di compagni (fra 
cui i segretari confederali La¬ 
ma. Scheda. Poa, Montagnani 
che in precedenza si erano re¬ 
cati insieme a Novella a casa 
dell'estinto. Francisconi presi¬ 
dente dellTNCA, Dalia Chiesa 
(Mito IDI*, l og- Vincenzo Gat¬ 
to jeffumd» politico del 
PSTUto* ««aperta di corone 

(quatte (torce e della CCC del 
PCI, 'dàlia Federazione sinda¬ 
cale mondiale, della federazio¬ 
ne de) pensionati e dei lavo 
ratori del mare della CGIL, dei 
senatori comunisti, dei compa¬ 
gni della CGIL), meta di un 
continuo pellegrinaggio di la¬ 


voratori. amici e compagni. 
Accanto alla bara hanno preso 
posto i dirigenti dellTNCA (il 
presidente Francisconi e i vice 
presidenti Nicosia e Angelini) 
e i compagni dell'apparato del¬ 
l'Istituto che si sono alternati 
nella veglia d’onore per tutta 
la serata. 

I funerali, che si svolgeran¬ 
no oggi alle 17. partiranno dal 
piazzale antistante la sede del¬ 
la CGIL (corso d’Italia 25). do¬ 
ve l'estremo saluto al compa¬ 
gno Bitozsi sarà recato da Fer¬ 
nando Montagnani a nome del¬ 
la CGIL, da Pierre Genaous. 
per la Federazione sindacale 
mondiale e da Giancarlo Palet¬ 
to della direziona del PCI. Al¬ 
la oomineiiioraxiooa assideran¬ 
no una delegazione della FSM, 
compost» da Pierre (tome*, 
segretario generale aggiunte. 
Victor Fodzerko e Ibrain Abdal- 
Ia. segretari. Antonio Zavagnin. 
segretario generale UIS metal¬ 
lurgici; una rappresentanza 
della CGT francese composta 
dal segretari Krasucki e Ma- 
scarcllo; una delegazione della 


In un discorso alla commissiono 

PAOLO VI 

Cauta «apertura» al 
dibattito teologico 


m. gh. 


Paolo VI, in un breve discorso 
rivolto ai trenta membri del¬ 
la Commissione teologica, che 
poi ha cominciato i lavori alla 
«Domus Maria» sotto la presi- 
densa del card. Se per. ha fat¬ 
to alcune affermazioni che non 
avallano quell'ostilità ad ogni 
pluralismo di ricerca cosi for¬ 
temente reclamata, nei giorni 
scorsi, dalla rivista Renovatia 


I priti 
di Vtaina 
solidali 

con don Mozzi 

La « Comunità dt lavoro » dei 
circoli religiosi dell'arcidiocesi 
di Vienna — informa l'agenzia 
cattolica austriaca « Kathpress » 
— ha inviato uno scritto al 
cardinale Koenig per pregarlo 
di < far valere la sua influenza, 
in occasione dal prossimo Sino¬ 
do dei vescovi, per trovare una 
fraterna soluzione nei contrasti 
tra l'arcivescovo dì Firenze e 
la comunità ecclesiastica del- 
ÌTsolotto » 

Una lettera analoga è state 
inviate aJ cardinale Florit, per 
pregarlo di rinunziare « qual¬ 
siasi potere statele. 

In un'altra lettera si esprime 
a don Mazzi < la solidarietà » 
dei circoli di preti di Vienna, 
con la speranza di una solu¬ 
zione « veramente ecclesiastica 
e cristiana del conflitto ». 


Scuola: 
quest'anno 
un mesa 
di vacanza 

A NATALE, DAL 24 DICEM¬ 
BRE AL « GENNAIO; A PA¬ 
SQUA, DAL 2* AL 10 MARZO 

Quest'anno saranno trentuno i 
giorni di vacanza degli alunni 
delle medie romene, fi termine 
di chiusure verrà anticipato e i 
capi d'istituto avranno te possi¬ 
bilità d) dividere Vanno in due 
periodi. Per Natale e per Pa¬ 
squa te vacanza cadranno dal 24 
dicembre al 0 gennaio e dal 28 
marzo al 30 marea. 


del card. Siri e dal card. Otta- 
viani nella sua intervista a 
Relazioni. 

Pur riaffermando l'autorità 
pontificia. Paolo VI si è dichia¬ 
rato disponibile a riconoscere 
le leggi e le esigenze proprie 
dei vari studi teologici eo a 
« rispettare — ha detto — 
quella libertà di espressione 
della scienza teologica e di ri¬ 
cerca reclamata dal suo svi¬ 
luppo. la quale sappiamo sta 
molto a cuore a ciascuno di 
voi ». Ed ha aggiunto: « Vor¬ 
rei dissipare in voi il timore 
che il servizio richiestovi deb¬ 
ba cosi condizionare e re» tri n- 

5 ere l'ambito dei vostri «ludi 
a impedirne le tue legittime 
indagini e le sue logiche for¬ 
mulazioni ». « Noi non vogliamo 
che sia indebitamente annidato 
nei vostri animi il sospetto di 
una emulazione fra due pri¬ 
mati. il primato della scienza 
e il primato dell'autorità » per¬ 
chè < uno solo è U primato, 
quello della verità rivelata ». 

Tl Papa ha concluso dicendo 
di ammettere « lo sviluppo e la 
varietà delle scienze teologiche, 
quel pluralismo cioè che sem¬ 
bra oggi caratterizzare te cul¬ 
tura moderna ». 

La Commissione teologica fu 
istituite da) Papa, oelte scorsa 
primavera, proprio per avere 
alcune indicazioni Importanti 
sulle questioni più controverse 
che travagliano la Chiesa e il 
mondo cattolico oggi. Essa non 
annovera - l’esclusione non è 
senza significato — teologi 
come Chenu, Schillebeeckr. 
Kung. ma vi figurano tre gli 
altri Yves Congar, Karl Ra 
hner, Henry de Lubac. Urs von 
Balthasar, Joseph Ratzinger, 
i quali sono esponenti impori 
tanti della nuova teologia 
La Commissione, tra le altre 
cose, è chiamata a discutere 
anche dei casi Girardi e Lutte. 
entrambi allontanati dall'Ate¬ 
neo salesiano. Questi due casi, 
anzi, hanno fatto registrare 
nuove reazioni. La rivista 
Rocco di Assist, oltre a ripor¬ 
tare testimonianze dt Mano 
Goztini. Vincenzo D'Agostino, 
Garaudy * Lombardo Radice, 
scrive: « Dispiace profonda- 
mente che si prendano ancora 
decisioni segrete senza fornire 
adeguate giustificazioni » 

Intanto ,Ta Facoltà di Sciama 
Politiche dell'Università di Bo¬ 
logna, aU'unanimità. ha offerto 
a don Giulie Girard), per le 
sue qualità scientifiche ricono¬ 
sciute in campo internazionale, 
rincarici) di svolgere dei corsi. 

I. t. 
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I Commi: 
nuove leggi par 

Pus tuez iem 
diretta dei 
sarvizi 
pubblici 


0*1 Mitro inviato 

RAPALLO. 8 

Un molo nuovo dei Comuni, 
delle Province t delle Reoioni 
neU'economia delle nuove citta: 
Questo — ha detto l'avv. Da Mo 
lo. vice presidente della CISPEL 
(Confederazione Italiana de: ser¬ 
vizi pubblici ent< locali) - 

è lo scovo che et preAoousmo di 
raggiungere ». Il convegno di 
Rapallo zi è concluso dopo tre 
giorni di dibattito il nuale m re 
gistrato cinquanta interventi e 
venticinque relazioni scritte, tra 
le quali un documento dei PC I 
e una comunicazione de) compa¬ 
gno Enzo Modica, responsabile 
della sezione enti locali della di¬ 
rezione del nostro partito h po 
situo il bilancio? 

Crediamo si possa rispondere 
di si per almeno due ragioni. 
Anzitutto la stragrande magg’O- 
ranza dell'assemblea •> . re 
spinto gli orientamenti de) go¬ 
verno. periati a Rapallo dal 
sottosegretario on. Sarti L'idea 
di creare delle aziende con ca¬ 
pitale misto, pubblico e priva¬ 
to. avrebbe ributtato indietro di 
mezzo secolo te b»tta<*l'-t -er un 
potere pubblico articolato su ba¬ 
si decentrate, caratterizzato dal¬ 
la partecipazione e dal control¬ 
lo popolare. I! governo ripropo¬ 
ne un modello — ha asse-vato 
il compagno Giorgio Coppa di 
Roma — rispetto al quale il sin¬ 
golo cittadino nulla sa. n ola 
comprende e su nulla può Influi¬ 
re; cosi come non incide af¬ 
fatto il singolo azionista sulle 
decisioni delle società per azio¬ 
ni e della holding che le rag¬ 
gruppa. 

li secondo aspetto positivo del 
convegno sta nel fatto che l'as¬ 
semblea si è ritrovata abbastan¬ 
za concorde, salvo pochi casi- 
attorno ad una piattaforma di 
rilancio d'una nuova autonomia 
che investa il quadro istituzio¬ 
nale dello Stato. « E' la crisi 
delle città — è stato detto -- 
a produrre la crisi degli enti 
locali, e non viceversa »; e le 
cause della crisi risiedono nel¬ 
l'appropriazione privata degli in¬ 
vestimenti pubblici attraverso il 
meccanismo della rendita •• “I 
profitto, alimentato dal trasfe¬ 
rimento di costi aziendali a ca¬ 
rico della collettività Chi am¬ 
ministra grandi città come Tori¬ 
no? Apparentemente i poteri 
pubblici, di fatto la FIAT; que¬ 
sti i termini veri del proble¬ 
ma. i nodi da sciogliere, le re 
sistenze da spezzare. 

Il dibattito ha messo a punto 
tutta una sene di indicazioni 
dettagliate, partendo dal presup¬ 
posto unanimemente condiviso 
che te legge attuale è « una pec¬ 
chia signora da buttare ». At¬ 
traverso i cinquanta interventi 
(molti dei quali pronunciati da 
comunisti come Renato Alberti- 
ni, Sante Bajardi. Giorgio Ca¬ 
sule. Domenico De Brasi. Die¬ 
go Del Rio, Eugenio Giambar- 
Sa. Dante Palmieri. Vincenzo 
Picchi, Attilio Trebbi) è stata 
indicata te necessità di una svol¬ 
ta immediata, perché vi sono 
problemi te cui drammaticità è 
tale da non consentire ulteriori 
attese. 

Un contributo interessante è 
venuto, a questo riguardo, da 
Giambarb# della CGIL tl quale 
ha rivendicato un nuovo corso 
di politica economica che com¬ 
prenda la riforma urbanistica, 
della finanza locale e del cre¬ 
dito; leggi nuove per l'assun¬ 
zione diretta dei servizi pubbli¬ 
ci. e l'ampliamento della muni¬ 
cipalizzazione a settori come 
quello della casa e della salute. 

Attilio Trebbi, presidente del- 
l'AMCM di Modena ha criticato 
l'assurda politica delle Parteci¬ 
pazioni Statali che vedono CENI 
(tanto per ricordare un solo 
esempio) impegnato, attraverso 
Italiana Gas. a creare difficol¬ 
tà alle imprese pubbliche locali. 
Anche Trebbi ha negato l'op¬ 
portunità non solo delle aziende 
miste care all’on. Sarti, ma an¬ 
che del conferimento di un# 
personalità giuridica alle impre¬ 
se. se si vuol# davvero che sia¬ 
no gli enti locali a decidere le 
scelte, le tariffe, la politica del¬ 
le municipalizzate 
Analoghe considerazioni ha 
svolto Palmieri, di Bologna, 
mentre l'avvocato Giuliano Pi- 
schei ha definito la borbonica 
circolare Tavtanj contro le au¬ 
tonomie, conte « la vagina più 
brutta scritta da Qualsiasi go¬ 
verno ». 

Altri oratori si sono dichiarati 
d'accordo con il prof. Bassi, or¬ 
dinario di diritto «mminiatrati- 
vo dell'università di Cagliari, 
che aveva sostenuto l'esigenza 
di dimensioni nuove per le mu¬ 
nicipalizzate. tali da estendere 
la natura pubblica dei servisi 
oltre la circoscrizione territo¬ 
riale del comune di appartenen¬ 
za. Il prof. Giancarlo Mazzoc¬ 
chi ha rilevato a sua volta co¬ 
me le imprese locali possano • 
debbano essere strumenti di po¬ 
litica economica. 

Non è naturalmente possibile 
riferire di tutti gli interventi; 
più importante è forse ricerca¬ 
re ciò che su a monto, come si 
usa dira, del dibattito e dell# 
su# conclusioni. L'aw. Da Mo¬ 
lo ha affermato che, secondo 

S ii accordi presi, non vi sareb- 
cro stati documenti e mozioni 
finali, perchè il problema era 
essenzialmente di volontà politi¬ 
che. di impegno d#i partiti. d#l 
Parlamento e delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. 

A Rapallo, pur partendo da 
posizioni politiche differenti, so¬ 
no state invocate riforme di 
struttura capaci di delincare 
uno stato diverso, di far di¬ 
ventare l'uomo-cittadino prota¬ 
gonista dello sviluppo delia co¬ 
munità. di assegnar# al potere 
pubblico locale la facoltà di de¬ 
cisione oggi propria dai grandi 
gruppi privati 

« Affrontare i temi della gran¬ 
de riforma - osservava il com¬ 
pagno Coppa — tenta incertezze 
e senza temporeggiamenti, signi- 
fica disporre di un "corpus " le¬ 
gislativo che esprima ionento¬ 
mento di statisti e non soltanto 
di legislatori ». E’ evidente che 
a un compito di quatta portata 
non basteranno I disegni di leg¬ 
ge che I* CISPEL è impegnata 
a predisporre ma occorrerà la 
fori# di milioni dt lavoratori, 
una poderosa onda d'urto capa¬ 
ce di spassare l'attuale mostruo¬ 
so meccanismo di sviluppo a 
aprire strade nuova alte aaototà 
civQa- 

Flavio Michelini 


Confederazione internazionale 
sindacati arabi (CISA) e della 
federazione sindacale egiziana: 
delegazioni dei sindacati ceco 
slovacchi, ungheresi e polac¬ 
chi; i sindacati sovietici saran¬ 
no rappresentati da Victor Pod- 
zerko. segretario della FSM. 

Alla segreteria della CGIL, 
alla direzione del PCI. alla fa¬ 
miglia. sono giunti domenica e 
ieri centinaia di messaggi di cor¬ 
doglio. La presidenza dellTNCA, 
di cui Bitoss: é stato per nove 
anni presidente, ha ricordato 
in un messaggio l'opera dello 
scomparso: « La grande lotta 
per La costruzione anche nel 
nostro paese di un moderno e 
compiuto sistema di sicurezza 
sodale — vi si dica — ha per¬ 
duto con te scomparsa di Bi- 
tossi uno dei fautori più con¬ 
vinti e combattivi. Il suo re¬ 
sta. per coloro che ne prose¬ 
guono l'opera, un raro esem¬ 
pio di attaccamento e di spro¬ 
ne al quale ispirarsi per le 
battaglie future ». Dalla Fran¬ 
cia sono giunti i telegrammi di 
Benoit Frachon, segretario del¬ 
la CGT, e della federazione dei 
metallurgici della CGT: il pre 
sidente dei sindacati sovietici 
Sciclicpin ha espresso telefoni¬ 
camente al segretario generale 
della CGIL Novella il cordo¬ 
glio dei lavoratori sovietici; 
dall’Ungheria ha telegrafato il 
segretario generale dei sinda¬ 
cati Sandor Gaspar. 

Il presidente della Camera 
on. Pertini. che si è recato ieri 
alla camera ardente presso la 
CGIL, ha espresso le sue condo¬ 
glianze in un telegramma alla 
direzione del PCI; « Ricordo in 
questa ora triste per voi e per 
noi tutti il suo coraggio duran¬ 
te la guerra di Liberazione del¬ 
la sua Firenze. Il sun costante 
e stretto legame alla classe 
operaia da cui proveniva e a 
cui dedicò tutto se stesso come 
organizzatore sindacale e come 
parlamentare. Cinquantanni no¬ 
bilmente spesi per la libertà e 
per la giustizia sociale. La sua 
bontà lo rendeva caro a quanti 
lo avvicinavano La sua sere¬ 
nità e la sua obiettività gli pro¬ 
curavano la stima e i! rispetto 
degli stessi avversari. Il suo 
nome resterà nella storia del 
movimento operaio e delle lot¬ 
te per U trionfo e rafferma¬ 
tone della democrazia nel no¬ 
stro paese ». 

I jC condoglianze del PSIUP 
alla CGIL e al PCI sono state 
espresse in due telegrammi del 
segretario generale Tullio Vec¬ 
chietti. Fra le centinaia di te¬ 
legrammi di cordoglio ricordia¬ 
mo quelli del presidente delle 
ACLI Gabaglio, della segrete¬ 
ria nazionale della FIOM. del¬ 
la Federazione postelegrafonici 
CGIL, della C.l. delle Officine 
Galileo di Firenze, dei segre¬ 
tari della UIL di Milano e To¬ 
rino. del presidente della prò 
vincia di Pistoia Nanni, dei 
presidente della provincia di 
Firenze Gabbuggiani. del sin¬ 
daco dì Livorno Raugi 

II presidente della Repubbli¬ 
ca, ha fatto pervenire ai fami¬ 
liari il seguente telegramma: 

« La scomparsa del aen. Renato 
Bitossi mi ha profondamente 
rattristato. Nel rievocare con 
animo commosso la sua nobile 
figura di combattente per la 
liberazione e la sua appassio¬ 
nata attività di sindacalista e 
parlamentare desidero far giun¬ 
gere ai familiari tutti l’espres¬ 
sione del mio più sentito cordo¬ 
glio ». 


La Presidente e te Direttone 
Generale dellTNCA (Istituto Ne¬ 
ttonale Confederate di Assisten¬ 
za) annunciano con vivo cordo¬ 
glio l'improvvisa scomparsa del 

So*. RENATO BITOSSI 

per dieci anni amato e stima 
to Presidente dell Istituto e par¬ 
tecipano con commozione a) do , 
tare dei familiari. 


Componenti Consiglio Diretti¬ 
vo INCA partecipano commossi 
al dolore dei familiari per l'im¬ 
provvisa scomparsa del 

Smi. RENATO BITOSSI 

per dieci anni autorevole # sti¬ 
mato Presidente dell'Istituto. 
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I grandi nodi della società 


Il «bene-casa» e 
la riforma 
urbanistica 


Attorno al problema del- 
le abitazioni e delle aree 
edificatoli sta crescendo un 
forte movimento di lotta e 
un largo schieramento sin¬ 
dacale e politico che pon¬ 
gono, accanto ad obiettivi 
parziali e immediati (equo 
canone, revisione della 167, 
rilancio dell'edilizia pubbli¬ 
ca) una richiesta struttura¬ 
le di fondo: la « riforma 
urbanistica, basata sull’e- 
sproprio generalizzato dei 
suoli urbani e il diritto di 
superficie ». Su questa ri¬ 
chiesta si sono pronunciate 
unitariamente le tre Confe¬ 
derazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL). Scioperi ge¬ 
nerali investono intere cit¬ 
tà, e il 15 sarà la volta di 
Milano. Consigli comunali 
come l’altro ieri quello di 
Torino si pronunciano per 
la riforma e chiedono una 
legge fondata suli'esproprio 
generalizzato e sul diritto 
di superficie. Le ACLI so¬ 
no per gli stessi principi. 
Comunisti, socialisti, social¬ 
proletari ed esponenti della 
sinistra de hanno più vol¬ 
te posto il problema nei ter¬ 
mini di tagliare una volta 
per sempre le unghie alla 
speculazione sulle aree. Per 
mettere ordine nelle città, 
congestionate e disumane, 
per fare della casa un « ser¬ 
vizio sociale » occorre eli¬ 
minare la rendita fondiaria, 
porre l’edilizia su basi pub¬ 
bliche, invertire la tenden¬ 
za che fin qui ha dominato: 
la speculazione edilizia, che 
ha già condotto a una gra¬ 
ve crisi e ne sta preparan¬ 
do un'altra. 

Oggi il paradosso è que¬ 
sto: che c'è fame di alloggi 
ad affitto sopportabile per 
chi vive del proprio lavoro, 
ci sono ancora baracche, 
slums, quartieri indecorosi; 
e ci sono centinaia di mi¬ 
gliaia di vani sfitti, che non 
trovano acquirenti perchè 
i prezzi sono inaccessibili. 
Cosi, ad esempio, l’Unione 
cooperative edilizie delle 
ACLI giudica la situazione 
delle aree e delle abitazio¬ 
ni: « La tensione esistente 
nell'edilizia residenziale è 
causata dal permanere di 
massicci fenomeni di rendi¬ 
ta fondiaria continuamente 
esaltati dal protrarsi di una 
legislazione urbanistica epi¬ 
sodica, frammentaria e del 
tutto incapace di influire 
sui meccanismi del bene 
casa ». Senza una decisiva 
inversione di tendenza — af¬ 
ferma l’UNCCEA — sostan¬ 
ziata da profondi interventi 
strutturali quali l’elimina¬ 
zione della rendita e il po¬ 
tenziamento qualitativo e 


quantitativo dell'intervento 
pubblico • il godimento del¬ 
la casa si configura come 
un ulteriore momento di se¬ 
lezione classista a danno 
del lavoratore ». Analoghe 
prese di posizione sono sta¬ 
te più volte espresse dalla 
Lega delle Cooperative. 

In un convegno tenuto re¬ 
centemente a Bologna, in 
detto dalle amministrazioni 
provinciali dcil* Fmilia-Ro i 
magna, uno dei relatori, lo 
architetto Campos Venuti, 
ha così sintetizzato la situa¬ 
zione storica relativa alla 
rendita: * La rendita fon¬ 
diaria urbana misura in tut¬ 
ta la sua virulenza di feno¬ 
meno patologico, uno dei 
fattori di maggiore arretra¬ 
tezza dello sviluppo capita¬ 
listico italiano. La sua pre¬ 
senza. in termini assoluta- 
mente incomparabili con 
quelli di altri paesi capita¬ 
listici. ha profonde origini 
storiche nel compromesso 
fra capitale industriale e 
finanziario settentrionale e 
capitale fondiario meridio¬ 
nale, al momento dell’unifi¬ 
cazione economica e voliti¬ 
va della penisola. Questa 
presenza massiccia ha con¬ 
tribuita ad approfondire le j 
differenze economiche e per- | 
fino istituiionali fra nord e 
sud, favorendo lo sviluppo 
distorto dell’ occupazione, 
del reddito, dell’istruzione. 
la stessa degenerazione di 
tante rappresentanze demo¬ 
cratiche elettive, trasfor¬ 
mate nel Mezzogiorno trop¬ 
po spesso in centri di po¬ 
tere mafioso, di sottogover¬ 
no e di corruzione ». Si pen¬ 
si soltanto al sacco urbani¬ 
stico ed edilizio di Agri¬ 
gento, che coinvolge tutta 
la dirigenza de agrigenti¬ 
na e si pensi al sacco urba¬ 
nistico di Napoli. Ma si 
pensi anche ai caotici inse¬ 
diamenti nel nord già con¬ 
gestionato oltre ogni limite 
di sopportazione, per cui le 
città vengono costrette ad 
affrontare paurosi oneri per 
le nuove urbanizzazioni, 
oneri che naturalmente il 
grande monopolio si guar¬ 
da bene dal sostenere in 
proprio e scarica invece 
su tutta la collettività. 

Un nodo sta venendo al 
pettine: il problema dei suo¬ 
li e della pianificazione ur¬ 
banistica. Attorno a questo 
problema, connesso a un bi¬ 
sogno elementare, la casa, 
si sta creando un inarresta¬ 
bile movimento di lotta e 
di opinione pubblica, che 
dovrà presto trovare uno 
sbocco politico nella nuova 
legge urbanistica. 


PAG. 3 / commenti attualità 


Come si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 


Perché è stata scelta 
la data del 1° settembre 

La vita di El Maghrabi, il trentasettenne capo del governo: ha studiato ingegneria negli Stati Uniti, è stato diri¬ 
gente della Esso (da cui venne cacciato per la sua attività di sindacalista) e ha scritto, dieci anni fa, un articolo 
sulle « dieci ragioni per odiare gli USA » - Le funzioni del CCR - Che cosa si intende per arabizzazione del paese 
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Romolo Galimberti | Tripoli, 1 sottombro: scono di esultanza all'annuncio dodo proclamazione della Repubblica 


Dii nostro inviato 

TRIPOLI, ottobre 

La rivoluzione libica ha un 
mese e qualche giorno di vita. 
i k Lei è fortunato ad essere ve- 
| nulo adesso, piu fortunato dei 
suoi colleghi che l'hanno pre¬ 
ceduta. Adesso siamo già nel- 
| la fase di attuazione dei no- 
, stri programmi, può vede- 
j re che cosa stiamo già co¬ 
struendo ». Chi mi dice così è 
I un tenente colonnello del CCR. 

• il Consiglio del comando del- 
! la rivoluzione, addetto alle 
i pubbliche relazioni Ma mi de- 
i dica poco piu di una stretta 

• di mano, e poi se ne va. » Mi 
, scusi — st giustifica — devo 
, parttre » In realtà mi è ba¬ 
stato qualche giorno per ren- 

I dermi conto che adesso, da 
j un paio di settimane, siamo 
! anche nella fase che qui vie- 
« ne chiamata di * diretto con¬ 
tatto con la realtà del paese, 
con il popolo ». Cioè i dirigen¬ 
ti. governativi o del CCR. so¬ 
no continuamente in giro, si 
, spostano da una città all’al- 
' tra. da un villaggio all'altro, 

1 partecipano a riunioni pupo- 
1 lari, studiano le diverse situa- 

• zioni. portano ovunque la vo- 
, cc. i propositi, gli ideali del¬ 
la rivoluzione del 1 settem- 

! bre Incontrare, scambiare 
i quattro parole con un mem- 
\ bro del CCR o del governo, è 
i un colpo di fortuna Non si 
| riesce a sapere dorè sono, do- 
! ve si possono raggiungere I 
l ministeri st stanno lentamen¬ 
te riorganizzando a Tripoli (la 
selezione dei vecchi quadri è 
severa p la scelta dei nuovi 
è fatta con attenzione), ma i 
, ministri si riuniscono a El 
! Reida e poi invece di ritorna- 
i re nella crepitale dove sono at- 
I tesi arrubino improvvisamen- 
I te a Bengast. che si dice sa- 
I rà la capitale di domani. Il 
CCR, addirittura, è un organo 
1 ancora semisegreto. Non st co¬ 
noscono tutti i nomi, e il nu¬ 
mero. dei suoi membri. Si sa 
soltanto che sono tutti uffi¬ 
ciali, 

Ad ogni modo è vero che 
negli ultimi IS giorni si sono 
accumulati i decreti, le ordi¬ 
nanze, le decisioni di politica 
estera, interna, in materia so¬ 
ciale, quanto basta per avere 
una sene di chiare indicazio¬ 
ni su conte stanno cambian¬ 
do le cose in Libia. Intanto, 
sciolto il Senato e la Camera 
dei rappresentanti, è stato pre¬ 
cisato che in attesa della nuo¬ 
va Costituzione, al cui proget¬ 
to si sta già lavorando (sosti¬ 
tuirà quella del 1951), massi¬ 
mo organo dello Stato, della 
Repubblica araba di Libia, de¬ 
ve considerarsi il CCR che in 


LA VORINI: UN CASO SEMPRE APERTO 

Dopo 8 mesi c'è chi inventa ancora 
due verità diverse lo stesso giorno 

Un poliziotto rifiuta di firmare il vorbale dai carabinieri - Nomi od opisodi invonfati • L’unico atto ufficialo è ancora la « con- 
fissiono di M.B. » - Una ragia parlotta che assorbo qualunque contraddiziono - Strano lacuna - L’ambiente comune ai ragazzi 
coinvolti - Movimenti di estrema destra od ex generali • Portino il traffico di ormi eolio voci • Un fast comunque clamoroso 


Dal nostro inviato 

VIAREGCIO, 6 

« Mi sono rifiutato di fir¬ 
mare il verbale d'interroga¬ 
torio... In calce alla pagina 
sono rimaste soltanto le firme 
dei due sottufficiali dei cara¬ 
binieri, ma io non potevo in 
coscienza accettarlo... In cuci 
fogli c'erano nomi ed episodi 
che l'interrogato non si era 
neanche sognato di dire... ». 
E' un sottufficiale della PS 
che ha detto e continua a ri¬ 
petere queste cose. 

Un episodio scandaloso, ma 
nel clima in cui sono state 
condotte le indagini sulla mor¬ 
te di Ermanno Lavorim non 
può destare stupore. Anzi, pro¬ 
babilmente è avvenuto di peg¬ 
gio, e si dice che vi siano 
state anche proteste ad alto 
livello, con lettere e documen¬ 
tazioni che presto potrebbero 
far scoppiare un caso senza 
precedenti. 

Sulle indagini, sul caos, sul 
rincompetenza. è stato già 
scritto molto: in una seduta 
del Consiglio comunale di Via¬ 
reggio sono state dette frasi 
come queste: « I contrasti tra 
i vari corpi dello Stato sono 
venuti alla luce in modo cla¬ 
moroso... Si è verificata una 
teammtaslbite mancanza 41 
considerazione dei diritti del 
cittadino... Da questi episodi 
■nace e si sv i lu pp a un* sfi¬ 


de Ila giustizia, della legge e 
dei suoi rappresentanti ». 

Eppure, enorme paradosso 
in un caso dove le « fughe di 
notizie » sono state adottate 
come regola, i carabinieri 
hanno compiuto un solo atto 
ufficiale, pubblico: il 24 apri¬ 
le. con il famoso comunicato 
affisso sulle porte della caser¬ 
ma. nel quale si diceva che 
il « minore M B ha reso piena 
e aperta confessione * e con 
le parole del colonnello De 
Julio. ex braccio destro di 
De Lorenzo all'epoca del SI- 
PAR 1 t L’incubo che gravava 
sulla Versilia è finito * For 
se il colonnello si starà an 
cora mordendo la lingua 

Sta di fatto comunque che 
ancora oggi quel comunicato 
dovrebbe dettar legee la gen 
te continua a chiedersi chi è 
M.B e ignorare che lo stesso 
ha cambiato una ventina di 
volte il suo racconto, che la sua 
« confessione aperta » è venu¬ 
ta dopo trentasei ore di in¬ 
terrogatorio in caserma: per¬ 
sino che Adolfo Meciani si è 
ucciso per sfuggire o per di 
fendersi dalle accuse che >1 B 
gli aveva lanciato. 

Ma questo in fondo canta 
poco. Quello die ancore ren¬ 
de sconcertante il giallo è co 
me le tedagtel zi sterni svolte 
senza alcuna garanzia, quasi 
fosse un e nzte fi a di oarta che 
si può disfare e cantMare ogni 
«unMi la. «C'è state vm re¬ 


gìa perfetta, bene o male so¬ 
no riusciti a convincere il 
giudice, la gente, a spedire 
quei ragazzi e il Meciani in 
galera Semplice quando qual¬ 
cosa non quadra basta cam 
biare le pedine, i luoghi, i 
nomi e il gioco continua... E 
poi con la stessa facilità sono 
riusciti ad annebbiare le idee, 
tirando dentro la vicenda gen¬ 
te che non c’entrava affatto 
e stendendo una cortina fu¬ 
mogena su nomi ed episodi 
che avrebbero provocato il fi¬ 
nimondo... ». 

E in questa indagine arruf¬ 
fona ci sono parecchie lacune 
che lasciano veramente scon 
cerati Possibile che nessuno 
ahbia pensato di andare un 
po' in fondo? Il ri renio monar¬ 
chico di via della Gronda ad 
esempio Raldisseri e Della 
Lari a ne hanno parlato tante 
volte, hanno detto che il de 
litto si è svolto 11 hanno ac 
cosato ancora alcuni giovani 
Stavolta però, improvvisamen 
te gli investigmor sono di¬ 
ventati maestri di cautela. 

La matrice dei < ragazzi del 
la pineta » e proprio in questi 
circoli di estrema destra: ba¬ 
iti ricordare Dinamite Kid, 
che deve tale soprannone al 
fatto di avere rubato un quin¬ 
tale di polvere nera per far 
saltare in aria un po' di pa¬ 
lasi!. E coti tutti gli altri. 


Della Latta, delegato ai con- [ quirenti non si sono presi il 


vegni del MSI. Baldtsseri, 
monarchico sfegatato con il 
distintivo all'occhiello. Insom- 
ma. tutti i ragazzi coinvolti 
nella vicenda ruotano intorno 
a questo e ad altri circoli sul 
tipo dei comitati di < salut e 
pubblica ». E in tutta Viareg¬ 
gio corrono voci sui traffici 
di armi che avverrebbero in 
questi circoli per preparare 
« qualcosa di dimostrativo ». 

Qualcuno anche ricorda che 
della famosa Smith and Wes¬ 
seri trovata nei pressi della 
Bussola, parecchie ore dopo 
il ferimento di Soriano Cec- 
canti. non è mai stata accer¬ 
tata la provenienza. E sem 
pre le stesse voci sostengono 
che anche il delitto potrebbe 
essere collegato a questo traf¬ 
fico. ed Ermanno Lavorni es 
sere stato rapito pe.rhà I sol¬ 
di de! riscatto servivano a pa 
gare una partita d’armi 

Certo, è una voce, e o n r 
giunta improbabile: alme** - » 
quanto il litigio per i bosso): 
comunque, o il partii in ima 
villa del centro, alle 15. con 
otto dieci persone senza che 
alcuno abbia notato nulla. Ep 
pure queste ipotesi non sono 
affatto sembrate assurde agli 
investigatori che. anzi, cl fan¬ 
no ancora un pensierino. In 
ogni caso non si può non o'iie 
dersi come mai i ragazzi di 
quel circolo non sono stati 
interrogati, coma mai gli In¬ 


disturbo di accertare "osi 
c'era Hi vero in quelle voci, 
come mai insomma, su tutto 
questo aspetto della faccenda 
sia stata calata in fretta e 
furia una cortina di silenzio. 

Non manca anche stavolta 
chi dà una spiegazione: si di 
ce p r esempio che il capo 
di questo circolo sia molto le¬ 
gato ad una influente org.i 
nizzazione di estrema destra 
della Spezia, a sua volta ben 
vicino ad un rx generale. Sa¬ 
ranno for-it* tutte voci senza 
fondamento ma è certo che 
ò proprio l'atteggiamento Je 
gli investigatori ad alimen 
tarle. 

E non basta. Il racconto 
del sottufficiale che si rifiuta 
di firmare il verbale, insieme 
ad altre testimonianze che si 
stanno accumulando e alla 
enorme confusione eh# anco¬ 
ra regna sulla vicenda auto 
rizzano ogni critica e ogni so 
spetto su come sono state con¬ 
dotte le indagini. Ancora og¬ 
gi ci si dibatte fra le ipotesi, 
le fughe di notizie, la « rico¬ 
struzione finale » mormorata 
con la mano sul cuore. 

Nello stesso giorno due ver¬ 
sioni diverse. Un carabiniere, 
a mezzogiorno, sostiene che 
finalmente Marco ha detto tut¬ 
to: Ermanno è stato ucciso 
in un villino di via Flavio 
Gioia, l'assassino ha quaran- < 
t'anni. Un suo colteti, n» I 


z'ora dopo, rivela che ormai 
il caso è chiuso, il giudice sa 
chi è l'assassino, ma aspetta 
soltanto di raccogliere (dopo 
otto mesi') le prove per in 
criminarlo. In questo caso 
Ermanno sarebbe stato por 
tato in pineta da Marco Bal- 
disseri per farlo incontrare 
con una persona Quest'ultima 
avrebbe colpito il piccino, lo 
avrebbe ucciso li chiedendo 
più tardi l'aiuto di Della Lat 
ta per la sepoltura Insomma. 
non c’ò proprio nulla che or 
mai possa stupire. Sembra 
proprio che gli investigatoti 
siano calati da un altro mondo 
privo di logica, ragionamento, 
coerenza 

Per fortuna c’f un giudice: 
f« Stia attento alla regia, al¬ 
le cortine fumogene *. mormo 
ra la gente orami nauseata) 
che può rimettere le cose a 
posto, sempre che riesca a 
districarsi in questo groviglio 
di contraddizioni, ma ò certo 
che quando si parla di ri 
forma dei codici e di nuovi 
metodi per la polizia giudi 
ziaria. Viareggio rimane il 
test più clamoroso e alluci¬ 
nante: un monumento alla fa¬ 
ciloneria. alle rivalità, alla 
smania di pubblicità, al di¬ 
sprezzo per I cittadini, e pur¬ 
troppo alla leggerezza che 
come per Meciani può diven¬ 
tare tragedia. 

Martello Dol Botco 


sé riunisce tutti i poteri de¬ 
cisionali e dt direzione politi¬ 
ca. Lo stesso colonnello El 
Gheddaft, artefice della rivo 
luzione e presidente del CCR. 
ha detto che il governo è sol¬ 
tanto un organo esecutivo A 
presiederlo tuttavia, è un 
mo dalla forte personalità co¬ 
me Ei Maghrabi. 37 anni, in¬ 
gegnere laureato negli Stati 
Uniti, a suo tempo dirigente 
della Esso da dove venne cac¬ 
ciato per le sue attività di ca¬ 
po sindacalista. Incarcerato 
dopo la tallita rivoluzione del 
1967 ha illuso qualcuno circa 
le sue simpatie politiche, da 
ti i suoi trascorsi di studi 
■ americani. Ma El Maghrabi è 
stato fra l’altro, alcuni anni 
fa, autore di un celebre arti¬ 
colo intitolato « Le dieci ragio¬ 
ni per odiare gli Usa », e d'al¬ 
tra parte la sua azione come 
premier non lascia certo dub¬ 
bi. Ha ufficialmente confer¬ 
mato in questi giorni che il 
suo governo non rinnoverà gli 
accordi per le basì inglesi e 
americane (gli inglesi devono 
andarsene da Tobruk e da El 
Aden nel 1972 e gli america¬ 
ni da Wheelus Field nel 1970), 
e circa il problema del petro¬ 
lio il 30 settembre ha chiara¬ 
mente annunciato che • le 
compagnie straniere saranno 
rispettate finche rispetteranno 
gli interessi del popolo libi 
co ». Dietro c'è la questione 
delle trattative sul prezzo del 
grezzo che si produce tn Li¬ 
bia, una questione sulla qua¬ 
le El Maghrabi ha dichiarato 
che la Libia non intende tran¬ 
sigere. Vedremo meglio di che 
cosa si tratta. Resta comunque 
il fatto che se la figura di El 
Maghrabi sta prendendo sem¬ 
pre più spicco a fianco dt 
quella dt El Gheddaft (con il 
quaie d'altra parte tutto fa 
credete che c'è una perfetta 
identità di vedute), proprio El 
Gheddalt a chi gli ha chiesto 
perché il CCR è composto da 
volt militari, ha risposto: « Lo 
dico sinceramente, gli ufficia¬ 
li sono coscienti di rappre 
sentare la volontà del popolo 
molto meglio degli altri. Ciò 
dipende soprattutto dalla no¬ 
stra origine caratterizzata da 
umiltà: noi non siamo ricchi, 
t genitori della maggior par¬ 
te di noi vivono m barne 
che I miei genitori vivono an¬ 
cora oggi in una tenda vicino 
a Strie. Gli interessi che noi 
rappresentiamo sono genuina¬ 
mente quelli del popolo 
libico ». 

Questo richiamo di El Ghed- 
dafi all'umiltà delle proprie 
origini e di quelle dei suoi 
collegiu è un elemento impor¬ 
tante per capire che cosa è 
stato il movimento di milita¬ 
ri che ha rovescialo la monar¬ 
chia e quale rivolta ha rap¬ 
presentato Qualifica però an¬ 
che quei certo ascetismo che 
caratterizza la personalità del 
presidente del CCR, i suoi le¬ 
gami con il popolo in quanto 
legami con il popolo arabo e 
la sua religione musulmana. 
Parlando del periodo prece¬ 
dente il 1. settembre, di pre¬ 
parazione all'azioné rivoluzio¬ 
naria. ha particolarmente insi¬ 
stito sul fatto che gli ufficia¬ 
li impegnati nell'organizzazio¬ 
ne s si sono sottoposti volon- 
tario.mente a restrizioni come 
non giocare a carte, non be¬ 
re alcolici, non frequentare 
mai club, e si sono imposti 
dt essere puntuali nelle loro 
preghiere » Non a caso all'in¬ 
domani della rivoluzione i 
stata proibita la vendita (e II 
consumo) degli alcolici, si 
è vietato II gioco delle carte, 
si sono chiusi i night-club 
L'austerity del nuovo regime 
rivoluzionario, fondata su un 
rigido puritanesimo musulma¬ 
no. è parte fondomentale di 
esso, delle sue scelte che poi 
mettono non per nulla in pri¬ 
mo piano ('arabizzazione del¬ 
la Libia 

Appena giunto a Tripoli, a 
darmi t. senso immediato di 
ciò che è avvenuto e sta av¬ 
venendo dopo In rivoluzione, 
non sono state certo le due 
autoblinda che ancora si tro¬ 
vano in città, che bisogna an¬ 
darsele a cercare in fondo ai 
lungomare, quasi alla Mellaha, 
davanti alla radio, dove sono 
di guardia Sono piuttosto I 
cartelli stradali, le insegne dei 
negozi, I manifesti cinemato¬ 
grafìa, le targhe degli edifici 
pubblici o privati Prima del¬ 
la rivoluzione c'era la scritta 
in arabo, e sotto la traduzio¬ 
ne in inglese o in italiano. 
Adesso I caratteri latini sono 
scomparsi, eliminati o cancel¬ 
lati E' rimasto soltanto l'ara¬ 
bo Una ordinanza della setti¬ 
mana scorsa ha vietato l'uso di 
qualsiasi lingua straniera tn 
qualsiasi atto, documento, cir¬ 
costanza lo consegna è rigo¬ 
rosa e rigorosamente osserva¬ 
ta. Per esempio, ti tenente ad¬ 
detto all'ufficio del presiden¬ 
te del CCR parla perfettamen¬ 
te tn italmno, ha studiato in 
Italia Ma quando, gentilmen¬ 
te, mi scrive sul taccuino un 
indirizzo, lo scrive in arabo. 
Niente più sfugge atta regola, 
ed è ansi probabile che gii 
stessi giornali tn italiano o tn 
inglese che hanno ripreso a 
uscire (sono giornali privati, 
di organi ufficiali non ce ne 
sono ancora), Il Giornale di 
Tripoli, U Llbian Times, il Tri¬ 


poli Muror abbiano vita bre¬ 
ve 

/.'arabiz/a/mm* della I.:b:-i e 
cominciata e tutto ta credere 
che sarà portata avanti con 
decisione Essa è del resto il 
cardine ideologico torse prin¬ 
cipale della rivoluzione Liber¬ 
ta. socialismo, unita è la pa¬ 
rola d ordme della rivoluzio¬ 
ne, e unità vuol dire appun¬ 
to la Libia che si realizza to¬ 
talmente come nazione araba. 
che si sente d'ora in avanti 
parte integrante del mondo 
arabo, che intende essere pro¬ 
tagonista attnia dello stesso 
processo dt unificazione. In 
un discorso tenuto a Aperta- 
bia. del resto, un membro del 
CCR ha detto■ « L’unità è l’o¬ 
biettivo di milioni di arabi, 
poiché lo Stato arabo, agli al¬ 
bori dell'IsIam, si estendeva 
dal Golfo Arabico all'Oceano 
Atlantico. E' stato il colonia¬ 
lismo a delincare artificiali 
confini fra gli Stati arabi In 
Libia i confini artificiali sono 
stati imposti da Gran Breta¬ 
gna. Italia. Francia ». In altre 
parole, come ha spiegato poi 


espressioni di simpatia che 
due giorni fa il premier EL 
Maghrabi ha avuto fi-?' la 
Francia ostentatamente sepa¬ 
rata dagli a.tri paesi oi\n r eri- 
tali sono state esse stesse mt- 
tivate con la sua ooiitica 
unti israeliana 

La decisione mime di non 
rinnovare l accordo con ingle¬ 
si e americani per le basi st 
inquadra in questa politica. 
Ma non meno signiircativo e 
il sabotaggio deciso nei con¬ 
fronti delle ditte straniere per 
lo piu americane e inglesi, 
ma tra laltre anche italiane, 
che commerciano con Israele 
Ogni giorno i giornali ripor¬ 
tano un lungo elenco, e sono 
già centinaia Nello stesso tetri 
po. strettamente connessa a 
questi provvedimenti, ispirata 
atta stessa politici antimpe¬ 
rialista. anticolonialista, dt li 
herazione dalla soggezione 
straniera, la decisione recen¬ 
tissima dt controllare attenta¬ 
mente te effettive necessita del 
lavoro straniero m Libia, esa¬ 
minando la situazione persona 
le di ogni immigrato rnsirten 
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un portavoce delta presiden¬ 
za del Consiglio. « fra le nostre 
prospettive di lavoro c'è l'u¬ 
ntone o la federazione dt tutti 
i paesi arabi, e in questo sen¬ 
so opererà la nostra rivolu¬ 
zione » 

Inutile andare a cercare se 
nella scia di questa afferma¬ 
zione c è allo stato attuale del¬ 
le cose un orientamento pre¬ 
ferenziale della Lihta verso un 
paese arabo o verso un altro, 
un qualche legame già in at¬ 
to con l’Egitto da una par 
te o con l'Algeria dall'aura. E' 
stato ripetuto, ed è ormai tuo 
rt discussione, che il movi¬ 
mento rivoluzionano ha avu¬ 
to un suo sviluppo autonomo 
senza nemmeno legami con al¬ 
tri partiti clandestini come 11 
Banth o il Partito socialista, 
senza nemmeno addentellati 
con il mancato colpo di Sta¬ 
io del 1967 che fu tentato da 
uomini di formazione nasse 
nana Ora questa autonoma 
appiire chiaramente sottolinea¬ 
ta dalla cura con cui i diri¬ 
genti della rivoluzione evita¬ 
no sistematicamente di specifi¬ 
care in una direzione o nell'al¬ 
tra, citando questo o quel¬ 
lo Stato arabo, la loro voca¬ 
zione araba 

Piuttosto è indicativo che in¬ 
vece, molto esplicitamente, si 
proclama la ferma volontà dt 
intervenire concretamente nel¬ 
la lotta contro Israele con tor¬ 
me di aiuto alla guerra dì li¬ 
berazione del popolo palesti¬ 
nese, che il ministro della Di¬ 
fesa ha annunciato potranno 
concretarsi tn un prossimo fu 
turo sotto torma di • aiuti ar¬ 
mati ■ Evidentemente la guer¬ 
ra contro Israele e considera 
ta dai dirigenti libici il fat¬ 
tore principale del processo dt 
uni/icazione del mondo arabo, 
e d'altronde i a partire dalla 
decisa presa dt posizione an 
ti-israehuna che si spiega so¬ 
prattutto l'orientamento netta¬ 
mente antimperialista, anti oc¬ 
cidentale, della nuova Libia. 

Il proposito dt riconoscere 
la RDT, la Repubblica demo 
craticQ del Nord Corea, il go¬ 
verno provvisorio del Sud 
Vietnam e la Cina popolare 
rientra tn questa logica Le 


Fate conoscerà l'eroica 
lotta dal popolo 
vietnamita 

Vietnam 


oggi 


Domani un altro ser¬ 
vizio del nostro inviato 
ad Hanoi 

ORGANIZZATI 
LA DIFFUSIONI 


te Ciò, mi si spiega, è diret¬ 
to soprattutto contro gli ingle¬ 
si che negli ultimi aue anni 
hanno tatto affluire centinaia 
e centinaia di tecnici, esperti, 
consulenti, la cut utilità è tut¬ 
ta da discutersi In realtà l'o¬ 
perazione concordata con il 
precedente governo rientrava 
in un preciso discorso, di ege¬ 
monia della Gran Bretagna 
1 sulla Libia, e venne accolta da- 
oli stessi Stati Uniti che in 
questa maniera si vedevano ga¬ 
rantite le stesse basi di Whe- 
elus Field 

Ciò però porta a parlare 
brevemente del movimento ri- 
i o/uzionarui del 1° settembre, 
che si è mosso anche contro 
questa minaccia. E’ stato in¬ 
foili domandato a El Ghed 
dafi perché fosse stata scelta 
proprio la data del 1 settem¬ 
bre, e la risposta è stata. ■ E' 
molto semplice: il giorno se¬ 
guente 40 nostri ufficiali avreb¬ 
bero dovuto partire per t’tn- 
ghilterra dove dovevano com¬ 
pletare i loro studi Già tn 
marzo 35 ufficiali avevano la¬ 
sciato il paese e allora fummo 
costretti a rinviare l'ora ze¬ 
ro ». Ossia qui bisogna rifar¬ 
si alla politica personale del- 
l'ex re Irlriss. dopo la crj*i 
del '67 contraddistinta appun¬ 
to da un piano concordato 
con la Gran Bretagna per po¬ 
tenziare l'esercito, per armar 
lo con armi inglesi (e per Un 
ghilterra significava un affa 
re di miliardi), per istruirlo 
in Gran Bretagna o con istrut¬ 
tori venuti da essa 

Finn all'anno scorso, cioè la 
sicurezza del vecchio regime 
si era esclusivamente fonda¬ 
ta sulla polizia, ingigantita fi¬ 
no a oltre 20 mila erettivi, 
dotata di un agguerrito repar¬ 
to mobile, di carri armati, au¬ 
toblinda. razzi, armi moder¬ 
nissime dt ogni genere. U* 
vero esercito agli ordini del 
generale Salem Ben Taleb. Sa 
nonché, dopo il 1967, l'ex re 
dovette pensare che fidarsi 
unicamente di una potuta co¬ 
si potente, che aveva finito 
per controllare l'intero appa¬ 
rato dello Stato e la vita dt 
ogn: cittadino e le stesse atti 
vità dei ministri e dei membri 
di Casa reale, era troppo ri¬ 
schioso Di qui U progetto di 
potenziale l esercito tenuto de 
sempre in secondo piano, ti 
proposito di sottrarlo oltre¬ 
tutto all influenza degù istrut¬ 
tori egiziani ai quali ftno al¬ 
lora era stato affidato. Questi 
furono licenziati e l operazio¬ 
ne concordata con gli inglesi 
e intrecciata con l'afflusso di 
tecnici, esperti, consulenti, eb¬ 
be uuzio E‘ stata gtooata dot- 
la rivoluzione del I. settem¬ 
bre, ma anche, ora, e definiti 
vomente, dal provvedimento 
sut contratto del tesoro stra¬ 
niero Quando net ttft le ba¬ 
si serenno càrnee non retta 
ré pi* treccie tm Libie d» 
un'egemonia tngteve che m 
mese à* ero tu piena aspi 
rione. 


E r n w mo tufi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Neve cortei ner le vie centrali - Comizi 


rUìlitA / martadi 7 ottofer» 1M9 


Di Giulio all'attivo toscana del PCI 


300.000 metallurgici in piazza oggi a Milano u . riAi ", h ,’T*. 


E* iniziata ieri una nuova settimana di lotta che vede 
nuovamente mobilitati milioni dì lavoratori. Ai metallur¬ 
gici, ai chimici si vanno ad aggiungere gli elettrici dello 
ENEL in sciopero il 9 e il 10. i dipendenti degli enti 
locali in sciopero il 9. quelli dei pubblici esercizi il 10 e 
TU. Por gli edili che rimangono pienamente mobilitati 
domani riprende la trattativa che come affermano le se¬ 
greterie nazionali dei sindacati di categoria aderenti a 
CGIL. CISL e UIL dovrà essere « rapida ed impegnativa 
che porti alla piena realizzazione delle rivendicazioni 
salariali e normative dei lavoratori ». Sempre domani si 
svolgerà un incontro fra sindacati e associazione dei pa¬ 
droni per esaminare se esistono le condizioni per una 
ripresa della trattativa per ii rinnovo del contratto di lavoro 
degli operai e degli impiegati dei l'industria dei laterìzi. 

Accanto alla battaglia contrattuale si sviluppa la lotta 
generale delle masse popolari per la casa. la salute, i 
prezzi, le tasse. Giovedì 9 scende in sciopero generale 
il Friuli-Venezia Giulia per iniziativa di CGIL. C1SL e UIL. 

PhimiPÌ* Ieri 5000 proseguiti gli scioperi articolati 
V^IIIIIIIC-I# bloccando grandi complessi chimici e far¬ 
maceutici a Mestre. Siracusa. Livorno (Rosignano). Mi¬ 
lano. Napoli. Roma. Domani avrà luogo una giornata di 
sciopero nazionale con grandi manifestazioni e cortei a 
Milano. Mestre. Rosignano Solvay, Siracusa. Temi. Savona. 
Varese, 


FIOM : impegni di lotta 
per obiettivi di riforma 

Concluso il comitato centrale a Milano — L’intervento del segre¬ 
tario della CGIL Vittorie Foa — Le esperienze di letta in questa fase 
della battaglia contrattuale: dai comizi unitari alle proposte di « tes¬ 
sere uniche » — Trattative dirette e niente tregua 


Commercio e turismo: rettivo nazio¬ 
nale delia FilcamsCGIL aperto da una relazione del se¬ 
gretario generale Alieto Cortesi a conclusione dei lavori 
ha proclamato lo stato di agitazione di un milione di lavo¬ 
ratori del commercio e del turismo per i contratti nazionali 
e provinciali, la conquista di un salario tabellare unico 
nazionale, le riforme sociali ed i diritti sindacali nelle 
aziende. 

Ttmonìonfì* Si è svolto il primo convegno uni- 
JjrdlClt llll. tarlo CGIL. CISL e UIL dei com¬ 
ponenti le commissioni comunali bracciantili. I,a violazione 
contrattuale in atto da parte della associazione agricoltori 
e della Federazione dei Coltivatori diretti che. ne! tenta¬ 
tivo di boicottare il funzionamento delle Commissioni co¬ 
munali. non nominano i propri rappresentanti presso le 
commissioni stesse è stata denunciata con forza. Dal con¬ 
vegno è scaturita perciò la decisione di proclamare una 
settimana di agitazione e di lotte in tutti i Comuni per la. 
seconda quindicina del mese in corso che culminerà con 
scioperi provinciali. 

TISI ATT • 1 * iwtoc * ti •ferenti a CGIL. CISL e UIL 

J.1 vxViJU* hanno proclamato lo adopero a tempo inde¬ 
terminato del salariati delPlNAIL a partire dal giorno 16. 
D personale salariato ha in corso una grossa vertenza 
con i ministeri del Lavoro e del Tesoro per una serie di 
modifiche normative del rapporto di lavoro (trattamento di 
malattia, indennità, congedi straordinari). Tutti questi 
problemi sono da ormai troppo tempo irrisolti. 


Dalla aostra redazioae 

MILANO, 6 

I delegati della FIAT-Mira- 
fiori che discutono la possi¬ 
bilità di articolare gii sciope¬ 
ri anche nella maggior fab¬ 
brica dTtsiia, i a piccoli cor¬ 
tei» di quartiere a Firenze che 
vanno a discutere i volantini 
di lotta con la popolazione. il 
diritto di assemblea conqui¬ 
stato nel fatti alla Innocenti 
di Milano, U picchettaggio 
dei a laureati » alla Ercole Ma¬ 
rcili, le ipotesi di a sedi uni¬ 
che» per i sindacati che af¬ 
fiorano tra i metalmeccanici 
di Genova, la a tessera uni 
ca » oroposta alla Zoppas, il 
comitato degM operai e il co¬ 
mitato degli impiegati poi riu¬ 
niti in una consulta di fab¬ 
brica all'Ansaldo Meccanico, 
gli scioperi di un quarto 
d'ora alla Marconi, i picchet¬ 
ti degli ingegneri alla Selcnia 
di Soma: queste alcune delle 
esperienze, all’interno della 
battaglia contrattuale def me¬ 
tallurgici. riportate nel dibat¬ 
tito al Comitato centrale della 
FIOM-CGIL svoltosi sabato 
soorso. Sono le testimonianze 
di una carica combattiva cre¬ 
scente e. insieme, della co¬ 
struzione. nel vivo della lot¬ 
ta, di un a sindacato nuovo » 
e unitario, a cui partecipano 
non «olo gl) operai, ma anche 
gli impiegati e i tecnici e 
che coinvolge non solo le 
grandi fabbriche « sindacaliz¬ 
zate o, ma anche quelle do¬ 
ve la lotta magari è entrata 
per la prima volta. 

Il comitato centrale della j 


FIOM — aperto da una rela¬ 
zione del compagno Pastori¬ 
no — ha anche registrato, ne¬ 
gli interventi, una forte spin¬ 
ta all’impegno sui temi piu 
generali già dibattuti nelle 
assemblee di fabbrica: politi¬ 
ca deiia casa, esenzione del¬ 
la trattenuta per la ricchez¬ 
za mobile dalle buste-paga, 
riforma sanitaria, i temi re¬ 
lativi alla scuola, il carovita. 

Su codesti problemi in par¬ 
ticolare si è soffermato il se¬ 
gretario della CGIL compa¬ 
gno Vittorio Foa (e non Pie¬ 
ro Bora come per un errore 
tecnico abbiamo scritto nei 
nostro resoconto uscito dome¬ 
nica). 

Foa ha Ira l'altro accenna 
tu a una ipotesi - emersa al 
l’interno della CISL — circa 
un» trattativa interconfedera- 
le sui « punti omogenei » del- 
le diverse piattaforme riven- 
dicative (diritti sindacali), un 
mezzo per far rivìvere rac¬ 
cordoquadro, e sul quale la 
CGIL ha espresso il proprio 
parere contrario. Anche le 
proposte di scioperi generali 
per i soli contratti (fatte pro¬ 
prie. sposso, anche dal « grup¬ 
pi» extra-sindacali) vanno 
nella direzione di uno sboc¬ 
co tipo accordo-quadro. Sono 
invece sul tappeto grossi te¬ 
mi sui quali è possibile un 
impegno di tutte le categorie. 

Sulla casa, ad esempio, Foa 
ha rammentato il documen¬ 
to unitario delle Confedera¬ 
zioni, gli scioperi generali s 
Torino, Firenze e. nei prossimi 
giorni, a Milano. Non è sta¬ 
ta però precisata, ha detto, 


Lira, franco svinerò e fiorino olandese oggetto di attacchi speculativi 

Pressioni di Bonn por trascinare 
altre monete nella rivalutazione 

I ministri dalla CEE riuniti oggi a Bruxelles chiederanno intanto il ritiro della tassa sui 
prodotti agricoli importati con l'appoggio di una sentenza della Corto di Giustizia 


una vera e propria « verten¬ 
za ». Il segretario della CGIL 
hs sostenuto la necessito di 
fissare alcuni obiettivi im¬ 
mediati e concreti (stabili¬ 
tà dei contratti di affitto, pro¬ 
grammi di emergenza da far 
pagare a padroni e governo) 
onde non finire con l'ottenere 
dalla a contraparte » — in 
questo caso 11 governo — so¬ 
lo generiche promesse. Anche 
U problema della fuga dei 
capitali e dei prezzi — ha 
detto Foa — già al centro 
della discussione fra gli ope¬ 
rai, può e deve diventare un 
vero e proprio tema « riven¬ 
dicativo». capace di investire 
le grosse scelte di politica 
economica. Nel prossimi gior¬ 
ni. comunque, il Comitato Di¬ 
rettivo della Confederazione 
sarà chiamato proprio a di¬ 
scutere attorno a queste cose. 

Per quanto riguarda le 
lotte contrattuali — e quella 
dei metallurgici in particola¬ 
re — Foa concordando con 
11 dibattito sviluppatosi al Co¬ 
mitato centrale, ha sostenuto 
la necessità di evitare « me¬ 
diazioni fasulle », a traboc¬ 
chetti » vari, dissipando l’at- 
moefera fumosa messa in at¬ 
to dalla stampa e da esponen¬ 
ti governativi circa la t indi¬ 
sponibilità » dei sindacati a 
trattare. 

I metallurgici sono pronti 
alla trattativa diretta — que¬ 
sto ha ribadito il CC della 
FIOM — sugli obiettivi riven¬ 
dicativi elaborati fin da lu¬ 
glio. Non sono disponibili in¬ 
vece — come dimostrano le 
decisioni assunte ieri — a in¬ 
terrompere gli scioperi. La lot¬ 
ta finirà solo con il contrat¬ 
to. E' con questa ferma vo¬ 
lontà politica che la ConiIn¬ 
dustria e anche rinterstnd — 
già in preda si dissensi in¬ 
terni — dovranno fare i con¬ 
ti, fino a dare risposte pre¬ 
cise. 



pongono i contenuti 
per nuovi schieramenti 
delle forze politiche 

I problemi pesti ielle svHeppe Me lette e I 
compiti del portiti per assicurare eoe shocca 
politico . Superare I ritardi e rafforzare le 
presenza del partite eolie fabbriche 


Dilli Mastra rcdasiaaa 

FIRENZE, « 

I problami posti dall’impo¬ 
nente sviluppo delle lotte ope¬ 
raie, l'esigenza di un sempre 
più largo collegamento con il 
movimento in atto in va¬ 
sti strati sociali c. in questo 
quadro, il ruolo e 1 compiti 
del partito per assicurare al¬ 
le tensioni del paese uno sboc¬ 
co politico, democratico e 
avanzato sono stati al centro 
dell’attivo regionale del PCI, 
svoltosi a Sesto Fiorentino al¬ 
la presenza dei quadri impe¬ 
gnati nella direzione del par¬ 
tito, degli enti locali e degli 
organismi di massa a livello 
toscano e provinciale, dei par¬ 
lamentari e del compagno Fer¬ 
nando Di Giulio della Dire¬ 
zione del PCI, che ha conclu¬ 
so il dibattito aperto da una 


data su una politica che ga¬ 
rantisca una diversa riparti¬ 
zione del reddito e del pote¬ 
re a favore delle classi lavo¬ 
ratrici. 

Le lotte operaie, che si ca¬ 
ratterizzano per U loro tessu¬ 
to unitario — ha affermato 
Malvezzi — pongono oggi 
obiettivi estremamente avan¬ 
zati che travalicano la fab¬ 
brica per investire problemi 
più generali di riforma e di 
nuovi indirizzi nella politi¬ 
ca economica con la coscienza 
ormai unitaria a livello di 
massa, che le conquiste strap¬ 
pate nei luoghi di lavoro «i 
difendono nella società. Sono 
lotte i cui contenuti e metodi 
investano direttamente ls stra¬ 
tegia delle riforme e pongono 
come controparte lo Stato, il 
governo, il parlamento. E’ in 
questo quadro — ha detto au¬ 


rei azione del segretario regio- j cor * Malvezzi — che dobbia- 


nale Walter Malvezzi, 

La discussione nel corso del¬ 
la quale sono intervenuti Sa- 
si, Niccolai, Pacini, Baicich, 
Filippini, Pancini. An d rea ss i , 
Nicoletti. Baldini. Tardinl e 
doni, ha preso le mosse dal¬ 
le positive esperienze ed Ini¬ 
ziative politiche dei partito 
nella regione per far centro 
sull’impetuoso sviluppo delle 


mo concentrare la nostra at¬ 
tenzione su una serie di pro¬ 
blemi scottanti che con le lot¬ 
te operaie hanno un diretto 
e stretto rapporto, quali la 
scuoia, la casa, lo statuto dei 
diritti, la salute, la campagna 
(con «a naturale connessione 
coi costo della vita che non 
può essere esaurito solo col 
carofitti) e rapporto con stra- 


DitattGii tuffi gli impegni assunti 

Legge truffa del governo 
per i territori montoni 

Nel lesto presentalo al Senato vengono persino Ignorato le 
posizioni espresso in un provvedimento proposto dal grup¬ 
po DC - Nessun potere alle popolazioni ma ogni decisone 
accentrata nel consorzi di bonifica e nell'azienda forestale 


La Camera dei Deputati ha 
Iscritto all'ordine del giorno 
dei propri lavori il tanto atte¬ 
so disegno di legge per t ter¬ 
ritori montani. Dopo 8 anni 
di gestazione il governo avreb¬ 
be dovuto stendere un testo 
legislativo nel quale fosse sta¬ 
to rispettato l'impegno di da¬ 
re alle popolazioni montane 
una legge organica, e si r os- 
se tenuto conto del voti del¬ 
le istanze di montagna di cui 
si è (atto portatore, a otti ri¬ 
prese, il Consiglio Nazionale 
dell’Unione Comuni ed Enti 
Montani. 

N illa di tutto questo, si 
contrarlo, è avvenuto perchè 
la legge ricalca i contenuti 
della fallita legge n. 9W; una 
legga settoriale, fatta s misu¬ 
ra par i consorzi di bonifica, 
e che non affronta U com¬ 
plesso problema dalla monta¬ 
gna nella sua integrità anche 
sulla base delle indicazioni 
del programma economico na¬ 
zionale. 

Inoltre il disegno governa¬ 
tivo Ignora le indicazioni e le 
proposte espresse, a proposi¬ 
to dei problemi della monta¬ 
gna, da) Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro, 
come pure le proposte di leg 
gè presentate alla Camera ed 
al Senato dalla sinistra, tut 
te centrate suU’autogoverno lo¬ 
cala oompranaorlals. 

Ma il Governo ha manife¬ 
stato il proprio disinteresse 
verso uomini dalla stana sua 
parta politica, 1 quali, al Sa 
nato, hanno presentato urta 
proposta di legge che merita 
comunque una certa attenzio¬ 
ne anche se tenta di madMrt 
tra la posizioni reasinnarte 
dal governo e quelle esposte 
nM testi presentati dolio si 
nistra unita. 

La proposta di sggs dei 
senatori democristiani mona» 
prevede la cosuuismne osile 
comunità montane quali big* 
ni di base per la program- 
jnastooe, mantiene tuttavia i 
annerate le struttura e le firn- 
M èst ooneoni di bonifica 


e dei consorzi dei ror, 

1 prevedibili conflitti di com¬ 
petenza. inoltre non -vigono 
riconosciuti alle Comunità 
montane nè agli enti Regio¬ 
ne, costituiti o costituendi, pn 
ter! autonomi decisionali ed o 
perniivi, ma tutto si fa dipen¬ 
dere dal centro a cui spetta 
dare le direttive per il » tipo 
e ia misura degli interventi 
idonei a valorizzare tutte te 
risorse attuali e potenziali 
delle ione montana ». E’ 
questa una forma gesuitica 
per eludere il problema di ton¬ 
do che è quello del potere 
autonomo effettivo degli orga¬ 
ni regionali e comprensoriali 
nei confronti dei poteri cen¬ 
trali. 

il disegno di legge del go¬ 
verno à addirittura più ac¬ 
centratoro in quanto amplifi¬ 
ca i poteri del consorzi li b-> 
nlfJca e dell’azienda demaniale 
forestale, a cui si riconosco¬ 
no poteri di esproprio anche 
nei confronti degli enti locali 
e compiti che vanno al il là 
degli stessi suoi fini istituzio¬ 
nali 81 tratta, evidentemente, 
di un provvedimento che va 
decisamente respinto m quan¬ 
to non affronta globalmente t 
problemi della montagna, ri¬ 
duca l’intervento dello Stato 
prevalentemente al settore a 

R ricolo, nega alle popolazioni 
diritto di stabilire gli indi¬ 
rizzi per lo sviluppo della pro¬ 
pria economia, soffoca ogni 
alancio creativo che può so¬ 
lo derivare dall'autogoverno lo¬ 
cale. 

Ma se questa è la posizio¬ 
ne del governo, se è nei suoi 
propositi anche la declassifice- 
ztone di estese aone montane 
per circoscriverà gli interven¬ 
ti dello Stato *e ancora una 
volto le classa politica dei no¬ 
stro Paese vuol consumare le 
più sfacciato frode verso i 10 
milioni di montanari, tutto te 
forze di sinistra e democrati¬ 
che sapranno far pervenire al ! 
Parlamento la giusto risposto 


La Corte di Giustizia dd- 
l’Aja cui d governo del¬ 
la Germania ovest si era ri 
volto per chiedere appoggio 
contro la decisione della Co¬ 
munità europea di considerare 
illegale la sopratassa del 5,50 
per cento sui prodotti agricoli 
importati, varata per compen¬ 
sare la rivalutazione del marco 
ai produttori tedeschi, ha dato 
ragione alla CEE. La sopra 
i tassa, come ognuno sapeva, è 
illegale in quanto rompe le ob¬ 
bligazioni della Germania oc¬ 
cidentale assunte sottoscriven¬ 
do il Trattato di Roma che dà 
vita al Mercato comune europeo. 
I) governo tedesco occidentale 
voleva soltanto prender tempo 
per giungere, non appena supe¬ 
rata l'attuale fase di assesta¬ 
mento. a fissare la nuova pa¬ 
rità del marco m aiutato. Ciò 
dovrebbe avvenire fra breve. 
L'assemblea del Fondo mone¬ 
tario sembra avere respinto, 
infatti, l'idea iniziale di ren¬ 
dere permanente, entro certi 
limiti, la fluttuazione dei cambi 
osteggiata dalle autorità mone¬ 
tarie degli USA 
Anche la decisione di ren¬ 
dere fluttuante il cambio del 
marco, infatti, è illegale ri¬ 
spetto alle obbligazioni inter¬ 
nazionali assunte con i trattati 
che danno vita al Fondo mo 
nctano internazionale. Ma 
l'unica regola del mercato fi¬ 
nanziario mondiale, come di¬ 
mostra l'esperienza di tutti i 
giorni, è il rapporto di forza. 
Per cui il Consiglio dei ministri 
del Mercato comune europeo, 
che si tiene oggi a Lussem¬ 
burgo (per l'Italia saranno pre¬ 
senti Moro. Sedati, ministro 
dell'Agricoltura, e Colombo, mi¬ 
nistro del Tesoro i. dovrà an¬ 
cora escogitare i mezzi per in¬ 
durre la Germania occidentale 
ad abolire la sovratassa di 
frontiera sul prodotti agricoli e 
a rientrare nella legalità for¬ 
male Saranno presenti anche i 
ministri degli esteri e dovrebbe 
essere possibile, per tutti i go¬ 
verni partecipanti, impostare un 
discorso un po piò ampio di 
quello sul puro e semplice ri¬ 
spetto di regolamenti che — 
come quelli agricoli — sono stati 
incanti nel giro di un mese 
Sia dalla Francia che dalla 
Germania mentre in tutti I sei 
paesi sono serviti, nel migliore 
dei casi, a creare nuove occa¬ 
sioni di speculazione al gruppi 
capitalistici che operano nella 
agricoltura e a spese dell'agri¬ 
coltura (cioè di chi ci lavora). 

Il discorso dovrebbe passare 
dalla applicabilità dei regola 
menti, alla loro funzione poli¬ 
tica, economica e sociale nega¬ 
tiva. Ieri stesso II ministro del 
Commercio Estero, on Misasi. 
parlando a Trieste al convegno 
sull'Interscambio fra Comunità 
Europea e < paesi terzi • (come 
vengono chiamati i paesi non 
aderenti alla CEE) ha rilevato 
che < se ia politica agricola del¬ 
la CEE sarà continuato sulla 


commerciale verso l’Est rischia 
di essere reso vano». Ed ha 
aggiunto: « Ritengo doveroso 
denunciare alcune forme aber¬ 
ranti di autarchia che occor¬ 
rerà presto rivedere e correg¬ 
gere », alludendo evidentemente 
ai prezzi raddoppiati alle fron¬ 
tiere a danno dell'economia ita¬ 
liana e senza beneficio per i 
contadini. 

E' questo l'unico modo, del 
resto, di rispondere all’accen¬ 
tuato protezionismo su cui la 
Germania occidentale, paese 
ricco, imposta ancora i pro¬ 
blemi della sua agricoltura. Solo 
il governo francese (non i con¬ 
tadini francesi) ha qualche ra¬ 
gione per difendere lo slatu quo, 
in quanto gli consente di ser¬ 
virsi dei proventi dei dazi al¬ 
le frontiere italiane per pa¬ 
gare parte delle compensa¬ 
zioni su cui fonda la sua poli¬ 
tica di conservazione delle 
strutture agricole e della ren¬ 
dita fondiaria II governo fran¬ 
cese fa questo a cuor leggero 
anche perchè da parte del go¬ 
verno tedesco-occidentale e del¬ 
le sue autorità monetarie, in 
questi giorni, si è deciso di 
appuntare le pressioni verso una 
rivalutazione monetaria sul 
franco svizzero, la lira italiana 
e il fiorino olandese. Per il 
franco francese si parla Invece 
di ulteriore svalutazione. 

Gli scopi di questa manovra 
sono chiari: si tratta di tra¬ 
scinare altri paesi nella poli¬ 
tica deflazionistica iniziata in 
Germania occidentale, compresi 
paesi che come I Italia già 
hanno gravi problemi di insuf¬ 
ficiente utilizzazione delle risor¬ 
se Interne. I dirigenti tedesco¬ 
occidentali non hanno ancora 
rivalutato ufficialmente lì marco 
(e in ogni caso si parla del 
6,5 per cento, piò l'abolizione 
di un 4 per cento di tasae sul¬ 
le esportazioni) e già si preoc¬ 
cupano di trasferirne le conse¬ 
guenze almeno In parte su altri 
paesi, tentando di imporgli la 
toro politica. 


Giovedì 
a Roma 
il direttivo 
della CGIL 

Si riunisce giovedì 9 a Roma 
tl Comitato direttivo della CGIL- 
All’ordine del giorno del lavori 
figurano: 1) l etame della si¬ 
tuazione sindacale (rinnovi con¬ 
trattuali. vertenze per la casa, 
l'assistenza ecc.) su cui svolge¬ 
rà una relazione il aegretario 
confederale Rinaldo Scheda; 2) 
l'atteggiamento che la CGIL do¬ 
vrà assuntore in vista del VII 
Congresso della FSM dia ai 


Giorgio Bottiol 


base degli steisi principi ai svolgerà a Budapest dal 17 al nare la 

qual) si ispira (cne quanto 31 ottobre. Su questo punto pre- Anche ih 

meno possono essere definiti tenterà una relazione il respon- generali 

protezionistici!» l'indi ritto fon- sabile dell’Ufficio interna stona- chiamati 

«mentala deQa nostra politica la della CGIL Umberto Scalia, nifostaak 


Bruno Ugolini 


• • MILANO, • 

' Milano vivrà domani una 
grande giornata di lotta: de¬ 
cine di migliaia di metalmec¬ 
canici milanesi percorreranno 
in corteo le vie della città, 
per ritrovarsi in una grande 
manifestazione unitaria al 
centro di Milano. I punti di 
concentramento per i t recen¬ 
tomila metallurgici della pro¬ 
vincia sono nove. I cortei 
percorreranno i viali che por¬ 
tano verso il centro della cit¬ 
tà, dove, in piasse del Duomo, 
i dirigenti delle >TOM, PIM e 
UIL terranno il cornicio uni¬ 
tario. 

La manifestazione di doma¬ 
ni, che ai preannuncia impo¬ 
nente per l’impegno con cui 
è stata preparata, non nasce 
dal nulla: è 11 frutto dell'espe¬ 
rienza e della combattività di 
quattro settimane di lotta ar¬ 
ticolata, decìsa fabbrica per 
fabbrica, zona per zona, dal 
comitati sindacali unitari, ge¬ 
stita e controllata direttamen¬ 
te dai metalmeccanici in cen¬ 
tinaia di assemblee e di dibat¬ 
titi. Con questo patrimonio di 
lotta e di autodisciplina 1 tre¬ 
centomila metolmeocanlcl mi¬ 
lanesi vanno alla manifesta¬ 
zione di domani, al cortei, al 
comizio in piazza del Duomo, 
primo momento di una setti¬ 
mana di scioperi e di mani¬ 
festazioni unitarie che ai pre¬ 
senta intenso. 

Mercoledì saranno 1 lavora¬ 
tori chimici della città a dal¬ 
la provincia a scendere nelle 
strade: due cortei partiranno 
allo 9,30 rispettivamente da 
piazza Castello e da piaz¬ 
za Durante e raggiungeran¬ 
no piazza Santo Stefano nel 
centro di Milano. Nelle azien¬ 
de del gruppo Pirelli, dove 
continua la lotta articolata 
per l’aumento del premio di 
produzione, e i diritti sinda¬ 
cali. si preparano nuove ini¬ 
ziative di lotta. Per domani, 
martedì, alle 15 è confermata 
la riunione delle segreterie 
della Camera Confederale del 
Lavoro, dell’Unione provincia¬ 
le della CISL, della UIL pro¬ 
vinciale con le sezioni sinda¬ 
cali di fabbrica della FILCEA- 
CGtL, Federchtmlci, CISL e 
UIL per un esame della ver¬ 
tenza e delle sue prospettive. 

Intanto seimila Impiegati 
della Cassa di risparmio con¬ 
tinuano nella lotta, dando vita 
a quasi quotidiane manifesta¬ 
zioni davanti alle sede della 
banca; 1 dipendenti degli al¬ 
berghi e delle mense sono in 
sciopero; i lavoratori delle fab¬ 
briche dolciarie hanno aperto 
vertenze per 1 contratti Inte¬ 
grativi aziendali. Una mobili¬ 
tazione ampia, come ai veda, 
che coinvolge categorie diver¬ 
sa e che trova l'appoggio a 
la solidarietà delle forra poli¬ 
tiche democratiche, di vasti 
strati dell'opinione pubblica, 
dei ceti medi. 

E' in questo clima di aspra 
tensione sindacale che si pre¬ 
para lo sciopero generale dal 
15 ottobre prosaimo unitaria- 
menta deciso da) CCDL, CISL 
a UIL contro U carovita a par 
chiedere, in particolare, ara 
itici promedimeiitt per fre¬ 
nare la rapine dagli affitti. 
Anche nel oono degli scioperi 
generali i lavoratori saranno 
chiamati a partecipare a ma- 
nife» tastoni unitarie. 


La *« letterina » di Pirelli ”” 1 \uVr'??i 

lavoratori e agii azionisti della sedati » (coma sa avessero 
gli stessi interessi) in cui ti afferma che l'azienda ha rice¬ 
vuto grevi danni dagli scioperi, ma dio il padrone non è 
disposto a concederò il premio di 15 mila Uro chiesto dagli 
operai, dagli Impiagali e dal sindacali proprio In considera¬ 
zione dagli altissimi profitti realizzati dagli azionisti. La « let¬ 
terina » di Pirelli, che lascia sostanzialmente la cose come 
stanne, à tuttavia destinata a dare alla lotta dei lavoratori più 
slancio o più forza (nella foto una recente manifestazione). Il 
■ re della gemme » deve trattare sulle richieste che gli seno 
state presentate. Altre strade per comporre la vertenze non 
esista*», neppure quella di una « mediazione » governativa. 


lotte operaie vedendone le j ti sociali, quali i ceti me- 


implicazioni e i rapporti con 
i vari movimenti in atto e 
da suscitare, per investire tut¬ 
ti gli strati sociali conquistan¬ 
doli alla battaglia generale per 
U rinnovamento delle struttu¬ 
re economiche e sociali del 
paese per giungere, attraver¬ 
so una ristrutturazione delle 
forze politiche, da realizzare 
sulla base dei contenuti posti 
dalle lotte in corso, a deter¬ 
minare nuovi e sempre più 
avanzati momenti unitari in 
direzione della costruzione di 
una nuova maggioranza fon- 


Confermata la intransigenza padronale 

» « 

La Confindustria dice «no» 
alle richieste degli operai 

Provocatorio comunicato al termine della riunione del 
Comitato di presidenza dell'associazione dei padroni 


li comitato di presidenza 
della Confindustria che si è 
riunito ieri a Milano ha emesso 
al tarmine dei lavori presieduti 
da Angelo Costa un duro e pro¬ 
vocatorio comunicato in cui si 
conferma la posizione di netta 
intransigenza attorno alle ri¬ 
chieste contrattuali. 

In primo luogo si continua 
con U ricatto sospensione de¬ 
gli scioperi per trattare, poi 
si prosegue negando in modo 
esplìcito la possibilità di con¬ 
trattazione integrativa che si 
vorrebbe definire e regolamen¬ 
tare. Per gli aumenti salariali 
non solo si dice a chiare let¬ 
tere che le richieste dei sinda¬ 
cati non possono essere ac¬ 
cettate (gli aumenti devono es¬ 
sere proporzionati secondo la 
Confindustria. all'andamento 
del reddito nazionale prò ca¬ 
pite) e che man mano che 
proseguirà la lotta la possi¬ 
bilità di aumenti salariali di¬ 
viene sempre minore per il 
< danno che le azioni sindacali 


provocano alle aziende ed al 
Paese ». 

Il comunicato prosegue, sem¬ 
pre con un tono tipico dei pa¬ 
droni, chiedendo dimostrazio¬ 
ni, possibilmente per iscritto 
sui « margini » che possono 
consentire maggiori aumenti 
salariali. 

Infine si chiede in modo 
aperto « l’ordine nelle azien¬ 
de » e questa parola nella boc¬ 
ca della Confindustria ha un 
preciso significato: quello che 
gli operai conoscono bene: l'at¬ 
tacco al diritto di sciopero. 

L'ultima considerazione del¬ 
la Confindustria si riferisce a 
quelli che vengono definiti in 
tono spregiativo i « cosiddetti 
diritti sindacali. Si ritiene che 
a questi diritti debba essere 
posto il limite dell'efficienza 
produttiva ». 

Si tratta quindi di una ri¬ 
pulsa su tutta la linea delle 
rivendicazioni avanzate dai la¬ 
voratori che avrà senza dub¬ 
bio la risposta che merita da 
parte della classe operaia. 


Forte sciopero dei chimici 

Fermo ieri il lavoro 
nelle fabbriche Solvay 

Domani manifestazione a Rosignano dei lavora* 
tori del settore di tutta la provincia di Livorno 


LIVORNO, 6 

Le fabbriche della Solvay so¬ 
no da questa notte deserte, le 
produzione totalmente bloccete. 
Gli operai, i tecnici e gli im¬ 
piegati hanno aderito al 100% 
alio sciopero proclamato delle 
tre organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
ne) quadro delle lotte per i) rin¬ 
novo dei contratti di lavoro. 

Lo sciopero dei quattromila 
della Solvay si concluderà do¬ 
mattina martedì alle 6 per ri¬ 
prendere alla stessa ora di mer¬ 
coledì fino alle 6 di giovedì per 
i turnisti, mentre i giornalieri 
sciopereranno fino alle 14 di 
giovedì. 

Le tre organizzazioni di cate¬ 
goria hanno inoltre indetto per 
mercoledì 8 a Rosignano una 
grande manifestazione di tutti 
i lavoratori chimici della provin¬ 
cia. AD* ore 1,99 di mercoledì de 
piana della Repubblica parti¬ 


ranno le carovane dei lavora¬ 
tori delle fabbriche Litopone. 
Cledca. Laviosa. Marchi, Dow- 
Chemical, Cavami, Cheddite di 
Livorno. Altre carovane parti¬ 
ranno da San Vincenzo e da Pon¬ 
te Ginori. A Roeignano i lavo¬ 
ratori daranno vita ad un corteo 
per le vie cittadine. Alle 10.30 
un comizio del segretario nazio¬ 
nale della Federchimid Egidio 
Quaglia concluderà la manifesta¬ 
zione di lotta dei chimici della 
provincia di Livorno. 

Intanto, In relazione alle lotte, 
alla loro ampiezza e unità, i com¬ 
pagni Badaloni. Arzilli e Berni¬ 
ni. a nome de) gruppo comuni¬ 
sta hanno chiesto al sindaco — 
considerando anche il rapporto 
dirette che esiste tra le rivendi¬ 
cazioni operaie e | compiti dello 
Ente locale — di porre all'ordine 
del giorno de) prossimo consiglio 
comunale 1 problemi sollevati 
dalle categorie in tolto. 


L'Alleanza 
ehiede 
l'aumento 
del prezzo 
delle bietole 


L’Alleanza dei contadini ha 
inviato una lettera al governo 
per protestare contro l’inten¬ 
zione degli industriali zucche¬ 
rieri di ridurre, con il pretesto 
dell'applicazione degli accordi 
comunitari, il prezzo delle bie¬ 
tole con un contenuto di sacca¬ 
rosio inferiore al 14%. In Italia 
la produzione di bietole che non 
raggiunge tale grado percentua¬ 
le supera il 70% e quindi una 
qualsiasi riduzione di prezzo 
colpirebbe non solo i redditi dei 
produttori ma tutta la produzio¬ 
ne bieticola. 

Nella sua lettera l'Alleanza ri¬ 
conferma la necessità dei pa¬ 
gamento delle bietole sulla ba¬ 
se della resa media per azienda 
agricola abolendo l'attuale si¬ 
stema di media nazionale ed 
elevando la percentuale di pa¬ 
gamento da quella attuale del 
7878% all'82 85% qualunque sia 
la quantità di saccarosio indi¬ 
viduata. L'Alleanza chiede an¬ 
che la convocazione della con¬ 
ferenza nazionale per discute¬ 
re e programmare, da parte 
dei poteri pubblici, le zone di 
sviluppo della bieticoltura in 
stretta connessione con la lo¬ 
calizzazione e la dimensione 
delle industrie saccarifere uti¬ 
lizzando i contributi pagati dai 
consumatori (li miliardi all'an¬ 
no) per la costruzione di zuc¬ 
cherifici cooperativi. 

L' Alleanza ha Infine chiesto 
che il contingente nazionale di 
zucchero assegnato dal MEC al¬ 
l'Italia «la debitamente aumen¬ 
tato, non diviso per società sac¬ 
carifere ma sommato per cin¬ 
que anni compensando fra un 
anno e l'altro la maggiore o mi¬ 
nora produzione e decidendo im¬ 
mediatamente una riduzione del 
prezzo dello zucchero al con¬ 
sumo per Incrementarne al 
massimo l'espansione nel nostro 
Psese che è, fri quelli de) 
MEC, quello con il minor con 
sumo prò ospite e. allo stesso 
tempo, quello con il maggior 
prezzo al chilogrammo. 


di, nel quadro della loro col- 
locazione nello schieramento 
democratico, cogliendo tutti 
gli obiettivi che possono es¬ 
sere comuni e che possono 
contribuire a modificare radi¬ 
calmente l'attuale politica eco¬ 
nomica e sociale. 

Per questo occorre supera¬ 
re 1 ritardi e gli scarti fra 
le possibilità offerte dalla si¬ 
tuazione e l'iniziativa del par¬ 
tito, per stabilire un sempre 
maggiore collegamento fra il 
movimento delle diverse cate¬ 
gorie e strati sociali, 

discussione ha posto an¬ 
che i problemi della riforma 
per ia ricchezza mobile col¬ 
legato aireltr» grande questio¬ 
ne della riforma tributaria. 
Una tensione particolare è 
stata dedicata nel dibattito ai 
problemi della scuola a pro¬ 
posito dei quali il compagno 
Raicich rilevando 1 ritardi, ha 
sottolineato il rapporto esi¬ 
stente fra questi e le lotte 
operaie. 

L'altro aspetto evidenziato 
dai dibattito è stato quello 
della casa e dello Statuto per 
Il quale — come ha afferma¬ 
to Di GiuUo — il partito ha 
posto un problema che ha avu¬ 
to un'immediata risposta del¬ 
le masse e che ci ha fatto 
comprendere come avessimo 
toccato un nodo di fondo per 
un diverso indirizzo economi¬ 
co e sociale; una risposta che 
ha avuto al centro la classe 
operaia e che ha coinvolto 
tuttt gii strati sociali del pae¬ 
se. E qui si giunge agli sboc¬ 
chi politici del movimento, 
posti da numerosi interventi 
tra t quali quello di Andreas- 
si dì Empoli. Noi, ha affer¬ 
mato Di Giulio, vogliamo la¬ 
vorare per una ristrutturazio¬ 
ne delle forza politiche che 
enuclei le componenti di si¬ 
nistra per andare verso una 
nuova maggioranza da realiz¬ 
zare con una unità a sini¬ 
stra fra le forza laiche e cat¬ 
toliche. Per giungere a que¬ 
sto noi non poniamo proble¬ 
mi di schieramento, ma par¬ 
tiamo dai movimenti in atto 
nel paese che, per il loro con¬ 
tenuto e per li modo con cui 
si sviluppano, pongono pro¬ 
blemi generali che investono 
l’attuale indirizzo economico 
e politico, che impongono pro¬ 
fonde e audaci riforme e uno 
sviluppo democratico del pae¬ 
se. E’ sulla base di questi 
contenuti che ai possono ri¬ 
strutturare le forze politiche 
e realizzare schieramenti che 
di volta in volta si potranno 
comporre su vari e diversi 
problemi conto già sta avve¬ 
nendo per le lotte operaie o 
per la casa e come dovrà e 
potrà avvenire per la scuo¬ 
la, la salute, le campagne. 

Esistono anche difficoltà 
che a incentrano sul due pun¬ 
ti nodali rappresentati dogli 
indirizzi generali della politi¬ 
ca economica e della colloca¬ 
zione mtemaaionale deU'ita- 
lia, ma gli sbocchi politici — 
ha concluso Di Giulio — si 
costruiscono oggi con le bat¬ 
taglie di ogni giorno e sono 
sbocchi, quelli che noi propo¬ 
niamo, che non si realizzano 
al vertice ma debbono nasce¬ 
re dall’iniziativa oreatrloe di 
centinaia di migliaia di comu¬ 
nisti. Per questo il partito de¬ 
ve raffonerai, essere presente 
nella fabbrica e nella società e 
deve adeguare la propria ìni- 
oiatjva al livello richiesto 
daJl’lmpetuoeo sviluppo di una 
situazione che noi stesti ab¬ 
biamo contribuito a suscita¬ 
re e a determinare. 

r. c. 
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•game del cardiochirurgo 


Il Consiglio superiore della magistratura può perfino destituirli 


Rischiano gravi pene i 3 

magistrati del caso Riva smentisce il 


Le posizioni ti Pontrelli, BomIH o Lanzi - Piassi deplorevoli e veri reati — Le responsabilità se¬ 
ne individuali ma anche del sistema — Due incriminati furono i protagonisti del processo Zanzara 

Dilli nitri redazione “——- 

MILANO, 6. 

L’inchiesta sui magistrati del caso Riva non avrà dunque una conclusione 
clandestina. Infatti i tre incriminati, Oscar Lanzi, procuratore della Repubblica 
aggiunto, Antonio Pontrelli, avvocato generale e cioè in pratica vice procura* 

tore generale, a Giovan Battista Bonelli. sostituto procuratore, compariranno il 30 ottobre 
prossimo di fronte all'apposita sezione del Consiglio superiore delia magistratura. I tre ma¬ 
gistrati rischiano gravi sanzioni: dall’ammonizione alla destituzione, attraverso la censura. 

^ _ la perdita del’anziamtà e la ri- I-—- 


fidanzamento 


E' stato • ima è aiolo 
Jacquolino ad atterrare il fo¬ 
tografo Mal Finkolstoia con 
una mossa di tetta tla pp a 
no*#? La domanda so lo 
pongono, oggi, i giornali di 
New York, L'Inconsueto in¬ 
cidente si è verificete fuori 
da un cinema delia cittì do¬ 
ve Jacquetino o II marito 
Onassis si orano recati a 
vedere il dim svedese « l'm 
curieus Yeitew » (lo tono 
curioso) definite « piuttosto 
spinte ». Quando la signora 
Onassis è uscita dal locala 
c'orano alcuni fotografi ad 
attendarla e la cosa non le 
è piaciuta. Onassis si trova¬ 
va ancora nell'Interno, ma 
JocQucline è riuscita a sbri¬ 
garsela da sete. E' state te 
stesso fotografo, Mol Flnkel- 
stein ad affamare du lo 
signora lo ho prosa por II 
braccio dostro facendolo ce¬ 
dere con una mossa di Judo, 
li portiore dal rinoma dal 
quale l’ex prima signora 
d'America era uscita ha dot¬ 
to, invoce, che il fotografo 
ero cadute da solo. I gior¬ 
nali hanno comunque pubbli¬ 
cate fotografia situiti a quat¬ 
ta a fianco nello quali si 
vado J oc Quotino Onassis men¬ 
tre si allontana o il fate- 
grafo Finkelttein steso a 
terra. 


mozione dai grado. In partico¬ 
lare. la perdita deH’«in/iunità 
può estendersi da due mesi a 
due anni ed ha per effetto il 
ritardo (di duro Ut corrispon¬ 
dente a quella della sanzione 
inflitta) nelKammissione ad e- 
sami. concorsi e scrutini e nel¬ 
le promozioni. La destituzione 
pub comportare la perdita to¬ 
tale o parziale del trattamento 
di quiescenza. Il magistrato 
rimosso o destituito non può 
inoltre essere riammesso in 
servizio. 

Il fatto, almeno In un sen¬ 
so, è positivo: le gerarchie 
politiche e giudiziarie hanno 
questa volta compreso che 
l’opinione pubblica non si sa¬ 
rebbe accontentata, come nel¬ 
la precedente inchiesta sui 
magistrati della « Zanzara », 
di un giudizio segreto a di 
un verdetto immotivato. Ciò 
perché la stessa opinione pub¬ 
blica sta finalmente renden¬ 
dosi conto che certi casi non 
sono puramente tecnico-giuri¬ 
dici, ma politici. 

Il Consiglio superiore deci¬ 


ta Procura di Milano. Infatti 
egli sarebbe illecitamente in¬ 
tervenuto presso la Questura 
perché non fosse ritirato a 
Riva il passaporto. Val la pe¬ 
na di ricordare che quando 
fu annunciata l'inchiesta a 
suo carico, il dottor Lanzi si 
giustificò affermando di aver 
avuto, all’epoca, ben altro da 
fare e cioè l'istruttoria contro 
la « Zanzara », istruttoria che 
egli concluse citando a giu¬ 
dizio gli studenti e chieden¬ 
do al processo la loro con¬ 
danna. 

Per difendersi poi dali’ec- 
cusa, che pure gli veniva mos¬ 
sa, di non aver emesso l’ordi¬ 
ne di cattura contro Riva, il 
dottor Lanzi scaricò ogni re¬ 
sponsabilità sul presidente 
della sezione fallimentare del 
Tribunale; questi però ribat¬ 
tè prontamente che oroprio 
la Procura, in precedenza, ave 
va rivendicato a sé il potere 
di decisione. 

E veniamo aU’awocalo ge¬ 
nerale dottor Pontrelli, noto 
quanto il dottor Lanzi, per 


derà dunque sulle accuse che avere, dopo l’assoluzione m 


già distinguono le responsa¬ 
bilità attribuite ai tre magi¬ 
strati. 

L’addebito piò grave è forse 
quello mosso al dottor Lanzi 
che, all’apertura dell’istrutto¬ 
ria Riva, dirigeva ad interim 


Davanti al magistrato i 52 allevatori e commercianti accusati del doping 

Carne che si sgonfia in padella 

« La drogavano nella R.F.T. » 

Per l'avvelenamento di massa la stessa aula del processo a Nigrisoli - Secondo gli imputati i vitelli Michelin arrivavano 
dalla Germania di Bonn già trattati - Uno ha ammesso: si servì di un avvelenatore professionale pagandolo ottomila lire 


BOLOGNA. 6 

L’aula dei veleni, come è 
stata chiamata quei la della 
Corte d’assise di appello nel¬ 
la quale sì svolse a proces¬ 
so al dr. Carlo Nigrisoli, que¬ 
sta mattina è stata messa a 
disposizione di un altro ca¬ 
so dì avvelenamento ma dì 
massa. Ci riferiamo alle bi¬ 
stecche « pneumatiche » rica¬ 
vate da una nuova specie di 
vitelli che in gergo veniva 
chiamata Michelin, per di¬ 
stinguerla da quelle naturali 
bruno-alpina o Simmenthal, 
dalle quali, pare, discenda. 

Iniezioni ripetute di sostan- 
ae estrogene o tirostatiehe 
compivano, si fa per dire, 
il miracolo del « fittizio in¬ 
grassamento con abnorme pre¬ 
senza di acqua nelle carni » 
(per questo le bistecche si 
sgonfiavano appena sistema¬ 
te In graticola o in padella) 
ma, quel che è peggio, que¬ 
gli additivi rendevano quella 
carne truccata « pericolosa al¬ 
la salute pubblica». 

Le espressioni tra virgolet¬ 
to sono stat* prese sane sa¬ 
ne dal capo di imputazione 
qon il quale 52 persone (al¬ 
levatori, mediatori, commer¬ 
cianti, macellai, produttori o 
venditori di droga) sono sta¬ 
to rinviate a giudizio. 

Le accuse vanno dalla ten¬ 
tata truffa, perchè con il 
« pompaggio » dei vitelli si de¬ 
terminava un « danno per 1 
consumatori che in effetti a- 
vreòbero acquistato carne per 
quantità e qualità inferiori a 
quella richiesta e pagata », 
alla frode in commercio, al¬ 
la adulterazione alimentare, 
aU’impiego di sostanze proi¬ 
bite. 

Alcuni dei 52 imputati deb¬ 
bono rispondere di quasi tut¬ 
te queste ipotesi di reato, al¬ 
tri di un paio soltanto; al¬ 
cuni a titolo di dolo, altri 
invece per colpa giacché non 
•i accertarono (essendo pos¬ 
sibile farlo con sommari con¬ 
trolli esterni) della incornine- 
stibilità di quei vitelli che 
propinarono, invece, all’igna¬ 
ro consumatore. 

Queste le accuse, sollevate 
clamorosamente in una inchie¬ 
sta d' TV-7 dal giornalista 
Emilio Fede, ma che la mag¬ 
gior parte degli imputati ha 
ieri respinto. La controazione 
della difesa, per quei che «i 
è potuto intuire dalle prime 
battute del processo, si apre 
a ventaglio. Una prima mos¬ 
sa è stata quella di prospet¬ 
tare una eccezione di nulli¬ 
tà della istruttoria per viola¬ 
zione dei diritti della difesa: 
i preliev: e le analisi sui vi- 
aceri degli animali inquinati 
dagli estrogeni o dai tirosta¬ 
tici. non sarebbero avvenuti 
olla presenza dei difensori tec¬ 
nici degli imputati. Ci sareb¬ 
be, inoltre, da discutere cèr¬ 
ea la originaria appartengo- 
m di qual raparti. 

oooeMone. come sé va* 


| de, che presenta una certa 
analogia con quelle sollevate 
nel processo del « curaro », 
solo che stavolta non sono 
stati gii avvocati Perroux e 
Landi (che pure in questa 
processo difendono alcuni im¬ 
pupati ) a prospettarla, ma lo 
aw. Ercolanl, in favore di 
un « importatore ». Ecco, que¬ 
sto della importazione è un 
altro aspetto della difesa. 

I vitelli a Michelin », in 
ogni caso, non sarebbero na¬ 
ti in Italia, ma nella Ger¬ 
mania Federale. 

I vi teli, venivano importa- 
ti all’età di un mese e ma¬ 
cellari quando, dopo tre mesi 
di « pensionato » negli alleva¬ 
menti italiani, si erano rad- 
doppiati di peso, cioè aveva¬ 
no raggiunto la quota media 
di due quintali o quasi. 

La mossa è chiara: i vi- 
te’li possono essere stati «e- 
strogenizzati » in Germania 
per evitare, si fa per dire, 
ohe fin dal primi muggiti 
consumassero energia .. mar¬ 
ciando col passo dell'oca. 

Difatri 1 a iniezioni di estro¬ 
geni hanno lo scopo di far 
raggiungere agli animali la 
« pace dei sensi » (di qui la 
atrofizzatone delle ghiandole 
di riproduzione) mentre le 
sostanze a base tirostarica, una 
alterazione della ghiandola 
del timc per favorire la ri- 
tenztone dell'acqua nei tessuti. 

La massima parte degli al- 
leva tori, come si è detto, ha 
negato di aver immesso sul¬ 
le mense italiane dei vitelli 
di dubbio sesso, ricorrendo a 
quegli artifici chimioi. Parti- 
colarment*. deciso, a questo 
proposito, è stato il ...cow¬ 
boy Oliviero Vignudelli, nel 
cui impianto si svolsero mol¬ 
te scene del servizio di TV-7. 
Intanto, Vignudelli ha decisa¬ 
mente accusato Emilio Fede 
di falso perchè nel mostrar- 
gli in quale modo egli «cu¬ 
rava n \ vitelli dell’allevamen¬ 
to febbricitanti o « stressati », 
il giornalista avrebbe spac¬ 
ciato iìmettamento di antibio¬ 
tici o di vitamine d’ogni ti¬ 
po per la famigerata droga. 

II giornalista, cioè, avreb¬ 
be carpito la sua buona fede 
e « truccato » con il commen¬ 
to U significato delle imma¬ 
gini. 

Un altro allevatore, ad e- 
«empio, Giuseppe Ferri, ha te- 
nulo a precisare che al mer¬ 
cato bestiame era conosciuto 
come il « re dei vitelli » per¬ 
chè riusciva a ingrassarli in 
poco tempo ma con mangimi 
« genuini ». Invece Emilio Cs- 
pucri. un produttore di Ar¬ 
genta (Ferrara) ha candida¬ 
mente confermato di aver dro¬ 
gato quaranta vitelli del suo 
allevamento. Affidò l’opera¬ 
zione sd un «avvelenatore» 
di professione, me di nome 
sconosciuto, che fece tutto 
per ottonile lire. 


L’ha uccisa chi vende LSD 


HOLLYWOOD. 6 

Il padre, una nota persona¬ 
lità della televisione america¬ 
na. si trovava a Denver per una 
conferenza sul problema dei 
giovani e lei, una ragazza di 
20 anni, molto carina, si è get¬ 
tata nello stesso momento dal 
sesto piano della sua casa, m 
preda aU'alluanogeno LSD. 

Lo ha annunciato lo stesso 
Art Linkletter, parlando della 
figlia nel corso di una intervi¬ 
sta. « Non si è uccisa. E’ stata 
uccisa da chi vende LSD — ha 
detto Linkletter con le lagrime 
agli occhi — e io voglio dirlo 
perchè questa atroce esperien¬ 
za possa essere utile ad altri 
giovani ». Linkletter. che è mol¬ 
to noto in America per alcune 
sue trasmissioni televisive, ha 
poi rivelato di sapere da circa 
sei mesi che la figlia parteci¬ 
pava ad alcuni incontri dove si 
faceva uso della droga, « Ho 
fatto il possibile — ha aggiun¬ 
to — per dissuaderla dal conti¬ 
nuare. ma lei non mi ha ascol¬ 
tato. Sono sicuro che quando si 
è lanciata nel vuoto era in pre 
da alla droga ed c per questo 
che sostengo che Diane è stata 
uccisa >. 


Uno morto l'altro gravissimo 

Frana nella cava: 
sepolti due bimbi 

PAVIA, 6. 

Stavano giocando nella cava come ogni giorno. 
A un tratto, dall'alto, si è staccato un pezzo rii 
terriccio che U ha sepolti. Uno dei bimbi, Pietro 
Tasca di 6 anni, è morto mentre l'altro, Gianni 
Paveri di 11 anni, è in ospedale fra la vita 
e la morte. 

L’improvvisa tragedia si è verificata nei pres¬ 
si della cascina Pezzanchera di Badia Pavese, 
a una quarantina di chilometri dal capoluogo. 

I due bimbi erano giunti sul posto da appena 
una mezz'ora quando si è verificato la disgrazia. 
Forse a cauta delle recenti piogge un masso di 
terriccio è sceso improvviso dall'alto seppellen¬ 
doli. Alcuni contadini che stavano lavorando non 
molto distante, si sono subito resi conto di quan¬ 
to era accaduto e sono accorsi. 

Con badili e zappe si sono messi disperata¬ 
mente a scavare e sono riusciti a liberare dalla 
morsa del terriccio Gianni Pavesi. 11 ragazzo 
respirava ancora e veniva trasportato di corsa 
all'ospedale dove si trova fra la vita e la morte. 

Quando i soccorritori liberavano anche Pietro 
Tasca si rendevano conto che per lui non c'era 
più niente da fare, I carabinieri hanno subito 
aperto una inchiesta per stabilire eventuali re¬ 
sponsabilità. 




Follia per una vecchia multa ? 

Caccia all'uomo 
dopo II massacro 

VIBO VALENTIA. 6. 

Tutti lo descrivono come un tipo tranquillo e 
invece, ieri, ha ucciso due persone a rivoltellate 
e nc ha ferite altre due. Ora lo stanno cercando. 
Il meccanismo della giustizia si è già messo in 
moto per stabilire come si sia giunti alla feroce 
sparatoria. Carmelo Perino, di 27 anni, muratore 
è braccato e forse fra qualche ore finirà in mano 
ai carabinieri. Ieri, con la sua auto, una * 600 », 
egli aveva traversato una strada dt Dinatni a 
forte velocità. Il paese era pieno di gente poiché 
si stava svolgendo la festa del locale patrono. 

Un brigadiere dei carabinieri, Gabriele Pisano, 
di 34 anni, aveva fermato il Perino ammonen¬ 
dolo. 

Il muratore sembrava convinto. Dopo pochi 
minuti, però, ha estratto una pistola e ha spa¬ 
rato quattro colpi contro il brigadiere ferendolo 
a un braccio. Subito dopo il Perino è sceso e a 
piedi si è diretto, in preda a una crisi di follia, 
verso le casa della guardia comunale Antonio 
Foci, di 65 anni ebe tempo fa gli aveva elevato 
una contravvenzione. Il Perino, nel giro di pochi 
minuti ha ucciso a colpi di pistola la guardia 
comunale e sua moglie Modestlna Piromanie di 
55 anni. Ha anche ferito gravemente Vincenzina 
Campagna, di 56 anni, che si era affacciata 
sulla porto di caia per vedere cosa stava ac- 


1 Tribunale degli studenti del¬ 
la « Zanzara ». chiesto e pur¬ 
troppo ottenuto dalla Cassa¬ 
zione il trasferimento del 
processo di appello a Geno¬ 
va per legittima suspicione: 
un gesto che suscitò una va¬ 
langa di proteste soprattutto 
negli ambienti giudiziari, al 
punto che due consiglieri di 
appello milanesi si astennero 
dalle udienze (e vennero per¬ 
ciò puniti). 

Nel caso Riva, il dott. Pon¬ 
trelli sembrò avere un dupli¬ 
ce atteggiamento: dapprima 
avocò alla Procura generale il 
procedimento (iniziativa posi¬ 
tiva poiché l’istruttoria cne 
sembrava insabbiata alla Pro¬ 
cura della Repubblica, fu con¬ 
dotto rapidamente a termi¬ 
ne); ma poi non etntoe l'ordi¬ 
ne di cattura (appunto l’accu¬ 
sa che ore gli viene mossa). 
Morale, l’affermazione odier¬ 
na del « Corriere della Sera » 
che, dopo averli duramente 
attaccati, afferma ora che il 
dott. Lanzi e il dott. Pontrelli 
godono di larga stima, appa¬ 
re discutibile. 

Diverso il caso del sostitu¬ 
to procuratore dott. Bonelli, 
che praticamente concluse la 
istruttoria e che viene ora ac¬ 
cusato di non aver motivato, 
come prescrive al legge, la 
mancata emissione dell'ordi¬ 
ne di cattura. Ora, a prescin¬ 
dere dalla lama di onestà che 
effettivamente circonda que¬ 
sto magistrato, pare che una 
prassi sia pur deplorevole tra¬ 
lasciasse tale motivazione. 

Ma probabilmente la causa 
vera dell’omissione risale a 
un difetto generale del nostro 
ordinamento giudiziario, per 
cui il PM è una sorta di er¬ 
mafrodito: subordinato gerar¬ 
chico del procuratore della 
Repubblica o del procuratore 
generale da un lato, magistra¬ 
to dall’altro. 

Ora, come possa un sostitu¬ 
to procuratore essere libero 
e indipendente nel giudizio 
quando le sue decisioni di¬ 
pendono dal visto di un ca¬ 
po il quale può persino to¬ 
gliergli di mano l’istruttoria, 
è un mistero finora irrisolto. 

E abbiamo la controprova. 
Quando il presidente del Tri- 
bunale, consigliere Bianchi 
d’Espinosa, prima di emette¬ 
re il secondo mandato di cat¬ 
tura contro Riva, chiese il pa¬ 
rere della Procura, ebbe una 
risposto negativa. Tale rispo¬ 
sta fu data proprio dal sosti¬ 
tuto procuratore dottor Galli 
che ora, pubblico accusatore 
al processo, ha chiesto la con¬ 
danna di Riva a 7 anni e la 
apertura di una nuova istrut¬ 
toria a suo carico! 

Appare perciò chiaro che, 
delle decisioni delle Procure, 
sono responsabili i capi di 
queste ultime. 

Ma gli sviluppi del caso Ri¬ 
va mettono a nudo altri di¬ 
fetti del nostro sistema giu¬ 
diziario: l'istruttoria scritta e 
segreta che consente di pro¬ 
lungare per anni e pratica- 
mente senza controlli esterni, 
i procedimenti più gravi: le 
norme che regolano le socie¬ 
tà e che permettono ai « pa¬ 
droni del vapore » di fare i 
loro comodi sulla pelle dei la¬ 
voratori. 

Al punto, che come ha affer¬ 
mato lo stesso PM al processo. 
Felice Riva, dopo aver spo¬ 
gliato la sua azienda, si aspet¬ 
tava addirittura che altri Io 
salvassero dal disastro pro¬ 
prio perché c'erano di mezzo 
ottomila dipendenti! 

E qui appare chiaro che le 
storture del sistema giudizia¬ 
rio non sono altro che la pro¬ 
iezione delle storture del si¬ 
stema economico, la garanzia 
giuridica del privilegio econo¬ 
mico; per cui non si può com¬ 
battere le prime se non si 
combatte anche le seconde e 
viceversa. Se non altro, dun¬ 
que, il caso Riva avrà avuto 
una funzione chiarificatrice. 



JOHANNESBURG. 6 

La sorpresa non è stata poi grande, almeno a 
Città del Capo. I giornali hanno pubblicato ieri 
la notizia che Christian Barnard. pioniere dei 
trapianti cardiaci, si è fidanzato con Barbar» 
Zopellner. l’indossatrice di 19 anni che è stata vi¬ 
sta spesso in sua compagnia. Ormai tutti co¬ 
noscono la stona. Quando è stato chiesto alla 
stessa Barbara di confermare o smentire l’an¬ 
nuncio. la ragazza si è tenuta sulle generali 


affermando che presto rivedrà t! chirurgo e 
ment’altro. Un giornale locale ha anche annua 
ciato che i due si sposeranno in dicembre o 
gennaio prossimi. Barnard, però, ha fatto oggi 
smentire a San Francisco, dal suo addetto 
starnila, la notizia del suo fidanzamento. « Non 
v i è assolutamente niente di vero » ha com¬ 
mentato Steve Donahne, portavoce di Barnard. 
li chirurgo si trova in Sud-America per un 
congresso medico. 


Ripresa del giudizio con le arringhe di parte civile 

Vajoat: restano in 300 
per accusare la SADC 


Energia 
misteriosa 
ha « cotto » 
le piante 

NUOVA ZELANDA, 6. 
Straordinario fenomeno nel 
presti di Hamilton. Nell* 
compagne è stata trovata 
un'area di terreno cespuglio¬ 
so, del diametro di circa tre¬ 
dici metri, completamente di¬ 
sidratata e radioattiva. 

I cespugli non recano trac¬ 
ce di incendi, ma gli esperti 
hanno detto che essi sono 
■tati completamente privati 
di ogni liquido e che il loro 
midollo è stalo carbonizzato. 

Sul terreno all'Interno del 
circolo. Inoltre, sono stati 
scorti tre solchi a forma di 
c V » che formano un trian¬ 
golo perfetto. 

John Stuart-Menzies, noto 
esperto di botanica ha di¬ 
chiarato: * Sembra che al¬ 
cuni ordigni siano atterrati 
in questo luogo e che poi 
siano decollati emanando una 
energia che ha cotto le 
piante. 

Nè una meteorite nè un 
fulmine — ha continuato lo 
scienziato - possono essere 
all'origine del fenomeno s. 

Altri hanno aggiunto di non 
conoscere alcuna fonte di 
energia terrestre che possa 
aver provocato il fenomeno. 

Mare caldo 
sotterraneo 
scoperto 
in Jugoslavia 

BELGRADO, i. 
Cercando petrolio, gruppi 
di tecnici henno scoperto nel 
Nord della Jugoslavia un me¬ 
re preistorico sotterraneo, 
bollente. 

In Slovenia, una sonde del¬ 
l'azienda < Nefta-Plin s di 
Zagabria ha raggiunto le 
falde d'acque s 76# metri di 
profondità. 

L'acqua è sgorgete con 
una pressione di oltre NI 
atmosfere, ad una tempera¬ 
tura di 7f gradi; contiene fi 
grammi di sale per litro ed 
è quasi Identica per compo¬ 
sizione all'acqua di mare. 

GII scienziati pensane che 
l'acqua provenga dsll'anttce 
mare di Pannante, che In 
epoche geologiche passate 
copriva parte di quelle che 
è attualmente te Jugoslavia. 

In tutta te zana seno co¬ 
munque iniziati una sorte di 
scavi per stabilirò con esat¬ 
tezza l'es te nsione dal mare 
calde sotterranee. 


Tanti sona coloro che respingano la transazione 
Biadene disse: « Invaso no » - Ma poi prevalse 
l'interesse del monopolio - Colpe più che evidenti 


p. I. g. 


Dal nostro amato 

L'AQUILA. 6 

Sono almeno trecento le 
parti civili che restano nel 
processo, rifiutano la transa¬ 
zione per far udire la propria 
voce contro gli uomini ed il 
sistema che hanno provocato 
la tragedia del Vajont. Dal 
canto loro, le amministrazio¬ 
ni comunali di Lotigarone, di 
Erto e di Castellavamo han- 
no invece rinunciato a pro¬ 
seguire nella loro azione pro¬ 
cessuale nei confronti del- 
l’ENEL. 

Queste notizie sono state re¬ 
cate stamane in aula, alla 
ripresa delle udienze, dall'av¬ 
vocato Laa, difensore del- 
l’ENEL. All’ente elettrico di 
Stato si deve, come è noto, 

10 stanziamento di dieci mi¬ 
liardi con lo scopo di estro¬ 
mettere l’accusa privata dal 
procedimento per la cata¬ 
strofe. 

Un folto numero di super- 
l stiti, giunti con un pullman 
posto a disposizione dal co¬ 
mitato di solidarietà naziona¬ 
le presieduto da Ferruccio Par- 
ri e guidati da Terenzio Ar- 
duinj, hanno assistito alle 
udienze. 

Fatalità della natura o col¬ 
pa, responsabilità degli uomi¬ 
ni? Questo il tema centrale 
delle due arringhe svolte og¬ 
gi dagli avvocati di parte ci¬ 
vile Alberto Scanferla e Gior¬ 
gio Tosi, entrambi di Padova. 

11 primo ha concluso — so¬ 
stenendo la colpevolezza di 
tutti gli otto imoutati — a no¬ 
me dell’attuale sindaco di Lon- 
garone, Giampietro Protti. il 
secondo ha parlato a nome 
di Terenzio Arduinl. 

Scanferla ai è dapprima ri¬ 
fatto alla letteratura scientifi¬ 
ca corrente, per dimostrare 
che una frana come quella ve¬ 
rificatasi nel bacino idroelet¬ 
trico dei Vajont, lungi dal ri¬ 
sultare fuori di ogni conoscen¬ 
za umana, rientra proprio 
nei casi previsti e descritti 
nei maggiori trattati. Anche 
nei testé del professor Pento, 
il geologo della commissione i 
di collaudo che era fra i mag¬ 
giori imputati prima della sua 
morte, o del professor Desio, 
principale autore delia prima 
perizia istruttoria a contenu¬ 
to innooenUeta. 

Il Monte Toc ai cui piodl 
scorre il torrente Vajont sor¬ 
ge in una sona gaoiogloameo- 
te dissestata. Ma a violentare 
il difficile equilibrio natura¬ 
le che aveva resistito per mil¬ 
lenni soproegiunee la costru¬ 
zione dal bacino jdroalattri- 
oo della RADE, oen l 'enorme 
maaea d’aoqua tmpriCkmau 
fra quel pendìi. Sri è de que¬ 
sto punto, da quando il baci¬ 
no provocò un movtemoto fra¬ 
noso di Immensa proporzio¬ 
ni, oh# fu Individuato, rico¬ 


nosciuto, studiato dalla SADE 
e dai suoi tecnioi, è da allo¬ 
ra che gli imputati operaro¬ 
no al difuori di ogni pruden¬ 
ziale tollerabilità. 

L’avvocato Scanferla si è ri¬ 
fatto alle carte del processo, 
dalle prime inadeguate Inda¬ 
gini geologiche, ai rapporti dei 
geologi Semenza e Mueller, fi¬ 
no all’ appunto dell’ingegner 
Biadene del novembre 1960 in 
cui si ritrova la sintesi di 
ciò che sarebbe accaduto. « In¬ 
vaso no * era scritto in quel¬ 
l'appunto, perché « il movi¬ 
mento diventa incontrollato » 
Invece, perché questo era l'in¬ 
teresse della SADE, si proce¬ 
dette agli invasi anche ol¬ 
tre quella quota indicata dal 
professor Ghetti, con il suo 
infelice esperimento su mo¬ 
dello, come di massima si¬ 
curezza. E si andò cosi all’i- 
nevitabìle disastro. 

Mario Passi 
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a la situazione 
JB metei/ologtca li 


I La vasta rqli»» 41 alta 

I pressione Atmosferica che 
controlla da vari storni il 
tempo sulla Mostra penlso- 

I Ia, tenèo a spostarsi leg- 
yttiMtU erteti nord - est. 
questo tpotvnrgtu favo- 

I risce 11 conaeiidantento 41 
un centro di bassa pres¬ 
sione che *1 è formato sul- 

I l'Atlantico meridionale e 
ebe ora tende a portarmi 
gradualmente verso il M«- 

I (ilterraneo 

Por aggi comunque non 
sono da attender»! varianti 

I notevoli rispetto alla gior¬ 
nata di Ieri In quanto 11 
tempo «1 manterrà buono 
d appertu tto non «telo te 
I prevalenza sereno. 

I La debolo penar ba ri ne# 
eOo al trova sdir A frisa set- 


riso ri trova apirAfrira ***' 
* teatrlonale poiè In giornata 
I provocare un aumento dot¬ 
ta nuvolosità sulle Isole c 

I sullo regioni meridionali SI 
pud quindi dire ebe la *1- 
tuanloar meteorologica. net- 

I te sue giqndi linee, accen¬ 
na a moéMbcwmi con la pro¬ 
babilità di cambiamenti del 

I fmpo a scadenza ptà o 
motto bu o n . 

. Sirio 
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(Stampa su. linoleum di 
Heidi Barth, 9 anni, Berlino) 



I bambini disegnano sempre ciò che loro interessa di più (macchine, automobili, aeroplani...) : 

però sullo sfondo avrebbero dovuto esserci dei fiori, perchè oggi un giovane Stato, la Repubblica Democratica Tedesca» 

festeggia il suo annivèrsarfo. 

17 milioni di uomini, a Berlino, a Lipsia, a Dresda, ovunque, dalla Turingia alla costa Baltica, 

celebrano il XX anniversario della fondazione dello Stato socialista della nazione tedesca. 

\ 

Essi possono essere fieri dei frutti del loro lavoro. La Repubblica Democratica Tedesca è diventato uno 
Stato industriale, le cui realizzazioni scientifiche e tecniche sono apprezzate in tutto il mondo. Inoltre è 
considerato un partner commerciale sicuro in più di 100 paesi. 

Dal giocattolo all'Impianto industriale completo, dal microscopio elettronico fino al cargo d'alto mare, 
in tutti i settori cioè deH'economia, la RDT ha saputo imporsi quale esportatore 
efficiente sul mercato internazionale. 


Negli anni scorsi, gli scambi economici tra l'Italia e la RDT hanno registrato una rapida ed ampia 
evoluzione con reciproco vantaggio. 


La Rappresentanza della Camera per il Commercio Estero della 

Repubblica Democratica Tedesca 

in Italia — Viale Castro Pretorio 116, 00196 Roma, Telefono 465.878 • 486.949 

ed il suo ufficio di Milano — Via Pier Lombardo, 30, 20135 Milano, Telefono 546.00.16 - 546.03.40 

sono lieti di fornire a tutti gli interessati informazioni dettagliate su tutte le questioni riguardanti i rapporti 

commerciali fra la RDT e l’Italia. 

Ingegneri • specialisti del settori industriali sono a vostra disposizione. 
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Venti anni fa, il 7 ottobre 1949, nasceva la Repubblica democratica tedesca 


Un’intervista all’ 


ita del Primo segretario del Comitato 


centrale della SED e Presidente del Consiglio di Stato 


Ulbricht auspica una normalizzazione 
delle relazioni tra l'Italia e la R.D.T. 



«Risponderebbe non solo iM'inte- 
rosso doi due popoli, ma contribui¬ 
rebbe anche alla distensione e alla 
sicurezza in Europa » • Lo sviluppo 
dello Stato socialista tedesco 

Il giudizio della SED sulla situazio¬ 
ne esistente in Germania occiden¬ 
tale prima delle ultime elezioni 

Il governo di Berlino si impegna per 
un’alternativa pacifica e democra¬ 
tica in Europa ed ò pronto a dare 
e ad appoggiare ogni contributo 
costruttivo alla preparazione e alla 
tenuta della conferenza sulla si- 
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curezza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 6 

La Repubblica democratica tedesca 
festeggerà domani il ventesimo anni¬ 
versario della sua fondanone. Sui muri 
di Berlino — di questa Berlino che 
è stata negli ultimi tempi tutta un can¬ 
tiere, e dove si inaugurano la nuova 
Atexanderplatz e un centro cittadino 
imponente — e di tutte le altre citte 
c'è un manifeste con 11 volte sorridente 
di una ragazza, e sotto la scritta lek 
bin 20, ho ventanni. E' un paese gio¬ 
vane, in cui avanzano le nuove gene¬ 
razioni. Anche ai più alti posti di re¬ 
sponsabilità, in ogni campo, si trovano 
sempre più numerosi uomini e donne 
tra i trenta e i quarant’anni. Una nuo¬ 
va classe dirigente, cresciuta con il 
socialismo. Il momento, per la RDT, è 
tra i più felici. L’economia è in pieno 
sviluppo, sorgono città nuove, i risul¬ 
tati conseguiti sono universalmente ri¬ 
conosciuti: nel settore industriale come 
in quello agricolo, in quello sportivo, 
come in quello della ricerca scienti¬ 
fica e dell'istruzione. 

Il bilancio di questi venti anni lo ha 
tracciato, per i lettori dell'Unità, il 
compagno Walter Ulbricht, primo se¬ 
gretario del Comitato centrale della 
SED e presidente del Consiglio di Sta¬ 
to della RDT. in una lunga intervista 
che ci ha concesso alcuni giorni fa, la 
mattina del 29 settembre, nel suo ufficio 
presidenziale sulla Marx-Engels Piate. 
In questo palazzo, costruito pochi anni 
fa, è incastonato il balcone da cui Karl 
Liebknecht, proclamò, nel novembre 
del 1918, la Repubblica socialista tede¬ 
sca. La storia della Germania e della 
sua classe operaia trova In questa piaz¬ 
za uno sorta di rappresentazione fisica. 
A fianco di Ulbricht sono il compagno 
Marknwski, responsabile della Sezione 
esteri della SED, il vice-ministro degli 
Esteri Fischer, e il compagno Kegel. 
Fochi minuti prima era uscito dal suo 
ufficio l'ambasciatore irakeno, che ave¬ 
va presentato le lettere credenziali. Un 
altro Stato che ha riconosciuto la RDT. 
Già all'imzio della mattinata Ulhrch* 
aveva firmato, nel corso di una breve 
cerimonia, la ratifica dell'adesione del¬ 
la RDT al trattato anti-H. 

Il presidente Ulbricht mi consegna 
il testo delle risposte alle domande 
scritte che gli avevo fatto pervenire 
alcune settimane or sono. Il colloquio, 
debbo precisare, è avvenuto la matti¬ 
na del 29 settembre, poche ore dopo le 
elezioni nella Germania occidentale, 
• ciò spiega perché un avvenimento 
quale il passaggio della CDU-CSU al 
l'opposizione e le prospettive aperte 
dalla creazione d’un governo SPD-FDP 
a Bonn non siano stati evocati nell’in* 
torvi sta. 

Ecco il tosto Integrale deH'intervista, 
in cui Walter Ulbricht espone quelle 
che sono le posizioni della SED: 

Quest’anno la RDT cele¬ 
bra Il suo ventesimo anno 
di esistenza con un bilan¬ 
cio molto positivo, sia per 
quanto riguarda la costru¬ 
itone socialista, aia per 11 
suo ruolo e II suo prestigio 
su scala intemazionale. Qua¬ 
li sono, secondo lei, I moti¬ 
vi fondamentali che hanno 
reso possibili i successi in¬ 
terni ed internazionali del¬ 
la RDT? 

Noi siamo lieti e orgogliosi del bi¬ 
lancio positivo che possiamo fare in 
tutti i settori della vita sociale nel ven¬ 
tesimo anno di esistenza della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Io vedo 1 motivi fondamentali dei 
nostri successi intorni ed internazio¬ 
nali nel fatto che nella RDT tl popolo 
lavoratore ha eliminato il potere dei 
fabbricanti di armi a dagli junktr, re- 


Una veduta del 
tempi sono stati 


nuovo centro di Berlino democratica, con l'Alexanderplatz. I quartieri centrali dalla capitale sono stati negli ultimi tempi un immenso cantiere. I 
rispettati: la ricostruzione è stata com pittata per il ventesimo anniversario della RDT 


sponsabili della guerra d’aggressione 
e del nazismo, e ha instaurato il pro¬ 
prio potere. Con questo rivoluzionario 
cambiamento sociale e politico venne 
liberata la potenza creativa degli uo¬ 
mini di tutti i ceti del nostro popolo. 
Questo grande processo di trasforma¬ 
zione storica di tutti ì settori della vita 
sociale si i svolto sotto la guida scien¬ 
tifica di un partito marxista-leninista, 
del nostro Partito socialista unificato 
tedreeo. il cui pro grammi «appreseli* 
tu il risultato di un lavaro teorico di 
decenni e dell'analisi continua della 
pratica in modo da garantire anche 
nel futuro uno sviluppo fruttuoso. Sia 
dall'inizio abbiamo realizzato una coe¬ 
rente politica dì alleanze. La collabo¬ 
razione di tutti i partiti antifascisti nel 
blocco democratico è una componente 
importante del nostro sistema politico 
Nella RDT ogni cittadino ha reali pos¬ 
sibilità di sviluppo, tutti 1 ceti della 
popolazione, indipendentemente dalla 
loro concezione del mondo, hanno una 
chiara prospettiva. 

Questa prospettiva per ogni cittadino 
è la base per la più larga collabora 
zione e corresponsabilità alla soluzione 
dei nostri problemi di sviluppo. Questa 
collaborazione e corresponsabilità à - 
cittadini della nostra Repubblica nei 
vari organi statali e sociali si svolge 
secondo la parola d’ordine: «Pianifi¬ 
care insieme, lavorare insieme, gover¬ 
nare insieme »: in particolar modo, an¬ 
che nella loro collaborazione attiva 
nelle organizzazioni sociali quali i sin¬ 
dacati. l'organizzazione giovanile, la 
Federazione democratica delle donne 
ecc. si esprime la realizzazione pra¬ 
tica della democrazia socialista. 

Questi mutamenti sociali fondamen¬ 
tali sono anche la base del nostro cre¬ 
scente prestigio internazionale. Da essi 
deriva anche la costruttiva politica 
estera della Repubblica democratica 
tedesca diretta alla sicurezza ed alla 
pace in Europa. In pieno accordo con 
le decisioni storiche della coalizione 
antihitleriar.a. noi adempiamo all'im¬ 
pegno di garantire che mai più si svi¬ 
luppi una guerra dal suolo tedesco. 

Quali sono, in sintesi, le 
prospettive e gli obiettivi che 
stanno davanti al partito e 
al popolo della Germania so¬ 
cialista alla vigilia del suo 
terzo decennio di esistenza? 


Essendo stati costruiti 11 sistema sta¬ 
tale socialista, il sistema economico 
del socialismo, il sistema socialista del¬ 
l'istruzione pubblica e gli elementi prin¬ 
cipali della cultura nazionale sociali¬ 
sta. il compito consiste ora nel rea¬ 
lizzare in modo complessivo e gene¬ 
rale, in tutti i settori, il sistema sociale 
globale del socialismo. H nostro obiet¬ 
tivo è il completamento del sistema 
sociale del socialismo, una creazione 
socialista sempre più efficiente di tutti 
gli aspetti del processo di sviluppo so¬ 
ciale nella loro interdipendenza, colle¬ 
gamento ed unità, risolvendo contem¬ 
poraneamente i problemi che cl ven¬ 
gono posti dalla rivoluzione tecnico- 
scientifica. Il perfezionamento del si¬ 
stema sociale completo del socialismo 
nella Repubblica democratica tedesca 
è collegato strettamente eoa l’appro¬ 
fondimento della collaborazione gene¬ 
rale con i paesi fratelli socialisti, spe¬ 
cie con l'Unione Sovietica. Di recente 
una delegazione di partito e di governo 
della RDT ha avuto nell’URSS colloqui 
molto utili i cui risultati saranno di 
grande importanza per l'ulteriore svi¬ 
luppo della collaborazione sistematica 
tra i nostri due popoli nel terso de¬ 
cennio di esistenza della RDT. 

Attribuiamo molta importar ss all'ul¬ 
teriore perfezionamento della democra¬ 
zia sodali*!*, all'ulteriore sviluppo del¬ 
la comunità umana socialista che si 
basa sulla collaborazione fraterna di 
personalità socialiste. 


Noi proseguiremo con decisione la 
nostra via di sviluppo socialista, runi¬ 
ca via possibile per un avvenire paci¬ 
fico, democratico e socialista del nonio 
popolo e che rappresenta T alternativa 
nazionale al sistema del capitalismo 
monopolistico di Stato nella Germani* 
occidentale. 

Alla RDT quale primo Sta* 
. to pacifica e «■ U mH mri ttp 
tedesco, quale primo State 
degli eperal e coutadlui atti 
suolo tedesco, spetta un ruo* 
lo storico particolare nella 
lotta centro l'Imperialismo. 
Questo porta la RDT ad un 
confronto diretto con la po¬ 
litica del gruppi dirigenti di 
Bonn. Come giudica lei que¬ 
sta politica, o più esattamen¬ 
te, come giudica l'esperi¬ 
mento della c grande coali¬ 
zione > tra la CDU-CSU e la 
SPD e particolarmente l'at* 
teggiamento della SPD? 

Lo Stato tedesco-occidentale ha avu¬ 
to uno sviluppo opposto a quello della 
RDT. uno sviluppo verso il capitalismo 
monopolistico di Stato oppure — come 
dice il partito dominante di Bonn, la 
CDU-CSU — verso 11 potere * formato *. 
La caratteristica dello sviluppo anti¬ 
democratico nella Germania occiden¬ 
tale oonsiste ki una concentrazione fi¬ 
nora unica del grande capitole, nella 
più stretta fusione dei grondi mono- 
poli con l’apparato statale, nella mili¬ 
tarizzazione di tutta la vita e, non da 
ultimo, nella manipolazione della popo¬ 
lazione per mezzo della stampa mono¬ 
polistica, della radio e della televi¬ 
sione. 

La trasformazione della Bundeswehr 
in uno strumento perfezionato di ag¬ 
gressione viene portata avanti con for¬ 
za ed è sintomatico che il neonazismo 
palese s'infiltra sempre di più nella 
Bundeswehr. 

Nel 1966. poco dopo la costituzione 
della cosiddetta grande coalizione, noi 
a\evamo già indicato che si trattava 
di una svolta a destra e che tale coa¬ 
lizione stava sotto il segno dello scio¬ 
vinismo e del revanscismo. Abbiamo 
anche detto che tale coalizione fa sor¬ 
gere i più gravi pericoli per la popo¬ 
lazione tedesca occidentale. Le vicende 
sviluppatesi in seguito hanno confer¬ 
mato pienamente U nostro giudizio. 

Oggi è evidente per tutti che tale 
grande coalizione è servita a raffor¬ 
zare il poter* dei grandi monopoli e 
del militarismo. Questo fatto si è 
espresso con le leggi eccezionali che 
servono alla preparazione di una guer¬ 
ra e creano 1* preme*** per l'abolizio¬ 
ne dell* ultime vestigi* della democra¬ 
zia borghese, con la cosiddetta riforma 
finanziaria ed il dilagare allarmante 
dell'ideologia neonazista. 

L'« uomo forte » della coalizione di 
Bonn, Strauss. ha sviluppato molto 
chiaramente verso l'esterno il pro¬ 
gramma di espansione deH'imperiali- 
tmo tedesco occidentale. Mediante la 
cosiddetta integrazione si tenta d'im¬ 
porre l'egemonia di tale imperialismo 
nell'Europa occidentale, per creare co¬ 
si condizioni più favorevoli per la po¬ 
litica revanscista nei confronti del¬ 
l'Oriente. Le grande coalizione di Bonn 
non è dispoeta a rinunciar* anche mi¬ 
nimamente olle sue rivendicazioni re¬ 
vanscista. Essa mantiene le su* posi¬ 
zioni, le sue pretese, dirette contro la 
pace e contro 1* RDT. di rappresen¬ 
tare tutta la Germania, cosi come essa 
mantiene anche 1* sue rivendicazioni 
territoriali nei confronti degli altri Sta¬ 
ti socialisti. Essa si rifiuta la modo 
categorico dì firmare il trattato di non- 
praliterazione delle armi atomiche e 
si appone apertamente o velatamente 


ad una conferenza per la sicurezza 
europea. 

La socialdemocrazia tedesca occiden¬ 
tale ha fatto dichiarazioni contro il 
partito neonazista, la NPD, ma si è 
rifiutata di formare un fronte comune 
antinazista dal socialdemocratici, dai 
ceti borghesi, fino ai oomunisti- 

Nonostante fl fatto che. uniti, i par¬ 
titi SPD e FDP avrebbero potuto ave¬ 
re la maggioranti noi parlamento le¬ 
deste o o cHen ta le, 1 db I ge o tl socialde¬ 
mocratici hanno preferito la coalizione 
con le forse conservatrici della CDU- 
CSU. Invece di approfittare delle sue 
posizioni governative per garantire ed 
allargare i diritti e le libertà democra¬ 
tiche. la SPD. con H suo « si > alle 
leggi eccezionali ha approvato l'abo- 
lizkne dì disposizioni democratiche 
della Costituzione tedesca occidentale. 
Invece di imporra i diritti legittimi di 
partecipazione dei lavoratori e dei loro 
sindacati nell'economia dei paese, il 
ministro dell’Economia, un socialdemo¬ 
cratico. ha promosso In modo attivo 
la concentrazione dei monopoli garan¬ 
tendo laro profitti mai visti. 

Concludendo si può dunque afferma¬ 
re quanto segue sulla grande coalizio¬ 
ne di Bonn: sotto questo governo, l’im¬ 
perialismo tedesco occidentale è diven¬ 
tato ancora più aggressivo. Sciovini¬ 
smo, neonazismo e revanscismo fiori¬ 
scono e prosperano più che mai. 

Negli ultimi anni la Ger¬ 
mania occidentale sono com¬ 
parse forze e tendenze, che 
— anche ae In modo contrad¬ 
dittorio — sembrano tende¬ 
re a una modificazione del¬ 
la linea che fino ad oggi ò 
stata fissata dalla grande 
borghesia monopolistica, in 
primo luogo per quanto con¬ 
cerne i rapporti con i Paesi 
socialisti e una posizione 
realistica sulle questioni eu¬ 
ropee. Come giudica questo 
tendenze? 


Gli insegnamenti della grande eoa 
linone ci stanno a dimostrare che il 
potere dei grandi monopoli e l'influen¬ 
za crescente del neonazismo possono 
venire efficacemente combattuti solo 
mediante una collaborazione fra la so 
claldemocrazia e l'opposizione extra¬ 
parlamentare. Esiste, specie fra la gio¬ 
ventù. un ampio movimento di oppo 
anione al sistema. 

Noi consideriamo positive le aspira¬ 
zioni delle forze democratiche ed avan¬ 
zate. Quanto ampio sia il movimento 
di resistenza, lo dimostrano i comizi 
contro la guerra americana nel Viet¬ 
nam, le potenti azioni per impedire 
manifestazioni naziste nelle città tede¬ 
sche occidentali. La borghesia ed i di¬ 
rigenti socialdemocratici avevano pen¬ 
sato che con l'aiuto dell* grande coa¬ 
lizione sarebbero giunti a creare una 
cosiddetta simmetria fra il capitale ed 
il lavoro. Questo era un accordo dj tre¬ 
gua grazie al quale i profitti del grande 
capitale dovevano rapidamente salire, 
mentre i salari dovevano ristagnare nel- 
l’interes*e della stabilizzazione. Però 
improvvisamente tutta la simmetria è 
andata a monte. Senza chiedere il pa¬ 
rere dei dirigenti della SPD o dei sin¬ 
dacati, i lavoratori di numerosi settori 
industriali hanno iniziato lo sciopero. 
I padroni hanno dovuto concedere au¬ 
menti salariali. Le parole d'ordine con 
le quali gli operai hanno manifestato 
erano dirette contro rinteniifìoazàon* 
dello sfruttamento, contro gli alti pro¬ 
fitti del grand* oapitole e contro la 
leggenda della simmetria, 

Notiamo con particolare Interesse che 
in Germania occidentale cresce il mo¬ 
vimento per una normalizzazione delle 


relazioni con la RDT sulla base delle 
norme del diritto internazionale e ciò 
anche in ambienti democratici borghe¬ 
si, Questi ambienti si rendono conto 
che la politica revanscista può condur¬ 
re olla catastrofe e ricercano un’al¬ 
ternativa pacifica e democratica. Essi 
si rendono canto che la RDT è un fat¬ 
tore importante nello sviluppo del mo¬ 
vimento democratico nella Germania 
occidentale. 

L'untane di Uba parte delle forze 
democ ra tiche e pacifiche nella «Azio¬ 
ne per il progresso democratico > raf¬ 
forza la nostra speranza che in Ger¬ 
mania occidentale aumenterà 11 nume¬ 
ro di coloro che si oppongono al peri¬ 
coloso orientamento revanscista. 

La sicurezza europea è 
una questione vitale per tut¬ 
ti 1 popoli del nostro conti¬ 
nente. Secondo la sua opi¬ 
nione quali sono le vie di 
un’szlone internazionale per 
la realizzatone degli obiet¬ 
tivi della sicurezza europea, 
alla luce anche dell’appello 
di Budapest e in relazione 
alla scadenza del Patto 
atlantico alia fine del 1969? 

L'appello di Budapest degli Stati 
membri del Patto di Varsavia ha tro 
vato un'eoo positiva. Una conferenza 
sulla sicurezza europea cosi com'è sta¬ 
ta proposta dall'appallo di Budapest 
aprirebbe la via ad un sistema efficace 
di sicurezza collettiva in Europa. Per 
questo il governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca s'impegna conseguen¬ 
temente per una sollecita preparazione 
e realizzazione di questa conferenza 
alla quale partecipino tutti gli Stati 
europei, cioè anche i due Stati tede 
selli, con pari diritti. 

L’obiettivo della conferenza dovreb¬ 
be essere la preparazione di un trat¬ 
tato sulla sicurezza collettiva in Euro¬ 
pa nel quale siano garantiti i principi 
fondamentali dei rapporti pacifici fra 
gli Stati Ciò comprende il riconosci¬ 
mento dello vtatus quo territoriale rea¬ 
lizzatosi m Europa m seguito alla se 
conda guerra mondiale, l’intesa fra gli 
Stati europei per la rinuncia all'uso 
della violenza, nonché intesa per un i 
limitazione regionale degli armamenti 
oppure per il disarmo. 

Un’azione internazionale per la ga¬ 
ranzia della sicurezza europea diventa 
effettiva soltanto nel momento in cui 
toglie al revanscismo tedesco occiden¬ 
tale ogni possibilità di precipitare gli 
Stati e i popoli europei in una nuova 
guerra mondiale. Perciò la garanzia 
della sicurezza europea riguarda ed è 
nell’intereese particolare di tutti gli 
Stati e di tutte le forze parifiche eu¬ 
ropee. H governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, come firmatario del¬ 
l’appello di Budapest. Vimpegna che 
questa alternativa pacifica e democra¬ 
tica concernente il futuro destino d’Eu¬ 
ropa venga sostenuta da tutti i popoli 
e governi europei. Esso è disposto a 
dare * ad appoggiare ogni contributo 
effettivamente costruttivo a tale confe¬ 
renza. 

Ancora una domanda sul¬ 
la Germania occidentale. 
L’offensiva del neonazismo 
aumenta In modo allarman¬ 
te. Crede che oggi la situa¬ 
zione politica e sociale nel¬ 
la Germania occidentale of¬ 
fra un terreno favorevole 
per l’attività degli eredi di 
Hitler e del nostalgici? Co¬ 
mo pnà, a suo avviso, 11 pò* 
polo della Germania occi¬ 
dentale, difendersi dal vo¬ 
lano neonatlsU? 


E' esatto, il neonazismo nella Ger¬ 
mania occidentale assume dimensioni 
sempre più allarmanti. Tutto lo svi¬ 
luppo politico nella Germania occiden¬ 
tale dopo il 1945 ha preparato il suolo 
su cui prospera oggi il neonazismo. 
Nella Germania occidentale, gli accor¬ 
di di Potsdam non furono applicati, le 
radici dell'imperialismo e del milita¬ 
rismo non vennero toccate. Non si ebbe 
una vera resa dei conti con il passato 
nazista tedesco, anzi, le tradizioni ro¬ 
vinose dell’odio contro le altre razze 
e gli altri popoli nonché quelle del mi¬ 
litarismo vengono coltivate e trovano 
la loro continuità nella politica ufficia¬ 
le di Bonn. 

La politica revanscista degli ambien¬ 
ti governativi delia Germania occiden¬ 
tale. i loro sforzi per annullare i ri¬ 
sultati della seconda guerra mondiale, 
sono un incoraggiamento aperto per le 
forze neonaziste. Bisogna aggiungere 
che negli ambienti del corpo degli uf¬ 
ficiali della Bundeswehr, nell'apparato 
statale, nelle associazioni e organizza¬ 
zioni non statali, agiscono molti ex fun¬ 
zionari del partito nazista, i quali non 
hanno ancora superato il loro passato 
fascista. Questi ambienti trovano con¬ 
ferma delle loro antiche convinzioni 
nella politica di espansione e di mili¬ 
tarizzazione. 

Sarebbe sbagliato identificare il neo¬ 
nazismo nella Germania occidentale 
soltanto con il partito apertamente neo¬ 
fascista. la NPD. Nella CDU e nella 
CSU 11 neonazismo ha parimenti solide 
fondamenta. Fra la CDU-CSU e la NPD 
non ci sono differenze politiche di prin¬ 
cipio, ma soltanto sfumature tattiche. 
Il processo di integrazione della NPD 
neofascista nel sistema politico ufficia¬ 
le della Germania occidentale viene 
effettuato oggi del tutto apertamente. 
Non si può intendere diversamente tale 
processo dal momento che Kiesinger 
designa i neonazisti come « al* destra » 
del sistema di Bonn e H protegge. 

R popolo nella Germania occidentale 
può difendersi dal neonazismo soltanto 
con un ampio movimento popolare per 
il progresso democratico, per il divieto 
della NPD. per l'eliminnzione di tutte 
le forze neonaziste dall'apparato sta 
tale e dalla vita pubblica. 

Vuole esporr! la sua opi¬ 
nione sullo «tato dei rappor¬ 
ti fra la RDT c l'Italia c 
sulle prospettive d’una loro 
evoluzione? 

Lo relazioni attuali fra la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e l'Italia sono 
assolutamente insufficienti e non corri¬ 
spondono per nuli* alle esigenze della 
nostra epoca, caratteri zzata dall* ne¬ 
cessità di una crescente collaborazione 
intemazionale. Lo sviluppo di relazioni 
fra I nostri due paesi viene frenato 
dalla NATO e dall'Influenza negativa 
della politica ufficiale della Repubbli¬ 
ca federale. Noi deploriamo questo sta¬ 
to di cose e .sappiamo che anche in 
fluenti personalità italiane della vita 
economica, politica e culturale, giudi¬ 
cano la situazione nello stesso modo, 
la Repubblica democratica tedesca, 
sin dalla sua nascita, si è sempre sfor¬ 
zata di stabilire relazioni di amicizia 
con tutti gli Stati pacifici. E' un tetto 
che fra 11 popolo italiano ed il popolo 
dello Stato socialista della nazione tede¬ 
sca non v'è alcun contrasto di interassi. 

Se l'Italia esercita*** pienamente i 
suoi diritti come Stato sovrano, i rap¬ 
porti in politica estera, economica • 
culturale fra la Repubblica democra¬ 
tica tedesca * l'itali* ai svilupperebbe 
ro rapidamente. Una normalizza- 
zione dal)* relazioni fra la RDT 
e lltalin risponderebbe non aolo 
all'interesse del due popoli, ma con¬ 
tribuirebbe «neh* alla distensione a 
alla sicurezza in Europa. 


Messaggio 

del PCI 
alla SED 


Il Comitato centrale del 
PCI, in occasione del ven¬ 
tesimo anniversario della 
costituzione della RDT, ha 
inviato il seguente mes¬ 
saggio al Comitato cen¬ 
trale della SED: 

Cari compagni, 

\ i giuni;* nel XX anniversa- 
rio dell* fondazione della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
il saluto fraterno dei comunisti 
italiani. 

Voi aieie impegnati nella co¬ 
struzione di una società sociali¬ 
sta, animata dagli ideali dell'an¬ 
tifascismo, della pace e dell'inter¬ 
nazionalismo. Grazie ai successi 
che avete realizzati, alla tetta 
delle mesta operaie e popolari, 
ton . I*** u te solidale dell'Unione 
Sovietica e degli altri paesi so¬ 
cialisti alleali, la vostra Repub¬ 
blica si è affermata come una 
realtà che deve essere riconosciu¬ 
ta da tatti coloro che vogliono 
operare per determinare in Eu¬ 
ropa un nuovo sistema di rap¬ 
porti intemazionali basato sulla 
collaborasiene, la sicure»* e il 
rispetto della sovranità di tutti 1 
popoli* L’eaion* della R.D.T. 
per la conseguente applicazione 
degli impegni astanti a Potsdam 
dall* quattro grandi potenze allo 
scopo di distruggere alle radici 
il nazismo ed il militarismo te¬ 
desco ed impedirne la rinascita, 
viene particolarmente appretta¬ 
te dal popolo italiano che, «otto 
la guida dei eeaiunisti e delle 
altre forze antifasciste, ha con¬ 
dotto una resistenza vittoriosa 
contro il nazismo e il fascismo. 

La necessità di giungere in Eu¬ 
ropa all* costruzione di un si¬ 
stema di sieuresza collettiva e al 
superamento dei blocchi si à 
fatta ancora più imperiosa con 
il riapparire nella Germania oc¬ 
cidentale della minaccia del neo- 
nasiamo. Lo cause di questa mi¬ 
naccia stanno non toltanto nel 
predominio dei grandi gruppi 
monopolistici che ha caratteriz¬ 
zato finora la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, ma nel ruolo cha 
essa ha assunto nell' Alleanza 
atlantica, nella quale trovano 
principale sostegno i circoli rea¬ 
zionari di Bonn per non rico¬ 
noscere le frontiere uscite dal¬ 
la seconda guerra mondiale, man¬ 
tenere l’assurda pretesa di rap¬ 
presentare tutta la Germania e 
rifiutare la firma del Trattato 
sulla non proliferazione nucleare. 

Anche in Italia, come in altri 
paesi, crescono l'allarme e l'o¬ 
stilità verso le spinte revansci-te 
presenti nella R.K.T. e le pretese 
di non riconoscere la nuova real¬ 
tà europea. Contro una tale pre¬ 
tesa i comunisti Italiani intensi¬ 
ficano la loro asione e la loro 
iniziativa politica per il ricono¬ 
scimento della Repubblica De 
mocratira Tedesca, per una nuo¬ 
ta politica estera italiana, piena¬ 
mente Indipendente, sottratta ai 

tinculi e alle ipoteche d-dl'tl- 
leanza atlantica e della N \TO. 

che consenta all'Italia di dare 
un importante contributo alla 
distensione Internazionale, alla 
sicure»* europea, all'emancipa¬ 
zione dei popoli. In questo qua¬ 
dro 1 comunisti Italiani sono Im¬ 
pegnali par ottenere una inlaia- 
(iva Italiana volta a favorire la 
convocailono di una Confano** 
per la sicure»** europea propo¬ 
sta dal paesi dal Patto di Var¬ 
savia. 

L'augurio nostro à eh* i vo¬ 
stri successi nella lotta por la 
costnsaiona dal socialismo divan¬ 
iino sempre più ampi, convinti 
rhe ogni avanaata in quatta di¬ 
reziona coetituiace tsn importata* 
contributo alla lotta In tutti l pae¬ 
si a*ntre l'Imperialismo a par 
aumentare nella Germania Occi¬ 
dental# l'Influenza di quali* fer¬ 
ie che si battono por ottonare 
un radisele mutamente dalla po¬ 
litica estera ed interna doli* Re¬ 
pubblica federale. 

VI riamo vi amo, eqrl eompognl, 
il n o s tre saluto, cotti «ho I rap¬ 
porti di *olUborazl*ut tre | na¬ 
stri partiti • I se ntim e n ti di «ni¬ 
elli* tre I assi ri pop ol i «enti 
nu e ranni * sviluppasti nel oaaam 


Adolfo Scalpelli 
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Da parte di cittadini, delle sezioni, dei giovani comunisti, di studenti e commercianti 


Aggressione fascista 



Viveri e coperte nelle case occupate 

// PCI aia Giunta: « Requisito gli alloggi sfitti» 

Il forte intervento del compagno Tozzetti in Campidoglio: « Se non in terverrete voi la gente continuerà a muoversi da sè e ad occupare 
quegli stabili che gli speculatori lasciano vuoti » — Domani il corteo da piazza Venezia a Montecitorio — La solidarietà degli inquilini del¬ 
l’Immobiliare con le famiglie asserragliate in via Nomentana — L’UNIA chiede alla RAI-TV di dibattere i problemi della casa e dei fitti 


Sono quattro giorni che cen¬ 
tinaia di baraccati occupano gli 
•labili di piazza dell'Esquilino. 
di via Vittorino da Feltre al 
Colosseo t 4i iia Nomentana. 
Sono tutti decisi a tenere le 
case e resistere « finché non 
avremo una sistemazione defini¬ 
tiva > — dicono. Si sono orga¬ 
nizzati internamente, ormai, gra¬ 
zie ai comitati che hanno costi¬ 
tuito. 

Ora. anche gli occupanti si 
•tanno preparando alla manife¬ 
stazione organizzata dalle Con¬ 
sulte Popolari per giovedì, in¬ 
sieme a tutti coloro che ancora 
abitano nelle «bidonville», agli 
sfrattati, ai lavoratori colpiti 
da esosi affitti. A piazza Vene¬ 
zia. giovedì pomeriggio, porte¬ 
ranno i cartelli della loro pro¬ 
testa. le fotografie che denun¬ 
ciano le condizioni inumane in 
cui vivono nei borghetti. foto 
come quelle appese sulla parete 
del palazzo occupato all'Esqui- 
Uno. Poi, sotto Montecitorio, fa¬ 
ranno sentire ancora una volta, 
in modo più pressante, l'esigen¬ 
za di un intervento a fondo del 
governo sul problema delle case 
e dei fitti. 

A tenere alto il morale degli 
occupanti, ha contribuito in ma¬ 
niera determinante la solidarie¬ 
tà attiva che si é creata attorno 
alla loro lotta. H comitato degli 
inquilini dello stabile apparte¬ 
nente all’* Immobiliare » e via¬ 
le Eritrea, che da tempo lottano 
contro gli sfratti da cui sono 
stati colpiti, hanno portato vi¬ 
veri. latte e coperte agli occu- 
nti di via Nomentana. Contri¬ 
ti di solidarietà si sono ag¬ 
giunti da parte delle sezioni Sa¬ 
lario. Italia e Nomentano. Un 
volantino è stato stilato e di¬ 
stribuito dai compagni della se¬ 
zione Ludovisi con il quale sì 
invita tutta la popolazione a so¬ 
stenere in tutti i modi le fa¬ 
miglie che occupano il palazzo 
di via Nomentana. 

AH’Esquilino si sono recati 1 
compagni delle sezioni Esquili- 
f*o. Appio Latino, Appio Nuovo e 
una delegazione di occupanti di 
via Pigafetta che. già domenica 
scorsa ha dato una meno nel 
trasportare materassi, coperte e 
brandine. Ieri mattina gli stu¬ 
denti del vicino liceo Pilo Al- 


bertelli hanno compilato una se¬ 
rie di cartelli che esprimono le 
richieste degli occupanti. Infine, 
giovani della FGC1 e del movi¬ 
mento studentesco hanno orga¬ 
nizzato una raccolta di viveri, 
facendo il gira di tutti i commer¬ 
cianti del quartiere. Anche al 
Colosseo, è stata portata un'at¬ 
tiva solidarietà, soprattutto ad 
opera del giovani comunisti di 
porto Fluw tale, di Monte verde 
vecchio e di molte altre sezioni. 

Sulle occupazioni e sul pro¬ 
blema generale della casa e dei 
fitti, il compagno Aldo Tozzetti. 
consigliere comunale e segre¬ 
tario della Consulte popolari e 
dell'Unione inquilini ha inviato 
ieri un fonogramma alla RAI- 
TV. nel quale si sottolinea la 
esigenza che « la RAI-TV men¬ 
zioni più largamente nel tele¬ 
giornale le notizie riguardanti 
le occupazioni e le manifesta¬ 
zioni dei baraccati. Si impone 
altresì — prosegue il fonogram¬ 
ma — che la RAI-TV prepari 
un apposito programma che in¬ 
formi ampiamente e fedelmente 
l'opinione pubblica, che raccol¬ 
ga dalla vive voce dei cittadini 
i motivi di sofferenza e di pro¬ 
testa. illustri gli atti e le posi¬ 
zioni delle forze politiche, le so¬ 
luzioni che sindacati e organi¬ 
smi democratici propongono ». 

Al Consiglio comunale è pro¬ 
seguito, intanto ieri sera il di¬ 
battito sul problema della cast 
e delle baracche. « Dovete re¬ 
quisire subito un numero di al¬ 
loggi sufficienti a fronteggiare 
casi più vigenti di baraccati ». 
ha detto i! compagno Tozzetti 


Riunione 
segretari 
per lo cosa 

Oggi alle 11 precise In Fe¬ 
derazione riunione straordi¬ 
narie dei segretari di sezio¬ 
ne della città, coordinatori 
delle circoscrizioni o consi¬ 
glieri di circoscrizione. Ordi¬ 
ne del giorno: « Sviluppo del¬ 
la lette per la casa ». Rela¬ 
tore Trivelli. 


Il Consiglio comunale approva la variante 

Per l'Università 
tutta Tor Vergata 


Tutta l'area di Tor Vergata, oltre seicento ettari, è stata asse¬ 
gnata alla costruzione della seconda università romana. La deci¬ 
sione è stata presa questa notte, a tarda ora, dal consiglio co¬ 
munale. Il voto, che annulla una variante al piano regolatore che 
limitava l’area a meno di 500 ettari, è stato preso dopo un lungo 
dibattito che ha visto schierati contro la delibera le destre (li¬ 
berali e missini) e il de Greggi. E' stato proprio Greggi che ha 
condotto fino in fondo una tenace opposizione al provvedimento 
sostenendo, con l’appoggio appunto delle destre, che sull’area 
esistevano insediamenti di vigneti tipici che andavano difesi. Greg¬ 
gi. per disciplina di partito, si è poi piegato votando insieme al 
gruppo de. 

Il provvedimento — come ha rilevato il compagno Della Seta — 
non risolve i problemi immediati dell'università, problemi divenuti 
drammatici per l'assoluta mancanza di spazio. Nonostante questo 
— ha detto il consigliere comunista — il provvedimento va accol¬ 
to togliendo però quelle parti che si riferiscono all’insediamento 
di una terza università nel comune di Roma e alla possibilità 
concessa all'ateneo romano di aumentare le cubature dell'attuale 
città universitaria. I due emendamenti non sono stati approvati, 
mentre un voto favorevole — come abbiamo detto — è stato espres¬ 
so sulla variante che integra tutto il comprensorio di Tor Vergata 
all'università. 


rivolto al sindaco e alla Giun 
ta iniziando il suo intervento. 
« Se non imboccate questa stra¬ 
da verrete scavalcati dai ba¬ 
raccati stessi, come è avvenuto 
in questi giorni al Nomentano. 
all'Esquilino. al Colosseo. 

Il consigliere comunista ha 
criticato la relazione presentata 
dall'assessore Cabras, relazio¬ 
ne che presenta alcuni punti in¬ 
teressanti, ha detto, per quan¬ 
to riguarda l'analisi delle cause 
che hanno acutizzato a Roma il 
dramma della casa e delle ba¬ 
racche. La relaziome — ha 
detto Tozzetti — è lacunosa nel¬ 
le proposte che vengono for¬ 
mulate- Le famiglie, specie 
quelle che vivono nelle barac¬ 
che, non vogliono più atten¬ 
dere. sono stufe delle promesse. 
Gli errori voluti nel passato, er¬ 
rori commessi dalla DC in¬ 
sieme ai suoi vari alleati, han¬ 
no reso insostenibile il problema 
delle abitazioni. Non dobbiamo 
dimenticare quanto è avvenuto 
a Roma dal '50 al '60. quando 
la DC governava al Campido¬ 
glio insieme ai liberali, alle de¬ 
stre e ai partiti centristi. In 
quel periodo un gruppo ristretto 
di speculatori lucrò oltre mille 
miliardi con la vendita delle 
aree. Altri costruttori misero a 
soqquadro Roma. Oggi paghia¬ 
mo le conseguenze di quanto 
avvenne allora e le paghiamo 
perché negli anni successivi il 
centro-sinistra ha fatto poco o 
nulla per modificare una politi¬ 
ca urbanistica sbagliata. La 
forze della speculazione hanno 
continuato a mestare in Campi¬ 
doglio. trovando alleati nella 
destra de. 

Tozzetti ha poi criticato la 
mancata attuazione della 167 a 
Roma. Il Comune, ha detto, 
non è riuscito neppure ad asse¬ 
gnare i terreni di sua proprietà, 
immaginiamoci se riesce ad e- 
spropriare le arce dei privati. 
Tutto questo avviene mentre il 
prefetto si è dichiarato pronto 
ad emettere immediatamente i 
decreti di esproprio non appena 
il Comune gli farà pervenire le 
segnalazioni. 

La Giunta di centro-sinistra 
non è capace neppure a ffron. 
teggiare la situazione di emer¬ 
genza. cercando alloggi privati 
da consegnare ai baraccati. Dei 
trecento alloggi promessi dal¬ 
l'assessore Cabras. fino a que¬ 
sto momento il Comune ne ha 
reperiti 27 e, cosa gravissima, 
nelle asegnazioni vorrebbe di¬ 
scriminare gli occupanti di via 
Pigafetta. E' necessario per que¬ 
sto giungere subito alle requi¬ 
sizioni. Se voi continuate a dor¬ 
mire — ha detto Tozzetti — la 
gente si muove da se, va ad 
occupare quegli stabili che la 
più sfacciata speculazione edi¬ 
lizia tiene sfitti da anni a Ro¬ 
ma. Il compagno Tozzetti ha 
invitato la Giunta ad appoggia¬ 
re la proposta di legge per la 
eliminazione delle baracche e 
per la costruzione di case per 
260 miliardi. 

Prima di Tozzetti aveva par¬ 
lato il socialista Grisolìa il qua¬ 
le ha affermato che tutti i go¬ 
verni che si sono succeduti 
dal 1945 ad oggi hanno eluso 
il problema della cesa. Il con¬ 
sigliere socialista si è pronun¬ 
ciato anche in favore dell'equo 
canone, polemizzando col de 
Greggi il quale nella precedente 
seduta aveva svolto un inter¬ 
vento che nella sostanza sotie- 
ne le tesi dei grossi proprie¬ 
tari di abitazioni e dei grossi 
speculatori edilizi. 

All’inizio della seduta si era¬ 
no insediati i consiglieri che 
sostituiscono i sindacalisti della 
COTI, dimissionari: sono suben¬ 
trati i compagni Otello Angeli, 
Giulio Beneini. Franco Rapati¬ 
li e Franco Tppoliti e il socia¬ 
lista F.dmondo Cossu, 


Vogliono le aule 




Traduttore di una casa editrice nei pressi del Corso 


A 


Aggredito e rapinato in casa 


Due giovani gli hanno rubalo 200 mila lire e un orologio — Arrestali un'ora più lardi 



Due giovani hanno aggredito 
e rapinato un uomo che li ave- 
\a invitati nel suo apparta¬ 
mento. Sono stati, però, rintrac¬ 
ciati dalia polizia ed arrestati 
dopo non più di un'ora dalla ra¬ 
pina. Li hanno trovati in un bar 
di via Gioì itti verso l'I; stava¬ 
no attendendo il treno che b 
avrebbe riportati al Nord, aj 
loco paesi d'origine. Si tratta 
di Mario Codacci. uno slavo da 
22 anni, abitante a Kitric, e di 
Fabio Mossetta, diciottenne, re¬ 
sidente a Tradate, in provincia 
di Varese. Nelle loro tasche è 
stato trovato l’intero bottino: 
200.000 lire m contanti e un oro¬ 
logio d'oro In una borsa è sta¬ 
ta troiata una siringa e alcuni 
pacchetti pieni di polvere 
bianca. 

Uno dei giovani inoltre indos¬ 
sava una giacca di renna ap¬ 
partenente «M'aggredito. Al 1 Di¬ 
stretto di polizia i giovani han¬ 
no confessato: sono stati quindi 
trasferiti a Regina Coeta. Le ìm 
putazioni sono: rapina e seque¬ 
stro di persona par il Mossetta 
c .sfruttamento e favoreggia¬ 
mento della prostituitone per il 
suo complice. 

I due giovani, verso mezza¬ 
notte. si sono recati nell'appar¬ 
tamento di Luigi Benito. 36 an¬ 
tri, én via Vittori* 4. nei pressi 
di via dai Cono. Fatato Masset¬ 
ti non era mai «tate prima in 
casa dei Bonito m en tr e Mario 
lo oonoaceva da tempo a pren¬ 
deva anzi ogni mete una gros¬ 
sa cifra dall'andco per organiz¬ 
sare dette faatiedofc. Fra i ir» 


è nata ben presto una accesa 
discussione, presto degenerata 
in una lite. Il padrone di casa 
è stato allora aggredito dai 
suoi due amici. Nella collutta¬ 
zione ha avuto la peggio: i due 
lo hanno immobibzaato e tem¬ 
pestato di pugni e cala. 

A questo punto, i giovani han¬ 
no cominciato a rovistare nei 
cassetti, nell'armadio, hanno 
messo a soqquadro tutta la ca¬ 
sa. Hanno preso il denaro, due¬ 
centomila lire, appunto, un oro¬ 
logio d’oro e una bella giacca 
di renna, che uno dei due ha 
immediatamente indossato. Pri¬ 
ma di lasciare l'appe ria mento, 
per impedire al padrone di casa 
di chiamare aiuto una volta 
ripresi i sensi, hanno tagliato 
i fili del telefono, hanno chiuso 
a chiave la porta dell'apparta¬ 
mento. Si sono, dileguati, fug¬ 
gendo verno la stazione, dove 
contavano di prendere il primo 
treno per il Nord. 

Luigi Benito, riavutosi, ha 
cercato di dare l'allarme bus¬ 
sando alla porta e chiamando 
aiuto dalla finestra. Nessuno lo 
h« sentito. Allora l'uomo ha co¬ 
minciato ad armeggiare attorno 
ai Mi del telefono e, dopo lun¬ 
ghi sfarzi, è riuscito a riattiva¬ 
re la linea e ha coti telefonato 
al « 113 ». 

In base alla deaerinone degli 
aggressori fornita loro dal Be¬ 
nito, i poliziotti hanno comincia¬ 
to le ricerche e hanno rintrac¬ 
ciato i giovani in un bar in via 
Gioiitti. I due sano «tati rin¬ 
chiusi, dopo la loro confessione. 


il partito 

COMITATO REGIONALE — 
Domani all* 9 è convocato II 
Comitato regionale con II te- 
guonts ordino dol giorno: « Il 
movimento di lotto por II diritto 
elio studio e la riforma delle 
scuole e l'Iniziativa politica del 
Partito ». Rolatoro II compagno 
Lucio Buffa. Sarà prosante II 
compagno Giorgio Napolitano 
dalla Direzione del Partito. 

ASSEMBLEE SCUOLA - Bori 

S hesiana, 1540, Liana Collarino; 
ettobagni, 14, Tina Cotta; Cine¬ 
città, 1641, Leda Colombini; 
Porionaccio, 20, Martocchla. 

COMITATI DIRETTIVI - 
Sattocamlni, 1940, Sacco; Val- 
melaina, 20, Loda Colombini; 
Cassia, 1940, DI Stefano; Ludo- 
visi, 20,30; S. Saba, 21. 

CONSIGLIO OPERAIO - Pa¬ 
rnasia, aro 11, Groco. 

CORSO IDEOLOGICO - Tor 
■ollamonlca, 2040, Quattruccl. 

CONVOCAZIONI - Corrente 
UPRA, oro 20, In Podoresleno, 
Renna a Pochetti; Comitato 
ENPAS, oro 11, In PedorazIeiM, 
Berdln; Sai. Universitaria, ara 
11, assomblaa su « Apertura an¬ 
no accademica « Iniziativa dal 
comunisti s. 

POCA — Assomblaa «ara 
2140 con Palami. 


T>ER TUTTO il pomeriggio, fino a tarda sera, centinaia 
1 e centinaia di madri, di genitori, di scolaretti hanno 
protestato sulla piazza del Campidoglio contro il caos della 
scuola nelle loro borgate ad André e S. Cleto. « Scuole 
nuove », « Più aule, meno chiacchiere ». diecine di car¬ 
telli e striscioni inalberati sotto le finestre del Comune, i 
manifestanti sono rimasti per ore a protestare nonostante 

I ridicoli sforzi di un nugolo di celerini, con tanto di 
tascapane e sfollagente, che ha cercato di sospingerli in¬ 
dietro a spintoni, in malo modo. 11 consigliere comunale, 
compagna Marta Michetti, è intervenuta per ascoltare lo 
richieste dei genitori. A distanza di sci giorni dall'inizio 
delle lezioni 900 bambini della borgata Andre ancora non 
hanno una scuola. 11 vecchio edificio cadente e decrepito 
che ospitava le elementari, è stato finalmente chiuso, dopo 
le innumerevoli pressioni delle famiglie, ma lo 26 aule 
promesse dalla giunta l'anno scorso non si sono viste. 
Quest’anno i ragazzi dovrebbero andare parte a Torbelta 
mnoica, parte a Torpignattara. fuori della borgata: ma 
il Comune si è dimenticato di fornire 1 mezzi per il tra¬ 
sporto, la cui spesa ricade sui cittadini! Stessa situazione 
a S. Cleto, dove fin dal primo giorno di scuola i bambini 
sono scesi in sciopero. Le aule sono ricavate in un ca¬ 
dente edificio, affittato da un privato, senza gabinetti, 
senza intonaco. Inoltre i locali sono insufficienti ad acco¬ 
gliere tutti gli scolari della zona: quindi doppi turni, 
oppure il trasloco nei quartieri vicini, ma a spese dei 
genitori. 

Sono due episodi del caos e delle gravi mancanze della 
giunta capitolina di centro sinistra. Venerdì un'altra ma 
infestazione si terrà in Campidoglio, organizzata dall’Udi, 
dall’Unione Consorzi e dalle Consulte popolari. Alle 10, 
folte delegazioni dei quartieri e delle borgate proteste¬ 
ranno nuovamente contro la mancanza di aule di asili, 
di doposcuola, i doppi « tripli turni. I genitori, i cittadini 
chiederanno urgenti misure per porre fine a questa ver¬ 
gognosa situazione: un piano d'emergenza per reperire 
subito i locali necessari per l'eliminazione dei doppi e 
tripli turni, del sovraffollamento, per una scuola a pieno 
tempo, per il diritto allo studio, per i trasporti garantiti 
e gratuiti e nuove sezioni d'asilo. 

Intanto altre proteste hanno avuto luogo nella giornata 
di ieri in altre parti della città. Alla Magliana, per tutto 
il pomeriggio, madri e bambini hanno bloccato la strada. 

Ieri era il primo giorno di scuola, ma i ragazzi sono 
dovuti restare a casa. Infatti la scuola più vicina è al 
Trullo, molto lontano. Il Comune ha dato ì pullman, ma 
non ha fornito il personale addetto alla sorveglianza 

Pieno successo dell'agitazione delle madri e degli sco¬ 
lari della elementare « Pestalozzi ». di via Montebello. Le 
madri ieri hanno protestato, con 1 loro figli, con un affol¬ 
lato corteo fin sotto il Provveditorato, contro la decisione 
del ministro della P I. di togliere ben 15 aule 

La decisione ministeriale obbligava la scuola ad isti¬ 
tuire i doppi turni e ad eliminare alcune sezioni d'asilo. 

II ministro Ferrari Aggradi, dopo la protesta dei genitori, 
ha comunicato che le 15 aule, tolte in un primo momento, 
resteranno alla Pesta lotti. Comunque il problema resta 
per i rugasti del liceo artistico che sono sempre privi dei 
locali necessari. Nette foto dall'alto in basso: le proteste 
in Campidoglio alla Magliana a davanti alla « Pestalozzi » 
di via Montobetlo. 


* 


anche al «Virgilio» 


ADESSO BASTA! 


La FGCR: « Respingere duramente le criminali aggressieni » — I teppisti 
henna ferito tre giovani - La polizia è arrivata in ritarde, come al solito 


I teppisti fascisti hanno compiuto un’altra impresa canagliesca: hanno aggre¬ 
dito, armati con mazze, pugni di ferro, martelli, alcuni studenti che uscivano dal 
< Virgilio », il liceo di via Giulia. Ne hanno feriti tre: uno con una gragnuola di 
pugni, un altro con una martellata in testa, un terzo con le mazze di ferro. Poi. vigliacchi 
come al solito, se la sono data a gambe proprio nel momento che alcuni studenti stavano 
intervenendo. Ancora una volta, come in occasione delle teppistiche aggressioni contro gli 


r - | 

Nuovo sciopero di 24 ore | 

I 


I 


Domani in corteo 
i metalmeccanici 

Sempre mercoledì per l’intera giornata asten¬ 
sione dei chimici e farmaceutici - Oggi mani¬ 
festazione dei lavoratori della Fatme a Cine¬ 
città - Giovedì oltre 20 mila dipendenti comu¬ 
nali in lotta per l’autonomia degli enti loca¬ 
li: un documento della Camera del lavoro 

Domani mentre riprendono le trattative per il rinnova 
del contratto degli edili, due grosse categorie di lavoratori 
scendono nuovamente in lotta per piegare l'intransigenza 
padronale, per dare, ancora una volta, una risnosta unitaria 
alia Confindustna, per dimostrare la ferma volontà di sue- I 
cesso: si tratta dei metalmeccanici e dei chimici. | 

METALMECCANICI - Le organizzazioni sindacali provin¬ 
ciali di categoria hanno proclamato per domani, con inizio I 
alle ore 9.30 e per l'intera giornata, un nuovo sciopero per I 
tutte le fabbriche private e pubbliche, per le grandi come , 
per le piccole aziende. La giornata sarà inoltre caratterizzata I 
da una manifestazione nelle vie della città. Alle il l'appun- 1 
lamento è fissato m piazza Esedra: da li, in corteo, 1 lavo- | 
ratori sfileranno per via Cavour, i Fori, piazza Venezia per I 
raccogliersi poi a piazza SS. Apostoli dove avrà luogo un co- 
| inizio di un dirigente nazionale di categoria. Tutte quelle • 
aziende — precisa infine il comunicato della Camera del i 
Lavoro — che riterranno opportuno iniziare lo sciopero con I 
l'inizio di ogni turno, possono astenersi dall’orario, stabilito 
dai tre sindacati. Intanto proseguono e si intensificano in I 
decine di fabbriche le lotte articolate. Stamane alle 9 gli oltre I 
2500 operai del grande stabilimento della « Fatme ». sulla . 
via Anagnma. durante l'astensione dal lavoro daranno vita I 
ad un corteo nel quartiere di Cinecittà. Centinaia e centinaia * 
di manifesti sono stati già affissi per spiegare ai cittadini il i 
significato del grande scontro sindacale in atto; lo stesso la- I 
voro di mobilitazione perchè sempre più ampia sia la soli¬ 
darietà attorno agli operai, sarà compiuto stamane durante | 
il corteo. I 

Un’importante vittoria è stata conseguita dai 400 lavo¬ 
ratori della « Romanazzi » che ieri, con uno sciopero di due I 
ore e mezzo, hanno fatto rientrare un ingiustificato provve- I 
dimento di trasferimento che l'azienda avrebbe voluto attua- ■ 
re nei confronti di un operaio. I 

Per concludere il quadro della categoria vogliamo preci- 1 
sare che per un errore di trasmissione nell’edizione dome- ■ 
Dicale dell Unità abbiamo attribuito alla « Voxson » un licenzia- | 
mento-rappresaglia che invece era stato effettuato nello sta¬ 
bilimento della RCA. dove appunto ieri i 500 dipendenit hanno I 
scioperato in risposta alla grave decisione. I 

CHIMICI — Nel quadro dello sciopero nazionale per il . 
rinnovo del contratto domani i lavoratori chimici e farma- I 
ceutici della città e della provincia scioperano per 24 ore. 1 
L’astensione avrà inizio alle ore 6 con il primo turno. Il la- | 
voro sarà ripreso alle 6 di giovedì. E’ confermato inoltre lo | 
sciopero di tutte le prestazioni straordinarie comprese quelle 
del sabato e i comandi della domenica e dei festivi. I 

ENTI LOCALI ~ Giovedì 9 scioperano gli oltre 20 mila I 
dipendenti comunali contro l’avvenuta approvazione da parte ■ 
della Camera dell’articolo 5 del disegno di legge 532 che I 
prevede il blocco per tre anni delle spese necessarie per gli 1 
organici delle province, dei comuni, dei consorzi e delle | 
azinde municipalizzate. A questo proposito la Camera cfel | 
Lavoro, a conclusione di una riunione, con i sindacati pro¬ 
vinciali di categoria dei dipendenti da Enti locali sottolinea | 
in un comunicato «la gravità di tale approvazione che si- I 
gnifica innanzitutto paralisi della stessa funzionalità degli • 
enti locali e quindi ulteriore deterioramento dei servizi a I 
danno della collettività, oltre a costituire ulteriore attacco 
alla autonomia degli Enti locali e delle Aziende municipali!- I 
zate. I 

«Questo attacco — prosegue il comunicato — rappresenta 
anche uno scoperto tentativo di svuotare di fatto ì contenuti I 
e le possibilità di articolazione della dinamica contrattuale I 
del settore ». i 

La Camera del Lavoro ribadisce, infine, il valore della I 
lotta unitaria che i sindacati degli Enti locali hanno intra¬ 
preso ed inoltre impegna tutte le categorie interessate a farsi I 
promotrici delle immediate e necessarie iniziative al fine di | 
dare più incisività ed ampiezza alla lotta volta a sconfiggere 
questo ulteriore tentativo ai danni dei lavoratori dipendenti I 
dagli Enti locali e dalle Aziende municipalizzate, e ai danni ■ 

l^della collettività. | 

Uccisa dal tram 
sulla Prenestina 

Una donna di 62 anni è morta al Policlinico dopo essere stata 
travolta dal tram al Prenestino. Si chiama Elide Lucci e abitava 
in via Prenestina 42. Ieri mattina, verso le 11. stava attraversan¬ 
do le rotaie che percorrono la strada quando è sopraggiunto il 
tram della linea 14, che l'ha investita. Trasportata al Policlinico 
con un'auto di passaggio. Elide Lucci è morta nel pomeriggio 
per le ferite riportate. 

Un altro incidente stradale, molto spettacolare, si è verificato 
ieri sera al Muro Torto all'altezza di Porta Pmciana. fra una 
«600» e una «Mini*. La «600* si è rovesciata. Per fortuna si 
lamentano solo feriti leggeri. 

Arrestato un fotografo por Costantino 


studenti del < Mamiam » e del 
< Tasso », o dell'assalto all'auto ■ 
del nostro giornale, la polizia 
ha brillato per la sua assenza: 
una « Giulia ». con due carabi¬ 
nieri a bordo, è giunta davanti 
al « Virgilio > quando i fasci¬ 
sti erano già lontani. E la 
squadra politica della questura 
ha aperto la solita inchiesta; gli 
aggrediti hanno dato ì nomi di 
almeno due degli aggressori 
(uno si chiama Gian Claudio 
Balducci, per esempio) ma non 
risulta, almeno sino ad ora, che 
i questuimi li abbiano rintrac¬ 
ciati ed interrogati. Dei due, 
comunque, sono stati fatti i no¬ 
mi in un verbale consegnato al¬ 
la magistratura. 

A questo punto non si può 
non parlare di connivenza della 
polizia con i teppisti d'estrema 
destra, visto che questi conti¬ 
nuano a compiere indisturbati 
le loro banditesche aggressioni. 

E* passata una settimana dal¬ 
l'assalto al « Mamiani > e i que¬ 
sturini. sempre solleciti nel- 
l'identificare e denunciare ope¬ 
rai in lotta per i più elementari 
diritti, non sono stati capaci di 
identificare nemmeno una delle 
canaglie (ne hanno denunciato 
una sola, per l’aggressione al 
«Tasso»). Non hanno voluto 
farlo, cioè, perché i nomi dei 
teppisti sono ben noti a tutti: 
anche e soprattutto alla poli¬ 
zia. Un’energica protesta è sta¬ 
ta elevata dal compagno ono¬ 
revole Pochetti nel corso di un 
colloquio con il questore. Lo 
stesso Pochetti ha presentato 
un’interrogazione al ministro del¬ 
l’Interno « per conoscere quali 
misure siano state adottate dalla 
questura romana per far ces¬ 
sare i gravi episodi di teppi¬ 
smo... ». « per conoscere come 
possa verificarsi il fatto che la 
polizia romana non riesca mai 
ad assicurare alla giustizia gli 
autori di queste azioni crimi¬ 
nose... ». « per conoscere, infi¬ 
ne. come intenda intervenire 
il ministro per far cessare que¬ 
sto stato di cose e quali risul¬ 
tati abbiano dato le indagini... ». 

Ieri mattina, dunque, i teppi¬ 
sti. una decina, si sono presen¬ 
tati davanti al « Virgilio > alle 
ore 8: appartenenti tutti ad 
« Ordine Nuovo », diffondevano 
tra gli studenti, al loro primo 
giorno dì scuola, volantini con 
i consueti, beceri slogans. 

Alle 11, ora d'uscita, i tep¬ 
pisti erano di nuovo davanti al 
liceo: decisi all'aggresskne, si 
sono presentati subito armati. 
Tutti avevano i pugni di ferro, 
altri nascondevano malamente 
nelle tasche mazze di ferro, uno 
aveva persino un martello. Han¬ 
no diffuso ancora i volantini, 
poi, visto che gli studenti non 
accettavano la provocazione, 
hanno cominciato il pestaggio. 

Si sono scagliati contro un gio¬ 
vane. Sandro Moriggi. colpevole 
di avere all'occhiello della giac¬ 
ca un distintivo « non gradito » 
ai teppisti; lo hanno bloccato 
mentre stava salendo sul suo 
motorino, lo hanno tempestato 
di pugni al volto e al corpo sino 
a quando non lo hanno visto 
rotolare in terra, sanguinante. 

Poi hanno aggredito un altro 
giovane. Filippo Berardelli, 18 
anni; lo hanno aggredito, vi¬ 
gliaccamente. perche era rima¬ 
sto isolato dagli altri studenti. 
Uno dei criminali gli ha dato 
una martellata in testa e il ra¬ 
gazzo è stramazzato per terra: 
più tardi, in ospedale, i medici 
l'hanno giudicato guaribile in 
cinque giorni. Allora ì teppisti 
si sono scagliati contro Sergio 
Poeta, 17 anni, che ha cercato 
di difendersi: lo hanno circon¬ 
dato e mentre un paio di essi 
lo tenevano stretto, immobiliz¬ 
zato. gli altri lo hanno pestato 
con pugni e calci, con bastonate, 
con colpi di mazze di ferro. Lo 
hanno lasciato perdere solo do¬ 
po averlo ridotto una maschera 
di sangue (il giovane guarirà 
in una settimana). 

A questo punto un gruppo di 
studenti si è avvicinato ai tep¬ 
pisti e questi, capita la mal¬ 
parata, hanno girato ì tacchi e, 
vigliaccamente, come d’altron¬ 
de è sempre stato nel costume 
fascista, si sono dileguati. Solo 
un quarto d'ora più tardi, da¬ 
vanti ai portoni del liceo (che 
erano stati sbarrati precipito¬ 
samente; evidentemente preside 
e professori non hanno ritenuto 
loro dovere intervenire contro 
i teppisti d'estrema destra), è 
comparsa una « gazzella »; un 
militare non è nemmeno sceso, 
l'altro ha farfugliato poche pa¬ 
role, come « potevate menargli 
voi ». ed è risalito sulla vettura 
che è ripartita immediatamente. 

Poi. la questura ha aperto 
un'indagine. I questurini, ci ri¬ 
petiamo. non fanno nulla, non 
hanno fatto nulla, per nascon¬ 
dere la loro connivenza con ì 
criminali fascisti; dopo le ag¬ 
gressioni al « Mamiam » e al 
« Tasso », per esempio, nemme¬ 
no un poliziotto è comparso da¬ 
vanti ai licei romani per bloc¬ 
care in tempo ì teppisti. Ora, 
grazie alla interrogazione del 
compagno on. Pochetti, lo stesso 
ministro dovrà spiegare il grave 
atteggiamento della questura ro¬ 
mana. 

In serata la Federazione gio¬ 
vanile comunista romana ha 
emesso un comunicato nel quale 
« esprime la più ferma indigna¬ 
zione per le vigliacche aggres¬ 
sioni fasciste »; * condanna l'at¬ 
teggiamento della polizia che si 
presenta quando dei teppisti non 
c'è più ombra »; sottolinea co¬ 
me «dietro a queste aggres¬ 
sioni si celi il tentativo di im¬ 
pedire, proprio nel momento in 
cui più acuto si fa lo scontro 
tra classe operaia e padroni, 
la ripresa e lo sviluppo della 
lotta degli studenti contro la 
struttura classista della scuo¬ 
la >; conclude invitando tutti 
gli studenti all'unità, alla vi¬ 
gilanza, alla lotta, a « risponde¬ 
re duramente alla aggrasaioni ». 


Lino Nanni, un fotoreporter 
della International Globe Foto, 
è stato arrestato e denunciato 
dai carabinieri per resistenza, 
oltraggio e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Tutto questo soltanto perchè 
stava facendo il suo lavoro. 
Ieri si trovava con alcuni col- 
leghi dinanzi alla villa di Co¬ 
stantino di Grecia, in attesa di 
poter riprendere un'immagine 
di qualche membro della fami¬ 
glia reale, quando ur. briga¬ 
diere dei carabinieri lo ha bru¬ 


ii giorno 

Oggi è martedì 7 ottobre (280* 
85). Onomastico: Rosario. 

Cifro dolio città 

Ieri sono nati 121 maschi e 140 
femmine. Nati morti 5. Sono 
morti 22 maschi e 11 femmine, 
di cui 2 minori dei sette anni. 
Matrimoni 36, 

Lottorio Aurolio 

Questi sono i biglietti vin¬ 
centi del concorso a premi or¬ 
ganizzato donitni c a scorsa, du- 


scamente spinto ordinandogli di 
allontanarsi. Il Nanni gli ha 
soltanto chiesto di non metter¬ 
gli le mani addosso, ma è stato 
sufficiente perchè il brigadiere, 
molto sbrigativamente, lo ca¬ 
ricasse sulla camionetta e lo 
arrestasse. Per fortuna gli al¬ 
tri fotografi hanno ripreso tut¬ 
ta la scena, e quelle foto po¬ 
tranno essere materiale molto 
interessante per il dr. Bruno, 
il magistrato che ora si occupa 
del caso. 


rante il festival dell'Unità al¬ 
l'Aurelio: il primo premio è 
stato vinto dal biglietto H 061 
(televisore portatile), il secondo 
dal biglietto E 067. il terzo dal 
biglietto I 063, il quario premio 
infine, dal biglietto L 085. 

Culla 

La casa del compagno Pla¬ 
tro Zecca della sezione Arde ci¬ 
ti ni. i stata allietata dalla na¬ 
scita di Valentina. Alla felice 
mamma Rosalba, al compagno 
Pietro le nostra felicitMìoni. a 
Valentina gli augivi dall’Unità. 




Uriti Bautte 
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Il Convegno di San Marino 


Il processo per i fatti della Mostra di Venezia '68 


ma esiste GiA Smantellate in aula le 

UN CIRCUITO ~ ~ ~i actuse contro 

ALTERNATIVO 7 Soglio di . # 

u _ . Iballerina /sette cineasti 

doll’AlACE per la diffusione del cinema di qualità 



Nostro senrisio 

SAN BARINO. S 

Al Palazzo dei Congressi di 
San Marmo si è concluso, 
con la nomina del nuovo di* 
rettivo, una mozione intesta¬ 
ta « liberta nella qualità » e 
la consegna di alcuni premi, 
U primo congresso nazionale 
dell'Associazione AIACE nel¬ 
l'ambito del rendez vous dei 
cinema d'arte e d’essai. Proie¬ 
zioni, dibattiti e riunioni di 
lavoro hanno contrasegnato 
i cinque giorni sanmannesi, 
che hanno veduto la presenza 
di esercenti, distributori, rap¬ 
presentanti delle varie associa¬ 
zioni cinematografiche e in 
particolare degli enti di Stato, 
registi (pochi) e critici (po¬ 
chissimi, ahimè). Agli spetta¬ 
coli diurni e serali non è man¬ 
cato un buon concorso di pub¬ 
blico. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta m un momento abbastan¬ 
za caldo dei discorso sul ri¬ 
cambio culturale del nostro 
cinema, c di certe crisi — di 
stanchezza e di crescita insie¬ 
me — dei circuiti filmistici 
italiani. Per opportune ragio¬ 
ni di tempestività l'AIACE ha 
addiritura anticipato d'un an¬ 
no il convegno sulla data pre¬ 
vista per statuto; e significa¬ 
tivamente le discussioni si so* 
no appuntate quasi sempre 
sui problema del cosiddetto 
« circuito alternativo » (ossia 
di nuovi canali di circolazio¬ 
ne per i film difficili), prose¬ 
guendo così il tema centra¬ 
le di molti altri incontri cine¬ 
matografici recenti, da Pesa¬ 
ro a Bergamo a Tirrenia e 
perfino al congresso udinese 
dei cinefonim. Più che mai 
si tratta insomma di una esi¬ 
genza di fondo riguardante la 
modifica delle strutture attua¬ 
li, che per carenza legislativa, 
crescente smania di repres¬ 
sione e diffidenza verso ogni 
iniziativa di cultura hanno 
portato 11 film italiano alle 
gravissime condizioni in cui 
si trova. Ma in concreto e al¬ 
la luce delle dichiarazioni del 
convegno di San Marino, la 
AIACE ha le idee chiare sulla 
funzione da svolgere in que¬ 
st'opera di modifica? 

Più volte durante gli Inter¬ 
venti siamo stati tratti a du¬ 
bitarne. 

« Il circuito alternativo è 
l'AIACE » ha detto con bella 
limpidezza Alberto Lattuada, 
presidente rieletto dell'Asso¬ 
ciazione. Ma occorre verifi¬ 
care quest’enunciato, che in 
eftetti non constata ma espri¬ 
me per ora solo una speran¬ 
za; e che è stato d'altronde 
l’unico dato reciso in una 
trattazione spesso cauta, con 
professioni di modestia addi¬ 
rittura eccessiva e di mini¬ 
malismo programmatico, in 
effetti l'AIACE oggi non pos¬ 
siede ancora la forza per una 
alternativa consistente: i cine¬ 
ma d'essai in Italia ascendono 
ai e no a una dozzina, con¬ 
tro i duecento e passa in 
Francia, gli ottanta in Germa¬ 
nia, 4 venti in Olanda ecc.; 
e del nostri dodici non tutti 
sono aderenti all'AIACE. Ma 
non ne facciamo neppure una 
questione di cifre. Pensiamo 
piuttosto che la politica del- 
l'AIACE sia stata finora di¬ 
spersiva nel modi e negli 
obiettivi, prospetticamente in¬ 
sufficiente, estremamente ela¬ 
stica nella valutazione delle 
opere da proporre, assai ri¬ 
trosa nelle alleanze da cer¬ 
care. E’ ben vero che la mo 
■ione attuale testimonia un 
rinnovato interesse per supe¬ 
rare questi difetti d'origine, 
ma certo fra le buone inten¬ 
sioni e la loro messa in pra¬ 
tica Il passo da fare rimane 
piuttosto lungo. 

In sostanza manca una sfor¬ 
mo unitario. Cosa sono t cine¬ 
ma d’essai? Cinema di pro¬ 
va, di sondaggio, di esperi¬ 
mento. E’ proprio su questo 
concetto di « esperimento » 
che cominciano a imbrogliarsi 
le carte. Si pubblicano l.stini 
d’essai in cui accanto a Tati 
o a Ferreri troviamo Tender¬ 
li/ e Delitti e champagne C’è 
l’essai che vive di solo Berg- 
man, rifacendo all’infinito i 
film del regista svedese, da 
molti anni ormai ospite gradi¬ 
to dei circuiti commerciali: 
ooaa si aonda, cosa si speri¬ 
menta? C’è ti direttore di ci¬ 
nema in buona giornata, U 
quale decide di apporre la si¬ 
gila d’èssai accanto al nome 
del suo locale (lo può fare 
chiunque), proietta — si fa 
per dire — un film di Ma- 
kfivejev. non incassa e il gior¬ 
no dopo ritorna al Dottor Zi- 
vago. Questo nelle grandi 
città. Nei centri minori, oggi 
come oggi, una sala d'essai 
è impensabile a causa della 
scandalosa politica del mo¬ 
nopoli d'esercizio Ecco per¬ 
chè U problema della circola¬ 
zione del buon cinema non a) 


Bécaud • Sinatra 
nel Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 6 

Proveniente de Buenos Aires, 
è giunto a Santiago il cantante 
francese Gilbert Bécaud. per 
due radiai al teatro Mu- 
nicipal. 

A giornalisti. Bécaud na det¬ 
to che la aua canzone di mag¬ 
gior successo è sempre quella 
che deve ancora scrivere e ette 
U cantante che maggiormente 
ammira é auo figlie. 

A metà ottobre, é atteso 
«elle capitale cilena anche 
Frank Sinatra. cha ai presenta 
per la prima volta a Santiago. 


esaurisce nel maggior nume- j 
ro di spettatori in un certo ! 
tipo di locali, ma concerne il ] 
pubblico nel suo insieme in i 
una nuova situazione cinema- I 
tografie» di base. Questa è 
la vera « prova * da tentare, e .’ 
l’AIACE avrà valida voce in . 
capitolo quando la tenterà in ) 
unione con altre forze vive 
del settore quali l'ARCI. i cir¬ 
coli del cinema, i sindacati i 
ecc., rinunciando a certe di- - 
pendenze pericolose di cui ! 
abbiamo avuto durante le riu¬ 
nioni d' San Manno, e sia I 
pure a margine del conve- j 
gno, raggelanti conferme: il 
« qui non si fa politica » del 
rappresentante dell'ANICA. la 
difesa d’ufficio dei « poveri 
padroni » da parte di un eser¬ 
cente milanese. 

Un ulteriore aspetto del¬ 
la discordanza delle idee fra 
coloro che si propongono di 
migliorare i programmi cine 
matograficì futuri è emerso 
proprio dalla serie di film 
che hanno accompagnato l’at¬ 
tività del convegno 

Ad esempio una pellicola 
giapponese, La farfalla sul mi¬ 
rino, che gli stessi rappresen¬ 
tanti dell'AIACE hanno defi¬ 
nito « ignobile » dopo la proie¬ 
zione. dichiarando candida¬ 
mente di averla accettata a 
scatola chiusa perchè il Ja- 
pan Film Center gliel'aveva 
garantita buona (il che con¬ 
trasta un poco con i metodi 
di reperimento e selezione 
d'un istituto d’easai); le vec¬ 
chie comiche di Buster Kea- 
ton, che certo tutti — noi 
compresi — amiamo sfegata¬ 
tamente, ma che vanno ri esu¬ 
mate sotto forma d’omaggio, 
di ricupero o di retrospettiva, 
cioè m un ambito da cinete¬ 
ca; o ancora i film della Coo¬ 
perativa Cinema Indipenden¬ 
te, talvolta interessanti sul 
piano della ricerca, ma trop¬ 
po particolaristici e « incomu¬ 
nicabili » per essere inseriti 
attualmente in programmi da 
essai cui è mancata dagli ini¬ 
zi la graduazione del diffi¬ 
cile e l'inquadramento critico 
indispensabile. 


Le deposizioni degrli imputati e dei 
testi - La prossima udienza sabato 


or* 




* ^ 
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Tino Ranieri 


Carla Frecci, la prima ballerina dalla Scala, moglie del regi¬ 
sta Beppe Menegattl, ha dato alla luco un bambino in una 
clinica milanoso. Il piccolo, che si chiama Francesco, gode 
ottima salute anche se è nato con l'anticipo di un mese. Il 
lieto evento è avvenuto alle 3,30 di domenica scorsa 


« Api 2967 » al Festival della prosa 

Esile commedia di 
fantascienza rosa 

Il testo del canadese Robert Gurik rappresentato a 
Venezia dalla Compagnia francese Perinetti-Serreau 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 6. 

Una commediola genere fan- 
tascienza rosa è stata presen¬ 
tata ieri sera a Palazzo Gras¬ 
si per il Festival della prosa, 
in mezzo a lastre di plastica 
su cui vengono proiettate gu¬ 
stose e divertenti lastrine e 
un apparecchio televisivo a 
circuito chiuso: con l'appog¬ 
gio, cioè, dei mezzi audiovisi¬ 
vi che sono al centro delle 
ricerche della Compagnia Ser- 
reau-Perinetti. t quali teorie- 


Commossi 
funerali di 
Natalino Otto 


MILANO. 6. 

Si sono svolti stamane a Mi¬ 
lano i funerali del cantante 
Natalino Otto, morto per infar¬ 
to sabato mattina. 

La salma, composta nella ca¬ 
mera mortuaria della clinica 
milanese dove egli è morto, è 
stata portata nella chiesa di 
Santa Eufemia per la cerimo¬ 
nia religiosa. Seguivano il cor¬ 
teo la moglie. Fio Sandon s la 
figlia Silvia, di 13 anni, j pa¬ 
renti e numerosi colleghi e 
amici dei cantante. Erano pre¬ 
senti anche i maestri Gorni 
Kramer (che per primo lanciò 
Natalino Otto come cantante», 
Moioli. Moietta, Sciorini, Di 
Ceglie, Boneschì. Pezzotta, Pai- 
trinieri. Calvi; i chitarristi 
Franco Cerri e Luciano Zuc- 
cheri; ed i cantanti Bruno Pai¬ 
lesi, Virgilio Savona ed Erne¬ 
sto Bonino. Numerosi i cuscini 
di fiori fra i quali quello di 
Teddy Reno e Rita Pavone. 

La cerimonia funebre è stata 
molto semplice. Bruno Pallesi 
non ha cantato inni sacri, come 
avrebbe desiderato, perché so¬ 
praffatto dairemoxione Alla 
uscita dalla chiesa. Fio San- 
don’a si è sentita male ed è 
svenuta. Soccorsa da alcuni 
amici, la vedova del cantante 
si è poi ripresa ed ha potuto 
seguire assieme alla figlia e 
ad altri parenti la salma del 
marito che è partita ber Geno¬ 
va, dove verri tumulato noi 
cimitero di Sampierdsrena. 


zano un teatro che per essere 
all’altezza dei tempi faccia 
uso dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa che tutti ci 
circondano col loro linguag¬ 
gio. 

La commediola è Api 2967 
del canadese Robert Gurik, 
la cui rappresentazione, con 
la regìa del Permetti, per via 
anche di certi tagli che nella 
parte finale le tolgono il sa¬ 
pore di mini-tragedia, con la 
morte dei due protagonisti, 
non prende più di un'ora. 
Questa sveltezza, diciamo co¬ 
si, dipende soprattutto dalla 
| esilità della favoletta che ci 
si racconta, dalla sua quasi 
inesistenza: le proiezioni e la 
televisione e il suono stereo- 
fonico venendo a puntino per 
sostenere un testo cosi debo¬ 
le. E finendo col figurare co¬ 
me elementi primari nello 
spettacolo, che distrae certo 
gli spettatori dal seguire l'a¬ 
zione per concentrarne tutta 
l’attenzione su di essi. 

Così anche noi abbiamo gu¬ 
stato le immagini proiettate 
sulle lastre di plexiglas, dise¬ 
gnate da Jean Michel Foto n: 
immagini collegate al testo in 
modo abbastanza elastico, per 
analogia o contrasto, dal trat¬ 
to umoristico, dai colori vi¬ 
stosi. Anche vecchie cartoli¬ 
ne di quelle con i fidanzati 
che si abbracciano o fotogra¬ 
fie di intere famiglie o ritrat¬ 
ti o scene di guerra, abbiamo 
visto, come un divertito pas¬ 
satempo. 

Sul video dell’apparecchio 
televisivo, invece, compare 
frequente un vólto di uomo 
con strani occhiali, che dà 
curiose disposizioni circa le 
norme secondo le quali deb¬ 
bono essere prese delle pasti¬ 
glie. Siamo, infatti, nel 29(17, 
e la gente si nutre di pillole. 
Un professore e una segreta¬ 
ria sono intenti a scoprire 
che cosa mai significhino cer¬ 
ti termini scoperti in un li¬ 
bro che è l'unica testimonian¬ 
za scritta di una civiltà esi¬ 
stita mille annt prima, cioè 
oggi. Dai lontani tempi della 
quale sopravvive, oltre al li¬ 
bro, un sacco di mele (di qui 
il titolo: Api i la mela, e la 
nostra civiltà sarebbe la ci¬ 
viltà della mela). 

Dopo vari t divagazioni pun¬ 
teggiate qua e là da battuti¬ 
ne umoristiche si viene al 
dunque: I due, thè, nelle lo¬ 
ro epoca avveniristica, hanno 


completamente dimenticato il 
sesso (ci si riproduce con le 
fialette) quasi senza saperlo, 
sotto l'influenza dell’Api (lei 
fa da Èva che offre la Mela 
ad Adamo) si congiungono 
alla vecchia maniera. Lei ri¬ 
mane incinta, e, dopo un esa¬ 
me delle cause possibili, sco¬ 
pre a che cosa sia attribuibi¬ 
le il suo stato. Doglie del par¬ 
to: nasce una < pizza » con 
dentro un film che i due si 
proiettano immediatamente: e 
lì hanno la spiegazione dei 
termini del libro rimasti oscu¬ 
ri, spiegazione che va dai 
luoghi comuni alle guerre. Fi¬ 
nale con musica beat a tutto 
volume. 

Ingenua, sorridente ed inu¬ 
tile, la favoletta è tutta qui. 
La recitano Roland Bertin e 
Danielle Volle, non male. 
Quanto ai mezzi audio-visivi 
della Compagnia Serreau-Pe- 
rinetti, li aspettiamo ad una 
altra occasione. 

Arturo Lazzari 


Produttori 
e registi americani 
preferiscono 
l'Inghilterra 

LONDRA. 6 

Le grandi compagnie ameri¬ 
cane hanno un po' ridotto la 
loro attività in Inghilterra. 
In compenso, i produttori e re¬ 
gisti indipendenti americani 
hanno letteralmente invaso il 
suolo inglese. Ve ne sono oltre 
trenta, fra cui nomi noti co¬ 
me Cari Foreman. Albzert 
Broccoli. Irvìng Alien, Stanley 
Donen. Jules Dassin, Joseph 
Losey e altri. Come è noto, 
la produzione inglese è finan¬ 
ziata per il 90 per cento da 
capitali americani. Alcuni pro¬ 
duttori come Stanley Kubrick. 
Fred Zinnemann, Martin Poli, 
sono anche iscritti all associa- 
rione dei produttori inglesi, 
Sembra che non sia solo la 
convenienza economica a in¬ 
durre questi produttori, molti 
dei quali anche registi, a pre¬ 
ferire l'Inghilterra. Foreman, 
che risiede In Inghilterra da 
ben 17 anni, ha anche esalta¬ 
to la libertà che esiste nel ci¬ 
nema Inglese. 


Dal Mitro corrispondente 

VENEZIA. 6. 

Alia Pretura di Venezia è 
cominciato stamane li proce¬ 
dimento contro sette cineasti 
democratici, imputati per la 
contestazione della Mostra ci¬ 
nematografica dei Lido del¬ 
l'anno scorso. Davanti al pre¬ 
tore Nepl. P-M. l‘a\ v. Cerutti, 
sono comparsi Cesare Zavat- 
tini, Pier Paolo Pasolini. Fran¬ 
cesco Maselli. Alfredo Angeli. 
Lionello Massobrio. Filippo 
De Luigi- Era assente, invece, 
l’altro imputato, il regista 
Marco Ferreri. Il collegio di 
Difesa è costituito dagli avvo¬ 
cati Gianquinto. Angelini. Vec¬ 
chi. Bonazzi, Sarti. I sette im¬ 
putati sono accusati < di aver 
turbato l’altrui pacifico posses¬ 
so di cose immobili per essersi 
trattenuti, oltre l'ora stabilita, 
entro i locali della sala Volpi, 
co nc emM loro per tenervi una 
assemblea ». Inoltre devono 
rispondere « di non aver ot¬ 
temperato all’ordine di sgom¬ 
berare la sala che occupava¬ 
no. impartito dal vice que¬ 
store di Venezia, dottor Far- 
gnioli »- Già dalle prime bat¬ 
tute del processo è emersa la 
estrema fragilità della trama 
! sulla quale è stata ordita la 
montatura poliziesca contro i 
I cineasti democratici che. l’an¬ 
no scorso, nel clima pesante 
dello stato di polizia nel quale 
per alcuni giorni fu sommersa 
Venezia, cercarono di dare 
una fisionomia nuova alla Mo¬ 
stra del cinema, imprigionata 
nelle norme dello statuto fa¬ 
scista che regola tuttora la 
vita della Biennale dì Venezia, 

A uno a uno i sei imputati 
presenti hanno rievocato le 
circostanze nelle quali, la notte 
del 26 agosto dell'anno scorso, 
la polizia intervenne per scio¬ 
gliere l’assemblea degli au¬ 
tori cinematografici nella sala 
Volpi, dopo aver sciolto la riu¬ 
nione dei giornalisti che si 
teneva nella sala grande del 
Palazzo del Cinema, e i fatti 
essenziali che precedettero 
quel drammatico episodio. 

Gli avvenimenti, che a suo 
tempo furono con ampiezza ri¬ 
feriti dalla stampa democra¬ 
tica. sono noti: dopo le annun¬ 
ciate dimissioni dell’allora di¬ 
rettore della Mostra, professor 
Chiarini, e la sua dichiarazio¬ 
ne. alla stampa estera, che la 
Mostra sarebbe stata annul¬ 
lata, i membri del « Comitato 
di coordinamento per il boi¬ 
cottaggio della Biennale » 
chiesero un incontro con il 
presidente della Biennale, in¬ 
gegner Favaretto-Fisea (sin¬ 
daco di Venezia). Quando riu¬ 
scirono a parlargli offrirono 
la loro collaborazione perchè | 
la Mostra avesse luogo con 
criteri democratici. Suggeri¬ 
rono. perciò, che fosse con¬ 
cessa al « Comitato » la ge¬ 
stione culturale della Mostra 
e al Comune l’amministrazio¬ 
ne della stessa. Sembrò che 
non ci fossero particolari per¬ 
plessità e l’assemblea, auto¬ 
rizzata, appunto, per definire 
i termini della gestione, avreb¬ 
be dovuto, anche, adoperarsi 
per ampliare la partecipazio¬ 
ne alla gestione della Mostra 
ai gruppi estranei al Comi¬ 
tato. 

TI presidente della Biennale 
avrebbe voluto che si fissasse 
anche un orario per il termine 
dell'assemblea, ma gli fu fatto 
notare che ciò era impossi¬ 
bile. in quanto un’assemblea 
non è uno spettacolo del quale 
si può prevedere con esattez¬ 
za la durata. 

PRETORE — Non fu fissata 
un'ora precisa? 

MASELLI — Assolutamente 


La circostanza è confermata 
anche da tutti gli altri. 

Dopo le dichiarazioni dei sei 
imputati comincia l’escussio¬ 
ne dei testi. Tocca per primo 
al dott. Pensato, dirigente del- 
1 Tfilcio Politico della questura 
di Venezia. Egli non è in gra¬ 
do di dire * come * gli autori 
cinematografici siano stati al¬ 
lontanati dalla sala, in quanto 
era preoccupato per la sorte 
di Zavattini. che ha seguito 
passo passo durante il « tra¬ 
sbordo », 

Comunque, conferma due 
circostanze abbastanza impor¬ 
tanti: i cineasti non resistet¬ 
tero all’ordine di sgombero, 
ma, per protesta, dissero, co¬ 
me egli ricorda: « Se volete, 
portateci fuori ». Inoltre, ed 
anche questo particolare fa 
cadere l'ipotesi della * resi¬ 
stenza *. l’intera operazione 
durò aH'incirca dieci minuti. 
TI processo, sospeso dopo que¬ 
sta deposizione, è continuato 
nel tardo pomeriggio con la 
escussione dei testi della di¬ 
fesa: Federici, Zecchi. Vettor. 
Dorigo. 

Quindi il dibattimento è sta¬ 
to rinviato a sabato prossimo. 

Domenico D'Agostino 


Il processo 
in appello a 
Pasolini per 
«Teorema» 


VENEZIA. 6. 

Pier Paolo Pasolini, che è 
comparso oggi in pretura con 
altri sei cineasti per i fatti di 
Venezia 1968. ha subito nel po¬ 
meriggio un secondo processo 
davanti alla Corte d’appello. Per 
il suo film < Teorema », assolto 
in tribunale il 23 novembre 
scorso — « perché il fatto non 
costituisce reato » — dall’accu¬ 
sa di oscenità. Contro tale sen¬ 
tenza si era appellato il procu¬ 
ratore generale presso la Corte 
d’appello, dott. FoJques. 

Nell’udienza dì oggi, presie¬ 
duta dal dott. Maistri (procu¬ 
ratore generale Castellino, giu¬ 
dici a latore Fontano, Frantimi. 
Redoja e Ambrogi, c.m* filiere 
Vozza). Pasolini ha avuto modo 
di chiarire alla Corte il signi¬ 
ficato delle sequenze incrimina¬ 
le. Ai rilievi del procuratore 
generale, che gli ha chiesto co¬ 
me giustificasse il valore — nel¬ 
l’economia della creazione del¬ 
l’opera — di certe sequenze ri¬ 
tenute oscene, il regista ha ri¬ 
sposto che f si ingigantiscono i 
particolari ». « E‘ chiaro — egli 
ha detto — che ì dettagli, presi 
per se stessi, non hanno senso. | 
Nell'economia generale dell’ope¬ 
ra, invece, trovano la loro giu¬ 
stificazione e necessità. Il film, 
infatti, è fondato su una "co¬ 
noscenza biblica" tra i membri 
della famiglia dell'industriale a 
un essere soprannaturale (l'ospi¬ 
te misterioso), conoscenza tale 
che non è velata da false ipo¬ 
crisie. Così, quando i membri 
della famiglia ricordano "l'ospi- 
te", ricordano tutto di lui e, 
quindi, tutto il suo corpo, dato 
appunto il rapporto d’amore che 
avevano instaurato con lui ». 

In precedenza, erano stati 
chiesti a Pasolini alcuni chia¬ 
rimenti circa la tecnica usata 
per « girare » il film. 

Dopo una hrcie sospensione, 
il presidente Maistri ha detto 
che la Corte ha ritenuto indi¬ 
spensabile la visione del film, 
il quale terrà proiettato domat¬ 
tina al cinema « Malibran ». 

La discussione è stata poi 
rinviata al 9 ottobre. 


Andrei Segovia 
al Teatro dell'Opera 

Giovedì e venerdì 17 otto¬ 
bre alle ore 2!. 15 al Teatro 
ilell'Ojiei U chitarrista Ar- 
«Ites Segovia inaugurerà la 
stagione Ut musica da carnet a 
14t>s-70 della Istituzione Uni¬ 
versitaria dei Concerti Infor¬ 
ma/ oni 8eS445 _ 4017234 - 

-W5723S. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Si ricorda che il 15 ottobre 
■cade it termine per il rin¬ 
novo degli abbonamenti alla 
•corea stagione e per la sot- 
toncrtzione del nuovi abbona¬ 
menti alla intera stagione 
sinfonica L ufficio abbona¬ 
menti è aperto tutti i giorni, 
esclusa I» domenica pome¬ 
riggio dalle ore 9 alte 13 e 
dalle 16 alle 19. (Via Vitto¬ 
ria 6 - Tel 673617). 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperte le iscrizioni di 
associazioni per la stagione 
di concerti 1969-70 al Teatro 
Olimpico che verrà Inaugu¬ 
rata il 23 ottobre dall'Orche¬ 
stra di Mosca con l'esecuzio¬ 
ne dell'Arte della fuga di J S 
Bach La Segreteria (Via Fla¬ 
minia 118 tei 312560) è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali tranne 
il sabato pomeriggio dalle 9 
alle 13 e dalle 16.30 alle 19 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alle 21.15. concerto 
dell' Orchestra dei Wiener 
Symphoniker diretta da Wolf¬ 
gang SawalUsch In program¬ 
ma nautiche di Beethoven. 
Pi netti. Brahma. 


BORGO ». SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16,30 
la C.ia U’Ortglia-Palmi pre¬ 
senta * Un santo all'isola di 
Cuba » Z tempi in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari 

DE' SERVI 

Dal 14 alle 2),15 « «Mira E 
No > di Carlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con E- De Me¬ 
ri 1 * 1 . Gianoli, M. CWuarda- 
bassi, P Lombardi, S. Mo¬ 
retti. S Sardone. M Siletti. 
Regia autore. 

ELISEO 

Riposo 

FILAI*l'UDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert t-c) 

Alle 13,:«1-3 U.:ìD-22.;ìO Rassegna 
New American Cinema 3° 
pi ogr.minia Film di Rice, 
Levili»-. Vanderheei k. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 per la Rt-rie Jazz a 
Roma Marcello Rosa presen¬ 
ta Cadetto Loffredo e il suo 
complesso. 

FORO ROMANO 
Alle 21 Italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 
GOLDONI 

Oggi, domani e giovedì alle 
21.30 The Norfolk Hepertory 
Company in * Night Waa nur 
Friend» di Michael Penwee 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

11 16 e 17 alle 21,15 al Teatro 
dell' Opera Andre* Segovia 
inaugurerà la stagione con¬ 
certistica 69-70 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON 

Domenica alle 16,30 le Mario¬ 
nette di Maria Ac»-cilolla con 
* Pollicino & fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia autori. 

NUOVO DELLE MUSE 
Imminente Gianni Magni pre¬ 
senta « Dove vai? Frena! • di 
Magni e Velia Magno con G. 
Magni. M T. Letizia. A. Can- 
zi. T. Tonon 
PALAZZO SPORT • EUR 
Alle 21.30 « Orlando furiosa • 
(il L Ariosto Rid E Sangui¬ 
nei] Hegia Luca Ronconi 
PARIGLI 

Alle 21.13 «Fiore di cactus » 
culi Alberto Lupo c Valeria 
Valeri. Antonio Fattorini, 
Vanna Bustini. Adriana Fur- 
clietti Regia Carlo Di Ste¬ 
fano Srene Giulio f’oltellnc- 
ci Musica Carlo Naseibene. 
QUIRINO 

Alle 21.15 famil Domenico 
Modugno e Paola Quattrini 
In «MI è cascata una ragaz¬ 
za sul piatto » di T Frishv 
con Mimmo Craig Regia W. 
Franklin 

S. FELICE (Tel. 210193) 

Alle 19 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Il sor¬ 
gere di un sole » (S France¬ 
sco Jacoponc da Todi) con G. 
Mongiovino. G Maestà. A. 
Marani. L. Rabbi. Regia Mae¬ 
stà 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Motiiccrisln 79. con M Ali. 
clair Ape rivista Dcrio Pino 
e Grazia Cori 


in breve 


Il pubblico indicherà i migliori film olandesi 

AMSTERDAM. 6 

Il quinto Festival cinematografico olandese, denominato Cine- 
mafcstatie. sj terrà in Olanda dal 28 gennaio al 5 febbraio 1970. 
a Utrecht e Eindhoven. I] Festival presenterà una ventina di 
pellicole, soprattutto di autori giovani. Non sono previsti premi, 
ma si procederà a sondaggi fra il pubblico e i critici per indicare 
il film migliore. 

Rassegna cinematografica internazionale ipack-lma 

MILANO.6 

Una rassegna cinematografica internazionale si svolgerà nei 

f torni 9 e 10 ottobre prossimi durante la sesta edizione dell - * Ipack- 
ma • (Mostra internazionale: imballaggio e confezionamento, 
trasporti industriali interni, macchine per industria alimentare) 
che verrà aperto domani alla Fiera dì Milano. Alla rassegna, 
che è alla sua seconda edizione, é annunciata la partecipazione 
di 19 ditte di sette nazioni, con un complesso di 28 corto e medio- 
metraggi. 


I lettori dei PUNITA' che vogliano assistere queste sera 
al Palazzo delle Sport, all'EUR, alle 2149, «Ho spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

nella riduzione di Edoardo Sanguinati a par la ragia 
di Luca Ronconi potranno usufruirà di un partlcolara 
sconta prasentando al battaghlna guasta tagliando. Prozia 
unica dal blgltaffa L. 759. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA 44 

AI.CYONE 

La guerra dei mondi, con C, 
B.n ry A P4 

ALFIERI (Tel. 3)0.251) 

Il commissario Pepe, con V. 
Tognazzi SA pp 

AMERICA (Tal. 566-166) 

Il commissario Pepe, con IJ. 
Tognazzi SA 44 

ANTA HE» (Tal. 8E6JM7) 
Capitano di lungo, .sorso, con 
D. Niven SA ♦ 

APPIO ( lei. 779.638) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

ARCHIMEDE (Tal. 875461) * 

3 tnto 2 Won’t go (originai 
versioni 

ARI STO N (Tel 55346») 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi s 4 

ARLECCHINO (Tel. 356464) 

Frlllnl Satvrlcon, con M Pot¬ 
ter <VM 13) l)R 444 

ATLANTIC (Tel 76.10456) 

Vergogna schifati! con I. Ca- 
polu-c-hm (VM IH) I)R 44 

avana (rei sijA.iM) 

l.a lunga fuga, con R Mon¬ 
tali).in A 44 

AVKNIINO (Tel. 575.137) 

I sei della grande rapina, con 
J. Brown (VM 14) <1 44 

BALDUINA (DM. 86146*) 
Vergogna schifosi 1 con L C’a- 
policchio (VM 18) DR 44 
BARBERINI (Del. 471.167) 
Hurh rs»aldy, con P New- 
man DR 00 

BOMMiNA (DM 06.766) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR p 
BRANCACCIO (Tel. 136466) 
Franco Ciccio e II pirata Bar¬ 
banera. con F. Rancho C 4 
CAP ITO I (DM. Mi466) 

(.a battaglia dell’Oder, con 
A. Kuznetsov DR p 

Capran ila <TM. 673.46»> 

La lunga «nàta alalia, con 

G. Peck _ A 4 

CAPRANICHCTTA (T4TMM) 

Qaal dna. con R. Burro» 

_ DR OO 

ONESTAR (TRI. IMAM) 
Indianapolis piata tafanala, 
con P. Nnwman 6 ♦ 

COLA DI NIKNM) (TJM4M) 
n «Ita sfila pia«a. non K. 
Ktnakl DR p 


CORRO (VM, 6714M) 

l/lnvestlgatorc Merlotee. con 
J (àrstr (VM 14) O a 
OCR ALIAMO (DSL 876467» 
Frasca Ciccia e il pirata Bar¬ 
banera. con F. Sancito C p 
EDEN (Ita. 8MUM) 

Jerryastaso, con J Lewis 
„ SA- PP 

EMBARBY (DM. 61*446} 
Fellinl Saty rieoo. con M. Pot¬ 
ter (VM 13) DR 444 

EMPIRIE (DM. NMS) 

Senta afe* osi sia succedMd* 
qnaI c on a , eon J Lemmon I p 
EURCINB (B^ IBM • • 
EUR - DM. M14RM6) 
Josephine, con C. Deneuvc 

EUROPA (Ita. 6RL7J») * 

L'Iovestigatoro Mario**, eon 

J. Corner (VM 14) O P 

FIAMMA (Ita. 611JM) 

Il leone d'inverno, con K. 
Hepbum DR 4-0 

PIAMMETTA (Tel. 476.408) 
The Uon In Wintrr 
GALLERIA (DM. 673467) 
Indianapolis pista Infernale, 
eon P N,wm,n 9 4 

GARDEN ( Ita. 582446) 

La bambola di pr/ta. con D 
Ameche (VM 14) G p 

GIARDINO (Tei. «844 4 6» 
l.a bambola di persa, con D 
Ameche (VM 14» G 4 

GOLDEN (Ita. 1UJH4) 

Una sull'altra, con J Sorel 
(VM 18 ) a 4 


La tifi» aho appaiono 00- 
oaato al titoli dal fila 
corrispondano alla o^ 
gasato si aaeifH astiai pag 
tosarti 

A a àe wata ano 
C a Camma 
DA a Disegno 
DO a Dosamen to ria 


O a (Mallo 


I a ami riamatala 

■A s Barirtoo 

IN a Btortoe-sritologloo 


e ata film 
nel aaada 


PPPPP a s o c esin a i l e 
♦♦♦♦ « attimo 
♦♦♦ « Mh# 

44 a discrete 
♦ a asodloere 
IN 8 a vietato al ari¬ 
noli «1 u anni 


MOLI DA V (Largo He ned otto 
Marcelle . Ita. 8564M) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi a 4 

UVIFERI ALONE N. 1 (reta- 
fono 666,145) 

Asien* e Cleopatra DA 44 
IMPERIALI.INE N. « (Tete- 
fopo 674461) 

Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguy DR 44 

KING 

La donna scarlatta, cun M. 
Vitti «A 44 

MAESTOSO (Ita. 786464) 

La lunga ombra gialla. con G. 
Peck A 4 . 

MAJESTIC (Tel. 674466) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (DM. 351442) 

la guerra del mondi, con r, 
Burry A ♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6640443) 

La caduta del III* Rrleh 

DO 4 

METROPOLITAN (T. 666.466) 
Dove vai tutta nuda? con M. 
G Buccella (VM. 14) 8 4 

MIGNON (Ita. 818.483) 

Rosemary'a Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460465 
L'lS«la delle svedesi, con K. 
Diamant A a 

moderno SALETTA (Data¬ 
rono 466485) 

Plagio, con M Medici 

(VM 18) DR A 

MOND1AL (Tel. 634476) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 766471) 

Il commissario Pepe, con U. 

Tognazzi SA 44 

OLIMPICO (Tel. 362.635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C p 

PALAZZO ( lei. 4956.631) 

I-a battaglia dell'Oder, con 
A Kuznetsov DR p 

PARIS (Tel. 754466) 

Isadora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR 4 . 
PASQUINO (Tei. 563622) 

Shnt In thè Dark (in orig.) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 460.119) 

Quel temerari sulle loro paz¬ 
ze scalcinata caiiole, con T. 
Thomas C ♦ 

QUIRINALE (Tel, 462*58) 
Isadora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR p 
QUIRINETTA (Tel. 670.612) 
Per favore non mordermi sul 
cullo, di R PnI.mski SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.163) 

Il commissario Pepe, con V. 
Tognazzi SA 40 

REALE (Tel. 590434) 

Hurh (’aasldy, con P New- 
man PR ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Un* sull'altra, con J. Sorel 
(VM 18) G + 
RITZ (T»l. 837.461) 
nutrii Cassldy. con P Ncw- 
man DR 44 

RIVOLI (Tel. 460483) 

1t cervello, con J P. Beimondo 

u ♦♦ 

ROUGK ET NOIR (T. 664405) 

In sono perversa, con L Tay¬ 
lor (VM 18) DR V 

ROYAL (Tel. 770449) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM Oó 

ROXY (Tel. 676504) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA OO 

SAVOIA (Tel. 665423) 

I-a lunga ombra gialla, con 
G Peck A + 

SMERALDO (Tel. 351561) 

Serafino, con A. Celcntano 
(VM 14) SA + 

SUPERC1NEMA (Tel. 4MS.49K) 
Ehi amico, c’è sabata. hai 
chiuso! con L. Van Cleef A + 
TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462490) 

Fellinl Satlrycon, con M Pot¬ 
ter (VM 18| DR OO* 

TREVI (Tel. Mllf) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838adMM|) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Nnvni.'iii S a 

UNI VERSAI. 

Ardenne ’44: un Inferno, con 
B L.incnstcr l>R + 

VIGNA CLARA (Tel. 326456) 
la lunga ombra gialla, con 
G Peck A ò 

Seconde visioni 

AC1L1A; 11 rapace, con L. Ven¬ 
tura DR 44 

ADRIACINE : All'ultimo san¬ 
gue, con E Mrinni A + 

AFRICA: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM 18) DR + 

Airone: I à volti dell'assas¬ 
sino, con K. Douglas O 4 * 
ALASKA: Un agente chiamato 
Dagther, con T. Muore 

(VM 14) A ♦ 

ALBA ; L'Infallibile Ispettore 
riouseaa. con A. Arkins 

•A ♦ 

ALCE: Il Aglio di gpartacus, 
con S. Reevea BM ♦ 

AMBASCIATORI: L'Infallibile 
Ispettore Cloaaeaa, con A. 
Arklne 6 A ♦ 

AMBRA JOVINBLLC Moate- 
crlete fd, con M- Auclair * 
rivinta A + 

ANIENE: Hnltywaad party, con 
P. Saliera c 44 

apollo: i 4 del Tanna, con 
F. Sinatra A 44 

AQUILA: Le amanti «1 Bra¬ 
cala, coti C. La* DB 4 


FUMSTUDIO 70 

Via dagl) Orti «'Altari l e 
(Vie Lungaea) - lai. 696.464 

Ora 18,38 - MJ0 - M^8 

Per la pr.ma volta a Rom^ 
Rassegna di 

NEW AMERICAN CINEMA 

oggi aeondo programma 
di film 

Rice - C. Lgyino 
S. Vgndorboolc - R. Breer 


ARALDO: Tarran e il fiz .10 
della giungla. ».on M. Hvii.v 

A 4 

ARGO: Sei simpatiche caro¬ 
gne con E G K'ibiQHiB t 44 
AkIKL: La forca può atten¬ 
dere. con J Ilari A 44 
ASIOg: Black Jack. L ni K 
Woods iViù :«i a 4 

AL'GL'KTL'S: Tre contro tutu. 

con F Smalla V 444 

AURELIO: La bambola di t- - 
ra. con M Joh:,.-to:: G 4 
Aiuto Serali no, co-, a Ct • 
tantalio '• M 111 SA 4 
AURORA: Un dollaro per 
\ igUarchi 

AUSONIA: L'angelo stermina¬ 
tore, ion S i'itwì 

(VM • 4 1 DR 4444 
AVORIO' Monteertito 70. con 
M. Auclair A 4 

RELSITO: Non tirate 11 dia¬ 
volo per la coda, con )i t s 
Montano t VM 11 1 S\ 44 

BOITD: La volpe, con a Dcn- 
nis (VM' 14) DR 44 

BRABIL: La battaglia dell u.- 
Umo paaaer. con S. Cooper 

DR 4 

BRISTOL: Svegliati e uccidi, 
con R. Hoffman 

(VM 13) DR 44 

BROAUWAY: La bambola di 
Satana, con E. Schtner G 4 
CALIFORNIA: I k della gran¬ 
de rapina, con J Broun 

(VM 14) G 44 
CASTELLO: Stephane, con 5 
Auilian 1 VM 14) pg 44 
CI.ODIO: Mille aquile su Krei- 
stag. con C. George A 44 
COLORADO: Lo strangolatore 
di Londra, con VV Bcu r» 

(VM 14) G 4 
CORALLO: I t *0 <n BalakUv* 
con D Hernmings DK 4444 
CRISTALLO: 11 caso Thomas 
Crown, con S Me Queon 

SA 4 

DELLE MIMOSE: Rebus, con 
L. Harvey DR 4 

DEL VASCELLO: Orgasmo, 
con C. Bakci 

(VM 1.3) UK 4 
DIAMANTE: La rivoluzione 
sessuale, con K Cotonila 

(VM 18) DR 4- 
DIANA: La bambola di pezza. 

con D. Ameche (VM 14) G ♦ 
DORIA: Rapporto Fuller base 
Stoccolma, con K Clark 

A 4 

EDELWEISS : I mostri, con 
Ciissman-Tognazzi SA 44 
ESPERIA: Serafino, con A C« - 
tentano (VM 14) SA 4 

EfiPFRO: Black Horror (Le 
mense nere), con B Karlotf 
(VM 18) G 4 
FARNESE; Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA 4 
GIULIO CESARE: I di Ba- 
laklava. con D. Hemminga 
DR OOO* 
HOLLYWOOD: Un giorno di 
primo mattino, con J An¬ 
drews M ♦ 

IMPERO : Per ehi suona la 
campana, con G. Cooper 

DR 4 + 

INDUNO: Il dito piu velocr 
del West, con J. G.irner 

<’ ♦♦ 

JOLLY: Non tirate 11 diavolo 
per la coda, con Y. Montanti 
(VM 14) SA 44 
JONIO: Cielo giallo, con G 
Peck A 4 

LEBLON: I due evasi di Situ; 
SIng, con Franchi-Ingrassi.! 

c 4 

LUXOR: E Intorno a lui lu 
morte, con W. Bufai ( A 4 
MADISON: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

MASSIMO: Funny Girl, con h 
Strelsand M. 4^ 

NEVADA: Obiettivo X 
N1AGARA: lo mio figlio e U 
fidanzata, con L. De Funes 

c 4 

NUOVO; Il medico della mu¬ 
tua. con A Sordi s.V 4 
NUOVO OLIMPIA: Stimulan- 
tia. di 1 Bei «man DR 4 
PALLA DI UM: L'ora delle pi¬ 
stole. con J C'.arner A 44 
PLANETARIO: Petulla, eon •> 
Chris Ita » ♦ 4 

PRENESTE: Questa volta par¬ 
liamo di uomini, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

PRIMA PORTA: Le amanti di 
Gracula, con C. Lee DR 4 
PRINCIPE: Partner, con P 
Clementi (VM 18) DR 444 
RENO: Mandato di uccidere, 
con J. Giclgud G 4P 

RIALTO: Vergogna schifosi: 
con L Capohcchio 

(VMi 18) DR 4P 
RUBINO: Falstaff (in ongm > 
SPLENDID: Colline nude, con 
D. Wayne A PP 

TIRRENO: Fango verde, con 
R Horton A P 

TRI ANON: GII imbroglioni 
con W Chian C PP 

TUSCOLO: Diabolicamente tua 
con A Dt'lon G 4 

ULISSE: Gollath contro I gi¬ 
ganti. con B. Harris SM 4 
VERRXNO: Guardia guardia 
scelta brigadiere e marescial¬ 
lo, con V De Sica C 4 
VOI,TURNO: Non tirate II dia¬ 
volo per la coda, eon Yves 
Montand (VM 14) SA 4P 

Terze visioni 

Col.OSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICt'OTI: Riprwo 
DELLE RONDINI: Stasera mi 
butto, con Franchi - Ingi i- 
sia C 4 

ELDORADO: l. lrreslstihlle cop¬ 
pia con Stanilo e Olilo C 44 
FARO: Vortice di sabbia 
FOLGORE: Uccidete Johnnv 
Ring», con B Halset A 4 
NOVOflNE: I 7 gladiatori, con 
R Harrlson SM 4 

ODEON: lai fratellanza, con 
K Douglas (VM DR 4 
ORIENTE: Spiaggia libera, con 
D Boschero S 4 

PLATINO; Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estu .1 
PUCCINI: Col cuore la gola 
con J L. Trintignant 

(VM 18 ) G 4P 
REGILLA: I due vigili, con 
Franchl-Ingrasma C p 

SALA UMBERTO: l.a notte 
che Inventarono lo spoglia¬ 
rello 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO; Per ehi suona 
la campana, con G Cooper 

DR P4 

DON BOSCO: Maciste II gls 
diatore piu torte del mondo 
con M Foresi SM 4 

GIOV TRASTEVERE: La lun¬ 
ga fuga, con R. Montalhan 

A 4 

NOMKNTANO: Il treno, con 
B Lanraster DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Khar- 
tnn. con L Olivier DB 44 
SAVERIO: Buany 11 eo ai li te 

DA 4P 

TRIONFALE: Le mriravtgllose 
favai* di Andersen DA P 




NEVADA: Obicttiva X 
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Scienza 


Si moltiplicano le volgarizzazioni e le edizioni anche in 
collane economiche dei libri fondamentali di Sigmund Freud 

Inflazione della psicoanalisi 
e tecnica della rassegnazione 

Tale nflazieM eÉteriale agisce cene ee neccanisme atte a eaafeaiere e frasteraare i testativi di anNafeadineate di gael- 
l’aaalisi delle feerie freadiaae che pstnMe aacer eggi temile stri Menti per aaa critica alle basi stesse della serietà bernese 


L’edizione economica della 
famose « Introducono all* 
psicoanalisi», a trent’anrd coat¬ 
ti dalla morto di Sigmund 
Freud, in un periodo che sem¬ 
bra essere caratterizzato dalla 
tendenza ad un massiccio re¬ 
cupero del l'opera freudiana, 
offre l'occasione per tentare 
un’analisi, al di là dolio ap¬ 
parenze, di quelli che potreb¬ 
bero essere la consistenza o fi 
significato reali deU'intereooo 
ohe si è andato conce nt rando 
sulla psieoaiMhsi, in Italia, Ti¬ 
no ad arrivare ai libri di 
Freud in cellophane a mille 
lire. 

Vediamo anzitutto il feno¬ 
meno sotto l'aspetto quantita¬ 
tivo in poco tempo, soltan¬ 
to l'editore Bortnghleri ha 
pubblicato, di Freud, oltre al¬ 
la recente « Introduzione »: 
«Psicopatologia della vita quo¬ 
tidiana », « Psicoanalisi infan¬ 
tile » e « Totem e Tabù », tutte 
in edizione economica, in una 
collana che annovera opere di 
Jung e di altri eminenti psi¬ 
cologi quali Paviov e Piaget. 
Anche se ci al vuole limita¬ 
re alte sole edizioni econo¬ 
miche, bisogna aggiungere an¬ 
cora « L’interpretazione del 
sogni » e, in un unico volu¬ 
me, « Totem e Tabù », «Sto¬ 
ria del movimento psicoana¬ 
litico » e « L’interesse per la 
psicoanalisi », pubblicati da 
Avanzini e Tonaca. 

£* innegabile che questa 
aorta di invasione del mer¬ 
cato librario oontenga, poten¬ 
zialmente, degli elementi po¬ 
sitivi. Si tratta però di esa¬ 
minare se e fino a che pun¬ 
to tali potenzialità hanno, in 
effetti, modo di attuarsi- Og¬ 
gettivamente. da un punto di 
vista strettamente industria¬ 
le, si può comprendete come 
la merce psicoenallai, in que¬ 
sto momento, essendo parti¬ 
colarmente richiesta, debba 
essere particolarmente pro¬ 
dotta: ma non credo che que¬ 
sto fatto da solo possa giu¬ 
stificare In specifico fenome¬ 
no in esame, che indubbia¬ 
mente va visto anche im pro¬ 
spettiva. E’ noto che per de¬ 
cenni la dottrina di Freud ha 
avuto vita molto difficile in 
Italia, complici il fascismo e 
il neo-idealismo; per cui — 
volendo fare una diagnosi In 
termini psicoanalitici — si po¬ 
trebbe individuare nell'attua¬ 
le esplosione di testi freudiani 
una tendenza riparati va mes¬ 
sa in atto dal complesso di 
colpa della cultura italiana 
verso queste disciplina prima 
contrastata e volutamente 
ignorate. 

La spiegazione sarebbe an¬ 
che edificante, ma fa acqua 
da tutte le parti, e viene 
smentita proprio al livello 
dei risultati, i quali dimostra¬ 
no ohe non oi si è preoccu¬ 
pati di creare le condizioni 
per un approccio non casua¬ 
le alle opere di Freud; nono¬ 
stante che oggi non ci eia 
niente di più facile che sen¬ 
tir parlare. In ufficio, sul 
tram, in fabbrica o al caffè, 
di complesso e di nevrosi, 
di problemi sessuali, di in¬ 
coscio e di Io-Es- Super-Io, 
e nonostante che, per esem¬ 
pio, Giuseppe Berto sia riu¬ 
scito a far premiare da due 
giurie la sua finzione in chia¬ 
ve psicoanalitica. Tutto ciò ci 
dà soltanto la misura di come 
e quanto il problema sia sta¬ 
to volgarizzato, e di come 
questa volgarizzazione assol¬ 
va una precisa funzione: quel¬ 
la di bloccare e sviare atteg¬ 
giamenti dialettici nei confron¬ 
ti sia della psicoanalisl di 
Freud che del suoi sviluppi 
successivi. 

Tutto sommato, dunque, è 
forse più legittimo scorgere in 
questa abbondante ed econo¬ 
mica offerta di psicoanalisl 
una tendenza ad inflazionare 
Freud e la sua opera- Ta¬ 
le inflazione (un espediente 
piuttosto frequente in questi 
ultimi tempi) agisce come 
meccanismo di difesa atto a 
confondere e frastornare 1 ten¬ 
tativi di approfondire l’anali¬ 
si delle teorie freudiane, ana¬ 
lisi che potrebbe fornire ec¬ 
cezionali strumenti per una 
critica alle basi stesse della 
società borghese. Ma non oi 
si può impossessare di que¬ 
sti strumenti se non attraver¬ 
so una lettura dialettica di 
Freud, la cui opara à «aper¬ 
ta » come poche altre, prestan¬ 
dosi ad Interpretazioni con¬ 
traddittorie e del tutto oppo¬ 
ste. Al limite, eeea può forni¬ 
re motivasionl per atteg¬ 
giamenti ala reaslonail ohe ri¬ 
voluzionari di fronte alla real¬ 
tà sociale e individuale: lo di¬ 
mostra in modo piuttosto 
evidente l’evoluzione stessa 
(o maglio, l’involusiooe) della 
psico an alisl ufficiale durante 
e dopo Freud. 

Làfi-fiteause, nel suo luci¬ 
do saggio sui «Criteri eden- 
tifici nana dieoipiina sortali e 
umana», pana la psicologia 
tra la ectenie tonane oh* ra¬ 
de eeretterlssate dalla tender¬ 
la a ooOocani al di qua di 
ogni tadMAio a ogni ■osi*' 
tà particolari, a rifiutare la 
appaia—a a a non divenire 
a— « compiici » col loco og¬ 
getto di stadio. La petooaaaB- 
al di lit ui era uno Macao 
risalto in questa direzione, ed 
alounl risultati acquisiti, co¬ 
me In dottrina degli MI—. 

di guardare ad 
opro* ad un* sdenta as- 


fiooi- 



Massachusetts, settembre Ititi Sigmund Freud, in prime piene a sinistra, in una foto ricordo duranto il viaggio in Amorica 


po finale alle « concezioni 
del mondo » spiritualistiche e 
idealistiche. E’ veramente im¬ 
possibile dire altrettanto del¬ 
la psicoenaliei al punto in cui 
è giunto oggi. Dopo Freud, 
forse soltanto Reich — il pri¬ 
mo Reicb — ha tentato di ra- 
dicalizxare il discorso freudia¬ 
no nella direzione più conse¬ 
guente. studiando tt rapporto 
estremamente significativo fra 
struttura degli istinti e strut¬ 
tura socio-politica. In partico¬ 
lare, Reicb ha cercato di di¬ 
mostrare come la morale ne¬ 
gatrice del sesso sia l'elemen¬ 
to funzionale di base dei si¬ 
stemi sociali e politici autori¬ 
tari e oppressivi. Peraltro. 
Reicb ha esasperato l'impor¬ 
tanza dell'elemento sessuale, 
negando l'aggressività come 
istinto fondamentale e por¬ 
tando la sue ipotesi e 11 suo 
linguaggio sempre più lonta¬ 
ni da ogni possibilità di veri¬ 
fica scientifica e clinica. 

Darti altri, Jung, come ha 
dimostrato Gl over, staccando¬ 
si da Freud, è andato via via 
costruendo una « pseudomìto- 


logia oscurantista ». Vistosi 
successi terapeutici hanno 
conseguito quelli che Marcuse 

chiama 1 revisionisti neotreu 
dianl (Fromm, Horney, Sulli- 
van e la Thompson), i quali 
sono peraltro responsabili di 
aver fatto della teoria psico»- 
nalitic* una ideologia al ser¬ 
vizio dello status quo. Spostan¬ 
do l’accento dai livello biologi¬ 
co a quello culturale, dagli 
Istinti alla « personalità », cioè 
dalla repressione istintuale a 
quella sodale, 1 revisionisti 
hanno portato la psicoanalisl 
verso esiti spiritualistici e mo¬ 
ralistici, là dove, in Freud, 
essa aveva un carattere di ba¬ 
se essenzialmente materiali- 
sttoo. 

Freud, In sostanza, partendo 
da una concezione biologica 
degli Istinti, metteva implicita¬ 
mente ed esplicitamente In 
stato di accusa tutta una ci¬ 
viltà, 1 suoi orientamenti, la 
sua stessa concezione del pro¬ 
gresso. I revisionisti invece 
criticano le condizioni parti¬ 
colari di questa civiltà: quin¬ 
di si tratta di una critica al 


livello minimo, che ha una 
funzione integratrice e « posi¬ 
tiva ». D’altra parte, i succes- 
! si terapeutici non significano 
molto. Nella breve stona del¬ 
la psicoanalisl c’è stata sem¬ 
pre una drammatica e irrisol¬ 
ta contraddizione fra teoria 
e terapia, di cui Freud era pie¬ 
namente consapevole. Oggi si 
tende a coprire questa con¬ 
traddizione, e proprio con ì 
successi della terapia. Come 
ha osservato Marcuse: « Men¬ 
tre la teoria psicoanalitica ri¬ 
conosce che in definitiva la 
malattia dell’individuo è cau¬ 
sata e alimentata dalia malat¬ 
tia della civiltà in cui vive, 
la terapia psicoanalitica ten¬ 
de a curare l’individuo in 
modo che esso possa conti¬ 
nuare a funzionare come una 
parte della civiltà ammalato 
senza capitolare davanti • 
questa ». 

In Italia naturalmente la 
situazione non è migliore che 
altrove, dato anche (1 caratte¬ 
re ancora quasi completamen¬ 
te ripetitivo della nostra let¬ 
teratura psicoanalitica. Da noi. 


in particolare, hanno avuto 
un’elaborazione e un'interpre¬ 
tazione interessanti, ad opera 
soprattutto di Franco Poma¬ 
ri, le ipotesi di Melanie Klein, 
della scuoia di Londra, la 
quale non cade nell’errore del 
revisionisti, ma anzi accentra 
tutto il suo interesse sulle vi¬ 
cende istmtivo-affettive origi¬ 
narie. Tuttavia la Klein privi¬ 
legia gli istinti aggressivi e la 
psicosi, mentre assegna alla 
libido un carattere astratto, 
ambiguo e per cosi dire su¬ 
blimato. In tal modo, anche 
1 suoi risultati rappresentano. 
In rapporto a Freud, delle 
chiusure che limitano soprat¬ 
tutto le capacità della psicoa¬ 
nalisi a costituirsi dottrina 
critica della civiltà che l’ha 
prodotto e accentuano. Inve¬ 
ce, con una fermezza di per 
sè sintomatica, le sue aspira¬ 
zioni terapeutiche, consolidan¬ 
do cosi il suo destino di scuo¬ 
la e tecnica della rassegna¬ 
zione al livello del semplice 
rapporto interpersonale. 

Gaetano Di Leo 


Schede 


Scuola 


Com’è finita in gloria una registrazione televisiva sul tema « Obbliga sce lastico e analfabetismo » 

Un pasticcio tecnico 
a «Faccia a faccia» 


Ci siamo trovati — lo e 
tanti altri amici —- la sera 
di giovedì 25 settembre scor¬ 
so alle 15,30 nello studio n. 7 
della RAI-TV, su Invito degli 
organizzatori, per partecipare 
alla registrazione di « Faccia 
a fàccia» che doveva andare 
In onda la sera successiva. 

L’argomento in discussione 
era « evasione dell'obbligo sco¬ 
lastico e analfabetismo » (al¬ 
meno come indicazione di 
massima), un tema scottante 
e su cui le opinioni sono evi¬ 
dentemente diverse: lnsom- 
ma, ognuno aveva da fare 
delle critiche. Cl fu assicu¬ 
rato piena libertà di dire, col 
solo limite del tempo: poi¬ 
ché eravamo più di cento per¬ 
sone, non si poteva pretende¬ 
re di parlare tutti In circa 
un’ora di trasmissione effet¬ 
tiva. 

Dopo qualche premessa, ini¬ 
ziò la registrazione: eran cir¬ 
ca le 18,15. Il dottor Aldo Fa* 
llvena introdusse il tema ci¬ 
tando alcune cifre, su cui — 
dopo qualche minuto — si svi¬ 


luppò subito un vivace scam¬ 
bio di battute tra 11 rappre¬ 
sentante dell’ufficio di statisti¬ 
ca, i sindacalisti, gli ammini¬ 
stratori locali. Veniva abba¬ 
stanza chiaramente in luce che 
i dati statistici erano strumen¬ 
ti variamente impiegati ma 
tutti volti a rendere raziona¬ 
le ed asettico un fenomeno 
che invece era vivo e doloro¬ 
so: con 1 ragazzi che non 
vanno a scuola ci si poteva 
giocare come con un siste¬ 
ma di dati astratti, ci si po¬ 
teva costruire percentuali e 
grafici a piacimento. 

Veniva pure fuori — a pez¬ 
zi e a bocconi — una serie 
di cause di natura politica e 
responsabilità, inadempienze, 
incurie, incapacità della clas¬ 
se dirigente. Sul piano tecni¬ 
co • espressivo, una varietà e 
vivacità di interventi davano, 
a mio parere, alla trasmissio¬ 
ne un carattere di immedia¬ 
tezza e di sincerità. Certo, vi 
erano tante riserve da fare: 

S ualcuno che diceva qualcosa 
1 più «forte» rischiava di 


sentirsi dire che non era « ve¬ 
nuto bene » e che quindi do¬ 
veva ripetere, qualche altro 
veniva interrotto prima anco¬ 
ra che avesse terminato di 
esporre il concetto, e cosi via. 
Nel complesso tuttavia alcu¬ 
ni elementi di gravità veniva¬ 
no messi a fuoco: il sindaco 
di Monterotondo aveva potuto 
testimoniare intorno a certe 
violenze subite dBi bambini, 
il rappresentante della CGIL- 
Scuola aveva potuto puntua¬ 
lizzare alcune delle contraddi¬ 
zioni in cui si trova la scuo¬ 
la, mentre via via si mani¬ 
festava con tutta evidenza la 
generale carica di indignazio¬ 
ne verso il potere costituito, 
indignazione che prendeva 
corpo in una serie di inter¬ 
ruzioni, scambi di battute, ru¬ 
moreggi amenti. 

Ma proprio a causa del ru¬ 
mori, ad un certo punto, do¬ 
po ben due ore di registra¬ 
zione, 1 tecnici della RAI-TV 
proposero un’interruzione per 
un rinfresco (a base di... ac¬ 
qua minerale e simili!), do- 


Notizie 


0 Ecco l'ateneo delta opara 
più venduta nel carso dalla 
settimana. I numeri Ira pa¬ 
rentesi Indicane II posta che 
le stesse spara occupane nel¬ 
le classifica dall’ultima na¬ 
ti» la ria. 

NARRATIVA: 

1) fieaaani: « L'airone » * 
Mondado r i (X); 

1) Tarn lite: * L'elèa re dal 
segni a - Mendsdari (1); 

I) Vittorini: a La città dal 
—seda » • Einaudi; 

4) Creala ; « Una strana 

amara • • B omp i ani (4); 

I) Oe Baauval « La dan¬ 
na spanata » - Einaudi. 
SAOO ITTICA: 

1) Ketosimt: « Non 4 ter* 
r o stro » - legar (I); 

S> Fa tatti: e Omegi ♦ » • 
(4)1 


3) Manchester: « I canno¬ 
ni dai Krupp » • Mondado¬ 
ri (1); 

4) Ragionieri: « L'Italia 
giudicata, 1441-1945» - La- 
tana; 

9) Cardarelli: a La feltra¬ 
ne vuota » - Rlizoll. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati recediti pres¬ 
sa la II èra ria Inte mollarteli 
DI Stofana (Genova); Intor- 
nestonele He!tea (Tarine); 
Internai lanata Cavour (Mi¬ 
lano); Colui io (Varane); 
G sl d anl (Vanesie); Intorne- 
z tortele leader (Ftrenae); 
Unlvorsltaa (Tritato); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernisti* 
ma a Orameee ( R ama); Mi¬ 
nerva ( R apali); Lata rea 
(Bari); Cmo (Coglieri); Sal¬ 
vatore Fausto Ptaecevto 
(Faterete). 


• LA MOSTRA DELLA 
I TRIENNALE Internaziona¬ 
le dalla xilografia contempo¬ 
ranea allestita al castello 
del Fio noi museo della xilo¬ 
grafia Ugo da Carpi, cui par¬ 
tecipano HI artisti di M 
Fatti con cinquecento ope¬ 
ra, dato II successe ottenuto 
da parta dal pubblico a 
dalla critica, è p r orog a ta al 
B novembre. 

Far r occasiono è stato 
pubblicato un b up*r t en to ca¬ 
taloga a grande fermato Il¬ 
lustrato da tèi levato e co¬ 
leri a In Manca a nera, una 
vara a prop r ie antologia dal¬ 
la xilo grafi e con temporanea 
dal manda. L'epera è redatta 
In Italiano, francese, ingto* 


po di che uno di loro venne 
a dirci che il risultato tecnico 
era pessimo, che mentre par¬ 
lava un certo signore addirit¬ 
tura si sentivano due voci di 
donne una delle quali dice¬ 
va: « adesso ti racconto una 
barzelletta », eccetera, eccete¬ 
ra, fino alla conclusione: « fac¬ 
ciamo tutto daccapo ». 

Il tutto daccapo significò 
«tutto a modo della RAI-TV»: 
furono messi in elenco quel¬ 
li che avrebbero dovuto « ri¬ 
petere» l’intervento fatto, fu 
tolta agli altri la possibilità 
di interrompere (prima fun¬ 
zionavano del pulsanti, adesso 
non più), fu data la parola 
solo a chi faceva comodo dar¬ 
la e addirittura, quando il 
rappresentante dei doposcuola 
di Firenze accennò alla vio¬ 
lenza della società in cui vi¬ 
viamo, fu subito interrotto e 
richiamato a raccontare ciò 
che si fa nei doposcuola, in¬ 
vece di « fare politica ». 

Era tuttavia previsto che, 
dopo un certo numero di in¬ 
terventi fra quelli elencati, si 
sarebbero inserite le opinioni 
di alcuni dei presenti (ba¬ 
sta fare un piccolo cenno, fu 
detto). E Invece andò come 
andò: 11 rappresentante della 
CGIL non fu fatto più parla¬ 
re, al sindaco di Monteroton¬ 
do — pur inserito nell'elen¬ 
co — non fu data la paro¬ 
la, molti — come il sotto- 
scritto — che tennero alzata 
la mano per interi quarti di 
ora, non furono degnati nean¬ 
che di uno sguardo. Alla fise, 
erano già le 30,15, il deside¬ 
rio di tutti era di fuggir via 
dai riflettori e dallo strano 
procedere di Faliveoa. 

In questo modo, venerdì 
35 settembre, una t ra s in l e st o- 
ne televisiva è finita In glo¬ 
ria con la prese n tanone di 
Alberto Mansi e quindi eoo 
l’impltctta considerazione che, 
se’ le cose vanno male in Ita¬ 
lia, èper colpa dei m en tri 
e dei p ro fess or i dte noe et 
sacrificano « o rnatam ente ». 

Alberto Alberti 


Duo libri tulli 
guerra di Corta 

Prima 
lezione 
agli 
Stati 
Uniti 

AMMISSIONI E SILENZI DEL 
GENERALE RIDGWAY - LA 
RINASCITA COREANA RAC¬ 
CONTATA DA BURCHETT 


La Corea è stata il primo 
paese che. dopo la seconda 
guerra mondiale, abbia inse¬ 
gnato agli Stati Uniti quali 
finsero, e siano tuttora, i li 
miti della loro potenza. Gli 
esempi giungono fino ai no¬ 
stri giorni, con la cattava 
delia nave-spia « Pueblo » e 
l'abbattimento di un aereo- 
spia che ne aveva assunto 
l'eredità (oggi gli Stati Uniti 
hanno posto in disarmo le 
navi e gli aerei-spia, perchè 
troppo vulnerabili, e annun¬ 
ciato che ricorreranno inve¬ 
ce agli strumenti di spionag¬ 
gio elettronici e spaziali). 

I limiti della potenza ame¬ 
ricana sono sottolineati da 
un paio di libri sulla Corea 
usciti da poco in Italia: Guer¬ 
ra sul 3#° parallelo, del ge¬ 
nerale Matthew Ridgway. 
che succedette a Mac Arthur 
nella condotta della guerra 
(Rizzoli Editore, pagg. 280, 
lire 3.200), e Ancora la Co¬ 
rea di Wilfred Bure he tt, uno 
dei due giornalisti che segui¬ 
rono guerra di Corea e trat¬ 
tative per l'armistizio d'al¬ 
tro era Alan Winmngton. del 
Daily Worker"). edito nella 
« piccola serie » di Jaca Book 
(pagg- 205- lire 1-500). 

La lezione della Corea è 
stata tale che Ridgway. il 
quale non è mai stato cono-' 
sciuto come un pacifista, ne 
ha tratto alcune considera¬ 
zioni da applicare alla guerra 
nel Vietnam, e alla condotta 
generale degli Stati Uniti nel 
mondo. E cioè: la guerra 
aerea da sola non basta a 
sconfiggere un avversario che 
non vuole essere piegato (le¬ 
zione confermata dal Viet¬ 
nam); gli obiettivi di politica 
estera di un paese devono 
essere proporzionali alla for¬ 
za annata con la quale ap¬ 
poggiarli. La Corea e poi fi 
Vietnam hanno confermato 
la prima affermazione: la 
Corea e poi il Vietnam han¬ 
no confermato la seconda. 

E vi è un'altra lezione che 
Ridgway ha tratto dalla Co¬ 
rea. Uno dei problemi più 
importanti, per gli americani 
— come qualcuno forse ricorde¬ 
rà — era costituito dalla pre¬ 
tesa del gen. Mac Arthur di 
condurre la guerra come me¬ 
glio gli pareva, ignorando le 
direttive più generali del go¬ 
verno di Washington e del 
presidente (Truman). facendo 
correre agli Stati Uniti ri¬ 
schi che essi non potevano 
permettersi di affrontare, fin¬ 
ché Truman non io destituì, 
sostituendolo appunto con Rid¬ 
gway. Mac Arthur stesso, ne¬ 
gli ultimi anni della sua vita, 
fini col convertirsi alia tesi 
della necessaria dipendenza 
dei militari dal potere civi¬ 
le, ma Ridgway batte anco¬ 
ra più energica? .ente su que¬ 
sto chiodo: « Il fatto che mol¬ 
ti civili e molti militari so¬ 
stengano ancora la tesi che 
le guerre, una volta iniziate, 
debbano essere condotte uni¬ 
camente dai militari, indica 
che il dominio dei militari 
sulla vita politica potrebbe 
verificarsi anche nei nostro 
paese Per evitare que¬ 
sta tragedia dobbiamo insi¬ 
stere sul fatto che deve es¬ 
sere l'autorità civile a for¬ 
mulare la nostra politica este¬ 
ra sia in guerra che in pace ». 

A parte queste conclusioni, 
il libro di Ridgway interes¬ 
serà soltanto lo studioso del¬ 
la guerra coreana e di quel 
capitolo di storia. Per il re¬ 
sto, infatti, esso è la consue¬ 
ta descrizione di come i ge¬ 
nerali siano bravi a fare le 
guerre, e reticenti quanto a 
raccontare la verità. Vi è 
una frase nel libro di Rid¬ 
gway che è a questo propo¬ 
sito probante: i comunisti, 
egli dice, « arenano interrot¬ 
to le trattative ». Una riga 
su 280 pagine. Ma Burchett. 
che è avvincentissimo giorna¬ 
lista, dedica decine di pagi¬ 
ne a questo episodio, e spie¬ 
ga cosa ci fosse dietro, e co¬ 
me Ridgway stesso barasse 
al gioco. Il libro di Burchett 
è avvincente anche perchè, 
rievocando la storia della 
guerra di Corea e di come vi 
venne riportata la pace, spie¬ 
ga come quella stessa Corea, 
distrutta e appiattita dalle 
bombe, sia stata ricostruita e 
restituita ad una nuova vi¬ 
ta... E come, anche, tutto 
questo sia di nuovo rimesso 
in forse, con la minaccia che 
americani e fantocci di Seul, 
nonostante i dimostrati limi¬ 
ti della loro potenza, fanno 
pesare dal Sud. 

•. t. a. 


Rai’Tv 


Controcanale 


« ANCORA UN DELITTO * - 
Non sappiamo ancora quali 
siano gli indici di gradimento 
e di ascolto: tuttavia sembra 
indubitabile che ti ritorno ai 
gialli televisivi a puntate non 
sia destinato a riscuotere quel 
successo che avevano riscosso 
tui paio di afini addietro, quan¬ 
do U pubblico televisivo —■ ol¬ 
tretutto — era meno smalizia¬ 
to. Non sembrano riuscirai, in 
particolare, perchè malgrado 
il passare degli anni la /or- 
mula appare identica a se 
stessa, senza alcuna variazio¬ 
ne o miglioramento. Queste 
sono le prime considerazioni 
necessarie in margine alla ter¬ 
za puntata di Giocando a golf, 
una mattina che porta la f irma 
dell’autore inglese Francis 
Durbridge cui pure si devono 
gli indiscutibili successi di al¬ 
tre vicende gialle in più pun¬ 
tale. 

Im responsabilità, natural¬ 
mente, no*i è tanto dell’autore: 
quanto della versione italiana 
realizzata — con mestiere ma 
senza fantasia — dal regista 
Daniele D’Anza. Cosa si na¬ 
sconde, infatti, dietro queste 
lunghissime vicende giallo-tele¬ 
visive, nella loro versione ori¬ 
ginale? Soltanto un intreccio 
fantasticamente complicato? 
(< Queste cose non succedono 
nemmeno a James Bond ». si 
dice, autoironizzando, alla ter¬ 
za puntata). No. Oltre all’in¬ 
treccio c’è il recupero, forse 
superficialmente ma comun¬ 
que di taglio realistico, di una 
certa realtà minore britanni¬ 
ca. Si badi, in particolare, a 
quel che potrebbe essere il 
personaggio della governante; 
all'ambiente appena accennato 
delle ballerine da night; e — 
per contrasto — a quello dello 
austero circolo del golf. Tutte 
notazioni che per il pubblico 


britannico non hanno il sapore 
dell'esotico, ma sono anzi al 
tastoni più o meno velate e 
pungenti che condiscono il 
giallo con l’aroma dell'ironia. 

Nella versione italiana tutto 
questo si pèrde. Lo abbiamo 
notato già alle prime puntate 
e bisogna confermarlo — or 
mai tema possibilità di appel¬ 
lo — dopo la terza. Cosi man¬ 
cando di ogni riferimento rea¬ 
le, l'intreccio si rivela in tutta 
la sua fragilità. E diventa sem¬ 
pre più evidente che — come 
autore di gialli — Durbridge è 
un tipo che tira via alla svel¬ 
ta, ammucchiando cadaveri 
per creare la « suspense * ne¬ 
cessaria. In queste condizioni, 
il ritrovamento del corpo pu¬ 
gnalato della vecchia signora 
sul letto del protagonista ri 
schia di creare irriverenti sor¬ 
risi anziché panica attesa. Peg 
gio. Si ha sempre più la sen 
sazione che ogni sforzo di in¬ 
terpretazione compiuto dal te¬ 
lespettatore sia inutile, giac¬ 
ché la soluzione sarà comun¬ 
que una « sorpresa * prefab¬ 
bricata. che forse nulla potreb¬ 
be avere a che fare con quanto 
si sarà visto nel complesso del¬ 
le sei puntate (e forse è per 
questo che gli autori italiani 
badano così accuratamente a 
mantenere « Top secret » la 
conclusione, vietandola perfino 
— si dece — agli interpreti 
principali). 

Inutile aggiungere che, in 
questo meccanismo totalmente 
astratto, i primi a rimetterci 
sono gli attori destinati ad es¬ 
sere sempre più condizionati 
da una inafferrabile regia e 
dunque totalmente indifferen¬ 
ti ad una caratterizzazione dei 
vari personaggi che non sia di 
maniera. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12,3* 
13,44 
13,3* 
17 jm 

17,34 


14,4$ 

14,15 

JU0 
XI A* 


23,40 


CORSO OI INGLESE 

OGGI CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

PER I PIU’ PICCINI 

« L'allegra banda » di Tito Plneiro 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile scienza; b) Bambini nel circo; c) Le caprette 
Billy e Nanny 
ANTOLOGIA DI SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par- 

TELEGIORNALE 
Lfi TRI SORELLE 

Dramma di Anton Cechev. Regi» di Claudio Pino. Tra gli 
interpreti: Enrico Maria Salerno, Lilla Brfgnone, Gianni San- 
tuccie. E', anche questo, uno dei grandi lavori teatrali di 
Cecbov: ancora una volta 4 il quadro, lucida o amaro, di 
una società immobile nella quale ogni speranza sembra 
destinata ad affondare noi nulla, appura gli nomini non ces¬ 
sano di aspirar* a una vita diversa (famosa la battuta di 
una dallo tra sorelle: c A Moscai A Moscai »). 
TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

21,04 TELEGIORNALE 
21,15 1 SETTE MARI 

La odierna puntata del documentario di Bruno Vallati 4 dedi¬ 
cata all'Oceano Atlantico, solcando il quale grande navigatori, 
tra I quali Colombo, andarono alle ricerco di nuovi continenti. 
Anche questa volta. Brano Vallati ci mostrerà i segreti sot¬ 
tomarini, ebe nell'Oceano Atlantico sono particolarmente spet¬ 
tacele ri. 

22,14 LE ILLUSIONI PERDUTE 

Quinta puntata del teleromanzo di Maurice Cazeneuve, tratto 
dall'opera omonima di Balzac 


Radio 


del; 1L20 Itinerari operistici; 

13 Intermezzo; 13,55 Musiche 
Italiane d'oggi- 14^4 II disco in 
vetrina; 15,24 F. Schubert; 15,38 
Concerto sinfonico; 17 Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,14 Corso di 
lingua Inglese; 17,40 Jazz oggi; 

14 Notizie del Terzo; 11,15 Qua¬ 
drante economico; 11,30 Musica 
leggera; 19,45 Psicologie del la- 
vero; 11,15 Concerto di ogni se¬ 
ra; 24,25 I virtuosi di Roma di¬ 
rotti da Renato Posano; 21 Mu¬ 
sica fuori schema; 22 II Gior¬ 
nale del Terzo. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Modico per I» 
diagnosi • cure delle « sol* • disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di natura 
nervosa, psichico, endocrina (n«u- 
raatenia, deficienza testuali). Consul¬ 
tazioni * curo rapida ora ma t r i moniali. 

Doti. PIETRO MONACO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
14, 12, 13, 15, 17, 24, 23; 4,34 
Mattutino musicale; 7,10 Musi¬ 
ca stop; 1,34 Le canzoni del 
mattino; 4,44 Colonna musicala; 
10,45 Le ore della musica; 11,34 
Una voce per voi; 12,45 Con¬ 
trappunto; 13,15 Per voi dolcis¬ 
sime; 14 Trasmissioni regionali; 
14/45 Zibaldone italiano; 15,45 
Un quarto d'ora di novità: 14 
Programma per i ragazzi; 14,34 
Siamo fatti cosi; 17,45 Per voi 
giovani; 14,13 I meravigliosi 
« anni venti a; 14,39 Luna-parte; 
24 « I Puritani s. Musica di Vin¬ 
cenzo Bellini, direttore Riccardo 
Muti. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
7,34, 1,94, 4,34, 10,34, 11,30, 12,15, 
1344, 14,39, 15,30, 14,30, 17,34, 
1444, 14,34, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Bitiardino a 
tempo di musica; 9,44 Signori 
l'orchestra; 4,15 Romantica; 4,44 
Interludio; 14 La donna vestita 
di bianco; 10,44 Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,24 Trasmissioni re¬ 
gionali; 13 Poco, abbastanza, 
molto, moltissimo; 13,35 Litri# 
Tony story; 14,05 Juke-box; 14/45 
Canzoni o musica por tutti; 
1$ Pista di lancio; 15,11 Giova¬ 
ni cantanti lirici; 15,35 Orcha- 
stra diretta da Mario Bertolaz- 
zl; 14 Pomeridiane; 14 Aperi¬ 
tivo In musica; 14 Ping-pong; 
1444 Punto e virgola; 20,41 Par- 
tonalo di Nico Pidenco; 24,44 
Orchestra diretta da Mario Mi- 
glierdl- 21 Italia che lavora; 
21,14 Pausto e Anna; 22,14 Eu- 
repean pop Jury; 23,14 Crona¬ 
che del Mezzogiorno; Concorso 
UNCLA per canzoni nuove. 

TERZO 

Ore 444 P. Mendeltsohn Bar- 
theldy; 14 Concarte di apertu¬ 
ra; 11,15 Concerto dell'organi¬ 
sta Giuseppe Zanabonl; 11,45 
Cantate di G. Friedrich Neon- 


Li ORERIA B DISCOTECA RINASCITA 

f Vb Bamgkt Ornare U lare 
• Tuoi i Ubi « P*4iacJU ÌmIìérJ ed g*c* 


_Vte 4*1 viratesi*, 19, tot. 4 

(Stellone Termini) • Orarlo 9-12 « 
It-IPt tettivi] 9*14 • Tei. «7.11.10 
(Noe si curano veneree, pelle eoe.) 
SALA ATT ISA SKPARATI 

1401* «ri 32-11-90 


om STR0M 

Cure sclerosante (ambulatoriale 

arena operaste!») delle 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura daRa e ompUo a tto oi: ragadi. 
(Miti, snssml, ulnare vartooee 

TINIRIg PIL19 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RENZO n. 152 

Tel 294.901 * Ore 4*14; festivi 2*12 
(Aut. M. laa a. TT4/2231M 
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(Jn socialismo 
nella più 
piena liltertà 

Signor direttore, sono uno 
giovane di 20 anni, ma» co 
muniste (vorrei che queste 
non prncbtdeme àgi. leggere 
la lettera). Ogni tanto mt co 
psta di leggere il vostro gsot 
naie, ed è appunto-ozi urna ma 
tizia riportata il U settembre 
1969 che io voglio riferirmi. 

Lo »(»*>*« itiff»e» te ztn ai 
mente: « La super censura di 
Ioga a macchia d'olio Dopo 
"una sull’altra’' (che però » 
n è tornato m etreokusone 
co» taluni tagUj, "Femio* n 
dens” e "La dama invisibi 
le", gli strali della Procura 
di Roma si sono appuntati 
su "H2S" di Roberto faenza 
Il procuratore ne ha ordinate 
il sequestro su tutto il terrv 
torto nazionale (.,.). Al di tó 
delie questioni di principio 
valide per tutti i film, il caso 
"H2S" i particolarmente gra 
ve in quanto st tratta di un'o¬ 
pera cinematografica t cu» 
pregi o difetti possono essere 
diversi sul piano artistico ma 
che per quanto riguarda il 
contenuto, tende a colpire sa¬ 
tiricamente le forme sempre 
più aggressive dell alienazione 
neo-capttahstica. Ecco perchè 
il sequestro dt "H2S” preoccu 
pa rii modo speciale. La su 
per censura sotto l'etichetta 
del comune senso del pudo¬ 
re vuole tn realtà reprimere 
quanto c'è dt critico e di po¬ 
lemico ne t confronti della so 
città ». 

Bene, sono contenta perche 
sostenete l'eliminazione della 
censura! Ma a quanto pare 
i vostri cari compagni russi 
cecoslovacchi, bulgari, tede 
scht e. perchè no. cinesi, non 
la pensano come voi. Ami. nei 
loro cinema neppure la don 
na appena appena scollata ap 
pare. E perchè t vostri cari 
compagni d'oltralpe non la 
sciano vedere ai loro concit 
ladini tutto, anche quello che 
può essere contro il Uno so 
cialismo? 

Vi chiedo il favore di una 
risposta. 

TANIA SOLO ANI 
(Suzzara Mantova) 

Lo Slovene lettrice ricorda giu 
sterilente, e pare apprezzare, le 
campagna che U Destro giornale 
conduce contro le censura E‘ una 
rampato» che »1 inserisce nell» 
battaglia che 1 comunisti Italiani 
t ann o portando avanti da anni pei 
la più larga liberta, tn tutu \ 
campi oei nostro Paese: e qualche 
successo si è avuto. 

La nostra lettrice, però, nel D 
naie delia sua ietterà, non tt» 
voluto evitarci qualche trecciala 
polemica, colta da) bagaglio unti 
comunista gl* noto Riteniamo tut 
tavia che non l'avrebbe (atto, se 
avesse seguito con maggiore con 
tinuit* li nostro giornale. Perchè 
in tal caso avrebbe potuto leggere 
come abbiamo da anni rilevato 
certe contraddizioni che sollevano 
problemi di ordinamenti tn parte 
limitativi delia libertà e della do 
moeraxia nei Paesi del socialismo 

La miglior risposta agli tnter 
rogativi della lettrice d sembra di 
trovarla in questo passo di un 
articolo de) segretario del PCI pub 
blicato da « l’Unlt* » U 21 agosto 
scorso: s Noi lottiamo per U so¬ 
cialismo tn Italia guardando non 
ad un modello astratto ma alla 
Italia, ad un'Italia profondamente 
nuova, socialista, diversa rispetto 
alle società socialiste finora «vi 
luppete... Vagliamo una società so 
ciclista ebe sla una società plora 
Ustica, ricca di articolazioni demo 
craticba, fondata sul consenso po 
polare e sull’attiva * diretta par 
tecipoztoDe delle masse, sul cani 
ter* laico e non ideologico delio 
Stato Un’Italia, cioè, non acten 
tratrlce. non burocratica, tn cui 
la Ubertft religiosa, la liberta delie 
cultura, della scienza * dell'arte 
la libertà d‘informazione, di aspre» 
stono o la drcolaateot delle Idee, 
facciano del socialismo qualcosa 
di qualitativamente diverso dalle 
esperi «ose finora conosciute e di 
pienamente rispondente alle aspira 
noni e alla volontà del nostro 
popolo >. 

La denuncia del pa¬ 
dre di una bam¬ 
bina mongoloide 

Sono padre di una bambi¬ 
na mongoloide, e scrivo a no¬ 
me di un gruppo dt genitori 
che hanno bambini nello stes¬ 
so stato della mia. Il 15 mag¬ 
gio scorso mi rivolsi al direi 
tore didattico del mio comu 
ne, chiesi con le dovute ma 
mere di istituire a Franco 
fonte un’aula speciale per 
bambini nelle condizioni del¬ 
la mia per tentare di recupe¬ 
rarli un poco e rendere cosi 
meno infelice la loro esisten¬ 
za. 

Tengo a precisare che esi¬ 
stono nel mio comune aule 
differenziali. L’insegnante del¬ 
la differenziale mi disse: « Ce¬ 
ro signore, non mi posso oc¬ 
cupare della sua bambina, ne 
ho troppe e poi la sua bam¬ 
bina deve frequentare la spe¬ 
ciale ». 

La legge stabilisce l’aula 
speciale ove vi siano un mi¬ 
nimo di quattro o un massi¬ 
mo di sei bambini, ed U nu¬ 
mero purtroppo esiste. Il di¬ 
rettore a maggio nemmeno 
volte ascoltarmi, poi per fin- 
tervento di un altro profes¬ 
sore gli presentai la richiesta 
dei genitori in numero di 
quattro, ove chiedevamo la 
istituzione dell’aula speciale. 
Mi assicurarono l’interessa¬ 
mento. Ritorno ieri, li set¬ 
tembre, dal direttore per chie¬ 
dere notizie, e la sua risposta 
mt lascia dt stucco: niente isti¬ 
tuzione dell'aula speciale. 

Tutto ciò accade In un co¬ 
mune della nostra Repubbli 
ca, dove pare non valgano le 
leggi dello Stato 

G. FORMICA 
per un gruppo di genitori 
(Francofoni* • Siracusa) 

Posta dai 
Pacai socialisti 

Oustaw FRANK uj. K 

Maràcas 5 - SwietoclouHce 
Polonie ( corrisponderebbe su 
temi sportivi tn polacco o In 
tedesco). 

Guatavo CASTRO Arena 

no 415 . Lui v bellavista 
Vi bora Habana 7 (ha 21 anni) 

Tertm terenthjva • ni 

Lhiainovafcsla 53-211 • Mosco 
M93 • URSS 
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PAG. il / sport 


Mentre la Fiorentina è sola in vetta 


grazie alla formula del « risparmio » 




E’ una Roma 


I che 


viola imbattuti 
ben 29 giornate 


La Ptoraettna sì avvia a Lattar* dia cacar* prestigiosi: 
Infatti imm par** da Jt d a m an ie ha (l'ultima volta è stata bat¬ 
tola por lai dal lalap na a Firan** II X novombr* dal IH!) 
a fuori casa * addirittura Imbattuta da 17 moti, eia* dal 12 
"••tIBl* IMI quando pan* propri* a Vicenza ova domenica 
invoco ba sfatato la tredizton*. Co m unque Vicenza Ha fatto 
cader* il piccolo record di Soperchi eh* ho incassato un gol 
dopo Iti minuti di ImbaHiblllti, od opaca di quel Vitali che 
confermandosi il cannoniera del momento ha segnate nuo- 



La rat* di Brwgnera eh* ha dato la vittoria al Cagliari. Marchesi tanta Invano di arrestare 
il palimi* 


i domenica 
Fiorentina-Cagliari 


ì Domenica (quinta giornata) alla Faentina si 
offre l'occasione d< prendere decisamente n larg-, 
portando a tre punti il suo vantaggio sulal seconda 
classificata: domenica intatti i viola giocheranno m 
casa contro il Cagliari e con » favori del fasore cam¬ 
po il pronostico è ovviamente per i gigliati Le alme 
grandi invece sperano m un paregg o nel marco d 
Firenze per riportarsi a ridosso dei viola e cei sard 
il turno infatti non appare troppo dif t ci'e c Ime'. 
Milan e Juve, in quanto l'Inter gioca a co-a contro 
il Brescia, il Milan affronta il Palermo su campo 
neutro per la squalifica deila « Favorita » e la J jyent s 
è impegnata nel derby contro il Torino. Una spec e 
di « derby » è anche il match di Fuorigrotta f ra Napc i 
e Roma che specie dopo le ultime positive pre^azion 
delle due squadre, mobiliterà al completo le t fosene 
delle due citta. Infine la Lazio ospita la Sampdori^, 
il Bologna va a Verona e il Bari gioca contro il Vicenza 


Pochi goal (15) a oc ha «alla quarta giornata di campionato: ■ ■ ■ 

poi c hé noi la prima no ara** stati sognati li, noli* secando ; ili 

14 * 14 anch* noli* tona. Il total* è di il rati In 3.241 minuti : I 

di giaco alia modi* di un goal agni $1 minuti. Da notar* i ™ 

eh* tra I più fa mos i can n o n imi anch* Prati ho rotto il ghise- 
ci* sabato, rnantr* a bacca asciutta finora 4 solo Anaslati. 

Dopa Kau togs sl sognato ni novombr* dall'anno scorso : g~v i j « 

sompra in Reme-lntor (aliar* vi osa l'Intor por 3 a 1) Su arti ' I llip |p POTI fi 1 

si è ripotuto InUland* imavamanto la sua rata: poiché Suaroi 1/Ut 

ara II pupillo di H.H., Si dica eh* sia ipnotizzato dal « mago » ì v\ 

quando si trova a giocargli contro. Ma du* damanicha fa fu : Ifl KOITIO flCf 

Botti a favorir* la Roma facondo autoqoal contro la sua squd- < 
dra (Il Brescia). E Batti non 4 mal stato un pupillo di H.H... 2 

? 

Il 15 ottobre la nazionale tornerà a radunarsi in vista degli £ II campionato procede nel- 
Incontra di ritorno con il Gallas * la RDT, valevoli per il f la sua corta ad .. eliminazione: 

girane di qualificazione dei mondiali Valcareggi ha da tempo £ andata subito m rottura la 


PUÒ 

inserirsi tra le <grandi» 


Due le condizioni perchè la grande prova contro l’Inter non resti isolata: che 
la Roma acquisti in maturità e che venga risolto il problema delle «punte» 


Under 23 e Under 21 


! cominciato il sua lavoro di osservazione noi vari stadi. I 


Juve (e si tratta dt una rot- 


risultati dal suo gira dirizzante sono sagrati, ma sembra eh* £ tura prolungata come si è in 
nel suo taccuino figurino questi nomi: Suporchi, Zeff a GinuM { %to anche a Marassi con la 
(portiorl). Pacchetti, Rogare, BurgnicH a Salvadere (terzini), j Sampdoria), ricacciato indietro 
Malatrasl, Ferrante * Santarlni (Uberi), Castano, Marini, 4 p fiilan, costretta alla scivo- 
Furlno, BarHnl, Agrappl (mediani), Demenghlni, Riva, Ano- ® su Hq stesso campo dello 

stasi. Da Siiti RI vera. Prati, Chlarugl (attaccanti). Della pre- 5 Olimpico (ma stavolta ad ope- 
, °7 n,z o ?* P*»"**»* I» maglia u- ra detta Roma) l'Inter di He- 

prattutto BurgnicH, Malatrasl, Costano e Salvador*. Le mag- 5 riberta Herrerà la Fiorentina 
glori novità riguarderebb.ro Infatti il sestetto arretrato, e \ •"KStaESTte JKTSì? 


il più valido antagonista dei 
mola. 

Non solo per la sua posi¬ 
zione, ma anche perchè conti¬ 
nua a dare prove di grande 
vitalità e di maturità, come 
la vittoria su una Lazio sem¬ 
pre temibile (pur se priva di 
Mortone e Mazzola) nonostan¬ 
te che ì sardi lamentassero 
le assenze contemporanee di 
Neni e di Riva, vale a dire la 


MILANO, fi 

E* la seconda volta, nella sua 
storia, che il Milan tenta la 
conquista della Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

La prima fu nel 1963 e si 
trattò di una vicenda tinta di 
giallo Gli avversari furono i 
brasiliani del Santos che. scon¬ 
fitti nella partita d'andata a 
San Siro, riuscirono in quella 
di ritorno e quindi nella « bel¬ 
la > a battere il Milan grazie 
soprattutto alla parzialità del¬ 
l’arbitro argentino Brani che 
favorì troppo sfacciatamente il 
Santos. Mercoledì sarà la volta 
dell'Estudiantes. 

Rocco, in questi giorni di vi- 
gilia. lo ha esplicitamente ri- 
spolverato in risposta al timore 
contrario paventato dagli ar¬ 
gentini per la designazione di 
un arbitro europeo nella partita 
di San Siro. 

« E' un argomento, quello 
dell'arbitro, che gli argentini 
non dovrebbero mal toccare 
— ha detto Rocco — essi in¬ 
fatti hanno ottenuto k> scorso 
anno, con un arbitro europeo, 
un successo a Manchester che 
permise loro di conquistare la 
vittoria nella passata edizione 
della Coppa. Per una squadra 
europea, invece, vincere in 
Sudamerica con un arbitro lo¬ 
cale è pressoché impossibile » 

Questa è stata tuttavia l'uni¬ 
ca polemica che ha animato un 
po' questi giorni cH vigilia. 

La formazione sarà la se¬ 
guente: Cudicini: Anauilletti. 
Schnellinger: Rosato. Malatrasi. 
Fogli: Sorniani. Lodetti. Com- 
bin. Rivera. Prati 

La formazipne dell'Estudisn- 
tes. quasi sicuramente, sarà la 
seguente: Paletti: Manera. Mal- 
bernat; Aguirre-Suarec, Made- 
ro. Togneri: Etehecopar. Bilar- 
do. Conigliaro. Flores. Veron 

n giocatore più pericoloso del- 
la squadra è l'ala sinistra Ve- 
ton. un attaccante di vera clas¬ 
se internazionale. Anche lo stop- 
per Madera è un elemento di 
valore. 

Della prossima partita col 
Milan. l'allenatore ZubelHia ha 
detto: «Certamente il Milan é 
il favorito della partita di an¬ 
data. però non so se riuscirà a 
ettenere il largo punteggio che 
gli é indispensabile, perché é 
certo che. se non vince con al¬ 
meno tre reti di scarto, a Bue¬ 
nos Aires gli sarà assai diffi¬ 
cile. Noi disporremo marcature 
per tutto l’arco del campo Ogni 
avversario avrà il suo angelo 
custode ». I 


* 


* l 


MIGLIORATO GRAHAM HILL 

La condizioni di Graham Hill, ex campione dal monda, sono 
soddisfacenti, Hill, corno si ricorderà, ha avuto un incidente lari 
durante la parta finale dal Gran Pramlo dagli Stati Uniti, svoltosi 
sul circuito di Watkins Gian. La sua Lotus-Ford è ribaltata tra 
volt* sulla pista al 92. giro in seguite alla scoppio di un pneu¬ 
matico. HHI. sbalzato fuori dalla vattura, è rimaste esanima sulla 
pista par circa tra giri prima che vantata soccorsa o trasportato In 
autoambulanza all'otpadala, dove gli sono stato riscontrato frat¬ 
tura ad entrambe lo gambe. NELLA TÉLEFOTO: Hill viene ada¬ 
giato sulla barella par astaro trasportato all'ospedale. 


Gran Premio Roma: niento italiani 


Domenica sull'autodromo di 
Valleiunga, nel Gran Premio 
Boma organizzato dall'Auto- 
mooil Club, si concluda 1* 
Coppg Europa di Formula 3. 
Servua-Oavin con la Matirn, • 
Hahnq con la BMW, sono l 
candiditi al sucossso dal pre- 
at-igioao e challange s eh# già 
due anni (a laureò cnmpio- 
n# il tolga Ickx. U pésta ro¬ 
mana sarà quindi sede di un 
appassionato duallo fra l duo 
piloti eoe tuttavia potrebbero 
risultar* oscurati dalla praaan- 
za di prestigiosi campioni co¬ 
me Rindt. recente vincitore 
del G.P. USA di F-i (non et 
sarà Invece, purtroppo, Ora- 
lun Hill ohe nella corsa ama 
ricino si à sariamente infor¬ 
tunato). 

La massima manifestasiona 
motoristica romana avrà quin¬ 
di tutta la oarttterisUche per 
•saere annoverata tra i grandi 
•mminaoti dal motorismo. 


Tuttavia non offrirà agli spet¬ 
tatori U possibilità dt seguire 
1 piloti italiani, fatta accezio¬ 
ne per Caludio Franciaci che 
s proprie spese ha cercato di 
procurar»' una macchina per 
debuttare in Formula 2, do¬ 
po essersi distinto nella For¬ 
mula 3. 

Franata avrà una Brabham 
(non piò una Matra come 
sembrava in un primo mo¬ 
mento) e la sua sarà piò una 
curia d ambientamento nella 
categoria superiore che altro. 
Invece non saranno s Valle- 
lunga De Attorniati e Bram¬ 
billa e. dato che la Tecno non 
ha avuto i messi che sareb¬ 
bero stati neaessari per pren¬ 
dere parte alla corsa romana, 
non ci saranno neppure Nan¬ 
ni Galli e Pier Luigi Fiochi 
cha, laureatosi recentemente 
campione d'Italia dalla For¬ 
mula 3, ara a tt eaisshno alla 


prova dal pubblico amico. Il 
forfait della Tecno comporta 
ovviamente anche Tessensa 
del francese Cevert che nella 
Coppa Europa è il terzo del¬ 
la classifica 

Il Ora.' Premio Roma sarà 
disputato in du# manche 
(ognuna di 40 giri pari a chi¬ 
lometri 134A00) e la classifi¬ 
ca sarà ricavata dalla somma 
dm temp-, La prima manche 
alle ore 14 e la seconda alle 
ore 16 Fra la prima e la 
seconda prova ai svolgerà 
(partenza alle ore 15) una ga¬ 
ra di formula 850. 

L* prove ufficiali avranno 
luogo venerdì e sabato pome¬ 
riggio per 1» fonnula 2 , sa¬ 
bato mattina per la 850. Le 
corse non saranno trasmesse 
per TV, come si prevedeva 
in un primo momento. 

Eugenio Bomboni 


raggiungere la migliore con¬ 
dizione per il suo fisico tar¬ 
chiato). 

Certo in questo modo ci ri¬ 
mette lo spettacolo: ma non 
si può avere sempre la mo¬ 
glie ubriaca e la botte piena, 
come insegnano i saggi pro¬ 
verbi popolari. Per cui se la 
ipotesi della metamorfosi vo¬ 
luta risulterà confermata, bi¬ 
sognerà prendere atto che Pe- 
snoia ha fatto tesoro dell’espe¬ 
rienza: la quale ammonisce 
che è difficilissimo vincere 
due campionati di seguito, per 
l'usura psico fisica, e perchè 
gli avversari la seconda volta 
non danno scampo, facilitati 
inoltre dalla conoscenza del 
gioco della squadra da batte¬ 
re Non a caso una delle mag¬ 
giori eccezioni fu costituita pro¬ 
prio dall'Inter di Foni che 
nell’immediato dopoguerra m- 
se due scudetti consecutivi 
cambiando appunto completa- 
mente la formula di gioco, co¬ 
me ha fatto non a caso a 
quanto sembra Pesaola. 

Intanto mentre le « gran¬ 
di » tradizionali deludono un 
po’ tutte (l'eccezione della 
quarta giornata è stato il Mi¬ 
lan che però deve offrire 
una conferma contro una squa¬ 
dra più forte del Verona «uso 
esterno ») la lieta sorpresa del¬ 
la domenica t costituita dal¬ 
la Roma che non solo ha bat¬ 
tuto l'Inter, ma addirittura la 
ha schiacciata e ridicolizzata 
come dimostrano i 4 pali col¬ 
ti da Pet relli. Capello (2) e 
Peirò. 

in più la Roma ha brillato 
un po' in tuta i reparti, ed 
ha mostrato i singoli tn otti¬ 
me condizioni fisiche e di for¬ 
ma. Due sola le obiezioni da 
fare sul conto della Roma: la 
prima è di natura psicologi¬ 
ca perchè ci è apparso che do¬ 
po i primi venti minuti dt 
gran carriera la squadra gial¬ 
lorossa si sia quasi fermata, 
forse per lo sconforto provo¬ 
cato dalle occasioni mancate, 
forse per la soggezione deri¬ 
vante dalla fama degii av¬ 
versari. 

La seconda obiezione è di 
natura tecnica e riguarda co¬ 
ma al solito il funzionamen¬ 
to dell'attacco, la precisione e 


la decisione delle « punte »• 
fatta eccezione per ti goal di 
Peirò e le molte occasioni (pa¬ 
li compresi) registrate però 
quando Vlnter ormai era ^co- 


attacco includendo l'ariete En¬ 
zo tra le punte. 

Al momento Enzo potreb¬ 
be prendere il posto di Lari- 
dini che ci sembra abbia as¬ 


petta per essersi avventata soluto necessito di ritrovare 
tutta in avanti, alla controf- se stesso con serenità ed at- 


dra già staccata: lo sfortuna¬ 
tissimo Palermo battuto an¬ 
che a Bologna che è ancora 
a zero punti. Il Brescia inve¬ 
ce è riuscito a cogliere V pri¬ 
mo punticmo contro il Bari: 
il che invero non migliora di 


Giovanili: convocati 
cinque «giallorossi» 


fensiva, dobbiamo ricorda- traverso una preparazione par- molto la sua posizone. Anco- 


7?T2!ìi #r a a m /b ij*. \ * rimasta sola in vetta alla mente ed il braccio della squa- 

tSSSS&lh , * 5 (B * rtini dovrebb * •*«•» \ classifica con un punto di van- dra di Scopigno. Questo Ca- 

confermsto mediano di spinta). | faggio sul Cagliari che rimane gliari insamma è una bella 

Y. renìth una i nua/tra rha rum rt- 

hw»wnmw^\v.n\\\wo&\\\\^^ __ tasenzadubbio il ruoto di 

principale rivale dei mola e 

Coppa dei Campioni: domani I 1 ** andata» (TV) come mera detto ^p^ie 1 ^- 

99 * me giornate. 

‘ ‘ Ma ora le quotazioni delle 

_____ _ azioni sarde nella borsa - scu- 

H m 0M f 0 detto sono in leggera dimi- 

U nuzume: e ciò non per loro 

■I mwmmmmmUmm ummmmmmmFmmmm demerito, come abbiamo visto 

Il fvlffllll m wM W mMm fi. MM prima, ma perchè t viola stan 

toV m m m BB W m ^n rato no fugando gradatamente le 

perplessità iniziali espresse sul 

jg « « loro conto. Non che a Vicen- 

» m W m M# m za i mola abbiano offerto una 

enntrn I tsnidinntps rrrr« 

ivini v f fcjilfliiliiricrj ffaarasvssrs 

.... hanno nuovamente vinto con 

MILANO, fi 1 il minimo scarto ,e senza bril- 

E* la seconda volta, nella sua ^ htre, più d'astuzia che di for¬ 
che il Milan la w jf 0 proprio perchè ormai 

nquista della Coppa dei Cam- è la quarta volta che la Fio- 

reatina si ripete dobbiamo pen- 

La prima fu nel 1963 e sare che non si tratti dt un 

ittò di una tinta di fatto casuale, dobbiamo ritene¬ 
vo Gli avversari furono i re che non si tratti assoluta- 

asiliani del Santos che. scon- J mente di successi fortunati (la 

ti nella partita a W fortuna non dura tanto...) ma 

in Siro, riuscirono in quella ■ di una nuova formula, di una 

e quindi nella c bel- ■ metamorfosi subita dai viola, 

> a battere il Milan grazie I jp « che crescendo hanno acquista 

prattutto alla parzialità del. J to in maturità e furbizia, ed 

irbitro argentino Brozzi che gMB al tempo stesso hanno ale- 

vorì troppo sfacciatamente il to.» > fy guato il loro gioco all'aumen- 

ntos. Mercoledì sarà la volta ’m tato volume degli impegni 

ll'Estudiantes. . .. . !!■ f <' non dimentichiamo che i vio- 

Rocco, in questi giorni di vi- Sl 0P to J la sono in corsa sia nella cop- 

lia. lo ha esplicitamente ri- KùQ) I / pa Italia che nella coppa dei 

olverato m risposto al timore A, Campioni oltre che nel cam- 

ntrano paventato dagli ar- ’HRPV pionato) 

ntini per la designazione di Così l'impressione è che la 

arbitoo europeo nella partito squadra di Pesaola quesfan 

5an Sira. no lungi dal disperdere le 

energie in un gioco manovra- 

n mal *to-cam e arioso come faceva l’an- 

h» AritoSioo — 119^ no scorso, abbia volutamente 

IU toW <^mdo lo K 0 i 5 ) ^M adottato una formula più spa¬ 
no. con un arbiteo europi V 

succesw s Manchester che l ° 

rmise loro di conquistare la | |f Esultalo 

tori* nella passata edizione \ M ,? f0rz ?J, F»nton ; 

lla Coppa- F#r una squadra T V* 11 ? * aldezz a del 

ropea. invece, vincere ì sestetto arretrato e su un gio- 

damerica con un lo- in profondità re- 

le é pressoché impossibile » a ^ictdta/e dalle ottime con¬ 
questo é stato tuttavia H| dt forma di Amarildo, 

polemica che ha animato un A e Chiarugi (ai quali presto 

' questi (torni di vigilia. I A WÌ aggiungerà anche Maraschi che 

La formazione sarà la se- i V 1 notoriamente è più lento a 


re infatti che a schiodare la ticàlnre: domani che Landini 
partita c’è votato di nuovo un fosse tornato al suo standard 
autogoal (e la fortuna ha vo- ( abituale, Enzo potrebbe sosti¬ 
tuto che Vautogoal si venfi- ■ tuire Peirò che dada l’età a- 
casse proprio nel periodo in | carnata difficilmente potrà 


cui l'Inter stava cercando di reggere per tutto il compio- 

r -_.il_ a _ 


impadronirsi dell’iniziativa do¬ 
po i primi 20 minuti di mar¬ 
ca giatlorossa). 

Ora se per quanto riguar¬ 
da il primo punto c’è solo da 
sperare nel tempo che per¬ 
metta alla Roma <attualmente 
la squadra più giovane d Ita¬ 
lia) di acquistare la maturi¬ 
tà ed il carattere necessari 
per evitare tn futuro pericolo¬ 
si rilassamenti psicologici, per 
il secondo punto pensiamo che 
sio opportuno un ritocco allo 


ra ad un punto i la Sampdo¬ 
ria, distaccata di una lunghez¬ 
za da Tonno, Lazio e Napoli 
che stazionano per il momen¬ 
to a quota 3 (ma che hanno 
i mezzi per salire ancora i 


nato. Con ciò naturalmente gradini della classifica, spe¬ 


nna vogliamo sminuire il suc¬ 
cesso contro l'Inter. ma solo 
affermare che la Roma può 
fare ancora di più, può tnse 
nrsi anche in classifica mite 
me alle grandi (a hanco del¬ 
le quali anche oggi può esse¬ 
re collocata, ma solo ideal¬ 
mente). 

E concludiamo sottolinean¬ 
do che come in testa è scat¬ 
tata la Fiorentina, così anche 
in coda, c’è già una squa¬ 


me il Napoli riuscito a vince¬ 
re a Torino, dopo il pareg¬ 
gio colto a Bari, a dimostra¬ 
re concretamente il suo « cre¬ 
scendo ») Insamma anche in 
coda c'è stata una schianta, 
ma tutt'altro che definitiva 
anche perchè lo scudetto in¬ 
teressa una sola squadra men¬ 
tre la retrocessione chiama in 
causa ben tre formazioni.. 

Roberto Frosi 


In vista della preparazione 
delie squadre azzurre che pros¬ 
simamente saranno impegnate 
con le rappresentative giovanili 
della Spagna e dell'Ungheria, 
1 tecnici delta FIGC. hanno con¬ 
vocato a Firenze, presso il Cen¬ 
tro Tecnico di Coverciano. una 
prima rosa di « azzurrabili ». 

Si tratta di una prima sele¬ 
zione di elementi nati rispet¬ 
tivamente dopo il 1 settembre 
1948 per la nazionale « Under 
21 » e dopo il 1 settembre 1946. 
salvo le tre eccezioni ammes¬ 
se d il regolamento della Cop¬ 
pa Latina, per la nazionale 
« Under 28 » 

In campo laziale, per la «Un¬ 
der 23 » è stato convocato Mas¬ 
sa Tra le file giallorosse Lan- 
dini e Santarim sono stati con¬ 
vocati per la nazionale sotto 1 
ventitré anni nvntie per quel¬ 


la « minore * sono stati sele¬ 
zionati Spinosi. Bet e Franznt 
Anche l’ex Orazi figura tra que¬ 
sti nominativi L’allenamento 
avrà luogo domani pomerig¬ 
gio Ecco l'elenco dei convocati’ 

• UNDER 23 »: Bologna: Gre- 
gon, Roversi. Savoldt Cagliari: 
Niccolai. Tnmasini. Fiorentina: 
Chiarugi. Esposito Superotti. 
Inter: Reif. Vicenza: Scala; 
Lazio: Massa Roma Landini II. 
Santarlni Sampdoria’ Sabatini: 
Torino- Sala 

« UNDER 21 •• Bari: Spsdet- 
to Toffanin. Bologna: Scala 
Brescia: Cuccureddu Zecchini, 
Fiorentina: Stanziai: Inter: Bor- 
don. Cacciatori, Bellugi: Vicen¬ 
za: Damiani, Palermo: Causio 
Roma: Bet. Franzot. Spinosi 
Sampdoria; Negrisolo. Sabadini 
Torino: Pulici. Verona: Orazi 
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Al Salone di Bologna i mezzi per fare del settore un volano per lo sviluppo del paese 


Edilizia, un potenziale industriale 
imbrigliato dalla rendita fondiaria 

La prefabbricazione trova seri ostacoli nello stesso intervento pubblico — La « casa popolare » e l’impiego di 
materiali pregiati — La spinta dei lavoratori e la mancanza di una politica autonoma delle piccole imprese 


BOLOGNA. 6 

Da qui. f’agli stand dei Sa¬ 
lone internazionale dell'edili¬ 
zia, sembra del tutto incredi¬ 
bile che ci troviamo in un pae¬ 
se dove cinque milioni di per¬ 
sone vivono in case improprie, 
per non dire in tuguri. Centi¬ 
naia di imprese sono qui a 
cercare di vendere, ed offrono 
tutto quanto occorre, in quan¬ 
tità e qualità, per soddisfare 
la domanda potenziale. Unico 
punto nero - certamente non 
piccolo — la carenza sul mer¬ 
cato di tondino di ferro e 
di altri materiali d’origine 
siderurgica che. guarda caso, 
sconta uno dei tanti mercati 
politici fra la Confindustria 
e il governo. A suo tempo il 
governo, pare mediante quel 
comitato dei ministri che si 
autodefinisce « per la pro¬ 
grammazione economica » (CI 
PE). ha prescritto alle azien¬ 
de deiriRI Finsider di disinte¬ 
ressarsi del settore lasciando 
il campo al privati: la ca¬ 
renza del tondino di ferro e il 
forte rincaro sono il prezzo 
che oggi si paga. 

Bisogna riconoscere (e qui 
al vede bene) che per costrui¬ 
re. però, non sempre occor¬ 
re il tondino. La tecnica del 
cemento armato appare, in 
molti casi, superata dalla pre¬ 
fabbricazione in acciaio e in 
altri materiali, dal lato tecno¬ 
logico. H perchè si ricorra piè 
al cemento armato che ad al¬ 
cune delle nuove tecniche so¬ 
stitutive è. anche questo, uno 
dei frutti della politica dell’in- 
dustria edilizia fatta in Ita¬ 
lia che ha lasciato aU’impresa 
privata di inventarsi un suo 
particolare modo di costruire. 
E’ opinione comune che la pre¬ 
fabbricazione. la industrializ¬ 
zazione del cantiere, trovano 
ostacoli gravi. Alcuni di questi 
ostacoli sono stati ravvisati, 
in un convegno tenuto qui ieri, 
nella mancanza di normazione, 
cioè nella insufficente diffusio¬ 
ne di standard per i tipi di ma¬ 
teriali d’impiego generale. Si 
possono aveve materiali stan¬ 
dardizzati. prodotti in grandis¬ 
sime serie industriali, e un 
loro impiego elastioo. obbe¬ 
diente alle esigenze sempre 
nuove delia invenzione costrut¬ 
tiva. ai gusti e alle funzioni 
in evoluzione. La standardiz¬ 
zazione rimane però una base 
per la riduzione dei costi, l’ab¬ 
breviamento del tempi di co¬ 
struzione. la facilitazione nel- 
l’approwigionamento. 

Ma ehi deve introdurre que¬ 
sta nomano ne? Orto, l’indu¬ 
stria può fare anche da sè. 
se lo vuole, attraverso accordi. 
Lasciar fare l’industria però 
non è una politica: è solo di¬ 
mostrazione di insensibilità (al 
di là della retorica) per il bi- 
eogno che c’è di case, scuole e 
ospedali. Si torna, quindi, alla 
forma ed alla estensione 
dell'intervento pubblico, del 
quale ai può dire — dal punto 
di vista dell'industrializzazio¬ 
ne defi'edilizia — semplice¬ 
mente che non esiste. INA- 
Casa o GESCAL. Istituti case 
popolari o ministero della 
Pubblica Istruzione: come 
committente lo strumento pub¬ 
blico non ha nemmeno tentato 
di dettare una politica fornen¬ 
do un tipo di domanda ben de¬ 
finita secondo le proprie esi¬ 
genze. L’unica cosa che è ca¬ 
pace di fare lo si vede dalla 
politica degli appalti, imposta- 



Un esempio di edifici profobbricati in acciaio roalizzati dalla Finsidor all'EUR 


ta su vecchi strumenti che do¬ 
vevano garantire solo la one¬ 
stà delle assegnazioni ma in 
realtà non sono in grado di 
garantire nemmeno quella. 

Forse, però, è giusto vedere 
in questa estraneità dell’inter¬ 
vento pubblico al modo in cui 
si sviluppa l’industria edilizia 
più un risultato di altre politi¬ 
che che il frutto di una medi¬ 
tata scelta economica. 

In fondo, se i grandi gruppi 
pubblici (IRI, con ritaledil: 
EFIM. con la Edina: ENI, con 
il Nuovo Pignone di Porto Re¬ 
canati) non hanno saputo fare 
altro che inserirsi nel mercato 
esistente cosi come potevano, 
senza mai divenire lo strumen¬ 
to di una scelta economica pre¬ 


cisa (come poteva essere quel¬ 
la di attuare rapidamente, nei 
due anni trascorsi inutilmen¬ 
te, il già limitato piano di 
costruzioni scolastiche), ciò 
non può farsi risalire sempli¬ 
cemente a una scelta di politi¬ 
ca industriale. 

Tutto comincia nella sede 
delle immobiliari e delle ban¬ 
che. Le società immobiliari 
non hanno i loro prevalenti 
interessi nell'industria edili¬ 
zia, ma nella proprietà fondia¬ 
ria; le banche non guadagnano 
finanziando case per tutti, ma 
case di lusso. Le une e le al¬ 
tre non vogliono più costru¬ 
zioni ma guadagnare di più 
m ognuna di esse, fnsomma. 
banche, società finanziaria e 


immobiliari non hanno inte¬ 
resse alla massima espansio¬ 
ne dell'industria edilizia. Le 
centinaia di industrie, presenti 
qui per vendere attrezzature 
e materiali, dovrebbero quindi 
scontrarsi con queste forze 
condizionanti. Ma non vi si 
scontrano. Anzi, crediamo che 
nei convegni che si tengono 
qui la parola « rendita » non 
sia mai stata pronunciata. Ep¬ 
pure. solo eliminando la ren¬ 
dita fondiaria è possibile utiliz¬ 
zare in pieno la capacità indu¬ 
striale disponibile facendo del¬ 
l'industria edilizia uno dei vo¬ 
lani dello sviluppo economico. 

E’ di qui che deve comincia¬ 
re un discorso per combattere 
l'attuale, accentuato carattere 


ciclico deirìndustria edilizia. 
Nel 1964-65 l'edilizia è il setto¬ 
re che licenziò più lavoratori; 
ancora nel 1968 era un settore 
in crisi. 

Oggi, per una concessione 
fatta dal centrosinistra alla 
rendita dei suoli, siamo in 
mezzo a un boom che ha in 
sé tutti 1 germi de! malessere; 
per metà 1970 si prevede lo 
sgonfiamento, la disoccupa¬ 
zione. e c’è già chi pensa a 
un massiccio intervento pub¬ 
blico non in funzione sociale 
ma semplicemente a sostegno 
delle attuali tendenze specula¬ 
tive. In queste condizioni l’in¬ 
dustria fornitrice ha alti e 
bassi; i tanti appartamenti di 
lusso costruiti anche senza 


Pronti gli strumenti per soddisfare in pieno lo esigenze sociali 

La sfida del calcolatore 
al vecchio cantiere edile 


BOLOGNA, ottobre. 

L’hanno chiamato il «cuore- 
mostra » del quinto SAIE, per 
sottolineare che è l'aspetto più 
interessante di questo Salone 
dell'industrializzazione edilizia, 
e che è il punto chiave di un 
futuro prossimo coi quale, ine¬ 
sorabilmente. dovranno fare i 
conti i materiali e le tecniche 
— novità assolute o semplici 
rielaborazioni — che gli esposi¬ 
tori hanno allineato lungo al¬ 
cuni chilometri di percorso. 

In termini ufficiali, invece, si 
chiama « La sfida elettronica: 
realtà e prospettive dell'uso 
del computer in architettura » 
e. a prima vista, sembra non 
avera nulla a che fare con le 
esse prefabbricate, con mac¬ 
chinari da costruzione, le pia¬ 
strelle di ceramica. 1 servizi 
igienici, monoblocco e tutto il 



A UH Hi U UUt 
ASSUNTO 

ARREDAMENTI DA BAGNO 
IN (RISTAILO 


• COLLE VAL D'ELSA 


Tal. ft.Ttl 


resto. Sembra. Ma non è cosi. 
Perchè quegli elaboratori elet¬ 
tronici possono risolvere i pro¬ 
blemi di un architetto, orga¬ 
nizzare dalle fondamenta tutte 
le fasi di costruzione di un in¬ 
sediamento urbano considerando 
anche una serie impressionan¬ 
te di variabili. 

Le raffiche secche, metalli¬ 
che che accompagnano il lavo¬ 
ro del « computer *. quando Im¬ 
prime i dati sui nastri di car¬ 
ta, sottolineano che l'edilizia 
ha oggi la massima necessità 
di indirizzarsi verso un proces¬ 
so di industrializzazione se vuo¬ 
le rispondere alle esigenze che 
ogni giorno si fanno più ur¬ 
genti e improcrastinabili. Il cal¬ 
colatore elettronico traccia un 
confine, indica che non è più 
possibile progettare e costrui¬ 
re alla « vecchia maniera », sia 
pure con l'ausilio di una tecno¬ 
logia che si rinnova a ritmo 
costante all'insegna della pre¬ 
fabbricazione e della standar¬ 
dizzazione dei materiali. 

Per razionalizzare e rendere 
esplicite ed operanti simili ne¬ 
cessità è tempo di codificare i 
dati, di immagazzinarli nelle 
memorie dei « computer », di 
elaborarli e. grazie a) traccia 
tori automatici, di dare loro 
una forma grafica identica a 
questa eseguita da un'équipe di 


architetti, ma ottenuta non ap¬ 
io in uno spazio di tempo limi¬ 
tatissimo. beoti anche eoe la 
considerazione di una serie im¬ 
pressionante di dati che van¬ 
no dalla elencazione dei mate¬ 
riali, all'analisi dei loro costi, 
ai calcoli più compiessi, n pro¬ 
gettista può cioè disporre im¬ 
mediatamente di rispoate che 
gli chiariscono molti dubbi e 
che gli danno idee precise sul¬ 
la realizzabilità tecnico-ecooo- 
rica del progetto. 

Esperienze in questo campo 
ae ne fanno da anni in altre 
parti del mondo: tra gli esem¬ 
pi più interessanti e completi 
il catalogo della mostra cita 
l’esperienza in corto presso il 
West Susscx Country Archi tee 
t’s Department, in Gran Bre¬ 
tagna. In questo caso le ope¬ 
razioni delle varie fasi sono 
strettamente interrelate e fan¬ 
no parte di un processo unita¬ 
rio di progettazione coordinata, 
inquadrato nel più ampio pro¬ 
cesso di costruzione che in que¬ 
sto ultimo decennio sta caratte¬ 
rizzando la realizzazione di mol 
ti edifici pubblici in Inghil¬ 
terra, 

Da noi, queste cose, sono di 
recente applicazione, ma non 
sconosciute. Valga, in questo 
caso, l'esempio delt'impiefo del¬ 
l'elaboratore elettronico nella 


redazione degli atti tecnici del 
Comune di Bologna, affidata 
alia divisione edilizia pubblica 
deirufficio tecnico. Questi atti, 
classificati e codificati nei loro 
elementi costitutivi, vengono 
trasformati in una serie di pro¬ 
grammi presso il centro elet¬ 
tronico dei Comune e continua¬ 
mente aggiornati- In tal modo 
gli atti tecnici permettono di 
avere sempre sotto mano un 
elenco generale dei prezzi dei 
lavori da appaltare, con un in¬ 
dice di economicità tutt’altro 
che trascurabile. 

r. z. 


che vi sia gente disposta ad 
acquistarli o affittarli, rima¬ 
nendo sfitti, provocano liceo 
ziamenti 

Per eliminare questo carat¬ 
tere ciclico occorre una piena 
assunzione del settore sotto la 
direzione pubblica. Sottrarre 
a! mercato privato l'area fab 
bricabile non significa solo 
dimezzare i costi di costruzio¬ 
ne m« anche dare una nuova 
dimensione, e destinazione, al 
costruito. Può consentire di 
metter fine alla distinzione fra 
« casa popolare » e « casa di 
lusso * dando un nuovo sboc¬ 
co ai materiali più pregiati 
oggi a disposizione anche nella 
costruzione di abitazioni de¬ 
stinate ad essere affittate co¬ 
me servizio sociale. Raddop¬ 
pierà l’efficacia degli stanzia¬ 
menti pubblici, quanto a volu¬ 
mi di costruzione, consentendo 
una loro distribuzione che non 
si accentri sui grandi aggio 
merati congestionati (dove at¬ 
tualmente la rendita altissima 
attira la maggior parte degli 
investimenti edilizi), per prov¬ 
vedere proprio in quei quattro¬ 
mila centri abitati minori dove 
il carattere scadente dell'edi¬ 
lizia è fra le cause non secon¬ 
darie dell'esodo verso i centri 
sovraffollati. 

E’ possibile che questo di¬ 
scorso. che è del movimento 
operaio, trovi un'eco nell'indu¬ 
stria? Si tocca, qui. una delle 
dimensioni dell’attuale lotta 
dei lavoratori edili per mag 
gior salario, stabilità e quali¬ 
fica dell'occupazione, una lot¬ 
ta che non si concluderà nem¬ 
meno nei pur avanzati obietti¬ 
vi del rinnovo contrattuale na¬ 
zionale. Le imprese a parte¬ 
cipazione statale, le piccole im¬ 
prese appaltataci dei lavori 
nei cantieri — cui oggi è de 
legato gran parte del lavoro 
esecutivo — le cooperative di 
costruzione debbono potersi 
incontrare per esprimere una 
spinta politica che si unisca 
a quella dei lavoratori, diret¬ 
ta a scardinare il dominio dei 
gruppi immobiliari e finanziari 
sul settore Le confederarlo 
ni sindacali, ponendo il pro¬ 
blema della casa come servi 
zìo sociale (cioè chiedendo, nel 
termine di tre anni, l’aboli¬ 
zione del mercato della casa 
per stabilirne la locazione in 
base a un rapporto fisso col 
salario), hanno fatto un passo 
decisivo in questa direzione. 
Attendiamo i passi di quanti, 
nel settore industriale, hanno 
interesse a questa presa di 
controllo pubblico totale nel 
settore delle costruzioni. 

Qualcosa si sta facendo. La 
Confederazione dell'artigiana- 
to dirige una vitale associa 
zinne di piccole imprese della 
edilizia. Al Salone è presente 
un complesso cooperativo di 
Modena che opera nel campo 
della prefabbricazione: la coo¬ 
perazione di produzione si pre¬ 
para a condurre la sua batta¬ 
glia per la modifica dell'intera 
legislazione pubblica, a co¬ 
minciare da quella sugli ap¬ 
palti. In modo da favorire un 
incontro fra 1‘impresa piccola 
e media indipendente con 1 
committenti pubblici. La posi¬ 
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zione della piccola impresa nei 
cantiere, oggi stretta fra il ca 
pilotato d'appalto, il subap¬ 
palto e la pressione operaia, 
può modificarsi solo a misura 
che si arriva a un discorso 
diretto con gli operatori pub¬ 
blici. senza intermediari. Il 
mutamento di politica è urgen¬ 
te. Senza una tale svolta le 
importanti innovazioni tecni¬ 
che. la grande disponibilità di 
materiali, attrezzature e idee 
nuove presentati in questo Sa¬ 
lone, rimarranno per lungo 
tempo patrimonio di pochi e. 
in buona sostanza, sprecati. 

Renzo Stefanelli 


Martedì 14 m V Unità 

Diritto 
alla casa 
e politica 
edilizia 

9 Due pagine di articoli e serviti a 
cura delle cooperative co l» attr ici 
e di abitazione ad eren ti alle lega 
nazionale 

i Per un ruolo nuovo delle anfana 


stione cooperativa in una nuova di¬ 
mensione dell'intervento pubblico 
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PRAGA, 6. 

Nella città di frontiera di 
Svidnik si è svolta ieri una 
grande manifestazione dì lavo¬ 
ratori dedicata al 25 anniversa¬ 
rio della battaglia di Dukla e 
alla giornata dell'esercito popo • 
lare cecoslovacco, cui hanno 
partecipato circa 10.000 citta¬ 
dini. 

Alla manifestazione erano pre¬ 
senti il presidente Svoboda, il 
primo ministro Cernite, il pri¬ 
mo segretario del CC del PC 
slovacco Sadovski. il ministro 
della difesa Dxor. la delega¬ 
zione sovietica diretta dal mi- 


Arrestati a Mosca 
du« scandinavi: 

protestavano 
per Grigorienko 

MOSCA, 6 

Due giovani scandinavi, Ha- 
raid Bristol di Oslo e Elisaveta 
Lì* di Uppsala. sono stati arre¬ 
stati nel grande magazzino GUM 
di Mosca, nell’ora di punta, 
per avere distribuito manifesti¬ 
ni nei quali chiedevano la libe- 
razione dell'ex generale del¬ 
l’esercito Piotr Grigorienko. no¬ 
to per aver promosso più volte 
in URSS iniziative di gruppi di 
intellettuali dissidenti. 

Dopo avere distribuito ì ma¬ 
nifestini. i due giovani si sono 
portati in cima alla scola del 
secondo piano e si sono amma¬ 
nettati alla ringhiera del bal¬ 
cone. 

Nei manifestini era scritto che 
1 due giovani non si sarebbero 
mossi dalia balconata < Uno a 
quando Grigorienko non fosse 
■tato liberato e sino a quando 
Kossighin non avesse dato assi- 
curazwii che l’ex generale sa¬ 
rebbe stato presto sottoposto a 
processo pubblico ». 

Mentre la folla si addensava 
attorno ai due giovani, sono 
oopraggiunti alcuni poliziotti, 
uno dei quali, armato di cesoia, 
ha tagliato le manette. I due 
scandinavi sono stati poi portati 
in ufficio del « GUM ». 

Knsiagar 
è stato agente 
dal Vaticana? 

BONN, « 

Durante la seconda guerra 
mondiale, Kiesinger sarebbe 
stato un agente segreto del Va¬ 
ticano. Lo afferma nel suo ul¬ 
timo numero il settimanale di 
Amburgo Der Spiasti. La rivi¬ 
sta si richiama ad una «con¬ 
fessione > che l‘attuale cancel¬ 
liere avrebbe fatto nel IMI al 

« muratore americano Victor 
. Woerheide. ce lo interrogò 
nel campo di Internamento 
di Ludwigsburg Osswell, dove 
Kiesinger si trovava in attesa 
di essere interrogato come te¬ 
stimone sulle attività del servi- 

^ propaganda del ministero 
li esteri hitleriano di cui ave¬ 
va fatto parta. 


nistro della difesa Grecko e le 
delegazioni militari degli altri 
paesi socialisti. 

La manifestazione è stata 
aperta dal primo ministro della 
Repubblica socialista slovacca. 
Piotr Colotka. Ha quindi preso 
la parola il presidente ceco¬ 
slovacco Svoboda. Egli ha det¬ 
to che l’anniversario della bat¬ 
taglia viene oggi celebrato in 
momenti difficili. Il partito sta 
impegnando una seria lotta con¬ 
tro le « forze di destra » e il 
paese deve superare gravi dif¬ 
ficoltà in tutti I campi della vi¬ 
ta politica ed economica. Il 
presidente ha concluso dicendo 
che l’alleanza tra Cecoslovac¬ 
chia e URSS rappresenta una 
fondamentale garanzia della 
esistenza di uno Stato sovrano 
cecoslovacco. Svoboda ha poi 
detto che la riunione del CC 
del PC cecoslovacco della scor¬ 
sa settimana « ha indicato la 
strada per i nostri ulteriori 
progressi ». 

Parlando a sua volta il ma¬ 
resciallo Grecko ha definto 
la cooperazione militare sovie- 
tico-cecoslovacca come una po¬ 
tente fonte di forza socialista. 
Il ricordo dei soldati sovietici e 
cecoslovacchi caduti nella bat¬ 
taglia del passo di Dukla «ci 
chiede di essere molto vigili 
contro tutti gli intrighi delle 
forze reazionarie deH’imperiall- 
smo. Il popolo cecoslovacco 
può contare in ogni momento 
sull’appoggiu sincero e l’aiuto 
disinteressato dell’URSS ». 

Dal canto suo il ministro del¬ 
la difesa cecoslovacco. Martin 
Dzur, in un ordine del giorno, 
ha detto che l’intervento delle 
truppe di Varsavia nel 19611 in 
Cecoslovacchia è stato un « at¬ 
to di fraterna assistenza * con¬ 
tro le forze controrivoluziona¬ 
rie. t in una situazione politica 
interna complessa, in cui le 
basi dell’evoluzione socialista 
e gli interessi dei lavoratori 
cecoslovacchi erano minacciati. 
Questa assistenza fraterna ci ha 
permesso di raggruppare nuo¬ 
vamente le nostre forze in¬ 
terne ». 

H ministro ha infine invitato 
soldati e ufficiali dell’esercito 
a fare tutto il possibile « per 
applicare nell’esercito le con 
clusioni dell’ultimo Plenum del 
CC del PC cecoslovacco ». 

Dopo Jiri Pelikan, ex direttore 
della televisione e successiva¬ 
mente addetto culturale all’am¬ 
basciata di Roma, anche Zde- 
nek Hejzlar. ex direttore della 
Radio cecoslovacca e dopo il 
21 agosto ’68 primo segretario 
dell'ambasciata di Vienna, 4 
stato espulso dal PCC. 

La grave decisione è stata 
adottata — come informa la 
CTK — nel corso di una riunio¬ 
ne straordinaria dell’organizca- 
zione di partito del ministero 
degli Esteri, nella quale si è 
giunti alla conclusione che la 
attività di Hejzlar « è stata con¬ 
traria alle sessioni plenarie del 
CC del Partito ». Secondo il di¬ 
spaccio delta CTK Zde nek Mej 
zlar « ha tradito gli interessi 
della classe lavoratrice e del 
partito ed ha disertato». 

Nel contempo la stessa orga¬ 
nizzazione di partito ha espulso 
dal PCC Kart! Frane, ex con¬ 
sole generale a Sidney, il qual* 
ha deciso di rimanere all'eetero. 


Alla Conferenza regionale del PCI 


Calabria: i comunisti 
discutono come lottare 

La relazione di Picciotto • Una regione che ha fretta di uscire da ita con¬ 
dizione di estrema arretratezza - li problema essenziale della proprietà 
della terra e la condizione delle città - E* rii in atte una ripresa del 
movimento rivendicativo • Macaiuso: «Collegare le lette del Sud con quel¬ 
le operaie del Nord per determinare un nuovo assetti politico del paese» 


Sui problemi dulia paca 


Durante la « campagna elettorale » 


Portogallo: arresti Intransigente Eban 

fra gli oppositori nell'udienza papaie 

Tredici cittadini che partecipavano a ina manife- La stampa egiziana critica il giste di Paolo VI 


stazione pacifica portati in carcere dalla polizia 


IL PROCESSO DELLA MOSCHEA 

E* cominciato a Garusalamma il procasso contro il giovane 
australiano Michaot Rohan, indicato dalla autorità israeliane 
cani# responsabile d«|l'incendio della moschea di El Alesa. Il 
Rehen, che t'accusa descrivo corno un esaltato, mosso da 
fanatismo religioso, si 4 dichiarato innocente. Il processo è 
organizzato in modo spottacolaro, corno diversivo por la situa¬ 
zione creata dalla snazionalizzazione di Gerusalemme e deila 
Cisgiordania. Ieri stesso si è avuta notizia dall'espulsione del 
sindaco di Ramallah, Nadim Sai eh Zero, a di Abd Al Hi 
Arfa, "muffi" di Habron (nella telefoto). La polizia israe¬ 
liana ha anche annunciato un attantato dinamitardo compiuto 
noi mercato di Afula, presso Nazareth, che ha provocato un 
morto o una ventina di feriti. 


Nel 25° della liberazione dai nazisti 


Commemorato do Svoboda 
lo battaglia di Dukla 

K partilo — ha dotto il capo dello Stalo — è impe¬ 
gnalo in una seria lotta « contro le fono di destra » 


Dsl «ostro corrìsooademte 

CATANZARO. 6. 

Il 29 ottobre, ventennale del¬ 
l’eccidio di Melissa, la Cala¬ 
bria contadina si incontrerà nel 
piccolo centro del Crotone se il 
cui nome segna una tappa fon¬ 
damentale nella storia del ri¬ 
scatto delle popolazioni meri¬ 
dional: Non sarà un incontro 
formale, celebrativo soltanto. 

Molte cose sono cambiate in 
questi anni, ma non nel senso 
indicato a Melissa o negli altri 
posti dove i lavoratori hanno 
pagato con la loro vita il prez¬ 
zo di elementari conquiste eco 
nomiche e sociali. Un primo 
tentativo di riforma agraria, 
avviato in quegli anni, è stato 
successivamente distorto al pun¬ 
to da vanificare gran parte 
quelle conquiste Contemporanea¬ 
mente alla creazione dei primi 
nuclei di assegnatari, nelle cam¬ 
pagne è penetnto. infatti, con 
prepotenza, il monopolio. 

Bloccata e distorta la riforma 
agraria, il resto è venuto di 
conseguenza: non è sorta la 
benché minima organizzazione 
industriale legata alla trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli: i 
gruppi di speculatori, di ma¬ 
neggioni politici, legati alla bu¬ 
rocrazia ministeriale e periferi¬ 
ca. hanno dato vita ad un nuo¬ 
vo, articolato e potente blocco 
di potere con gli agrari, con¬ 
tro i contadini e contro gli in¬ 
teressi della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione delle 
campagne e delle città. 

Oggi si tratta di spezzare que¬ 
sto blocco di potere facendo, 
prima di tutto, leva sui conta¬ 
dini. sui nuclei di classe ope¬ 
raia, e su tutte le forze che 
sono interessate ad un effettivo 
rinnovamento della regione. 

A questa lotta chiama il PCI 
che ha tenuto a Catanzaro, sa¬ 
bato e domenica, alla presenza 
del compagno Macaiuso. la sua 
conferenza regionale. Le condi¬ 
zioni della regione non consen¬ 
tono di perdere altro tempo. Le 
cifre sono eloquenti e parlano 
di una regione all’ultimo posto 
nella graduatoria del reddito 
pro-capite (persino rispetto alle 
altre regioni meridionali la Ca¬ 
labria arretra anno per anno), 
al primo come numero di emi¬ 
grati. al primo in assoluto e 
in percentuale, come numero di 
disoccupati 

Da dove partite per ribaltare 
questa tendenza che ha fatto, 
come si è ripetutamente detto 
nel dibattito, della Calabria una 
appendice produttivamente atro¬ 
fizzata del sistema, alimentata 
quanto basta perchè funga co¬ 
stantemente da serbatoio di 
manodopera a basso costo? 

Prima di tutto, si ripropone 
nella sua interezza il problema 
della proprietà della terra e le 
possibilità oggi sono diverse e 
complesse: la lotta per il su¬ 
peramento dei contratti agrari, 
lotta per l’applicazione e il mi¬ 
glioramento della legislazione 
esistente, espropriazione e asse¬ 
gnazione dei terreni dopo l’ela¬ 
borazione dei piani di trasfor¬ 
mazione- Accanto a tutto ciò 
deve intensificarsi la lotta per 
la difesa della piccola azienda 
contadina, per la valorizzazione 
del prodotto, per la difesa de|- 
l’associaziomsmo e le lotte 
bracciantili per la conquista e 
il controllo dei contratti e del 
collocamento devono acquistare 
un nuovo vigore. 

Su questa base la lotta per 
rivendicazioni immediate deve 
legarsi a quella per profonde 
trasformazioni delle strutture 
fondiarie, agrarie e di mercato; 
per la trasformazione organica 
e programmata delle zone in¬ 
tegrate. per le trasformazioni 
del territorio e dell’ambiente 
che colleghino la pianura alla 
collina e alla montagna: per la 
realizzazione di un organico pro¬ 
gramma di irrigazione che. in¬ 
vestendo ì 200 mila ettari di 
terreno irrigabile in Calabria, 
assolva, liberato dai limiti ca¬ 
pitalistici e dalla frammentarie¬ 
tà dell’intervento pubblico, ad 
un decisivo ruolo di sviluppo di 
tutta l’agricoltura e di tutto il 
territorio calabrese. 

In questo modo la lotta per 
la riforma agraria pone il pro¬ 
blema di una diversa utilizza¬ 
zione del denaro pubblico e del¬ 
l’ente di sviluppo, sollecita un 
nuovo sviluppo industriale, bloc¬ 
ca ogni attività speculativa e 
crea nelle campagne nuovi stru¬ 
menti di vita democratica. 

Attraverso questi obbiettivi la 
lotta dei contadini si collega 
anche alla lotta nelle città, pure 
interessate ad un nuovo indirii- 


Rapite 
il figlio 
di un console 


CM.I (Colombia). «. 

Quattro uomini, armati di mi¬ 
tra e vestiti con uniformi mi¬ 
litari. hanno tentato di rapire 
il console elvetico a Cali, fe¬ 
rendolo gravemente. La banda 
è scomparsa trascinandosi in o- 
staggio il figlio quindicenne del 
diplomatico e il segretario del 
consolato. Per il rilascio dei 
due è stato chiesto un riscatto 
di 5 milioni di peso* colombiani, 
oltre 187 milioni di lire. Il con¬ 
sole ferito, Eric Straessler. è 
stato abbandonato dai banditi 
su una strada alla periferia di 
Cali. Una vasta operazione di 
polizia è in atto in tutta la re¬ 
gione per rintracciar* i rapi¬ 
tori. 

Il figlio del console si chiama 
Joseph. Il governatore del di¬ 
partimento di Valle, di cui Cali 
è la capitale, ha offerto una ri¬ 
compensa pari a 12 milioni di 
lire italiane per chi fornirà 
notizie atta a far catturare i 
rapitori. 


io nella spesa pubblica, a nuo¬ 
vi strumenti di vita democrati¬ 
ca. alla democratizzazione de¬ 
gli enti pubblici, compresa la 
istituendo regione. 

In questa direzione il movi¬ 
mento in Calabria non è all’an 
no zero « Nella regione si re¬ 
gistra una forte ripresa delle 
lotte — ha detto il compagno 
Picciotto nella sua relazione — 
che al di là dei limiti tuttora 
presenti, bisogna vedere come 
inizio di u» processo nuovo che 
segna la fine dell’attesismo pre¬ 
dicato m funzione di una poli¬ 
tica paternalistica, esprime la 
presa di coscienza che i pro¬ 
blemi della Calabria si risolvono 
qui con la lotta e col movi¬ 
mento. Abbastanza vivace e 
compatta — ha detto ancora 
Picciotto — è la partecipazione 
agli scioperi nazionali; grandi 
manifestazioni per lo sviluppo 
si sono avute nel Crotonese. nel 
Reggino, nel Cosentino e nel 
Catanzarese. Scioperi generali 
si sono avuti nei grandi e pic¬ 
coli centri sui problemi della 
casa, della scuola e della sa¬ 
lute ». 


E’ necessario, tuftav • i. c be 
queste lotte si intensifichino e 
diventino sempre piu generali. 

Esse — ha detto il compagno 
Macaiuso nelle sue conclusioni 
— devono unificarsi a!\* lotte 
degli operai de! nord se \o 
gliamo che le lotte ni ..orso non 
appaiano soltanto come mio 
scontro tra le grandi miustrie 
e gli operai e non invece per 
quelle che sono, cioè latte per 
un nuovo assetto politico del 
nostro paese. D’altro canto — 
ha proseguito Macaiuso — se le 
lotte dovessero concludersi con 
qualche miglioramento salaria 
le. senza dare uno scossone ai 
vecchi equilibri che hanno sol¬ 
lecitato uno sviluppo distorto e 
disumano che paghiamo soprat 
tutto nel Mezzogiorno, il lutto 
si risolverebbe in un quadro ri¬ 
formistico che aggraverebbe ì 
problemi del Mezzogiorno e 
quelli di una nuova, diversa in¬ 
cidenza della classe operaia nel 
la lotta per un diverso svilupivo 
economico e sociale e per una 
avanzata democratica ». 

Franco Martelli 


LISBONA. 6. 

L’atmosfera « pre elettorale » 
in Portogallo, dove si voterà il 
26 ottobre prossimo per l'ele¬ 
zione del nuovo parlamento, è 
caratterizzata da una crescente 
ondata di repressioni contro tut 
ti coloro che manifestano il loro 
malcontento per l’attuale regi¬ 
me. Nel corso di una man,festa- 
zione pacifica tenuta ieri pome 
riggio. e alla quale hanno par 
tecipaio circa 5 mila persone, la 
polizia ha arrestato 13 cittadini 
di Lisbona. Oggi i candidati del 
1’* opposizione » hanno invitato 
telegrammi di protesta al presi 
dente l’aetano e al ministro de 
gli interni Raparote. per chie¬ 
dere m l’immediato rilascio dei 
13 detenuti » Durante la riunto 
ne di ieri, organizzata per com¬ 
memorare il 59esimo anniver¬ 
sario della Repubblica in Por¬ 
togallo. è stato deciso di tn 
vmre al capo de! governo una 
petizione per la concessione di 
un’amnistia a tutti ì prigionieri 
politici. 

Senza neppure aspettare le 
cosiddette « elezioni » i rappre¬ 
sentanti della cricca dirigente 
del Portogallo hanno già ini¬ 
ziato la battaglia per le nuove 
poltrone. Sono in atto da oggi 
le dimissioni del ministro de¬ 
gli esteri. Nogueira, che punta 
alla candidatura di presidente 
dell’assemblea nazionale che 
sarà eletta appunto il prossi 
mo 26. 

Nogueira è stato un fedele 
esecutore della politica estera 
di Salazar. 


Delegazione 
del PCI ospite 
del PC giapponese 

Nei giorni scorsi è partita per 
Tokio una delegazione del no¬ 
stro Partito dietro invito del 
Partito comunista giapponese. 
I-a delegazione — costituita dai 
compagni Carlo Galluzzi, mem¬ 
bro della Direzione, Giovanni 
Cervelli, membro del CC. Dina 
Forti, della Sezione esteri — nel 
corso della sua permanenza in 
Giappone avrà colloqui con i di¬ 
rigenti del Partito comunista 
giapponese. E’ previsto l’incon 
tro della nostra delegazione con 
esponenti del Partito socialista 
e di altri partiti e movimenti 
di massa giapponesi. 

In Algeria il 
Capo di Stato 
polacco 

ALGERI, 6 
Il presidente del consiglio di 
Stila Polacco, maresciallo Ma 
nan Spychalski, è giunto ad 
Algeri accolto all’aeroporto dal 
presidente della Repubblica al¬ 
gerino. Houan Bumedien e da 
membri de] governo e del Con¬ 
siglio della Rivoluzione. 


Paolo VI ha ricevuto ieri mat¬ 
tina a colloquio per circa 
un’ora, nella sua biblioteca pri¬ 
vata m Vaticano, il ministro 
degli esteri israeliano, Ahba 
Eban. 

Un comunicato rilasciato al 
terni ne dell’incontro — che è 
il primo accordato dal papa jn 
forma non strettamente privata 
a un ministro israeliano — rife¬ 
risce che Paolo VI ha «confer¬ 
mato e illustrato » le posiz oni 
della Santa Sede per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti religiosi del 
problema medio-orientale e il 
suo personale desiderio di « una 
pace giusta e durevole, nel rico¬ 
noscimento e nel rispetto dei 
diritti, religiosi e civili, di tut¬ 
ti ». In vista dt questi obbiet¬ 
tivi. Paolo VI ha < offerto la sua 
collaborazione ». 

Dal canto suo. Eban. in una 
conversazione avuta successiva¬ 
mente con esponenti della comu¬ 
nità israelitica, ha sottolineato 
« l’atmosfera di stima e di pro¬ 
fondo rispetto per la sovranità 
e per l'evoluzione storica di 
Israele ». riscontrata in Vatica¬ 
no. ha ribadito il proposito del 
suo governo di « mantenere la 
attuale situazione » fino a quan¬ 
do non siano state soddisfatte le 
rivendicazioni territoriali israe¬ 
liane. 

Eban ha escluso c una solu¬ 
zione rapida » dei problemi 
aperti dall’aggressione israelia¬ 
na ai paesi arabi. 

IL CAIRO, 6. 

L’ufficioso « Al Ahram » com¬ 
menta oggi negativamente la 
udienza accordata da Paolo VI 


al ministro degli esteri isrte 
ha no. Eban. definendo « non 
convmcent. » le spiegazioni re¬ 
strittive date in proposito dii 
Valicano e dalle prò nunziature 
del Cairo e di Beirut. Rilevando 
la totale intransigenza che ca¬ 
ratterizza 1’atteggiamento israe¬ 
liano nei contatti d p'omat.ci in¬ 
ternazionali il giornale esprime 
« il dubbio degli arabi sul fatto 
che l'udienza possa favorire le 
possibilità di pace ». 

’ - ino scontro aereo av venuto 
cg ■ sul Canale i Mig eg.zian. 
hai o abbattuto — secondo un 
coni.m-cato del Cairo — due coc¬ 
cia israeliani. 


la Svizzera 
espelle 
una spia 
israeliaaa 

BERNA, 6 

Il governo svizzero ha espulso 
oggi l’addetto militare israelia¬ 
no, colonnello Zvi Alon, coin¬ 
volto nel furto dei progetti se¬ 
greti del caccia Mtraoe e ha 
protestato presso Israele per le 
attività dell'ulflciale, Un co¬ 
municato del ministero degli 
esteri precisa che anche il co¬ 
lonnello Nechemia Kain. prede¬ 
cessore di Alon. ebbe mano 
nell'affare. Entrambi gli uffi¬ 
ciali hanno la loro residenza a 
Roma. 


Finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 


Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
«bucato che sa di spigo-. 

Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 

Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo « Biosmacchia -, poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 

E in più dà il -tocco finale-: azzurra, ammor¬ 
bidisce, profuma, appretta. È il bucato naturale, 
chiettc e fragrante come si faceva una voltai 
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Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minimo 
(è profonda appena 42 cm) 

Tutto ciò con le parsimonia di un tempo 
perchò ha l'economizzatora per I bucati pieeoli. 
Tutto ciò perchè è costruite bene 
senza economie di buoni materiali e con le 
garanzie della tecnica Castor. 
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Conclusa la visita dal presidente della Repubblica in Jugoslavia 

L’accordo sulla conferenza europea 
sigla gli incontri fra Saragat e Tito 


I do* p>*i i — die* il comunicato conclusivo — sono disposti a favorirà la conferenza attraverso adeguati pre¬ 
parativi - Altri temi: Medio oriente, Vietnam e Putte riore sviluppo della collaborazione tra Roma e Belgrado 


R assegna intemazionale —| 

Verifica di ua Metodo 


Il documento diramalo a con¬ 
clusione della visita del (j- 
po delle sialo italiano in Ju¬ 
goslavia, conferma |>ienaiiM-n- 
te le impressioni che siamo 
andati esponendo in questi 
giorni: si traila di un docu¬ 
mento sassi caloroso in tutta 
la parte ebe riguarda i rap¬ 
porti bilaterali Ira i due pae¬ 
si e decisamente generico in 
quello ebe investe invece il 
loco ruolo ueU’atluale conte¬ 
sto internazione le. In sostan¬ 
za, Roma • Belgrado hanno 
verificaio, con reciproca aod- 
di*fazione, lo sviluppo positi¬ 
vo delle loro relazioni, rite¬ 
nendo al tempo stesso conve¬ 
niente non approfondire le 
posizioni rispettive sulle que¬ 
stioni ebe vanno ai di lii di 
tali relazioni. E* perciò prima 
di tutto la conferma di un 
metodo, probabilmente del- 
runico metodo possibile per 
porre «u basi stabili e duro- 
voli la necessaria, fruttuosa 
convivenza fra due paesi vi¬ 
cini. per tanti versi comple¬ 
mentari ma caratterizzati da 
sistemi sociali e politici di¬ 
versi e da diverse scelte sul 
terreno deUe alleanze interna¬ 
zionali. 

L’aspetto più significativo, 
forse, della soddisfazione eoa 
la quale sia Roma che Belgra¬ 
do hanno verificato lo stalo 
dei loro rapporti è dato dal- 
l’accenno fatto da Tito alla 
questione delle frontiere e del 
modo come de parte italiana 
•i è reagito. Tito aveva detto 
in sostanza, nella sua confe¬ 
renza stampa di sabato, che 
lo stato dei rapporti fra i due 
paesi i tale che oggi si può 
persino parlare serenamente 
di un problema — quello dei 
ritocchi di frontiera — che nel 
passato ò stato oggetto di 
asperrimo controversie. Da 
parto italiana, dopo nna esi¬ 
tazione non giustificata e che 
aveva creato non poca eccita¬ 
zione fra i giornalisti al se¬ 
guito di Saragat, si è risposto 
accettando il giudizio jugo¬ 
slavo e confermando quindi 
cho effettivamente tutte le «au¬ 
dizioni sono riunito parchi ad 
un marno di questi 
si vada sausa drammi o 
sa vuoto eccitazioni. Il ebe el 
sembra conferma eloquente, 
appunto, che, sia il governo 
italiano che quello jugoslavo 
sono perfettamente soddisfat¬ 
ti del metodo seguito nello 
sviluppare le relazioni tra i 
due paesi. E poiché il fatto 
che Tito abbia sollevato la 
questione ha destato stupore 
in certi ambienti italiani, si 
deve osservare che sarebbe 
•tato assai strano il silenzio ds 
entrambe le parti; come se 
questa questione, del resto 
squisitamente bilaterale, doves¬ 
se essere stralciata dal resto 
delle relazioni fra » due pae¬ 
si e confinata in un limbo di 
cose indefinite. 

Detto questo, occorre tutta¬ 
via aggiungere — sulla scorta 
dello stesso comunicato con¬ 
clusiva e delle dichiarazioni 
ufficiali che lo hanno prece¬ 
duto e seguito - che i collo¬ 
qui di questi giorni non hanno 
apportalo proprio nulla di nuo¬ 
vo sul terreno più generale 


dell’azione intemazionale dei 
due paesi. Nel documento una 
espressione ricorre nelle parti 
in cui si parla del Vietnam, 
del Medio Oriente e della si¬ 
curezza europea: è la espres¬ 
sione buona volontà e comu¬ 
ne interesse a contribuire al¬ 
la soluzione di queste que¬ 
stioni. Manca del tutto la in¬ 
dicazione del modo come da¬ 
re concretezza alla buona vo¬ 
lontà e del modo corno appor¬ 
tare effettivamente un contri¬ 
buto positivo se non risoluti¬ 
vo. Ciò è ovviamente la con¬ 
seguenza della comprensibile 
ma evidente reticenza con cui 
le due parti hanno affrontato 
queste questioni. 

Reticenza dettata forse dal¬ 
la convinzione che un confron¬ 
to aperto e serrato delle posi¬ 
zioni rispettive avrebbe pro¬ 
babilmente avuto un effetto 
negativo sulla discussione del¬ 
le relazioni bilaterali. Natural¬ 
mente aia da parte jugoslava 
che da parte italiana non si ò 
rinunciato a cercare di porre 
le premesse per un futuro mu¬ 
tamento della posizione del- 
l’interlocutore. Ma si tratta, 
come è naturale, di un fatto 
che non esce dalla tradizione 
e dal gioco politico e diploma¬ 
tico nel rapporti tra i due 
paesi che hanno un diverso 
orientamento intemazionale. 

Volendo invece rimanere al¬ 
la concretezza e all’attualità, 
volendo cioè limitarsi al bilan¬ 
cio effettivo di questo visg- 
gio la conclusione dettata dai 
fatti ì che lo sviluppo positivo 
dei rapporti bilaterali non ha 
ancora determinato, nè zi ve¬ 
de quando possa determinar¬ 
lo. un comune orientamento 
sullo questioni intemazionali, 
comprese quelle cui i due pae¬ 
si — ad esempio il Medio 
Oriento e la sicurezza euro¬ 
pea —- tono direttamente e 
penino vitalmente interessati. 
11 che nea va in alcun modo 
addebitato alla posizione jugo¬ 
slava, che ha in definitiva mar¬ 
gini di azione assai ampi do¬ 
vati alla tua particolare col¬ 
locazione Intemazionale, ma 
alla posizione italiana i cui 
margini anno resi assai ristretti 
dall’appartenenza all'Alleanza 
Atlantica a dal condizionamen¬ 
to che Inevitabilmente ne de¬ 
riva. 

Sicché se una autentica le¬ 
zione politica può essere rica¬ 
vata da questa visita essa è 
quella che deriva daU'imma- 
ginare quale peso reale avreb¬ 
be nell’Europa e nel Mediter¬ 
raneo uno schieramento di 
paesi, comprendente l'Italia, 
che rifiatassero la logica dei 
blocchi. Ma gli interlocutori 
che gli jugoslavi hanno avu¬ 
to in questi giorni continuano 
a muoversi come è noto in 
nn’sltra ottica: l’ottica deter¬ 
minata dalla « scelta di civil¬ 
tà s e che si riassume, in buo¬ 
na sostanza, nell’accetiare di 
muoversi in un ambito che li¬ 
mita chiaramente le possibili¬ 
tà effettive di influire per il 
meglio sulla situazione euro¬ 
pea come su quella mediter¬ 
ranea e perciò stesso sulla si¬ 
tuazione mondiale. 

Alberto Jficoviello 


Dal iMtn carmuM^eatc 

BELGRADO, « 

Si è conclusa oggi, con il 
rientro a Roma, la visita di 
cinque giorni in Jugoslavia del 
Presidente della Repubblica Giu¬ 
seppe Saragat Stamane ia de¬ 
legazione italiana ba visitato il 
centro di ricerche nucleari « Jo¬ 
sef-Stefan » e un complesso in¬ 
dustriale. 

Dopo queste brevi visite Sa¬ 
ragat e il suo seguito si sono 
incontrati di nuovo con il Pre¬ 
sidente Tito che li ha intratte¬ 
nuti a colazione. Alle 15.30 la 
delegazione italiana è ripartita 
da Lubiana alla volta di Roma 
salutata all'aeroporto dal pre¬ 
sidente jugoslavo, da Kardelj. 
dal ministro degli esteri e da 
altre personalità jugoslave. 

Sul piano politico sono state 
confermate, sia nell’incontro 
dell'on. Pedini con i giornalisti 
che dal tono del comunicato, 
le impressioni di questi giorni, 
e cioè che questo viaggio di 
Saragat e i suoi incontri con il 
presidente Tito e gli altri espo¬ 
nenti jugoslavi non avevano delle 
finalità di carattere specifico e 
particolare, ma hanno costituito 
soltanto una verifica dello stato 
estremamente positivo che han¬ 
no raggiunto le relazioni dei 
due paesi. Per ciò che concer¬ 
ne il complesso problema della 
sistemazione territoriale dei con¬ 
fini tra i due paesi — com'è 
noto ancora non risolto — cui 
Tito ha fatto cenno nel corso 
della sua conferenza stampa di 
sabato e «die tanta eco ha su¬ 
scitato nella stampa, va detto 
che anche da parte italiana si 
è teso a sdrammatizzare questo 


problema. Le dichiarazioni del- 
l'on. Pedini confermano le im¬ 
pressioni che riferivamo ieri, e 
cioè che esiste oggi un clima 
tra i due paesi che permette di 
affrontare anche quei problemi 
ancora esistenti tra Italia e Ju¬ 
goslavia che nel passato erano 
stati oggetto di difficoltà e con¬ 
trapposizioni. Su questa questio¬ 
ne particolare l'on. Pedini ha 
detto che < vi sono ancora pro¬ 
blemi di carattere territoriale 
tra Italia e Jugoslavia. Di que¬ 
sti problemi non si è concreta¬ 
mente parlato nei colloqui, ma 
il fatto che il presidente Tito vi 
abbia fatto riferimento vuol di¬ 
re che esìste oggi la possibilità 
di affrontarli ». D’altronde egli 
ha precisato che la parte ita¬ 
liana ha mantenuto i colloqui 
all'interno della linea esposta 
nella relazione del ministro de¬ 
gli esteri Moro al Senato. 

Di queste questioni comunque 
non si fa cenno nel comunicato 
congiunto diffuso alla fine della 
visita- Nel comunicato si preci¬ 
sa che « le conversazioni hanno 
permesso alle due partì di espor¬ 
re e di confrontare i rispettivi 
punti di vista sulle questioni in¬ 
ternazionali di comune interes¬ 
se e di esaminare i problemi 
che riguardano le relazioni re¬ 
ciproche ». 

Sull’Europa le due parti han¬ 
no confermato la loro disponibi¬ 
lità a dare un contributo con¬ 
creto alla instaurazione di con¬ 
dizioni più favorevoli e « di una 
atmosfera di maggior fiducia 
che permettano di facilitare la 
soluzione dei problemi esistenti 
attraverso la progressiva messa 
in opera di un sistema di coo¬ 
peratone e di sicurezza euro- 



Sud Vietnam: un rsparto dal F.N.L. In marcia 


Offensiva in USA centro la politica di Nixon 

Me Govem: «Fuori dall’Asia 
tutti i soldati americani» 


WASHINGTON, 6 

Il ritiro di tutti i soldati 
americani dal Vietnam è sta¬ 
to chiesto ieri dal senatore 
democratico George McGo- 
vem, il quale ha parlato nel 
coreo di una cerimonia re¬ 
ligiosa tenuta nella cappella 
dell Uni veraita di Stanford, in 
California. McGovem ha det¬ 
to di auspicare che (li Stati 
Uniti «non abbiano neanche 
un totdato In tutto il conti¬ 
nente atletico », e zi è detto 
solidale con la giornata di 
protesta organizzata dagli stu¬ 
denti contro le guerra nei 
Vietnam par il 15 ottobre. 
MoGoveni ha anche detto di 
deplorare che Nixon abbia di¬ 
chiarato che aoq terrà conto 
di questa protesta. 

I) repubblicano Jamee Ho¬ 
sting, membro delia Camera 
dei rappresentanti, ha invece 
depositato alla Chinerà il te¬ 
sto di una risoluzione a fa¬ 
vore di un rapide ritiro dette 
fovee americane dal Vtetaora. 
La rlaoluBkno m avevede 
tuttavia ikuu data par il ri¬ 
tiro, mentre il suo proporrai 
te ha pre ci s ato ctw ri t ra tta 
di una tnoesa par tevprire la 
«untone attorno a Minane. 

I tettali di Minaci «tarato 
carpando Intatti di parare 
una duplice offensiva: quel¬ 
la rappresentata dalla monito- 
studentesca prevista 


per il 15 ottobre (una delle 
parole d'ordine è: «15 otto¬ 
bre: niente {estoni oggi, nien¬ 
te guerra domani »), e quella 
rappresentata dalla inchie¬ 
ste sulla guerra nel Vietnam, 
che il aen. Fulbright aprirà il 
27 ottobre alla commissione 
esteri del Senato. 

I commentatori rilevano 
che nel 1966 la prima «gran¬ 
de collisione » tra il governo 
Johnson e gli oppositori del¬ 
ia sua politica si verificò pro¬ 
prio contemporaneamente al 
lancio di una inchiesta della 
stessa commissione. Mentre 
allora si trattava di mettere 
sotto accusa la guerra, ora la 
oommisatone potrà facilmen¬ 
te dimostrare che 11 governo 
non agisce per mettervi fine, 
come Nixon aveva formalmen¬ 
te promesso. Occorrono nove 
mesi — ha rilevato Fulbright, 
— per la nascita di un uomo. 
Sono ora passati nove mesi 
da quando Ntooa è di venta¬ 
to mediente, «me egri non 
tm «Mora fatto progressi nel 


partorirà fatti, dopo le pro¬ 
metee dotta campagna eletto¬ 
rale», X il asn. Man s fie ld, al¬ 
ludendo ancora a Ntam, ha 
detto: « Non penso che abbia 
un piano pratoso (per mette¬ 
re fine alla guerra), anche se 
può essersi immaginato di a- 
pente uno». 

Za tattica di Nixon è ora 


quella di far credere che in 
realtà le cose, sotto la super¬ 
ficie, stiano evolvendosi in 
modo favorevole. Il sottose¬ 
gretario di Stato Rlchardsou 
in un discorso alla radio ha 
chiesto esplicitamente che la 
opinione pubblica e gli oppo¬ 
sitori diano « alla etrategia dei 
negoziati del governo il tem¬ 
po di avere effetto ». 

SAIGON, 6 

Il presidente fantoccio 
Nguyen Van Thieu, in un di¬ 
scorso al Senato di Saigon, 
ha detto che le forze america¬ 
ne non potranno essere ritira¬ 
te completamente « fino a 
quando gli aggressori comu¬ 
nisti provenienti dal Nord ri¬ 
marranno nel Sud »: in so¬ 
stanza, fino a quando la lotte 
di liberazione continuerà. Ha 
aggiunto che però l'roerolto 
fantoccio intende assumere 
una parte crescente nella guer¬ 
re « rimpiazzando il grotto 
delle insite combattenti ame¬ 
ricane nel 1970 », Ha respin¬ 
to Qualsiasi possibilità di un 
governo di coallriooe e, come 
i generali a m ericani, ha det¬ 
to che la stari dalle opera- 
rioni dalle forse di Uberario- 
ne è dovuta alta loro « tcon- 
fitte ». 

(Ieri le forte di liberarione 
avevano attaccato 33 basi ame¬ 
ricana a dai fantocci, proprio 


dopo analoghe dichiarazioni 
del gen. Wheeler, e oggi ne 
hanno attaccate un'altra tren¬ 
tina). 

I B-52 hanno intensificato 
i bombardamenti a tappeto, 
effetuandone otto nelle ulti¬ 
me 24 ore. 

PARIGI, 6 

Un portavoce della delega¬ 
zione del governo rivoluziona¬ 
rlo provvisorio del Sud Viet 
nam ha dichiarato oggi che 
il fatto che Van Thieu abbia 
accennato a ritiri di truppe 
USA « rientra nel quadro del¬ 
la manovra intrapresa dalla 
amministrazione Nixon, consi¬ 
stente nel lanciare una infor¬ 
mazione dietro l'altra al fine 
di tranquillizzare e di ingan¬ 
nare l'opinione americana, che 
chiede sempre più fermamen¬ 
te il rimpatrio rapido e tota¬ 
le delle truppe americane ». 

Un portavoce della delega¬ 
zione della RDV ha dal canto 
suo detto che le vod di con¬ 
tatti segreti tra RDV e Wa¬ 
shington costituiscono « una 
manovra di Nixon per evita¬ 
re le critiche dei movimenti 
americani che si oppongono 
alla sua politica ed al prose- 

n sento della guerra ». Solo 
tiro Immediato e Incondi¬ 
zionato delle truppe USA, ha 
aggiunto, può permettere di 
superar* li punto morto del 
negoalati di Parigi. 


pea; ciò che non mancherà di 
avere positivi effetti sulla di¬ 
stensione e sulla collaborazione 
anche in altre parti del mondo ». 
Eaae hanno espresso il proprio 
interesse all'idea di una coòfe- 
renza europea che sono disposte 
a favorire attraverso adeguati 
preparativi. 

Su questo punto, come aveva¬ 
mo già detto nei giorni scorsi, 
e come è stato confermato nel 
breve incontro con l'on. Pedini, 
le valutazioni sono risultate di¬ 
verse. 

Per ciò che concerne il Me¬ 
diterraneo e il Medio Oriente, 
le due parti hanno espresso la 
loro preoccupazione per il pro¬ 
gressivo deterioramento della si¬ 
tuazione nel settore ed hanno 
convenuto «di continuare a fa¬ 
re tutto quanto è in loro pote¬ 
re per appoggiare ogni azione 
internazionale, nella cornice del- 
l’ONU e sulla base della riso¬ 
luzione del Consiglio di sicurez¬ 
za. volte alla ricerca di una so¬ 
luzione pacifica, equa e dura¬ 
tura della crisi in atto, soluzio¬ 
ne ebe tenga conto delle esigen¬ 
ze vitali di tutte le parti inte¬ 
ressate di quello scacchiere». 

A proposito del Vietnam e 
della crisi nell'Asia sud-orienta¬ 
le. le due parti hanno convenuto 
che la situazione continua a de¬ 
stare preoccupazione e si è ri¬ 
badita la comune convinzione 
« che si debba trovare una ur¬ 
gente soluzione politica al pro¬ 
blema vietnamite ». 

Sempre su queste questione, 
sia da parte jugoslava ebe da 
parte italiana si sono esposte 
le diverse valutazioni al riguar¬ 
do, e si è manifestata « la spe¬ 
ranza che i negoziati in corso 
a Parigi portino ad una soluzio¬ 
ne pacifica e giusta di tale cri¬ 
si. contribuendo alla stabilizza¬ 
zione e alla pace in quella par¬ 
te del mondo». 

Dopo aver esaminato la ne¬ 
cessità di incrementare gli sfor- 
zi al fine di giungere a con- I 
creti risultati nel campo del di¬ 
sarmo. il comunicato prosegue 
affermando che < sono stati co¬ 
statati con rinnovato compiaci¬ 
mento i risultati della dinamica 
collaborazione instauratasi tra i 
due paesi in tutti i settori del¬ 
l'economia ed è stato conferma¬ 
to il proposito di intensificare 
ulteriormente gli sforzi in tal 
senso. Sotto questo profilo sono 
stati esaminati i problemi del¬ 
l’interscambio itelo-jugoslavo e 
le favorevoli prospettive di svi¬ 
luppo delle rispettive correnti 
commerciali anche in vista del¬ 
la possibilità di renderle più 
equilibrate ». 

Sulla questione del rapporto 
tra la Jugoslavia e il Mercato 
comune, il comunicato precisa 
che i stato ribadite l’Interesse 
comune per una sollecita con¬ 
clusione di un accordo commer¬ 
ciale fra la Jugoslavia e la Co¬ 
munità economica europea che 
assicuri fra l’altro uno sbocco 
adeguato sul mercato comuni¬ 
tario per i tradizionali prodotti 
agrìcoli jugoslavi. 

Il comunicato conclude affer¬ 
mando che « i due presidenti 
hanno ribadito il loro convinci¬ 
mento che ia collaborazione cor¬ 
diale e amichevole fra i due 
paesi opererà non solo nell’in¬ 
teresse dei popoli dellTtalla e 
della Jugoslavia, ma contribui¬ 
rà altee» alla sbluxkne di pro¬ 
blemi di più ampia portata ». 

Franco Patrona 


SdfMgMt 

ringrazia Tito 

Rientrato a Roma, ieri sera, 
Saragat ha inviato a Tito un 
messaggio di ringraziamento in 
cui si prende atto della «de¬ 
terminazione reciproca e della 
utilità di proseguire i contatti > 
fra i due paesi e si dichiara fra 
l'altro: « La visita mi ha per¬ 
messo di prendere contatto con 
la realtà di un paese operoso, 
seriamente impegnato sulla via 
del progresso economico e so¬ 
ciale, felicemente assecondato 
in questo sforzo dalla volontà, 
dall'energia e dalla saggezza 
politica dei suoi dirigenti che 
hanno saputo assicurare al pae¬ 
se la piena indipendenza». 


Nuovo accordo 
scientifico fra 
dalia • 


B oy* M tentativo 
epurato dalla OC 


MOSCA, 6. 

Il Presidente dell’Accademia 
delle scienze deil’URSS e l’am¬ 
basciatore dTtelia, Sensi, han¬ 
no oggi firmato un accordo di 
collaborazione tra l'Accademia 
delle sciente sovietica, l'Acca¬ 
demia dei Lincei, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e il 
Comitato nazionale ricerche 
nucleare, accordo che prevede 

10 scambio di trenta studiosi 
all'anno per un soggiorno me¬ 
dio di due mesi e meno nel¬ 
l'uno o nell’altro paese. 

Gli studiosi italiani e sovie¬ 
tici. la cui attività andrà ad 
integrare quella di altri stu¬ 
denti o ricercatori, contempla¬ 
ta dall’accordo culturale, si 
impegneranno in studi, ricerche 
e attività di lavoro scientifico 
in tutti 1 settori coperti dagli 
enti stipulanti: dalia scisma 
alta fisica nucleare, alta storia 
e alla letteratura. 

All'atto della firma il presi¬ 
dente Kekhsb, al cui fianco era 

11 vice ministro degli esteri Ko- 
ziriev, ha notato eoa 36 accordi 
di collaborazione sono stati già 
conclusi dal comitato adensa e 
tecnica deU'UR88 eoa enti ita¬ 
liani. 


Scheel 
sì rifiuto 
di vedere 
Klestnger 

BONN, 6 

Il leader liberale Scheel ha 
deciso oggi di annullare l'in¬ 
contro con il Cancelliere Kie- 
singer, che era stato messo 
in cantiere per informare la 
CDU-CUS della conclusione del 
negoziati tra FDP e SPI). L'an¬ 
nuncio è stato dato queste se¬ 
ra dal portavoce liberale Seta- 
neider, il quale ha precisato 
che la DC sarà informate per 
scritto. Il gruppo dei deputati 
liberali — ha aggiunto — ha 
ritenuto superfluo avviare 
trattative anche con la CDU- 
CSU. date la conclusione po¬ 
sitiva dei colloqui con i so¬ 
cialdemocratici. Solo sei dei 
trenta deputati della FDP Si 
erano dichiarati favorevoli ad 
un « esame formale » delta 
offerte di Kiesinger. 

La decisione di Scheel sem¬ 
bra doversi collegare anche 
con i tentativi di corruzione 
operati dalla CDTJ-CSU nei 
confronti di alcuni deputati 
liberali, per indurli a votare 
contro il cancelliere Brandt o 
ad abbandonare il partito per 
raggiungere le file democri¬ 
stiane. 


Colloqui di 
Moro svi 
Medio Oriente 
■ New York 

NEW YORK. 6. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano on. Moro si è incontrato 
oggi a New York — dove si 
trova per partecipare all'As¬ 
semblea dell'ONU — con i 
ministri degli Esteri della 
RAU. della Giordania e del 
Libano. 

Successivamente, il ministro 
egiziano Mahmud Riad e le 
personalità del suo seguito 
hanno partecipato insieme con 
l’on. Moro — nella residenza 
dell'ambasciatore Vinci — ad 
una colazione di lavoro alla 
quale era presente anche il 
ministro degli Esteri libane¬ 
se. Moro ha avuto uno scam¬ 
bio di punti di vista sul M. O. 


DALLA 1' PAGINA 


l'Elba sfocia nel Mare del 
Nord ». Breznev ha qumdi ri¬ 
levato eh» « il vakiloqttio cir¬ 
ca il c o si d d et to diritto della 
RFT di pronunciarsi a nome 
di tutti i tedeschi non offre 
già più a nessuno un vantag¬ 
gio politico sia pure tempora¬ 
neo- La famigerata dottrina 
Hall stein non è soltanto mor¬ 
ta. essa è come un boome¬ 
rang. colpisce attualmente i 
suoi ideatori. Nessun artificio 
di Boon è riuscito ad impedi¬ 
re il riconoscimento della RDT 
da parte di stati quali, la Cam¬ 
bogia. link. la Siria, la RAU. 
il Sudan, lo Yemen meridio¬ 
nale. Non vi sono dubbi che 
in un prossimo futuro la RDT 
verrà riconosciuta da molti 
altri paesi ». D leader sovie¬ 
tico ha ribadito quindi l'op¬ 
portunità di una conferenza 
paneuropea sulla sicurezza che 
« ha incontrato larga eco fa¬ 
vorevole » ed ha aggiunto che 
« è tempo di passare a qual¬ 
che misura concreta per pre¬ 
parare tale conferenza ». 

Ulbrìcht ha sottolineato che il 
nuovo governo della RFT do¬ 
vrebbe sottoscrivere immediata¬ 
mente il trattato antiatomico,, 
rinunciare alle armi atomiche, 
batteriologiche e chimiche, ab¬ 
bandonare la pretesa di, rappre¬ 
sentare l'intera Germania, « nd- 
l'interesse della sicurezza euro¬ 
pea e della pace, riconoscere fi¬ 
nalmente tutti i confini europei, 
-compresi i confini della RDT », 
sciogliere il partito neonazista 
e firmare un trattato per la ri¬ 
nuncia dell'uso della forza. Ciò 
— ha detto Ulbrìcht — costi¬ 
tuirebbe un contributo efficace 
alla distensione. < In questo ca¬ 
co — ha proseguito il leader 
della RDT — comparirebbe la 
possibilità di attuare i principi 
della coesistenza pacifica nei 
rapporti tra RFT e RDT. Ciò 
costituirebbe un passo conside¬ 
revole sulla via delia sicurezza 
europea ». Ulhricht si è quindi 
dichiarato favorevole alla coope¬ 
razione ed alla normalizzazione 
dei rapporti con tutti gli stati 
sulla base della parità di di¬ 
ritti e del rispetto reciproco. 
Egli ha messo in rilievo die 
la RDT continuerà a svolgere 
coerentemente una politica di 
pace e di sicurezza e a fare 
ogni sforzo per contribuire alla 
realizzazione della aspirazione 
dei popoli e degli stati europei 
alla salvaguardia della pace. 

« Noi — ha detto Ulbrìcht — 
continueremo a sostenere con 
ogni mezzo gli sforzi diretti 
alla preparazione e allo svol¬ 
gimento della conferenza pan¬ 
europea sulla sicurezza, cui la 
Repubblica Democratica Tedesca 
prenderebbe parte sulla base 
della parità di diritti e dello 
status paritetico con tutti gli 
altri stati europei ». 

Il compagno Ulbrìcht aveva 


tutelato fi suo discorso facondo 
un Mtaaoto dai successi della 
RDT io cam p o politico econo¬ 
mico colturale » sportivo e ag- 
gàmaoad» che teli successi non 
unsbm stati possibili senza 
l’amèdsia e l’aiuto dell’Unione 
Sovietica, dei suo governo, del¬ 
le sue tene armate. D presi¬ 
dente del 1 Coniglie di Stato del¬ 
la RDT ha quindi rinnovato i’im- 
pegoo a sostenere anche in fu¬ 
turo il popolo vietnamite. Go- 
mttlka ha dichiarate da parte 
sua che la pratica confermerà 
se il nuovo governo di Busa 
pnastodmà abbastanza realismo 
da mutane politica. Pham Van 
infine condannato la 
dei «rnnrn di 

ufi Vietnam. Un invito alla Ger¬ 
mania occidentale ad accettare 
la realtà attuale è stato rivolto 
anche dai rappresentanti della 
Romania. Patan. vice primo tpi- 
distro. e detta Jugoslavia. Vio¬ 
tto*. vice presidente del Porte- 


In tono pacato, e 
riferimento agli 
dell 


far 
avveri¬ 
ti del 21 agosto dello scorso 
anno. Husak ha illustrato la si¬ 
tuazione cecoslovacca, partendo 
dagli errori commessi dal par¬ 
tito all’epoca di Novctny. 

Ultimo oratore, accolto da un 


I stigo «I 
ricevimento 
per il XX 
della RDT 

Il Presidente delta Rappre¬ 
sentanza commerciale della 
RDT in Italia, Consigliere od 
Legazione Kurt Schnell, ha 
offerto ieri sera al Grand Ho¬ 
tel un ricevimento in occa¬ 
sione del 20. anniversario del¬ 
la fondazione delta RDT. Era¬ 
no presenti tra gli altri i com¬ 
pagni Longo, Berlinguer. Cos- 
sutta, Secchia, Terracini e 
Cacciapuoti, Tullio Vecchietti, 
Lello Basso, gli ambasciatori 
e gli incaricati d’affari dei 
paesi socialisti e di tutti gli 
altri paesi che riconoscono la 
RDT. i dirigenti della Dele¬ 
gazione commerciale della Re¬ 
pubblica popolare cinese, il 
nostro condirettore Sergio 
Segre, i direttori di Paese Se¬ 
ra, Cingoli, e del Lavoro Nuo¬ 
vo di Genova, sen. Paolo Vit 
torelli, l’on. Guttadauro per 
la Bertone siciliana, il diret¬ 
tore generale dell'ICE dottor 
Bongtenni, il dr. Staderini 
delI.IRI, il direttore della fi¬ 
liale di Roma della FIAT, dot¬ 
tor Poazesi, esponenti del 
Banco di Roma, dell’ENI, del 
Credito Italiano, della Banca 
Nazionale del Lavoro e di al¬ 
tri istituti di credito, parla¬ 
mentari e uomini di cultura. 


applauso 
Pham Van Dong il quale, doge 
aver ringraziato la RDT e tirai 


e tutti i pagati 
del mondo per gii pali «a fi 
sostegno forasti al popola rist¬ 
aimi ita. ha detto eoe la sola 
none dei conflitto può avtate 
soltanto sofia base delle note 
proposte del PNL e del GRP. 

Su richiesta delta p er adira» 
dell'assemblea — che ormai ri 
protraeva da oltre cinque ore — 
gli altri rappresentanti che do¬ 
vevano prendere la parola, tra 
iettali il mmpagtw lagna dri 
PCI, haonn rinunciato- 
Le 



tàglio di Stato. Queste aera, ari¬ 
la centralissima Untar ai è «vol¬ 
to un grande incontro di oltre 
diecimila giovani giunti da tutte 
le località della RDT. 
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cità BeO azionala o di Cro¬ 
naca-. feriali L 250: tastivi 
L 300. Necrologi». Partaci po¬ 
zione l. ite + ioa Da man¬ 
cale L. Ite + 300: rinanzlarU 
Banche L SM: Legali L. 3*0. 


Stab. 


GATTE 001M 
del Taurini n. 19 


come te 
non cé nessuno 
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